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P. A. TOSI 

AI SUOI BENEVOLI LETTORI 


Il nobile Cadano Melzi, col quale, finché visse, 
io mantenni stretta relazione di amicizia, publicò 
nell’anno 1829 la sua opera, col titolo: Bibliografia 
dei romanzi e poemi romanzeschi Italiani (t), che 
forma il quarto volume dell’opera di Giulio ter- 
rario: Storia ed analisi degli antichi romanzi di 

(i) Il primo sbaglio di questa opera sla nel suo Ululo, se- 
condo il quale dovrebbero cullarvi tulli i romanzi italiani in 
prosa c iti versi, mentre egli si era proposto di descrivere i 
soli romanzi c poemi cavaliereschi» ' 


Digiiized by Google 



VI 


cavalleria e dei poemi romanzeschi d'Italia. Quindi 
nel 1831 vi fece succedere un Supplemento , im- 
presso a pochi esemplari in caria grande, c non 
poslo in commercio. 

Venuto poi l’anno 1838, egli volle incaricarmi 
della ristampa della sua Bibliografia rifusa, corretta 
ed accresciuta. Postomi alacremente al lavoro, e 
gin stampali i primi Ire fogli, mi nacquero dubbi 
sulla esattezza delle descrizioni Melziane, e mes- 
somi a confrontarle sulle edizioni originali, trovai 
che non ve n’era una sola; che non fosse piena 
zeppa di farfalloni d’ogni sorta, tali da riportarne 
più scorno che onore, a dichiararsene autore. 

Avvertito da me il Melzi dell’occorrente, non 
seppe che rispondermi, cd accettò la proposizione 
che io gli feci, che io avessi a rifar l’opera inte- 
ramente, sì per le descrizioni dei libri, come per 
le notizie bibliografiche e letterarie dei medesimi. 
Cosi facendo, io non conservai della sua opera, 
che le divisioni per cicli, divisione fatta a balocco, 
e che io ritengo poco esalta, la quale è uno dei 
peccati originali passati dalla sua prima nella mia 
seconda edizione della Bibliografia. 

Pubblicata questa da me neh 1838, il Melzi vi * 
appose una prefazione che egli fece scrivere da 
un abate Porlirelli, poiché egli aveva la disgrazia 
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(c ben la conosceva) di non sapere scrivere. un pe- 
riodo, se non correttamente, afmeno chiaramente. 
In quella prefazione si legge: « — il sig. Paolo 

» ÀDlonio Tosi Incaricatosi di commettere la 

» ristampa a sue spese, ed in migliore forma li- 
» pografica, si è altresì gentilmente esibito a ri- 
» vedere e ritoccare, dove fosse d’uopo, i materiali 
« già preparati , e noi con ingenua soddisfazione 
« ci. credemmo tenuti ad accettare di buon grado 
« questa offerta. La seconda edizione esce cosi 
» più speditamente, e di migliore aspetto per le 
» indefesse cure di persona sì diligente ed esperta 
» in simili studi. » 

Questa confessione del Melzi, benché non ab- 
bastanza esplicita, non rinunziando affatto al ti- 
tolo di autore della seconda edizione, basta però 
a far conoscere che in essa egli non vi ebbe mano. 
Io non ho soltanto riveduti e ritoccali i materiali, 
ma li ho rifatti di pianta. A ohi non vorrà pre- 
starmi fede, io dirò: esaminate per bene e con- 
frontate le due edizioni del 1829 e 1838, e lascierò 
a voi di giudicare, se esse sono opera della stessa 
mano, c se i materiali della prima sono stati sol- 
tanto riveduti e ritoccati, ovvero intieramente ri- 
fatti. Da un tale confronto risulterà che io vi ho 
aggiunto notizie di poemi rarissimi cd affatto sco- 
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nosciuti al Melzi c ad allri bibliografi. Io so pura 
di avere nelle mie descrizioni di libri interessanti, 
combattuto, contro il manifesto volere del Mclzi, le 
sue stesse opinioni già da lui pubblicate nella sua 
prima edizione. Ciò vuol dire qualche cosa più 
che rivedere e ritoccare. 

Ma il pubblico, sapendo essere il Melzi autore 
della prima edizione della Bibliografia continuò a 
ritenerlo autore anche della seconda , nò io ho 
mai voluto toglierli questa soddisfazione, lascian- 
dolo godersi il suo amor proprio di autore. E la- 
scierò che egli venga ritenuto autore anche di 
questa nuova edizione, o clic almeno vi abbia 
avuta grandissima parie, benché morto da più 
anni. - 

Solo nello scorso anno 1863, venutomi a taglio 
di parlare in un mio opuscolo, della Bibliografo, 
mi scapparono dalla penna due versi, coi quali io 
dichiarava che quella opera da me edita nel 1838, 
benché attribuita al Melzi, non conteneva una 
riga del suo. 

Non lo avessi mai fallo! Un bibliofilo milanese 
che ha voluto conservare l’anonimo, ma si ò fatto 
conoscere, ed è conosciuto da tutta Milano, per 
dirlo alla milanese, come la bellotiega, se la prese 
calda contro di me. Egli mi accusa di avere posta 
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in dubbio la parie grandissima che ebbe il Melzi 
alla publicazionc delle due edizioni della Biblio- 
grafia. 

La parie grandissima avuta dal Melzi alla publi- 
cazione della prima edizione del 1829, è stata quella 
di averla infarcita di tanti spropositi quante sono le 
linee. Nè la colpa è stata tutta sua; poiché egli ne 
aveva affidata la correzione alfab. Giulio Ferrano, 
il quale, bibliotecario a Brera, ed autore di tante 
opere illustrale, cho gli hanno fruttato più quat- 
trini che fama, era tut l’altro che un buon biblio- 
grafo. Ea parte poi grandissima avuta dal Melzi 
alla publicazione della seconda edizione del 1838, 
è stata di avere dormito sonni tranquilli, mentre 
io vegliavo sui libri. Ma come il mio bibliofilo ri- 
cusa di prestar fede alle mio asserzioni così inat- 
tese, io mi offro a mostrargli l’intiero originale 
che ha servito per la stampa, tutto scritto di mio 
pugno, senza una sola parola di mano del Melzi. 
Resterà cosi al bibliofilo la cura di provare che il 
mio manoscritto è stato da me copiato sopra au- 
tografi Melziani. 

Ma peggio! A quella mia semplice asserzione, 
egli dà il nome di accusa grave, qnanlo la respon- 
sabilità cosi assuntasi dall'autore dell’opuscolo , che 
sono io. Misericordia ! Che diavoleria mi sono io 
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lirato sulle spalle! Vorrei che il mio bibliofilo mi 
spiegasse quale sia la responsabilità che io mi sono 
assunta, c che io non arrivo a comprendere. Si ò 
forse egli prefisso di farmi paura col fiato? Io 
non attacco chi non può difendersi. Il morto aveva 
già Confessato, mentre era' in vita, che l’edizione 
dei 1838 era stata da me riveduta, ritoccala e po- 
sta in migliore aspetto. Dopo questa confessione, 
non può più essermi apposta la tàccia di avere 

10 accusalo il Melzi di plagio. Ma non é tanta nel 
mio bibliofilo la smania di difendere il Melzi dal- 
l’accusa di plagio, quanto quella di mostrare a me 
la sua stizza ed il suo veleno, che io non so davvero 
donde abbiano avuto origine. 

11 Melzi, mentre viveva, andava raccogliendo 
notizie delle edizioni nuovamente scoperte, c non 
registrale nella edizione del 1838. Lo stesso fa- 
cevo io pure dal mio canto, colla reciproca intel- 
ligenza di poi riunirle e publicarne un supple- 
mento. Parve opportuno al mio bibliofilo di fare 
stampare in un volumetto quelle sole lasciate dal 
Melzi, per potere apporvi il nome del fu D. Gae- 
tano Melzi , essendo suo scopo principale quello di 
dare a me una mentita, e provare al mondo che 

11 Melzi è stato il solo autore della Bibliografia. 

Lascierò al publico di giudicare del merino delle 
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Note Melziane edite per cura del bibliofilo milanese. 
lo ero ben persuaso, come lo sono sempre stato, 
della nissuna abilità del Melzi, nel compilare note 
bibliografiche, nè di ciò voglio fargliene carico. 
Egli aveva Un grande amore ai libri, in mezzo ai 
quali ha passata la vita, raccogliendo una cospicua 
biblioteca, che rimane prova irrefragabile delle sue 
cognizioni bibliografiche. Nello stesso tempo egli 
conosceva di non essere alto a maneggiare la penna, 
e non lasciava mai publicare alcun suo scritto, 
senza farlo rivedere e correggere da qualche suo 
amico. Vivono in .Milano persone che io conosco, 
e delle quali potrei declinare i nomi, che hanno 
corretto quanto egli fece stampare del suo Dizio- 
nario degli anonimi. 

Avrei bene sperato che il mio bibliofilo, rivedendo 
\e Noie Melziane, vi avesse posto quell’ordine che 
certamente doveva mancare al manoscritto del 
Melzi. Ma, ripassandole, ho trovato essere un in- 
forme guazzabuglio, un pasticciello manipolalo 
da due gualteri, che s’intendono d’arte culinaria, 
come io d’astronomia (1). La publicazionc di queste 
Noie Melziane è una prova evidente delia verità di 

(1) il mio bibliofilo non vorrà più rimproverarmi clic io 
Ito il mal VC2/0 di attaccare i morti, clic vivi lasciai sempre 
in pace. Ora vedrà clic io so farmi voler bene anche dai vivi. 
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quanto io ho asserito. Chi vorrà farne uso, se ne 
accorgerà. 11 lettore deve trarre un bel profitto da 
questo cencio Melziano, che il bugandaio milanese 
non ha saputo smacchiare. Vi troverà 25 e più 
edizioni sconosciute, con riissima altra indicazione 
che: Vedi Catalogo Libri — Consulta il Catalogo 
Granville , (leggi Crenville) — Due primi cauli 
d' Angelica, senza indicare che l’autore ne è Pietro 
Aretino — Cai. Dal. (?) Cat. Cusier (?). Povero 
Melzi! Ti ha fatto il bell’onore questo bibliofilo 
tuo ammiratore, col mandare alle stampe sotto il 
tuo nome questi tuoi informi scarabocchi! Se tu 
fossi stalo in vita , tu glielo avresti riccamente 
impedito. 

Anche nella Appendice , il bibliofilo, descrivendo 
alcuni suoi libri, non mi riesce quel bibliografo 
valente che è in fama di essere. La descrizione 
dell’Or/ando del Boiardo del 1521, che abbraccia 
otto intiere faccie, è una pirlonata da togliere il 
respiro ai migliori polmoni. Questo libro era stalo 
da me posseduto, ed io so di avervi scritta una 
nolicina, nella quale facevo cenno di questa edi- 
zione non descritta prima da altri. 11 mio bene- 
volo bibliofilo, avendo sempre il ticchio di stuzzi- 
carmi, volle aggiungere che nella mia nota io 
avevo spiegato il monogramma 1. 13. P. che trovasi 


Digìtized by Google 



XIII 

appiè di una incisione in legno, per Giovanni Bal- 
lista Padovano, ma che questo nome non è ricor- 
dato da sei scrittori che egli ha consultati, i quali 
trattano di antichi incisori. 

Per tutta risposta io gli dirò, che mi ricordo, 
fino dal mio noviziato librario, di avere imparalo 
da uno dei miei primi maestri, che fu il vecchio 
Scapin di Padova (il quale la sapeva lunga) che 
le stampe in legno che trovansi nei libri antichi 
col monogramma I. B. P. sono attribuite ad un 
Giovanni Ballista Povla Padovano. Nel corso della 
mia vita, ho avuto più d’una volta occasione di 
sentire confermata da altri bibliografi la stessa 
notizia. 

Ma, per mio malanno, non mi sono data la pre- 
mura di prender lume dagli scrittori consultali 
dal bibliofilo. Il quale per altro aggiunge, che v’ha 
chi ha pensato potersi leggere queste lettere per Gio- 
vanni Battista del Porto , dello il maestro all’ uc- 
cellino, perchè segnava le rare sue stampe a bulino 
con questa figura preceduta dalle iniziali I. B. Co- 
stui forse avrebbe intaglialo anche in legno, ma il 
carattere del suo disegno è molto più elevalo, e sa- 
rebbe evidentemente fargli torto l'attribuirgli l'ese- 
cuzione di queste silografie. 

lo non voglio garrire seco lui in fatto di belle 
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urli, perche confesso di non saperne. Miri, me- 
glio istrutti di me , polranno dargli ragione o 
torlo. Ma se la sua valentia artistica,' eguaglia la 
sua scienza bibliografica ..... 

Siccome poi quella edizione del Boiardo faceva 
parte della biblioteca milanese del fu conte Ar- 
cbinto (1), la quale è stata da ultimo venduta e 
dispersa, il bibliofilo , che forse aspirava a far suoi 
alcuni libri di quella biblioteca, che hanno passalo 
le Alpi, si sfoga con una geremiade, lagnandosi 
del Governo italiano, che non pone rimedio a la- 
sciare sortire dall’Italia i tesori dei quali essa ab- 
bonda. Il Governo italiano farà certamente assai 
bene a vigilare che le publiche biblioteche non 
vengano da scaltri spogliate, ma sarebbe altresì 
suo dovere di fare in modo che i tesori nascosti 
nelle medesime, non rimangano fino al di del giu- 
dizio dormienti nei loro scaffali, e vengano con 
futili pretesti negati a chi vorrebbe occuparsi 
della loro publicazione. 

Quando io ottenni nel 1830 dal bibliotecario 

(I) A proposito della biblioteca Arcbinto, vedi passioncella 
del Libliofìliiccio mio. Egli si fa bello a numerare i cimelii 
che vi acquistarono un sig. Robinson ed un libraio Boone. 
Ma non fa motto per amor mio di quelli clic egli ben sa 
essere venuti nelle inic mani. E si che io so di averne avuti 
tanti, c sì preziosi, da non invidiare gli acquisti degli altri. 
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della Ambrosiana, che in allora era l’ottimo abate 
Benlivoglio, di copiare le letlerc autografe di Paolo 
Manuzio, le quali poi feci stampare dal Renouard 
in Parigi, era mia intenzione di copiare altresì 
quelle del suo tìglio Aldo, e di altri insigni lette- 
rati a lui dirette, che colà si conservano. 

Ma uno di quei Dottori, che fu l’abate Mancini, 
mi si oppose, col pretesto che egli stesso voleva 
occuparsi di quel lavoro. Il Mancini fece quel 
passo non per altro che perchè mi era partico- 
larmente avverso, nè mai si diede pensiero di 
quelli autografi. I quali io sono convinto che dor- 
miranno nella Ambrosiana, finché nasca qualche 
Dottore che sappia risvegliarli. 

Ora, venendo al concreto, dirò, che richiesto io 
dal mio amico Daelli, di ristampare la Bibliografia 
ilei romanzi, mi vi presto di buona voglia. Non se- 
guirò servilmente l’edizione del 1838, per togliervi i 
peccali che possono esservi rimasti dalla sua origine. 
Abbandono il sistema delle divisioni, per addi- 
tare l’ordine alfabetico. Restringerò le descrizioni 
troppo diffuse, ritenendo solo ciò che può essere 
necessario ed utile per la conoscenza delle edizioni 
e la collazione degli esemplari. Dovrò porre in 
guardia i lettori, per quei pochi libri (e non sa- 
ranno molti) pei quali dovetti seguire alla cicca 
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le descrizioni delia prima edizione dei Melzi, a non 
fidarsene affatto, polendo accertare con asseveranza, 
che non ve ne sarà una sola che sia esatta. 

Vi aggiungerò i prezzi delle vendite di Londra 
c di Parigi, delle quali potrò avere notizia. E se 
il bibliofilo milanese vorrà rivedermi le buccie e 
stuzzicarmi, cercherò di arrabattarmi alla meglio. 
Intanto vivete felici. 


/ 
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ANCORA AI LETTORI 


Ripassando più altentamente che non avevo fatto 
prima le Note Melziane, ho trovato che il bibliofilo 
editore delle stesse, oltre il non avere saputo cor- 
reggere gli errori del Melzi, ve ne ha aggiunto 
non pochi dei suoi. 

A pagina 10, l’editore ha dato la descrizione del 
Libro delle battaglie del Danese. Milano, 1813, in 
b, sopra l’esemplare che è a Brera. Io avevo già molti 
anni addietro visto quello stesso esemplare, e trat- 
tane la descrizione che ora trovai tra le mie schede 
manoscritte. Confrontando la mia colla sua, trovo 
clic in quella del bibliofilo, non v’è una riga senza 
spropositi. 

Bibliofilo 

Incomincia il libro del Danese 

Tosi 

Incomincia el libro del Danese 

Bibliofilo 

Ave regina piena d'umllitadc 

Tosi 

Ave regine piena dhumiltade 

Bibliofilo 

Laude e gratia ti rendo o alto Dio 
Christo c la Madre benedetta 
da cui dipende. 

Tosi 

Laude c gratia te rendo o alto dio 
Christo e la madre benedeta 
Da cui procede. 

BIBLIOGRAFIA 1* 
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Anche nella sottoscrizione (o colofone, come egli 
la chiama con vocabolo inglese) ha scritto Joliannc* 
invece di Iòlianne; nell’anno* invece di nel 
anno; Signore* invece di signore; adì* 

invece di atli. Tutte sottigliezze necessarie per un 
bibliografo clic non beva grosso. 

Egli ha sbagliato col dire che il poema conti- 
nua sino all’ ottavo foglio della Segnatura Y (verso). 
Avrebbe dovuto dire: sino al settimo foglio di quella 
segnatura, poiché l’ottavo foglio manca nelPcsemplare 
di Brera da lui descritto. 

Egli inoltre afferma che l'esemplare di Brera è in 
earta grande, lo non lo credo, appoggiato alla 
pratica che di tali edizioni, non si conoscono esem- 
plare in carte distinte. D’altronde converrebbe averne 
visti più esemplari per giudicare della diversità della 
carta. 

A pagina 19 si legge una nota, che è il vero tipo 
di tutte le note, che scriveva il Melzi. Eccola: 

» Non solo il Paul uccio continuò l’ Orlando Furioso, 
» ma per cura di Nicolò Espinosa s’accinse a si- 
35 mile impresa, publicando in lingua spagnuola 
>3 un poema diviso in 34 canti del seguente titolo: 

»3 Seguitila parte ile Oliando con el verdailero suc- 
33 cesso de la batalla de Roncesvalle, fin yuerte 
33 delosiloze Pares de Francia. Anvers, Martin 
33 Alcole, 1539, in 4 ». 

Da questa nota Melziana, chi capisce chi sia l’au- 
tore del poema spagnuolo? Pauluccio , o Espinosa ? 
Il vero autore è Nicolò Espinosa. II suo poema, im- 
presso più volte, è in 35 canti, non in 34, come dice 
il Melzi. Nel titolo dato da esso vi sono più errori. 
Fiu yuerte, deve dire Fin y inuerte. llar- 
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fin Alcale, deve essere Mavtin Anelo. Anche 
la data del 1539 deve essere sbagliata, poiché la più 
antica edizione di questo poema spagnuolo è di An- 
versa 1555. Il Brunet afferma che la prima edizione 
è di Saragozza, 1535. Di Anversa , Marlin Nudo, vi 
sono altre edizioni del 1556 — 1557 — 1538. Questo 
sia il suggello di quanto io ebbi già a scrivere sulla 
abilità del Melzi nel compilare note bibliografiche. 

A pagina 20, linea 15 ove si legge: 

raccolti da Giovanni Offudi 
correggi: raccolte da Giovanni Offredi. 

A pagina 22, si trova questa nota del Melzi. 

» Ruseonl* Adì IX Agosto 1511. Descrivere il 
» mio esemplare del 1513 (nota in margine). »> 

Il libro al quale volle accennare il Melzi è il Li- 
bro d’arme e d’amore nomato Mambriano, composto 
da Francesco Cieco. Venezia , Rusconi, 1313, in li. 
Era dovere del bibliofilo milanese di darsi la pena 
di compilarne la descrizione sulPescmplare Melziano. 
Supplirò io alla sua mancanza col darne nella Biblio- 
grafia, al suo luogo, la descrizione da me ricavata 
Sullo stesso esemplare. 

A pagina 30. L'editore ha aggiunto in una sua nota 
la descrizione di una edizione del Guerino Meschino , 
di Venezia per Alexandro de Bandoni et Nicolò 
Brenta nell’anno 1308, la quale lascia molto a de- 
siderare, e, quanto a chiarezza, è un modello delle 
note Melziane. 

A pagina 31. L’editore ha dato una dettagliata de- 
scrizione del poema Drusiano dal Lione. Milano. 
1516, in 8, sopra l’esemplare che è nella Biblioteca 
Melzi. Siccome quello stesso esemplare era stato mio, 
così, prima di venderlo al Melzi, ne trassi una de- 
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scrizione che trovo ora tra le mie schede manoscritte. 
Vedendo che fra la mia e quella del bibliofilo vi 
sono molte varianti e ritenendo , con poca modestia, 
la mia più esatta, le porrò qui a confronto, affinchè 
egli stesso possa verificare se io ho il torlo. 

Bibliofilo 

Iconilncla il libro di Drusiano dal Clone 

Tosi 

Incoinotela il libro de Drusiano dal Clon 


Bibliofilo posero 1“ assedio 

Tosi poseno insedio 

Bibliofilo dopo la morte dc’Paladini 

Tosi Ila poi la morte di paladini 


Anche nella sottoscrizione non v’è linea che stia 
precisamente come è nella stampa. Ma non vi tedierò 
più con queste sottigliezze, le quali sono indispen- 
sabili a chi vuol mettersi a scrivere di bibliografia. 
A pagina 30 si legge la nota seguente: 

» Dell’ Istoria di d. Cristallina esiste il terzo 
c quarto libro : in fine a questo leggesi la data del 
» 1588. Stanno presso il dott. Moradei di Firenze che 
» ci fu cortese di tale notizia: il quale cseiu- 
?• piare ci fu da esso cortesemente regalato. » 
Invece di d. Cristallina, conviene leggere 
don Crlstaliano. Bisogna indovinare che: Il 
quale esemplare, si riferisce al terzo c quarto 
libro menzionati di sopra. 


ERRORI CORREZIONI 

P.ig. VI. lin. SO le divisioni la divisione 

- XVI - 5 delle dei 
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ROMANZI E POEMI 

/ , 

CAVALLERESCHI 



bibliografia 


2 
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Asolante. 

Benché non si conosca alcuna edizione italiana di 
questo poema cavalleresco, non ommetterò di far qui 
un cenno del manoscritto membranaceo del secolo XIII, 
descritto nel Catalogne of thè reserveU and most 
valuable porlion of thè Libri Colleclion. London, 
July 1862, in 8 .° Ivi al N.° 5 si legge — Agolant 
(le romans d ’ ) en vers francais , Mancschipt on vel- 
lum of thè XIII century, writlen in doublé columm 
on 6 i leaves. Vend. fr. 3878. 

Questo romanzo può interessare anche la biblio- 
grafia italiana, per essere lo stesso soggetto trattalo 
dal Dolce nel suo poema : Le prime imprese del 
Conte Orlando, come pure nell’altro più raro poema: 
L' Aspromonte. Nella prima stanza de\V Orlando Fu- 
rioso si fa allusione alle guerre descritte nell’^ 00 - 
lanfe. 
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' K 

Agostini (Nicolò di). Innamoramento di Lan- 
cilollo. Venezia, Zoppino, 1521-26, in 4.° figure 
in legno. 

Caratteri romani a due colonne di cinque stanze. 
Contiene i due primi libri del poema composti 
dall’Agoslini, i quali terminano at recto della ottava 
carta detta segnatura K, ove dopo la parola finis, 
trovasi la data di Venezia per Nicolò Zopino e Vin- 
cenzio suo compagno, net M.CCCCC.XXI (1521). Se- 
gue il titolo del libro terzo ed ultimo composto dallo 
stesso Agostini, novamentc stampalo del M.D.XXVF. 
(1526), il quale ha fine al verso della carta segnata 
li iiii. Indi segue altro titolo. Fine de tutti li libri 
de Lancilo tto del strenuo milite Marco Guazzo. 
Questo finisce al redo della quarta carta della se- 
gnatura K, alla seconda colonna, ove si trova la data 
di Venezia per Nicolò Zopino M.D.XXVI (152G). 
Vcnd. steri. 4. 10 Ileber. Un esemplare sta nella 
Mclziana. — V. Lancellotto. 

Agostini (Nicolò di). II secondo c terzo libro 
di Tristano. Venezia, Bindoni, 1520, in 8.° fig. in 
legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Non si conosce 
l’edizione anteriore del primo libro, che Fautore ac- 
cenna di avere composto, e nè meno del quarto, che 
egli si proponeva di comporre, come risulta dall'ul- 
tima stanza del terzo. Questo voi. ha segnature A — F 
tutte di otto carte. Al recto dell’ultima si trova la 
sottoscrizione: Venditi per Alessandro c Dc- 
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nedello di Dindoni. M.DXX. I n esemplare è nella 
Jllclziana. Venti, scellini 9 Hebcr. 

— Lo stesso. Venezia, per Mal. Pagali in Prez- 
zario, senz’anno, in 8.° fu/, in legno. 

Questa edizione contiene i Tre libri dello inna- 
moramento di messer Tristano e di madonna I so Ila, 
ma non porla il nome di Nicolò Agostini, come pure 
la seguente. Vcnd. steri. 1. 10 Hebcr. 

A 

— Lo stesso. Ivi, Appresso Ventura de Salcador, 
1588, in 8.° fig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri romani minuti, a 
due colonne. I/csemplare che era posseduto dall avvo- 
calo Dall’Acqua, ò passato nella Ambrosiana. 

Per il quarto, quinto e sesto libro dell’/micrmora- 
mento di Orlando, V. Boiardo c Domenici». (V. anche 
Tristano). 

( 

Alolfo del barblconc. Venezia, Marchio 
Sessa, 1516, in 4.° fig. in legno. 

• v 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
a — k, tutte di otto carte. La prima contiene il ti- 
tolo cd un intaglio in legno. Al redo della antipe- 
nultima trovasi la sottoscrizione, ed al verso comincia 
una Laude a Maria Vergine in terza rima che fini- 
sce al redo dell'ultima, che è bianca al verso. Nella 
- Trivulziana. . ■ 

— Lo stesso. Milano, Piocco e fratello da Valle, 
1518, in 4.° fg. in legno. 
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Caratteri gotici, a due colonne, con segnature a — h 
di otto carte. AI verso dell' ultima carta trovasi la 
sottoscrizione. Nella Ambrosiana, proveniente dall’av- 
vocato Dall’Acqua. 

— Lo stesso. Milano, Collardo da Ponte, 1319, 
in 8 ° fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Dagli ultimi due 
versi di questo poema si conosce che l’autore del- 
YAiolfo ha altresì composto l’altro poema intitolato 
Carlo Martello. (V. questo nome) (V. anche Rarbe- 
rino m Valdelsa). Vcnd. steri. 4. 16 Heber. 

Alamanni (Luigi). Girone il Cortese. Parigi, 
Rinaldo Calderio e Claudio suo figliuolo , 1548, 
in 4.° 

Otto carte preliminari, 180 carte nunierate per il 
poema, l’ ultima delle quali contiene l’errata. Vcnd. 
Ir. 10. B0 Riva, fr. 99 Libri, ed un esemplare di 
dedica ad Enrico II, con legatura in mar. con mezze 
lune sui quadrali, fr. 300 Libri. L’ Alamanni non 
ha fatto che tradurre in versi un romanzo francese 
in prosa del quale esistono più manoscritti ed edi- 
zioni. 

Fra i manoscritti del fu marchese Gianfilippi di 
Verona da me acquistati c fatti vendere a Parigi nel 
1842, se ne trovava uno francese del secolo XIV, 
contenente il Jloman de Guiron le Courtois , con 
miniature ed iniziali colorate, il quale era disgra- 
ziatamente mancante di alcune carte in principio , 
nel mezzo ed al fine. Fu venduto fr. B20. 

Quel codice, ancorché mutilo, è pregevolissimo 
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pel carattere generalmente bello, c per la buona le- 
zione. Appartiene ai romanzi del ciclo brettone, di 
cui parla il Quadrio: Storia c ragione d’ogni poesia, 
voi. IV, pag. 487 c segg., e potrebbe essere taluno di 
quelli da lui rammentati, dei quali dice trovarsi ma- 
noscritti in più librerie d’Italia, e nella imp. bi- 
blioteca di Parigi. 

Esaminando infatti l’opera dei Manuscrils fnmeais 
de la Bibliolhéque da Boi par M T . Paulin Paris, 
vi s’incontrano diversi volumi di simile argomento, 
per il che inclinerei a credere che quel codice con- 
tenga il Roman de Guiron le courlois di Elia di 
Borron, parente di Roberto di Borron autore del 
San-Graal del Merlino e del Lancillotto, descritti fra 
i Parigini nell’acccnnalo catalogo a pag. 545 del voi. 
Il, ed a pag. 61 e segg. del voi. ili; c poscia, o 
tutto o in parte V Abrégé des romans de la Table 
ronde par Rusticien de Pise, di cui Si registrano c 
si illustrano i codici a pag. 555 del voi. Il, ed a pag. 
56 del voi. III. Se quel codice non mancasse nel 
principio c nel line, la cosa sarebbe agevolmente 
verificata col confronto del Preambolo c della Con- 
clusione di Rusliciano riportati dal Paris. Nondimeno 
sembrami di poterlo congetturare per le parole che 
leggonsi al verso della carta num. 221, ove il com- 
pilatore scrive: Et tot cet a fere derise Mesire Ro- 
bert de Borron en son livre tot aperlement. E 

qui cesi conte voldra veoir aperlement si prende le 
livre de monseignour T. que sen apelle la grant 
hesloirc qttar il derise tot cestiti fet mot a mot et 
par ce ne le voill ce pas deviser en mon livre . . . . 
Ed al verso della carta 464 finisce parimente un ca- 
pitolo: Et sachent luit que ie voill comencer de lui 
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premierement, par ce que sir Robert de Borron en 
laisse a conici' maintes aventures que li hestoires 
don suini graal decise.... Da ciò apparisco essere 
il compendio di un lavoro più ampio, quale fu ap- 
punto il romanzo di Kusliciano da Pisa. 

11 dettato di quel ms. è nell’antico idioma francese, 
ma ciò che è assai curioso ò il trovarvisi uu capitolo 
in assai polito volgare italiano, o vuoisi dire toscano, 
per alcuni idiotismi che vi s' incontrano di quello 
de'primi tempi. Il capitolo comincia; Or dice lo conto 
che quando la donzella si fu partila da Girone in 
la guisa come ho contato ella se ne tue tucta appiè 
molto allegra e molto gioiosa, pensando ch’ella era 
scampala di sì forte avventura, come era quella 

qui ne ideila era stala. Quando ella fue andata 

Oueslo comineiamento s’accorda col principio del 
canto XII del Giron Cortese deH’Alamanni. Ben fa 
dispiacere di trovarsi nel codice Gianfilippi tronca 
una parte forse la più importante, terminando così 
l’italiano: Ch’io so bene che se voi vi foste stali 
(in queste contrade) io non arei nccntc ricevuto quello 
danneggio che avenulo m’este. E li miei frali sereno 
viri, che ora giaceno sotto la terra. Fortuna che 
male mi vuole e che mi è troppo contraria vi fé 
partire di questo paese a questo punto per menarmi 
a distensione. Ora esle casi adivenuto eh’ io sono 
tornato a dislrusione e a dolore. Questo brano ri- 
sponde alla stanza 13^ del canto XIV dell’Alamanni. 

Nei fascicoli di aprile, maggio c dicembre 183A 
del Poligrafo di Verona, venne publicata la maggior 
parie del frammento italiano di quel codice, che 
Veditore dice d’avere ritrovalo nella libreria Gianfi- 
Jippi. 
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Io ebbi pure, nei passali anni alleo manoscritto 
contenente una traduzione italiana, del buon secolo 
della lingua, del romanzo di Giron Cortese, clic ven- 
detti al dottore Francesco Tassi in allora bibliotecario 
della Palatina di Firenze. 

— Lo slesso. Venezia , per Corniti da Trino, 1549, 
in 4.° fig. in legno. , • 

y 

Le aggiunte menzionale sul frontispizio sono una 
menzogna dello stampatore. Vend. fr. 20. 50 Cure©* 
steri. 1. 14 Hibbert. 

— Lo stesso. Bergamo, Lancellolli , 1757, 2 voi. 
in 12.° 

Edizione dovuta all’ab. Scrassi. Vi sono esemplari 
in carta forte con colla. 

Alamanni (Luigi). L'A varchi de. Firenze per 
Filippo Giunti e fratelli, 1570, in 4.° 

Precedono il testo quattro carte non numerate, 
l’ultima delle quali ha nel verso il ritratto dell'au- 
tore. Il poema occupa 520 pagine numerate, nell’ul- 
tima delle quali sta il registro, la data e l’impresa 
dei Giunti. È dedicalo da Ballista Alamanni vescovo 
di Maone, e figlio dell'autore, a Margherita di Fran- 
cia duchessa di Savoia e di Beni. Vcnd.*fr. 10. 50 
Riva; steri. 1. 2 Heber. 

— La stessa. Bergamo, Lancellolli , 17G1, 2 vo- 
lumi in 12. 

Edizione dovuta ali ali. Scrassi. Ve ne sono esem- 
plari in carta forte con colla. 
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Albani (Angolo). Innamoramento di doi fìde- 
lissimi amanti Par(s e Vienna. In Roma, presso 
Lodovico Grignani, 4626, in 12.° 

Questo poema è in ottava rima, ed il suo autore 
era di Orvieto. 

Alfabeti (due) uno contro le donne, et l’altro 
in suo favore, cavali dal famosissimo Ariosto. Ye- 
nelia appresso V. et A,, senz'anno, (circa il 1540), 
in 8.° 

Biblioteca Hebcriana, VI, 975, Vcnd. scel. 2 Libri. 

Altissimo. — V. Cristoforo. 

Altobcllo e re Troiano. Venezia, Antonio 
Pasqualino, 1476, in fol. 

Prima edizione, un esemplare della quale si con- 
serva nella Biblioteca imperiale a Parigi. È impressa 
in caratteri romani, a due colonne. 11 volume è com- 
posto di 186 carte, .colle segnature A ij — & 4. AI 
recto della penultima trovasi la sottoscrizione. II re- 
gistro occupa il verso della stessa ed il recto del- 
l’ultima, dopo il quale Icggonsi le parole. Laus im- 
mortali Deo. 

— Lo stesso. Milano, Paulo Suardo 1480, in 
folio. 

Caratteri gotici, a due colonne. La prima carta è 
bianca. Il volume ba 162 carte colle segnature a — 5 . 
Sulle ultime due trovasi la sottoscrizione ed il re- 
gistro. Un esemplare è nella Biblioteca reale a Par- 
ma, ed un altro nella Spcneeriana. 
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11 Sassi nel suo Catalogo dei libri stampali a Mi- 
lano nel secolo XV, non conoscendo di questo stam- 
patore die il solo volume: Slatuta Mediolani, 1480, 
impenna P&uli ile Suoniti , in fol. dubita che egli 
fosse stampatore. 

Nella Biblioteca Bodleiana di Oxford esiste, sotto 
la denominazione di Poema incognito, un libro, non 
si sa se stampalo o manoscritto, il quale fu esami- 
nato da Giuseppe Malini, c da lui creduto (V. le sue 
Aggiunte, N. 504) Ydltobello. Ignoro quali molivi 
lo abbiano indotto a fare una tale supposizione. Il 
principio ed il fine di quel poema publicato dal 
Molini, non corrispondono affatto al principio c fine 
dell’ Jllobello. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel di Grassi, 1481, 
in 4.° 

Caratteri gotici a due colonne colle segnature a — t, 
tutte di otto carte, meno l’ultima di sei. In esem- 
plare è nella Palatina di Firenze, ed un altro man- 
cante di due carte nella Melziana. Questo fu venduto 
steri. 2, 11 Ilcbcr. 

— Lo stesso. Vicenza, Simonedc Gabis , aiccccixr, 
(1491?) io fol. 

Caratteri semi-gotici, a due colonne, colle segna- 
ture a — l tutte di dieci carte. La prima contiene il 
semplice titolo Allobello. Al fine, dopo la sottoscri- 
zione, trovasi il registro. Esiste nella Magliabecbiana. 

— Lo stesso. Venezia , loanne Alouixi da Va - 
rexij 1499, in 4.° 
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Sulle prime carie trovasi una stampa in legno che 
rappresenta l'eroe del poema. In line si legge: Im- 
presso i n Fcnexia per Ioanne Alouixi da Faxexi 
milanese nel M.CCCCLXXXXIX. adi V. dì Noucmbrc. 

— Lo slesso. Milano, 1511, in 4.° 

Questa edizione è menzionata dall’IIaym, pag. 2015. 

? , 

— Lo stesso. Venezia, 1522, in 4.° 

Venduto sieri. 5 Ileber. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni, 1534, in 4.° pg. 
in legno. ì 

Sul frontispizio trovasi, sotto il titolo, un intaglio 
rotondo inciso in legno, rappresentante un eroe a 
cavallo con l’iscrizione Mlobello. il carattere è ro- 
mano, a due colonne. Le segnature seguitano da A — V 
tutte quaderni. Finisce al verso della settima carta 
dell’ullimp quaderno , ove trovasi la data. L’ ultima 
carta è bianca. Nella Triyùlziana. 

— Lo slesso. Venezia, Agostino Dindoni, 1547, 
in 4.° pg. in legno. 

Vend. steri. 6 Ilibbcrt, franchi 180 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Giovanni Padovano, 1553, 
in 4.° pg. in legno. > 

Ristampa di quella del 1554 dello stesso stampa- 
tore. Nella Trivulziana c nella Biblioteca dell’ Arse- 
nale a Parigi. 
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— Lo stesso. Venezia, Bartolomeo dello V Impe- 
rnilo!', 1556, in 8.° 

Nella Biblioteca Corsini a Roma. Si conoscono al- 
tre edizioni posteriori, ma tutte di minor conto e 
valore. 

AiiumIì*. I quattro libri di Amadis di Gaula. 
Venezia, Tramezzino, senz’anno (1546), in 8.° 

Il privilegio di Paolo III è senza data; quello del 
Senato Veneto è in data del 1546. Questi quattro 
libri furono dal Tramezzino dedicali al Conte Bo- 
nifazio Bevilacqua. 

Si ristamparono in Venezia, per lo stesso Tra- 
mezzino 1552 e 1558. — Ivi, fratelli Gigli , 1559, c 
più altre volle sempre in 8.° 

— Aggiunta al quarto libro delPhistoria di A- 
madis di Gaula .... ridotta nell’idioma italiano 
per Mambrino Roseo da Fabriano. Venezia , 1563, 
in 8.° 

È opera di Garzia Ordoncs de Monlalvo, che mise 
anche in miglior ordine i primi quattro libri, l’au- 
tore dei quali non è ben conosciuto. 

Un esemplare è notato nel Catalogo della vendita 
Benouard, Londra, 1830, in 8.° Si ristampò in Ve- 
nezia, 1594, 1609 e 1624, in 8.° 

Per gli altri libri che formano la serie di Amadis. 
V. Amadis di Grecia — Beliams — FlorisellO' — Flo- 
RISAA'DHO — l.ISL’ARTC — ROGELLO — SlLVES DELLA SELVA 

— Sferamlndi — Splvadiano. 
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— flisloria di Amadis di Grecia, cavalliere del- 
rardenle spada. Venezia, Tramezzino, 1550, 2 voi. 
in 8.° 

Catalogo Pinclli e Crofls. Esistono ristampe dello 
stesso Tramezzino, 1568, 1880 e 1892, c d’altri 
stampatori di Venezia, sempre in 8.° Contengono i 
due primi libri di questo romanzo. 

— La terza parie di Amadis di Grecia, intito- 
lata: Aggiorna di Amadis di Grecia. Venezia , Tra- 
mezzino, 1564, in 8.® 

Esistono esemplari coll’anno 1868, se pure non è 
una nuova edizione. È inutile rammentare le edi- 
zioni posteriori, trovandosi questa Aggiunta sempre 
ristampala in seguito alle edizioni dei due primi 
libri. 

I tre volumi di Amadis di Grecia formano i vo- 
lumi 8, 9 e 10 della raccolta degli Amadis. 

* i ' * » 

Ancroia (Libro della regina). Venezia, Filip- 
po di Piero, 1479, in fol. 

Caratteri gotici, a due colonne. La prima carta è 
bianca, c la seconda comincia: Canto primo. 11 poema 
è in ottava rima, c non se ne conosce l’ autore. In 
fine trovasi la sottoscrizione: Il libro de lanchroia 
qui finisse impresso ne la magnifica cita de ueesia 
(sic) ne glanni del signore 1479 ali giorni 28 di 
sctembre. p. magistro philipo de pierò. Dopo la 
sottoscrizione, segue il registro. 


Digitized by Google 



ANCUOIA 


13 

— Lo stesso. Venezia, senza nomi di stampa- 
tore, 1481), in fol. 

Caratteri gotici, a tre colonne. La prima carta è 
bianca, cd al recto della seconda segnata a 2 comin- 
cia il poema. La prima lettera c una grande iniziale 
ornata dell’altezza di 10 lince. Non si trova in tntlo 
il volume alcun segno di punteggiatura. Le segna- 
ture seguitano da a — y, tutte di sci carte, meno la 
prima che è di otto. Il poema ha 30 canti, e finisce 
al verso della quinta carta dell’ultima segnatura. AI 
recto della seguente, che è l’ultima, leggesi la sot- 
toscrizione: Finisse el libro chiamato lancroia im- 
presso nella cita de venesia nelli anni del nostro 
signore Mcccclxxxv. al ultimo zorno de agosto. 
Imperante lo Illustrissimo Ioanne Mozenigo feli- 
cissimo duce. Sottovi il registro. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia , Cristoforo Pensa da Mon- 
dello, 1494, in fol. 

Al redo della prima carta è una stampa in legno 
colutolo: Lan— croia. Il poema comincia al redo della 
seconda segnata a 2 ed è impresso a tre colonne con 
sette ottave cadauna. 11 volume ha carte 139, cd ec- 
cone la sottoscrizione: Impresso in Venetia per 
xpopholo pensa da mandello nel Mcccclxxxxiiii 
adì xxi de Marzo. Finis, segue il registro. Haih ne- 
per torium bibliographicum, tom. I, pag. 106, N. 963. 

— Lo stesso. Venezia, per Giovan Ballista Sessa, 
1499, adi 8 di settembre, in fol. 

Edizione così indicata dal Quadrio, VI, 346. 
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— Lo stesso. Milano, Leonardo di Vegii, 4340, 
in fol. 

Questa edizione impressa a tre colonne è stala 
veduta da Brunet alla biblioteca Mazarina. 11 fron- 
tispizio che rappresenta l’eroe del poema col titolo 
Rec.na (sic) Aivcroia è rinchiuso in una corniceche rap- 
presenta i segni del zodiaco. Le carte non sono nu- 
merale, c le segnature vanno da a— u di sei carte, 
meno l’ultima che ne ha otto, conforme al registro. 
Vend. fr. 4 30 in mar. rosso Libri, nel 4847. 

— Lo stesso. Venezia, per Lorenzo de Lorio di 
Vorles , adì 43 Marzo, 4546, in 4.° 

Edizione citata dal Quadrio. 

— Lo stesso. Venezia per Benedetto Dindoni, 
4333, in 4.° fig. in legno . 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
aii — Liii, ed un registro al line. Nella Trivulziana. 
Vend. fr. 39 Gaignat, steri. 8 Ilibbcrt, e annunzialo 
sotto la data del 1838, steri. 8. 2. 0 Ileber. 

•> , 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, 4337, 
in 8.° 

Caratteri gotici, a due colonne. Nella Biblioteca 
imperiale a Vienna. 

— Lo stesso. Venezia, Giovanni Andrea Valvas- 
sore detto Guadagnino, 4346, in 8.° fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Nella Melziann. 
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— Lo slesso. Venezia, per Bartolomeo dello lini - 
pcrador c Francesco suo genero, 1551, in 8. 

Ristampalo a Venezia per Pietro <le’ Franceschi, 
1875, in 8 fig. ed Tei, per Fabio ed Agostino Zop- 
pini fratelli , 1889 in 8 fig. ed lei, Imberli, sec. 
XVII in 8. 

Andrea (Ilonofrio d’) Italia liberata, ove si narra 
la distruzione del regno de’ Longobardi. Napoli» 
Mollo, 1646, in 12, e di nuovo Napoli, Delirami, 
1657, in 12. 

r 

La prima edizione non ha che 12 canti, la seconda 
ne ha 20, ma è la stessa col frontispizio cambiato, 
cd aggiuntivi gli ultimi 8 canti. 

Antafor de Ilarosin. Milano senza nome 
di stampatore, 1519, in 4. 

Il volume contiene 72 carte, a tre colonne, in pic- 
coli caratteri semigotici, colle segnature A — I di otto 
carte. II frontispizio è rinchiuso in una cornice fre- 
giata incisa in legno. Ogni colonna contiene sette 
ottave. Al verso dell’ultima carta leggesi la sottoscri- 
vi 00 ^ Finis, finisse questa opera chiamata Antafor 
de barosia stampata con sumina diligentia ne la in- 
clita cita de Milano nel M.ccccc.xviiij a di viij jvo- 
t emine. 

Esiste nella Biblioteca Imperiale a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, Marchio Sessa, 1535, in 
4 fig. in legno. ' 
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16 ANTAFOn DF. BAROSIA — ANTEA RECISA 

. Caratteri romani, a due colonne di cinque ottave 
e quattro versi ciascuna. Le segnature vanno da A— S 
di otto carte, meno l’ ultima di quattro. Finisce al 
recto deH’ultima, ove trovasi la sottoscrizione : Stam- 
pata in renella per Marchio Sessa. Nelli anni (lei 
Signore m.d.xxxv. Sotto vi è l’impresa dello stampa- 
tore. Nella Melziana. L’autore di questo poema è sco- 
nosciuto, c gli ultimi tre versi potrebbero far sospet- 
tare che esista una edizione anteriore alle conosciute. 
Eccoli: 

Clie lutto lliagio scripto de roano mia 
Nel unni roilli quatrocento tri e nouanta 
Al vostro honore la hisloria e stampa. 

— Lo stesso. Venezia, Bernardino Dindoni , ioìiO, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne, con segnature 
A— S. Nella Ambrosiana, proveniente dal dottore Dal- 
l’Acqua. 

— Lo stesso. Venetia, Pietro di Franceschi a 
V insegna della Regina, 1575, in 4 fig. in legno * 

Caratteri gotici, a due colonne, col frontispizio 
rosso c nero. Presso il signor Moradei (Note Mclzianc). 

Citerò le edizioni di Venezia Fabio ed Agostino 
doppini, 1583, in 8 fig. in legno. Vend. steri. 1. 13 
Hibbert. Ivi 1584, in 8. (Note Melziane). Ivi, 1500, 
in IL Ivi , Lucio Spinetta, 1615, in 8 fig. Ivi, Im- 
belli, 1621, in 8 lig. ed altre dozzinali e di poco 
conto. 

Ante» Regina. Senza luogo , stampatore ed 
anno, in 4. . - ' ■ 
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Dodici carte, in caratteri gotici, a due colonne, di 
quattro ottave cadauna, colle segnature a di otto c 
b di quattro. La prima carta ha il semplice titolo 
Falabaccbio e CflAn abrica giganti. Questa carta 
manca ali’csemptare della Marciana , che mi servi 
di guida nella descrizione del 1838, ma si trova in 
altro esemplare. Vend. fr. 188 Libri. 11 Brunet nella 
nuova edizione del suo Manuel ha posto questa edi- 
zione sotto il titolo di Falabacchio, ma siccome nel 
fine di questa stessa edizione si legge: Finita la 
guarà di Parigi Facta (la Antea reina di babbi- 
ionia, , ed in altre edizioni posteriori, Io stesso Bru- 
nel pone questo stesso poemetto sotto il titolo di 
Regina Antea, io Io pongo, sotto Antea Regina. 
Del resto è nolo che questo poemetto composto di 
173 stanze è tratto di peso dal canto XXIV del 
Morgante Maggiore del Pulci. 

— La stessa. Brescia, Damiano Tarlino , 1549, 
in 4 fg. in legno. '■ ■ 4 ■ 

Il frontispizio ornato d’intagli in legno ha il titolo: 
Le battaglie che fece la Regina Anthea per vendetta 
(le suo padre contea Re Carlo et li Paladini, con 
Falabachio et Catabriga suoi giganti, cose bellis- 
sime. È impresso in caratteri romani a due colonne, 
ed in fine si legge: Finita la guerra di Parigi falla 
da Anthea Regina di Babillona. Stampata in Pressa 
per Damiano Turlino. Nelli anni della Natività 
del nostro Signore M.D.XLIX. Adi TI. de Aprile. 
ÌNcIIa Melziana. 

Vi sono ristampe di Piacenza , Giovanni Baiocchi , 
1899. in 8. — Venezia , 1627, in 8 fig. — Trcvigi , 
Rigkctlini , 1672, in 8. 
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Aragona (Tullia d’). II Meschino, altramente 
detto il Guerrino fatto in ottava rima. In Venelia, 
appresso Gio. Ballista et Melchior Sessa, fratelli, 
M.D.LX, in 4 fig. in legno. 

Quattro carte preliminari, c 194 di lesto a due. 
colonne, in caratteri corsivi, ed una carta per la sot- 
toscrizione. Poema diviso in trentasei canti. Vi è una 
dedica dell’editore, Claudio 1 linieri , a Giulio della 
falle, ove egli dice di avere avuto tra le mani il 
manoscritto autografo del poema, il quale, secondo 
l’autrice, sarebbe stato tradotto dallo spagnuolo. Venti, 
fr. 18 La Valliere, steri. 2 Ilibbert, steri. 1. 18 Heber, 
steri. 1. 9 Libri, nel 1859. 

Ina edizione di Venezia , Sessa, 1894, in 4 con fig. 
in legno è notata nel Catalogo di Payne et Foss, 1830. 

Aretino (Pietro). Astolfeida, opera dilettevole 

da leggere, che contiene la vita e fatti di tutti li 

¥ 

Paladini di Francia. Senza luogo , anno, stampa- 
tore, in 8. 

Venti carte. Dopo il titolo è una dedicatoria del- 
Y Aretino a Pasquino e Mar for io. Alla fine si legge: 
Fine del terzo canto, presto sarà fuore el resto. 
(Marolles, Manuel bibliouraphique ms.) 

Questo poema restò sconosciuto al Mazzucchelli, ed 
è forse il più raro d’ogni altro dclY Aretino. 

— Due primi canti d’Angelica. Venezia, Ber- 
nardino de’ Vitali, senz'anno, in 4 piccolo. 

È lo stesso poemetto clic nelle posteriori edizioni 
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porla il litoio: Lagrime de Angelica, farmi crede 
che questa edizione sia anteriore alle allrc. Il suo 
esemplare fu venduto fr. 420, nel 1807. 

— De le lagrime d’Angclica di M. Pietro Are- 
tino due primi canti. Senza luogo e stampatore , 
M.D.XXXVIII, in 8. 

Ha il ritratto dell’. '/retino sopra il frontispizio , e 
la dedica alla Marchesa del Vasto. Vend. scellini 18 
Paris. 

— Gli stessi. In Genova, per Antonio Bollono 
di Taurino, 4538, in 8. , 

In esemplare nel quale vi erano legati i tre pri- 
mi Canti di battaglia dello stesso autore, fu ven- 
duto fr. 48 Caignat. 

Vi sono ristampe di Venezia, 4841, in 8. — Senza 
luogo e stampatore, 1043, in 8. — Venezia Marco- 
Uni, 4040, in 8. — Ivi, 4000, in 8. Vend. scellini 4 
Heber. 

4 u ristampato questo poemetto insieme alla Sirena 
ed alla Mar fisa in Venezia per il G inanimi nel 
1630, in 24 sotto il nome di rartenio Etiro. 

— Al gran marchese del Vasto dui primi canti 
di Marphisa del divino Pietro Aretino. Senza luogo 
ed anno, in 4 piccolo. 

Trentasei carte colle segnature A — E. Questa edi- 
zione senza data non è la prima di questi due canti, 
poiché Lorenzo Vernerò nella sua lettera diretta a 
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Pietro Aretino, parla di una stampa publicata alla 

macchia in Ancona. Vend. fr. 64 Libri. 

— Gli stessi. Senza luogo ed anno, in 8. 

Il titolo è racchiuso in una cornice fregiata incisa 
•in legno. Caratteri corsivi, con tre ottave per j.a- 
gina. Le carte non sono numerate, ina hauno segna- 
ture A — E, le prime di otto, e l’ultima di sci carte, 
ciò che in tulio dà trentotto carte. 

•Un esemplare è nella Trivulziana. 

— Tre primi canti di Marfisa. Yinegia , per 
Nicolo d' Aristotile dello Zoppino, 1535 , in 8 fìg. 
in legno. 

Questa deve essere la prima edizione che contenga 
i tre canti. Ha segnature da A — Gij. Vend. franchi 70 
Terzi. 

— Tre primi canti di battaglia nuovamente 
stampati et hisloriali. Yinegia, per Nicolo d 1 Ari- 
stotile detto Zoppino, 1537 in 8. fìg- in legno. 

Sono gli stessi tre canti della Marfisa sotto un 
altro titolo. Ha come la precedente segnature da 
A— Gij. Vend. sedi. 9 Libri, nel 1859. 

— Gli stessi. Senza luogo ed anno, in 8 fig. in 
legno. 

Quarantotto carte colle segnature A — F. Vend. col- 
Ys/ngclica del 1538, steri. 3. 6 Libri, nel 1859. 

— Gli stessi eoi titolo: Tre primi canti di Mar- 
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fisa. Ytnegia, por 0. Andrea Yavassore, 1314, in 
8 fig. in legno. 

r Venti, fr. 38 Libri. . ^ 

— La Sirena Marfisa ed Angelica, tre poemetti 
di Etiro Parleriio (P. Aretino). Venetia, 1630, in 24. 

l 

Vend. fr. 12 Chardin. 

— I due prilli canti d’Orlandino Stampalo nela 
slampa pel maestro dela stampa den tra dala citta 
in casa c non di fuora, nel mille vallo cercha, in 8. 

li Mazzucchelli dice che in questi canti volle l’au- 
tore mettere in ridicolo i Paladini c la corte di Carlo 
Magno, come pure tutti i poeti clic ne han cantate 
maraviglie nei loro poemi. Il primo Canto ha 46 stanze, 
cd il secondo, non terminato, nc ha sole 6. 

Ariosto (Lodovico). Orlando furioso. Ferrara 
Gio. Mazocco, 1616, in 4. 

Prima edizione. Sul titolo è l’impresa dello stam- 
patore. Al redo della seconda carta è il privilegio 
di Leone X colla data die xxvij Miu'tii. M.D.XPI, 
e più la menzione dei privilegi concessi dal Re di 
Francia, dalla Signoria ilei Venetiani c da alcune 
altre polentie. Al verso della stessa corta è un in- 
taglio in legno rappresentante un alveare colle api, 
cd il motto PRO BONO MALVAI distribuito nei quat- 
tro angoli. Il poema comincia al recto della terza 
carta, e finisce al verso della carta 262, che è la 
sesta della segnatura K. Al redo della seguente vi è 
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l’errala, i tre versi di Orazio: Qui ne tuberibns eie., 
il registro da a— z, e da A — K, lutti quaderni, poi la 
sottoscrizione: Impresso in Ferrara per Maestro Gio- 
vanni Mazocco dal Bondeno adi. xxii de Aprile. 
M.D.XVI. Il verso è bianco, come c bianca l’ultima 
carta. Sbaglia il Baruflaldi, ove asserisce che la data 
del privilegio di Leone X è del 4518, ed ove dice che 
quello della Signoria di Venezia ò del 25 ottobre 
1515. Il privilegio della Signoria dei Venetiani che 
trovasi in questa edizione non ha alcuna data. Bensì 
nella edizione del 1532 si fa menzione di un privi- 
legio dalla medesima Signoria concesso del 1315 adi. 

25 Oltobrio. La Biblioteca imperiale di Parigi possiede 
l’esemplare mandato a Francesco 1. Quello della Bi- 
blioteca Soubise non fu venduto che soli 84 fr. Van 
Praet (secondo catalogo II. 109) afferma che nel 1819 
gliene fu offerto un esemplare in pergamena per 

fr. 4800 ma senza mostrarglielo. In carta ne sono ' 
esemplari nella Spenceriana, nella Grcnvilliana ora al 
Museo Britannico, nella Melziana, nel Collegio della 
Trinità a Dublino, nella Biblioteca di Dresda, edin 
quella di Ferrara. Ulisse Guidi librajo di Bologna 
nella sua monografia : Annali dell’ Orlando furioso , 
Bologna , 1861, in 8, descrive un esemplare esistente 
presso la nobil famiglia Bovi, di Bologna, mancante 
di alcune carte, ma con olio ottave manoscritte che 
si ritengono autografe, con qualche cassatura e lan- 
ciate di peìina del medesimo inchiostro. 

— Lo stesso. Ferrara, Gio. Ballista dalla Pigna, 
1321, in 4. 

Il frontispizio, impresso in caratteri maiuscoli in 
rosso, è come segue: Or lamio fvrioso di Lvdovico 
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Ariosto Nobile Ferrarese ristampato et con molta 
(liligentia ila lei corretto et qvasi lutto formalo di 
moto et ampliato con grafie et priuilegii. Questo 
titolo è circondato da un fregio in nero, contenente 
l’impresa di una marza ed una scure attortiglialo da 
un serpente, ed in rosso il motto PRO BONO MALVM, 
distribuito nei quattro angoli. Al verso è il privilegio di 
Leone X c la menzione di quelli del re di Francia, della 
Repubblica di Venezia, e di altre potenze. Il poema 
comincia al redo della carta seguente numerata li, 
e segnata a ii. 1 caratteri sono romani, più grandi di 
quelli del 1816, più vicini a quelli del 1832, c senza 
accenti. Le carte sono numerate con cifre romane, 
e vi si rimarcano non pochi sbagli di numerazione. 
Le segnature vanno da a— & c da A — I tutte di otto, 
meno I di quattro. II poema finisce al verso della 
penultima carta numerata CCLIX, ove trovasi la sot- 
toscrizione: Finisse Orlando Furioso de Ludouico 
Ariosto: Stampato in Ferrara per Giouanni Battista 
ila la Pigila Milanese (sic) Adi. XI II, de Febraro. 
M.D.XXI. L'ultima carta contiene al redo l’errata ed 
il registro, ed al verso l’alveare colla stessa cornice 
fregiata che è sul frontispizio. Questa carta manca al- 
l’esemplare che trovasi a Dublino nel Collegio della 
Trinità, lasciatovi dal sig. Quin, di provenienza Cre- 
venna. Un secondo si trova a Roma nella Angelica. 
Vend. fr. Il Flonccl, fr. 7. 80 La-Valliere, c fiorini 13 
Crevenna. 

• A 

— Lo stesso. Milano , Angustino da Yimercato, 
1524, in 4. 

Sul frontispizio, che è impresso in rosso c nero, 
si vede una stampa in legno, la quale non ha alcuna 
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relaziono col poema, e più sotto: Se vendano- alla 
botecha di Legnano al segno de Langelo. Al verso 
del frontispizio è una stampa in legno rappresen- 
tante Orlando a cavallo. Le carte sono numerate con 
cifre romane ed hanno segnature da A — di otto, 
meno l’ ultima di sei. Al verso della penultima si 
legge la sottoscrizione: Finisse Orlando.... Stampato 
in Milano per Angustino da rimercato alle spèxe 
de Messere Io. Tacobo el fratelli de Legnano. Nel 
M.D.XXllII. a di. XXII de Aprile. Sotto vi è il re- 
gistro. L’ultima carta ha al recto due stampe in le- 
gno, le (juali non sembrano relative al poema, ed 
al verso l’impresa dei Fratelli da Legnano. Nella li- 
breria Reina da me acquistata nell’anno 1833, se ne 
trovava un assai bello esemplare che ora ò nel Musco 
Hritannico proveniente da T. (Ircnville. Un altro è 
posseduto da IL Wellesley. Vend. steri. 7 Pinelli, steri. 
53 Hibhert. Un esemplare, annunziato come intonso, 
fr. 1480 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Nicolo Zopino e Vincenzo 
compagno, 1524, in 4. 

li titolo in caratteri rossi c neri è dentro la solila 
cornice, con più le parole: Cum grafie et pricilegii 
c l’anno M.D.XXllII. 

Al verso sono i privilegi, come nelle due prime edi- 
zioni. 11 poema è impresso in caratteri romani a duccò- 
lonnc. Le carte numerate alla romana hanno l’intesta- 
tura dei canti in maiuscole. Finisce al recto della caria 

CCVIII, ove è la sottoscrizione. Finisse Orlando 

Stampalo in linclita Cita di Venezia per Nicolo 
Zopino e Vixce.stio Compagno. Nel. M.CCCCC.XXWI. 
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A di XX De Agosto. Regnante lincino Principe 
messer Andrea Griti. Con licentia del ditto autlore. 
Segue il registro da A — Z e da AA — CC tulli qua- 
derni. Al verso è l’alveare dentro l’usata cornice, lin 
esemplare sta nella Trivulziana. Un altro con quattro 
carte rifatte à penna Vend. fr. 610 Libri, rivenduto 
fr. 300 nel 1834, e fr. 420 Gancia, nel 1860. Un esem- 
plare molto usato è nella libreria Bovi di Bologna 
(Guidi). • • 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni c Pasini , 1523, 

in 8. 

Caratteri gotici a due colonne. Il titolo è in rosso e 
nero, copialo sulle edizioni antecedenti, c circondato 
dalla solita cornice. Al verso invece dei solili privi- 
legi, trovasi un sonetto di Giovan Battista Dragonzino 
da Fano, che comincia; 

Se dar si deve 1’ bonorata fronde 

• * ** > . » 

e sotto, una piccola stampa in legno. Il poema co- 
mincia alla carta seguente num. 2 e segnala A 2 c 
Unisce al recto della ottava carta della segnatura CC, 
num. 208 colla sottoscrizione: finisse Orlando. , . . 
Stampato nella inclita citta di Vinegia appresso 
santo Moyse nelle case nuoce lustiniane per Fran- 
cesco di Alessandro B indo ni e Mapheo Pasini com- 
pagni. Nelli anni del signore. 1323. del mese di Set- 
tembre ; Regnante il serenissimo principe messer 
Andrea Grilli. Indi il registro A — Z e AA— CC, tutti 
quaderni. Al verso è l’alveare dentro la solita cornice. 
1>» questa edizione non si conosce che un solo esem- 
plare che è nella Melziana. 
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— Lo stesso. Venezia, senza stampatore , 1520, 
in 4. 

Ristampa materiale della precedente del 1525. Carat- 
teri romani a due colonne. Al redo della carta nume- 
rala f.CVHI evvi la sottoscrizione: Finisse Orlando..... 
Stampalo nella Inclyta Citta di Finegia, del Mese 
di Marzo. M.D.XXVI. Segue il registro e l’alveare. 
Anche di questa edizione, l’unico esemplare conosciuto 
sta nella Melziana. 

— Lo stesso. Milano. Scinzenzeler, 1526, in 4. 

Il titolo è cosi : Orlando Furioso de Ludouico Ario- 
sto Nobile Ferrarese. Sotto evvi l’alveare colla cornice 
ed il solito motto. Il verso è bianco. Il poema comincia 
al recto della seconda carta numerala II e segnata 
a », in caratteri romani, a due colonne, di cinque ot- 
tave cadauna. I canti sono separati dal loro numero 
progressivo in maiuscole. Le carte hanno l’intesta- 
tura dei canti e la numerazione alla romana da II a 
CVlIt, invece di CCVIU, perchè dopo la CXCIXsi è 
ripetuto C invece di CC e così fino al fine. Il redo 
dell’ ultima carta contiene le cinque ultime stanze, 
seguite dalla sottoscrizione. Finisse Orlando..,. Im- 
presso ne la Inclyta Cita de Milano per messere IO. 
Angelo Scinzenzeler. Nel anno del Signore. M.D.XXVI. 
A di. XXX. de Mazo. Indi il registro, e l’impresa dello 
stampatore. Il verso è bianco. Morali osservò che se- 
gue la lezione del 1516, ma da alcuni confronti da 
me fatti risulta che in parte segue quella del 151G ? 
ed in parte l’altra dei 1521. L’ultima stanza del canto 
primo ha tre rime in accia, come nel i52t,c non in 
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ella, come nd 1816. Ma nel canto XL, la settima stanza 
comincia, come nel 1816: 

Mario Equicolo è quel che gli è più appresso 
mentre nel 1821 si legge: 

Veggo Nicolò Ticpoli c con esso 

ed il quint# verso della stanza seguente ha, come 
nel 1816: 

Il Bosso Cremonese 

mentre nel 1821 trovasi: 

....... Il Vida Cremonese 

Il sig. A. Pasizzi, bibliotecario del Museo Britannico 
ha descritta l’edizione di Milano, 1839, sull’esemplare 
Grenvilliano. Dalla sua descrizione risulta che l’edi- 
zione del 1839 è perfettamente eguale a questa del 
1826. Lo stesso frontispìzio, gli stessi sbagli nella 
numerazione e le stesse lezioni. Ma nella sottoscrizione 
non si trova il nome dello stampatore, nè la sua im- 
presa. Pamzzi osserva, che è difficile spiegare, come 
dopo l’edizione del 1832, in 46 canti, ne sia stata 
publicata una in soli 40 canti. Conviene supporre che 
sia stala ristampata l’ultima carta colla data del 1839, 
per alcuni esemplari del 1826 rimasti invenduti. L’u- 
nico esemplare del 1826 che si conosca esiste nella 
Biblioteca di Brera a Milano, cd è quello che prima 
esisteva nella Biblioteca di Augusta, e fu donato dal 
defunto re di Baviera Massimiliano, nella occasione 
delle nozze di sua figlia Amalia col Principe Eugenio 
Beauharnais, viceré d’Italia. 

Lo stesso. Venezia, Sisto librava, lì>20, in 8. 
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Il frontispizio è conforme a quello delle edizioni 
anteriori, in caratteri gotici rossi e neri, ed ha al 
verso l’alveare dentro la stessa cornice che racchiude 
il titolo. Al recto della seconda carta, sotto una stampa 
in legno, divisa in quattro compartimenti, comincia 
il poema, in caratteri gotici minuti a due colonne 
di cinque ottave c quattro versi cadauna. Le carte 
non sono numerate, ma hanno l’intcstata-a dei canti 
in carattere rotondo fino al canto XVI, e dopo in 
numeri romani. Le segnature seguitano fino a Z, 
tutte di otto, indi AA di sci carte. Finisce il poema 
al verso della penultima, c sotto vi è la sottoscrizione. 

Finisce Orlando Stampato in l’inclita Citta di 

Finegia ad instanza del Provùlo Intorno Sisto Lib- 
èraro al Libbro. Nell’anno. M.D.XXVI. A di ultimo 
Agosto. Regnante l’inclito Prence Andrea Grifi. Indi 
il registro. L’ultima carta, bianca al recto, ha al 
verso ripetuto l’alveare circondato dalla cornice. 
Questa segue la lezione del 4821. Un esemplare è 
stato inviato da me a Londra e venduto all’incanto dal 
notissimo M. Evans nell’anno 1838, per steri. 21. 10. 6. 
Altri esemplari sono nelle publiche Biblioteche di 
Modena c di Brera a Milano. • . 

— Lo stesso. Venezia, Elisabetta Rusconi, 1527, 
in 4. 

Caratteri romani, a due colonne di cinque ottave 
ciascuna. Le ottave sono separate da uno spazio 
bianco, ed i canti dal loro numero progressivo. Le 
carte sono numerate alla romana ed il poema finisce 
al recto della CCVIII, con la sottoscrizione. Finisse 
Orlando .... Fenetia Per Madonna flclìsabetta de 
Rusconi Nel M.D.XXV1I. Adi. XXVII. de Zugno.... 
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Con lìcentia del dillo auttore. Segue il registro e 
l’alveare. Un esemplare è nella Spcnceriana. Un altro 
con dodici carte ristampate fu vend. steri. 14 a Lon- 
dra, nel 1818, c steri. 8 lleber. 

— Lo stesso. Venezia , Dindoni e Pasini, 1327, 
in 4. 

Questa edizione venne citata dal Baruflaldi nella 
prima edizione del suo Catalogo, ma nella seconda 
del 1807, fu da lui ommessa, confessando con ciò di 
avere data una erronea indicazione (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, Ciò. Antonio c fi atolli da 
Sabbio, 1527, in 8. 

— V " 

t • 

Edizione fatta sopra quella del 1310, c stampala 
in caratteri corsivi (Lettera cancelleresca), per la 
quale lo Stampatore ha ottenuto un privilegio di 
dieci anni, come è accennalo sul frontispizio. È a 
due colonne di quattro ottave cadauna. Le carte sono 
numerale con cifre arabiche. Finisce al verso della 
carta 259. Al recto della 200 è un sonetto di Nicolo 
Garanla a M. Lodovico .-triosto, indi il registro c 
la sottoscrizione: Stampato in rineyia per Giovan- 
nantonio e Fratelli ila Sabbio ad instantia di Ni- 
colo Garanla et Francesco librari al Del pino. Anno 
M.D.XXVII. 

Segue in lutto la lezione del 1316. Un esemplare 
è nella Marciana. Un altro mancante di poche carte 
nella Melziana. In un Supplemento del Catalogo Mo- 
lini del 1808, nc è annunzialo un esemplare non ni- 
tido, per 36 paoli. . . L 
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— Lo stesso. Firenze, senza nome di stampatore , 
1328, in 4. 

Caratteri romani, a due Colonne di 40 linee. Al 
verso del frontispizio si legge il sonetto di Gio. Batti- 
sta Dragonzino da Fano. Le carte numerate alla ro- 
mana sono CCV11I. Al recto dcH’ullima è la sottoscri- 
zione: Finisse Orlando de Ludovico Ariosto da Fer- 
rara, nonamen te impresso nella inclita citta di Firenzi* 
Nel. M.D.XXVtll. Adi. XXV. Del mese di Lujo. Indi 
il registro. Al verso è l’alveare, colla cornice, fre- 
giata del frontispizio. Segue in tutto la lezione del 
1821. L'n esemplare è nella Collezione del duca di 
Dcvonshirc, ed un altro nel Museo Britannico, pro- 
veniente da T. Grenville. 

Si conoscono alcuni esemplari di questa edizione 
Col frontispizio e l’ultima carta ristampata. Nel fron- 
tispizio la parola BILIGENTIA è impressa con un Y 
greco invece del T , ed invece di DA si legge OA. 
La sottoscrizione poi è così: Finisse Orlando Furioso 
de Lvdovico Ariosto , da Ferrara, novamentc im- 
presso nel M.D.XXFIII. Adi XX V. Del mese di 
Lujo. Essendo ommesse in questa sottoscrizione le 
parole nella inclita citta di Firenze, ciò ha dato 
luogo di annunziare una edizione di Ferrara 1528 > 
come sconosciuta, un esemplare della quale fu por- 
tato alla vendita Stanley a steri. G3 ed a quella di 
Blaudford a steri. 42. Nella Grenvilliana ne era un 
esemplare ora passalo nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Zoppino, 1328, in 8, tomi 
due. 
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Cosi descritto in un Catalogo di Zurigo* s. a. (Nola 
di disse Guidi). 

— Lo stesso. Milano; per Agostino Vimercato , 
1329, in 4. 

Nessun bibliografo ha mai citala questa edizione. 
La presente notizia si è presa da una desiderata ri- 
cevuta da Parigi nel 1888 (Nola di Glisso Guidi). 

— Lo stesso. Vinegia, Dindoni e Pasini, 1330, 
in 8. 

Questa edizione corrisponde all’altra del 1323 data 
dagli stessi stampatori. Nella Grcnviliiana, ora nel 
Musco Britannico. 

— Lo slesso. Venezia , Pendo da Lecco , 1330, 
in 8. 

Caratteri romani* a due colonne. Ristampa delle 
edizioni antecedenti. La prima carta contiene il titolo 
in rosso e nero circondalo da una cornice, ai quattro 
angoli della quale si legge il mollo Pro dono nalum. 
La carta seguente A ii ha il privilegio di Leone X. 
11 poema comincia alla carta A iii c finisce al recto 
della 209 (e non 219), ove Icggesi la sottoscrizione: 
Finisse Orlando..... stampato in Venelìa per Hic- 
ronimo penlìo da Lecho ad instanlia de zuan mat- 
theo Rizo e compagni. Adi 13 marzo. M.D.XXX. Re- 
gnante lincino Principe tnesser Andrea Grilti. Al 
verso della stessa carta trovasi il registro: Tutti sono 
quaderni eccetto A che è quinterno. L’ultima carta, 
necessaria per compire l’ ultimo quaderno, (forse 

p.irner.r. \rr v f < 
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bianca), 'manca all’unico esemplare conosciuto di que- 
sta edizione, il quale alla vendita Libri del 1847 fu 
ritirato al prezzo di fr. 4830 poi alla seconda ven- 
dita dello stesso del 1838, fu aggiudicalo per fr. 1000» 
Poi fu rimesso in vendila per la terza volta nel 1837 
al prezzo di fr. 860, c finalmente per l’ultima volta 
fu venduto nel 1889 a Londra per steri. 29. 

— Lo stesso. Venezia, Marchio Sessa , 4530, 
in 4. 

11 titolo è in caratteri gotici rossi e neri, rinchiuso 
in un contorno nero inciso in legno. Il poema è stam- 
pato in caratteri romani, a due colonne di cinque 
stanze cadauna. Le carte sono numerate alla romana» 
e sono ccviii, colle segnature A— Z e AA — CC, tulli 
quaderni. Al redo dell’ultima trovasi la sottoscrizione 
ed il registro, ed al verso l’insegna dello stampatore* 
Nella Grcnvilliana, ora nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Vinegia, Nicolo d’ Aristotile dello 

\ 

Zoppino, 1530, in 4 fig. in legno . 

* v 

Dentro la più volte citata cornice, col solito motto 
distribuito nei quattro angoli sta il titolo seguente in 
caratteri rossi: Orlando Furioso di Ludovico Ariosto 
Nobile Ferrarese con somma diligenza trailo dal suo 
fedelissimo esemplare, hisloriato, corretto, et nuova- 
mente stampalo. Sotto vi è un ritratto colle iniziali 
L. A., che non somiglia punto a quello disegnato 
dal Tiziano, c la data MD XXX distribuita a dritta 
c sinistra del medesimo. Al verso leggesi una curiosa 
lettera dello Zoppino ai lettori, stampata in caratteri 
corsivi. Al redo di a ii comincia il poema impresso 
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in bel carattere romano, a due colonne di cinque 
stanze cadauna. At principio di ogni # canto vi è un 
intaglio in legno clic occupa lo spazio di una ottava. 
Il poema occupa OCX carte numerate alla romana, 
e finisce al verso dell’ ultima colla parola Finis. Poi 
i tre versi Qui no tuberibus, e la sottoscrizione: 
Stampalo in Finegia per Nicolo d\4 risto ti le (li Fer- 
rara detto Zoppino nel mese di Novembrio. M.D.XXX. 
La sua botega si è sul tampo della Madonna di san 
Fantino . Indi il registro da a— z, e da A — D. Tulli 
sono quaderni , eccetto D che è duerno. Sotto l’impresa 
dello Zoppino. Seguono due carte, la prima, bianca 
al recto ha al terso l’alveare colla stessa cornice del 
frontispizio, e le parole VENETIIS. MDXXX. La se- 
conda è intieramente bianca. In alcuni luoghi segue 
la lezione del 1516 ed in altri quella del 1521. Questa 
è la prima edizione che abbia intagli in legno al 
principio di ogni canto. Nella Spenceriana e nella Pa- 
latina di Firenze. Un altro esemplare è portato nel 
catalogo Piatti di Firenze, pel 1841 a paoli 400. 

— Lo stesso. Vinegia, Dindoni e Pasini , 1531, 

in 4. 

V ' * 

li titolo e in rosso e nero, con un ritratto copiato 
su quello della edizione precedente, e la data AID 
XXXI ripartita a dritta e sinistra, circondato da un 
fregio di putti e animali. Al verso leggesi un breve 
avviso degli stampatori. Il poema è impresso in ca- 
ratteri romani, a due colonne di cinque stanze ca- 
dauna. Le carte non sono numerate, bensì lo sono i 
canti progressivamente. Finisce al recto della ottava 
carta della segnatura CC, ove è la sottoscrizione, ed 
il registro. Al verso c l’alveare, dentro la stessa cor- 
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ilice del frontispìzio, con sopra VENETI1S, sotto M.D. 
XXXI, cd a diylta e sinistra il motto Prò bo>o malum. 
Segue il testo del 1821. Vend. steri. 18. 6. 6 Ilibberl* 

— Lo stesso. Ferrara , Francesco Rosso da Va* 
lenza, 1532, in 4. .. 

Prima edizione del Furioso in 46 canti. Il titolo, 
clic è in caratteri rossi, è circondato da un bellis- 
simo intaglio in legno, le di cui parti laterali rap- 
presentano trofei guerrieri, la parte superiore due 
centauri con la testa di Medusa, e l’inferiore due 
cavalli marini aventi in groppa due putti alati, c 
nel centro un aquila, sopra la quale le parole F. 
DE NANTO ih lettere bianche. Al verso è il pri- 
vilegio di Clemente VII. Die ultima Januarii, 
M.D.XXXII. c quello di Carlo V. Die xi ni. Mensis 
Odobrìs. Anno Domini. M.D. XXXI. Al redo della 
carta seguente segnata Aii comincia il poema , im- 
presso in caratteri romani a due colonne di cinque 
ottave, eccetto quelle ove cominciano i canti, le 
quali ne hanno quattro, essendovi al principio di 
tulli una grande iniziale rabescata. Le carte non 
sono numerale, ma hanno nella intestatura il numero 
progressivo dei canti in maiuscole, come si trova al 
principio di ogni canto. Finisce il poema al versò 
della sesta carta della segnatura h, ove, dopo quat- 
tro ottave della seconda colonna, si legge FINIS. 
PRO BONO MALVM. In alcuni esemplari, nello spa- 
zio occupalo da queste parole si trova un piccolo 
intaglio rappresentante una lupa clic allatta un lu- 
picino. Al redo della settima carta della segnatura 
h vi c il ritratto dell’ Ariosto disegnalo da Tiziano, 
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dentro lo stesso contorno del frontispizio. Al verso 
è il privilegio di Andrea Grilli Doge di Venezia, Die. 
xiiii. Ianuarii MDXXVII. In esso si fa menzione di 
allro privilegio, che per el Collegio nostro li fu con- 
cesso del 1515. a di. 25 Otlubrio. Indi allro privi- 
legio di Francesco II. Duca di, Milano, Dalum Comi 
sub nostri fide sigilli. Die. XX. htlii. M.D.XXXI. 
E la medesima gratin hanno concesso all’ Authorc 
V Illustrissimi Duci di Ferrara, di Manina e d'Fr- 
bino, et altre potentic: come in altri priuilegi si con- 
tiene, che per non aggiungere più carte al volume 
si sono lasciali U’ imprimere. AI redo dell’ ultima 
carta sla la sottoscrizione : Impresso in Ferrara per 
maestro Francesco Fosso da Fidenza, a di primo 
<¥ Ottobre. M.D. XXXII. Indi il registro da A— Z c da 
a — li, lutti quaderni. Sotto vi è un intaglio in legno 
rappresentante due vipere, ed una mano clic tiene 
una forbice, colla quale la lingua di una fu già ta- 
gliala, essendo la mano diretta a fare lo stesso al- 
leai tra, col motto Dilcxisti mal il inni super benigni- 
tafem. La stessa carta è bianca al verso. 

L’Ariosto nel mandare un esemplare di questa sua 
edizione, pochi giorni dacché era stata publicala, 
alla Marchesana di Mantova Elisabetta d’Este, l’ ac- 
compagnò con questa lettera, da me copiala sull’au- 
tografo. 

» 111. ma et cx.raa Signora mia obser.ma io mando 
» a uoslra cx.<«» uno del li miei oriundi furiosi che 
» Intuendoli meglio corretti et ampliali di sei canti 
» c di molte stanze sparse chi qua chi la pel libro, 
» mi parrebbe molto uscir del debito mio sio inanzi 
» a tutti gli altri non ne facessi copia a uoslra ex. i> 
» come a quella clic riuerisco et adoro, et alla quale 
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>i so clic le mie composizioni, sieno come si uogliono, 
» essere gralissime sogliono. Quella si degnerà di 
» accettarlo insieme col buono animo col quale io 
» le fo questo picciol dono, in buona gralia della 
» quale mi ricomando sempre. Ferrariac 9 Oclobris. 
» 1532. Di uostra ex.tia Scruilor dcdit.mo 

« Ludouico Ariosto. » 

' Questa lettera dell’Arioslo è stata da me publicata 
per la prima volta nella Bibliografia del 1838. 

11 Sig. l’oltdori la ristampò nel voi. 2. delle 0- 
pcrc minori dell’Arioslo, Firenze, Le Monnier, 1857, 
in 16 , ma volle farvi alcune correzioni, cambiandovi 
il chi qua c chi la, con di qua e di la, il ricomando, 
con raccomando. In una sua nota poi volle aggiun- 
gere che questa lettera è stata publicata per prima 
e sola rolla nel Y Appendice all" Archivio storico ita- 
liano, toni. 2, pag. 316. 

Di questa edizione si conoscono quattro esemplari 
impressi in pergamena. L'no di questi fu da ine ac- 
quistalo nel 1825 dal conte Gariinberli di l’arma, e 
Io vendetti subito all’ ab. Luigi Celolti veneziano, il 
quale lo portò a Londra, e lo cedette all’onorevole 
T. Grenville. 

Un secondo esisteva presso il sig. G. Valletta di 
Napoli, ed è forse lo stesso posseduto ora da lord 
Gharlemont irlandese. Gli altri due sono nella publica 
libreria di Vicenza e nella Barberina a Roma. Un 
solo esemplare è conosciuto in carta grande. Io lo 
acquistai nel 1830 dal sig. Ferd. Belvisi bolognese, 
c lo cedetti al mio amico, il nob. Gaetano Melzi. Di- 
grazialamcnlc vi mancava la prima carta col titolo ed 
i privilegi, la qual carta il Melzi la fece imitare a 
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penna dal bravissimo Direr di Padova. Nella Melziana 
si trova altro esemplare bellissimo e quasi intonso 
in carta comune. Altro esemplare assai bello in carta 
comune era nella libreria Rcina da me acquistata, 
il quale io ho poi venduto ai librai di Londra Paync 
c Foss. Fra r libri di Apostolo Zeno eravene un esem- 
plare con alcune postille di mano di Pietro Aretino, 
ina s’ignora dove ora esista. Ulisse Guidi ne nota 
altri esemplari nella publica Biblioteca dell’Università 
di Bologna, presso il prof. Bortoloni, c presso il conte 
Giacomo Manzoni di Lugo. Vcnd. steri. 3. 3 Pinclli, 
steri. 83. Il Ilibbcrt, fr. 900 Barrois, nel 1838. 

— Lo stesso. Roma, Biado, 1333, in 4. 

Corrispondendo perfettamente questa edizione a 
quella di Ferrara, 1332, è assai probabile che sia la 
medesima coll’ultimo carte ristampate. La sottoscri- 
zione in questa è così: Stampata in Roma per mae- 
stro Antonio Biado de Asola. Ad instantia de gli he- 
redi del q.messer Ludouico Ariosto, del. M.D.XXXIIF. 

Nella Grcnvilliana si trovava l’esemplare imperfetto 
che era posseduto dal libraio Stefano Audin di Fi- 
renze, il quale me ne mandò una esattissima descri- 
zione. Nel catalogo Pagani di Firenze del 1833 è no- 
tato un esemplare mancante della prima carta, al 
prezzo di paoli 40, lo dubito che questo sia lo stesso 
esemplare passato nelle mani.deU'Audin, ed ora nel 
Musco Britannico. 

— Lo stesso. Yinetjia , Bindoni e Pasini, 1333/ 
in 8. " ' r ' 

. * • e • - . , v . t i ' • V" ' • * ■ 

Caratteri gotici, a due colonne, di cinque stanze 
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cadauna. Nel titolo si legge: con la giùnta d’altri 
canti nuovi amplialo et corretto. Le carte non sono 
numerate, cd il poema finisce al recto della quarta 
carta della segnatura IIII, ove è la sottoscrizione — 
Stampalo in Fino, giu appresso santo Moyse al segno 
de l’Angelo Haphaello per Francesco di Alessandro 
lìimloni et Maplieo Pasini compagni. Felli anni 
del Signore MDXXXIlt. Del mese di Agosto : Indi 
il registro c l’impresa dello stampatore. Al verso è 
il ritrailo dell’Ariosto conforme a quello clic è nelle 
edizioni dello Zoppino, 1530, c dei Bindoiii e Pasini, 
1531. Vcnd. fr. 1. 50 Floncel, steri. 10. 10 Hibberl^ 
steri. 22 Ilunrott, fr. 285 Duplcssis, steri. 11.5 Libri. 

— Lo stesse. Yinegia, Alvise Torli , 1535, in 4. 

Caratteri romaqi, a due colonne di cinque stanze , 
cadauna. Sul titolo è il ritratto dell’ Ariosto copialo 
dall’edizione del 1532. Al redo della quarta carta della 
segnatura h numerala 244 è il registro c la sottoscri- 
zione. Il verso è bianco. Verni, scoli. 10. 6. Piacili. 
Nel Musco Britannico sono due esemplari, uno dei 
quali proveniente dalla Grenvilliana. In altro è nella 
Biblioteca della Università a Bologna. 

— Lo stesso. Yinegia, Pasini e Dindoni , 1533, 
in 8. 

Sul titolo è l'impresa» delle due serpi, c più sotto: 
Con tuia apologia di M. Ludovico Dolcio contro ai 
detrattori dell’autore, et un modo brevissimo di tro- 
var le cose aggiunte ; e Tavole di tulio quello che è 
contenuto nel Libro. Aggiuntovi una breve esposi- 
zione dei luoghi difficili. AI verso è una lettera del 
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Dolce a M. Gaspuro Spinelli. Il poema è impresso 
in caratteri gotici,, a due colonne. Dopo segue un' 
altra lettera del Dolce a M. Pietro Giustiniano , l'A- 
pologià etc. L’ultima carta ha al recto la sottoscri- 
zione: Impresso in Finegiu appresso di Mapheo Pa- 
sini e Francesca ili Alessandro Dindoni, compagni. 
Negli unni del Signore SI. D. XXXV. Dopo la sottoscri- 
zione è il registro e l’impresa degli stampatori. Al 
verso è il ritratto dell’ Ariosto copiato su quello del 
1532. Nella Mclziana. Nella vendila della libreria Amo- 
retti fatta a Doma nel 1805, fu venduto un esemplare 
per baiocchi 80. 

— Lo stesso. Torino, Martino Crauolo e Fr. Hobi , 
1530, in 4. 

Ristampa della edizione precedente del Pasini e 
Dindoni , 1535, in 8. Leggendosi sul titolo di questa: 
l/assi la concessione del Senato Fendo per anni dieci, 
pare probabile che Giovanni Giolito da Trino, stam- 
patore a Venezia, abbia fallo eseguire questa edi- 
zione in Torino, per eludere il privilegio consesso 
dal Senato Veneto al Pasini per V Apologia del Dolce 
e le altre cose aggiunte nella sua edizione del 1535. 
Questa di Torino è impressa in caratteri romani a 
due colonne. 11 titolo è coinè segue: Orlando furioso’ 
di messer Ludovico Ariosto nobile fetrarese, con la 
giunta novissimamenfe stampato. Sotto il ritratto 
dell’ Ariosto. Indi: Con una Apologia di M. Ludovico 
Dolcio contea i detrattori dell’ Autore. Et un modo 
breuissimo di trovar le cose aggiunte. E Tavola di 
tutto quello eli è contentilo nel Libro. Aggiunloui 
una 0 rene expositione dei luoghi difficili. Se uen- 
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dono in Tridino dal nobile messer toanne Giolito 
als de Ferraris. FA in Turi no (la Iacobino Dulci 
ditto Canni. M.D.XXXVI. AI verso del titolo é la de- 
dica del Dolce a M. Gasparo Spinelli , la stessa che 
trovasi nella edizione del Pasini, 1833. 11 poema co- 
mincia al recto di A ii, num. 2. I canti hanno la 
lor numerazione progressiva, c cominciano con una - 
majuscola gotica. Nei margini sono notali i nomi 
degli Eroi, e le sentenze sono segnale con ». AI redo 
della quarta carta della segnatura h, num. 244 finisce 
il poema, c dopo il registro, leggcsi la sottoscrizione: 

Finisse Stampalo in Tunno per Martino Crauolo 

et Francesco Robi de Saudiano compagni ad instan- 
tia del Nobile messer Joane giolito al’ s de Ferraris 
de Trino. Nelli Anni del nostro Signore. M.D.XXXVI. 
Adi XX di Zenaro. AI verso è la lettera del Dolce 
a Pietro Giustinano. Seguono otto carte colla se- 
gnatura i, le quali contengono V Apologia del Dolce , 
e le altre cose indicate sul frontispizio, e ricopiate 
dalla edizione del Pasini , 1538, in 8. Un esemplare 
è a Torino nella Biblioteca del Re. Un altro, senza 
frontispizio, lo stesso dal quale trassi la descrizione 
che è nella Bibliografia del 1838, era da me posse- 
duto. Ora si trova presso l’ab. Luigi Razzolini. 

• — Lo stesso. Venezia, Nicolo d' Aristotile detto 
Zoppino, 1536, adi 21 Marzo, in 4. 

Cosi citato dal Barufiaidi. 

— Lo stesso. Venezia , Alvise Torli, 1536, in 8. 

* * ’ . 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio è 
il ritratto dell’ Ariosto copiato su quello del 1532. 
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Le carte sono numerate alla romana. Finisce il poema 
al redo della carta ccxliiii, ove è la sottoscrizione: 

Finisse Stampato in Finegia per Aloise de Torti 

.... MDXXXVI. Del mese di Setcmber. Segue una 
carta contenente le Dìolalioni dei luoghi , accennate 
sul frontispizio. L'ultima carta manca nell’esemplare 
Grcnviiliano, ora al Museo Britannico. Vend. fr. 32 
Meyzicu. 

— Lo stesso. Iti, per il medesimo, 1336, in 4. 
ftg. in legno. 

Il titolo è in rosso c nero, col ritratto dell’ Ariosto 
c l’anno MDXXXVI. I caratteri sono romani, a due 
colonne. Al principio di ogni canto vi è un intaglio 
in legno. Le carte sono numerate da 2 — 238. I nu- 
meri delle carte sono sbagliali dopo la. 144, per cui 
l’ultima dovrebbe avere la cifra 246 invece di 238. 
Seguono due carte non numerate, la prima contiene 
le Nolationi e la seconda il registro e la sottoscrizione: 

In Finegia per Aluuise de Torti M.D. XXXVI. 

Del mese di December. Nella imp. Biblioteca di Parigi, 
e nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Vinegia, Zoppino , 1536, in 4 fig. 
in legno. 

Caratteri romani a due colonne, con piccoli intagli 
•n legno. Al recto dell’ultima carta, dopo il registro 
è la sottoscrizione: In Finegia per Nicolo d’ Aristo- 
tile detto Zoppino. Nell’anno del nostro Signore 
M.D.XXXVI. del mese di Genaio. Sotto è l’insegna 
dello Zoppino, ed al verso l’alveare. Se esistesse 
realmente l’edizione citata dal BarufTaldi di Fenezia , 
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Zoppino, 1536 adì 21 Marzo in h, converrebbe cre- 
dere clic questo stampatore impresse il Furioso due 
volte nel corso di pochi mesi, cioè la prima ai 21 
Marzo 1830, e la seconda nel mese di Genaio 1330, 
vecchio stile, ma 1837 del nuovo calendario. In esem- 
plare è nella Falatina di Firenze. 

11 Brunet, Manuel, Paris, 1800, a proposito di 
questa edizione ha voluto correggere uno sbaglio 
occorso nella Bibliografia del 1838, ove si dice che 
in questa edizione si contengono le Notaiioni del 
Guazzo. Il Brunet osserva, che non vi si trovano le 
Annotazioni del Guazzo , ma le Notazioni dei luoghi 
ove le nuove stanze sono aggiunte. Brunet, volendo 
correggere un supposto sbaglio ne ha fatto uno reale. 
Nella descrizione della edizione dello Zoppino, 1836, 
in h, che trovasi nella Bibliografia, 1838, è detto: 
Seguono le Notazioni del Guazzo. Brunet ha cam- 
biato la parola Notazioni nell’altra di Annotazioni , 
ritenendo che le Annotazioni del Guazzo sono una 
cosa diversa delle Notazioni dei luoghi ove le nuove 
stanze sono aggiunte. In tutte le edizioni del Furioso 
ove si trovano queste Notazioni dei luoghi, si dice 
sempre per me Marco Guazzo per ordine qui poste. 
Non è adunque uno sbaglio l’attribuire al Guazzo 
queste Notazioni, mentre è uno sbaglio del Brunet, 
il dire che non vi si trovano le Annotazioni del 
Guazzo, che egli crede cosa diversa delle Notazioni 
dei luoghi ove le nuove stanze sono aggiunte. 

— Lo stesso. Yinegìa, Agostino Dindoni, 1536, 

in 8. 

Sul frontispizio vi è il ritratto del pocla, e più 
sotto: In f'inegiaad instantia di M. Gioanni Giolito 
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de Ferrari. 'Caratteri gotici a duo colonne, 244 carie 
numerate. Al recto della quarta carta della segna- 
tura UH è la sottoscrizione: Finisse.... Stampato 

in Vinegia per Angustino di Sindoni. MDXXXVI. 

Sotto il registro. II verso è bianco. Le Notatami delti 
luoghi...., la Tavola delle istorie, ed il ritratto del 
poeta occupano le tre carte seguenti. L’ottava carta 
di questa segnatura, che è l’ultima del volume, è 
bianca. Nella Mclziana. 

— Lo stesso, con le notationi (di M. Guazzo) 
di tulli gli luoghi dove per lui (Ariosto) è stalo 
amplialo (senza nota) in 4. fig. 

Così annunciato nel catalogo Crevenna, dove l’e- 
semplare è portalo ad il fiorini. Vi mancava proba- 
bilmente la carta contenente la sottoscrizione (Brunct). 

* v 

— Lo stesso. Vinegia, Benedetto, de Bendonis , 

1537, in 4 fig. in legno. 

/ 

Caratteri romani, a due colonne. Il frontispizio ha 
un contorno ed il ritratto del poeta. AI principio 
di ogni canto vi è un piccolo intaglio in legno. Quello 
che sta avanti al canto primo è più grande e di 
uno stile diverso dagli altri. Il poema finisce al verso 
della carta num. 238, la quale dovrebbe essere 246 
per lo stesso sbaglio occorso nell’edizione del Torti, 
1536, in 4. La carta seguente, non numerata, con- 
tiene le Notationi per me Marco Guazzo per or- 

dine qui poste. Al recto dell’ultima sta il registro 
e la sottoscrizione: In Vinegia per Benedetto de 
Bendonis De V Isella del lago maggiore. Ne l’Anno 
del Signore MDXXXVII. a di primo de Marzo. 
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Sotto è l’impresa dello stampatore colle inisrali A — B. 
Nella Melziana, c nel Museo Britannico. Verni, steri. 
9 llibbert. 

— Lo stesso. Venezia, Dom. Zio e fratelli , 1539, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Ristampa mate- 
riale dell’edizione del Torti, 1536, e del Bindoni 15>7, 
avendo gli stessi sbagli nella numerazione delle carte. 
La sottoscrizione è: In renetta per Domenego Zio 
et fratelli Veneti.... M.D.XXXIX. del mese di Aprile. 

Sotto è l’impresa dello stampatore, colle iniziali 
V.D.Z.F. Un esemplare è nel Museo Britannico. Vend. 
steri. 3 Withc Kuights, steri. 7 Hebcr. Nella Palatina 
di Firenze se ne conserva un esemplare con postillo 
autografe del Salvini. Nella Spcnceriana se ne trova 
uno descritto da Itibdin (dedes Althorpianae L. 
159J, il quale è formato in parte dall’edizione del 
Alcalini, 1540, la quale molto gli rassomiglia. Questa 
osservazione era già stata fatta nella Bibliografìa 
del 1838, nella quale si trova descritta anche l’edi- 
zione del Nicolini, 1540. 

— Lo stesso. Vinegia , de' Torli, 1539, in 8 fig. 
in legno. 

/ . , ' 1 * 

Caratteri gotici, a due colonne, con piccoli intagli 
in legno al principio de’ canti. Le carte sono nume- 
rate alla romana, ed il poema termina al verso della 
carta numerala CCXLIX. Al recto della seguente co- 
mincia l’Apologià del Dolcio che finisce improvvisa- 
mente al verso della quinta carta della segnatura li, 
con queste parole: che ciò si concede nela Latina 
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lingua di cui s'intende. IL FINE Non solo manca 
più d’una metà della Apologia del Dolce, ma come 
si vede, se ne lasciò incompleto l’ ultimo periodo. 
Segue la Tavola delle historie, l’impresa dello stam- 
patore, e la sottoscrizione: Finisse. .. Stampalo in 
Fi ne già per Aluuise de Torti... MI) XXXIX. del mese 
di Aprile. Indi il registro. Al recto deU’ullima carta 
è ripetuto il ritratto che è sul frontispizio. Nel Mu- 
sco Britannico, proveniente dalla Grenvilliana. 

— Lo stesso. Milano, senza nome di stampa- 
tore , 1539, in 4. 

. c * 

Il sospetto già da me enunciato nella Bibliografia 
del 1838, che questa edizione sia la stessa di Milano 
Scinzenzelcr, 1520, in soli 40 Canti, Io vedo ora con- 
fermalo anche dal Brunct, nella nuova edizione del 
suo Manuel. Vi si ristampò soltanto il titolo e l’ul- 
tima carta, la quale è numerata per errore CYIII 
invece di CCVIII, come in quella del 1520. La sot- 
toscrizione è così: Finisse... Jmpressum Mediolani. 
M.D.XXXIX. Nel Museo Britannico, proveniente dalla 
Grenvilliana. 

— Lo stesso. Yinegia, Agostino di B indoni, 1539, 
in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul titolo è il ri- 
tratto del poeta, ripetuto al verso della carta ove 

trovasi la sottoscrizione: Finisse Stampalo in 

Finegia per Angustino di Sindoni MDXXXIX. 

Segue la Tavola dei nomi , le Aio tot ioni delli luo- 
chi.... Le ultime due carte sono bianche. Un magni- 
fico esemplare fu da me venduto nel 1835 a Londra 


Digilized by Google 



[ 


48 ARIOSTO 

all’onor. T. Grenvillc. Un altro si conserva nella Bi- 
blioteca dell* Archiginnasio di Bologna. Quello di 
A. F. Didot che gli è costalo fr. 500 era stato ven- 
duto nel 1884 steri. 18. 18 alla vendita di Dunn 
Gardener. 

— Lo stesso. Vinegia , Panini e Bindoni, 1540, 
in 8. 

Ristampa materiale della edizione data dagli stessi 
stampatori nel 1838, cambiatovi soltanto l’anno 
MDXXXX. Nella Trivulziana, e nella Grcnvilliana, ora 
nel Musco Britannico. Io ne ebbi un bello esemplare 
colla libreria Iicina, che è passalo in Inghilterra. 

— Lo stesso Vinegia, Pietro di Nicolini, 1540, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con intagli in 
legno al principio di ogni canto. Sul titolo è il ri- 
tratto del poeta e l’anno M.D.XXXX. rinchiuso in 
una cornice intagliala in legno coll’impresa delle due 
vipere. Il poema finisce al verso della carta numerata 
24f», ove, dopo il registro, è la sottoscrizione : In Vi- 
negia. Nelle case di Pietro di Nicol ini da Sabbio 

M.D.XXXX. Dii mese di Ottobre. Al recto della 

seguente sono quattro stanze che cominciano: Per 
seguir quel che V Ariosto altiero, le quali stanze sono 
così accennate sul titolo. Con la giunta di alcune 
stanze nuove. L’ultima carta, 248 contiene al recto 
le Annotazioni del Guazzo, cd al verso il solo alveare 
colle api, nia senza la cornice cd il solito motto. Un 
bellissimo esemplare di questa edizione, elegantemente 
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legalo dal celebre Ruggero I’ayne era posseduto da 
R. Heber, e fu venduto sieri. 12. 

Lo stesso. Venezia, Ciò. Antonio Volpini, 1341, 

in 8. 


Caratteri gotici, a due colonne. Ristampa dell' edi- 
zione del Torti, 153», in 8. La sottoscrizione è: Fi- 
nisse Stampato in Fi net ia per Giovanni Antonio 

Volpini ila Castelgio freddi .... M.D.XXXXI. Del mese 
di Agosto. Nel Museo bri tanni co si conserva l' esem- 
plare di Enrico Vili, mancante delle ultime (juallro 
carte. Nella Melziana, mancante del frontispizio. 

~ Lo stesso. Venezia , senza nome di stampatore, 
1341, in 4. 


II Barufialdi, tanto nel Catalogo di tutte le edi- 
zioni del Furioso, 1780, in 12, quanto in quello posto 
nella Vita dell’ Ariosto, 1807, cita questa edizione, 
dietro il Catalogus librorum qui reperivi possunt 
Bononiae in Biblioteca Io. Ambr. de Argelatis, prò 
anno 170G, in 8, pag. 113. Il Guidi osservò clic nel 
summentovato catalogo, questa edizione è notata in 
32, non in 4. Ma la nota di quel catalogo Argelati 
è assai ambigua, essendo cosi espressa: Ariosto Or- 
lando Furioso col Fuscelli 32 Ven. 1341, e Lione 
1370. Il Furioso col Ruscelli non può essere del 
1341, bensì quello di Lione 1370. farebbe adunque 
clic il formato in 32 debba ascriversi a quest’ ultima. 


— Lo stesso. Venezia, Giolito, 1342, in 4 fig. in 
legno. 
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Questa è la prima delle edizioni del Furioso fatte 
in Venezia dal Giolito. Il titolo, ornato di una ele- 
gante cornice, coll’impresa dello stampatore, è così: 
Orlando Furioso di M. Ludovico Ariosto novissi- 
mamente alla sua integrità ridotto et ornato di va- 
rie figure. Con alcune stanze del S. Aluigi Gonzaga 
in lode del medesimo. Aggiuntovi per ciascun canto 
alcune allegorie, et nel fine una breve esposizione 
et tavola di tutto quello che nell’opera si contiene. 
In Venelia appresso Gabriel I olito di Ferrarii. 
M.D.XLH. La seconda carta contiene la dedica del 
Giolito al Delfino di Francia, in data dell’ultimo 
giorno di maggio 1842. Il poema è impresso in ca- 
ratteri corsivi a due colonne. Dopo il poema, seguono 
28 stanze del Gonzaga , le quali furono qui aggiunte 
per la prima volta, e terminano al recto della carta 
numerala 2G0, al verso della quale vi è il ritratto 
dell’ Ariosto, c il sonetto del Dolce. Segue un nuovo 

titolo per YEspositione di tutti i vocaboli la 

quale occupa altre 19 carte non numerate. In fine è 
ripetuta la data, ed al verso dell’ultima è la Fenice. 

L’esemplare impresso in pergamena, e colle armi 
del Delfino che è indicato nella 'Biblioteca Smilhiana, 
in lì, si conserva nel Musco Britannico. Un esemplare 
cartaceo vend. steri. 10. 10 Ileber. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini , 1542, 
in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. Questa edizione è 
dedicata da D. Tullio Fausto da Longiano alla si- 
gnora Cornelia Farana da Monte Fecchio. Al verso 
della penultima carta è la sottoscrizione: Iti Fenetia 


Digilized by Google 


AIUOSTO 


SI 

appresso Francesco Bindoni el Mapheo Pasini. Dei 
mese di Oltobrio MDXLII. L’ultima carta manca nell’e- 
semplare Grenvilliano, ora nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, 1542, 
in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Al verso del fron- 
tispizio è una Dedicatoria di Mapheo Pasini al Ma- 
gnifico M. Sebastiano Fausto da Longiano. Le tre 
carte seguenti contengono la lettera del Fausto da 
Longiano , la Citalione de luochi, e l’ Epilogo delle 
materie. 244 carte numerate e 48 senza numeri. Al 
recto dell’ultima, dopo la nota degli errori fatti nel- 
V imprimere è la sottoscrizione : In Venelia appresso 
Francesco Bindoni et Mapheo Pasini. MDXLII. Nella 
publica Biblioteca di Ferrara, cd in quella di Lione. 
Vend. fr. 19. 50 Curée. 

— Lo stesso. Venezia, per Nicolo Zoppino, 1542, 
in 4. 

Citato da Floncel num. 3012, senza nome di stam- 
patore. Baruffaldi però lo nota col nome di JS'icolo 
Zoppino. , • 

— Lo stesso. Venelia, Marcolini, Ì542, in 4. 

Edizione affatto sconosciuta, capitata alle mani 
del sig. Gaetano Schiepati libraio di Milano, e ven- 
duta da lui stesso ad un signore inglese. Questa 
notizia ci fa data dallo Schiepati medesimo nel 1859 
(Guidi pag. 40). 

Se il libraio Gaetano Schiepati fosse un vero (non 
un sedicente) bibliografo, avendo avuto alle mani una 
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edizione sconosciuta del Furioso, di una certa impor- 
tanza, doveva darsi la pena di ricavarne una descri- 
zione dettagliata, e non farne un semplice cenno aereo 
come è la notizia secca secca, che egli ne diede al Gui- 
di. Non avendo il Marcolini stampato alcuna edizione 
conosciuta del Furioso, io dubiterei che la notizia 
dello Schiepati sia una poco spiritosa invenzione. In 
ogni modo è mio dovere di qui riportarla lasciando 
ai lettori di farne quel conto che essi crederanno del 
caso. 

I 

— Lo stesso. Venezia , Giolito, 1343. in 8 fig. 
in legno. 

Caratteri romani minuti ed assai nitidi. Ristampa 
dell’edizione del 1542 in 4, dello stesso stampatore. 
Questa è la prima che abbia dato il Giolito in que- 
sto formato, tanto in caratteri romani clic in carat- 
teri Corsivi. 264, e 20 carte, compresa l’ ultima col- 
l’impresa dello stampatore. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Gioii, 1343, in 
4 fig. in legno. 

Ristampa di quella del 1342 in 4, con caratteri 
corsivi più grandi. Il nome di Giolito è ridotto a 
Gioii, tanto sui due titoli clic nella sottoscrizione. 
Nella libreria Terzi di Bergamo, da me acquistala 
nel 1860, se ne trovava un esemplare in carta grande, 
il solo conosciuto, e fu venduto fr. 143 Gaspari. Nella 
Palatina di Firenze ne è uno in carta grande turchina. 

— Lo stesso. Roma, Biado, 1343, in 4 fig. in 
legno. 
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Ristampa della edizione del Giolito, 1842 in 4. 
Caratteri romani, a due colonne, con intagli in legno 
copiati sulla Giolilina. Sui frontispizio non si legge 
il nome del Biado, ma vi è la sua impresa colle ini- 
ziali A. B. Vi è poi un secondo frontispizio per VE- 
sposizione , sul quale, sotto l’impresa del Biado, è la 
data: In lìomci per Antonio Biado M.D.XXXXUI. 
Nella Spenccriana vi è un esemplare mancante della 
Esposizione. Un altro completo è nella Biblioteca 
publica di Ferrara. Vcnd. scell. 40. 6 Pinelli. 

— Lo stesso. Venezia, Nicolo di Bascarini, 4343, 
in 4 fuj. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con piccoli intagli 
in legno al principio dei canti. 246 carte numerate, 
sull’ultima delle quali dopo il registro è la sotto- 
scrizione: Stampato in renetta per Nicolo di Ba- 
scarini Del mese di Zenaro MDXLIII. Indi l’impresa 
dello stampatore che è un pavone. Il fu Stefano Au- 
din libraio di Firenze, mio amicissimo, ed uno dei 
primi bibliografi contemporanei, ne aveva un esem- 
plare, ora passato dalla Grenvilliana nel Musco Bri- 
tannico. Vcnd. steri. 3. 7 Hebcr, steri. 4. 8 Libri, 
nel 1839. 

— Lo stesso. Firenze, Benedetto Giunta , 4544-46, 
in 4 fig. in legno. 

Il titolo è rinchiuso dentro una cornice copiata 
dalla prima edizione del Giolito in 4, colla impresa 
dei Giunti e la data: In Firenze. M.D.XLIIII. Dieci 
carte preliminari contengono il Repertorio delle di- 
cliiarationi, una lettera di Pietro riivi a IH. Be- 
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nedetlo Forchi, V Epilogo delle materie . .. . Citatione 
dei luoghi.... Tavola di tulle le cose.... Tavola 
brevissima i Ielle continuationi — Questa finisce al 
recto della carta segnata A ii, ed al verso è il ritratto 
dell' Ariosto col sonetto del Dolce. 

11 poema è impresso in caratteri corsivi, a due 
colonne, con intagli in legno al principio dei canti. 
Finisce al verso della carta numerata 258. Seguono 
due carte contenenti le stanze del Gonzaga, ed il 
ritratto dell’ Ariosto ripetuto , con un sonetto del- 
V Flivi. I’oi viene un nuovo frontispizio col titolo: 
Dimostrazione delle còmparationi , coll’impresa dei 
Giunti, e la data. Questa parte del volume comprende 
22 carte non numerate, F ultima delle quali ha al 
recto, il registro e la sottoscrizione, ed al verso l'im- 
presa dei Giunti. Segue il frontispizio dei Cinque 
Canti, clic occupano 28 carte. Sul frontispizio è la 
data. In Fiorenza. MDXXXXVI. E sull’ultima carta: 
Stampato in Fiorenza appresso Bernardo di Giunti 
nell’Anno MDXXXXVI colla impresa giuntina. 1 cin- 
que canti sono qui ristampali dietro la prima edi- 
zione degli Aldi del 1545. Nella Spenceriana e nella 
Melziana, quest’ultimo mancante del primo fronti- 
spizio. 

— Lo slesso. Venezia, Giolito, 1514, in 4 fìg. 
in legno. « 

Ristampa della edizione del 1843 per lo stesso 
stampatore, eccettuale alcune aggiunte fatte dal Dolce 
alla Breve dimostratiom... ed alì’ Esposizione... Le 
figure che sono al principio dei canti, hanno un 
fregio aggiunto ai due lati. 
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— Lo stesso. Venezia, Giolito, 1545, in 8 fig. 
in legno. 

Ristampa della edizione del Giolito del 1543, in 8, 
colle ampliazioni del Dolce tratte dalla precedente 
edizione del 1844 in 4. Nella Palatina di Firenze c 
nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Vinegia, Figliuoli d' Aldo, 1345 , 
in 4. 

Antonio Manutio dedica questa edizione al no- 
bile e valoroso , il Capitano Giovati Battista Olivo 
da Gotto. I Cinque Canti sono qui stampali la prima 
volta con un frontispizio separato. Nel secondo e 
terzo di questi canti vi mancano alcune ottave che 
si trovano nelle edizioni posteriori, nelle quali manca 
la prima ottava del Canto primo, clic trovasi in 
questa, ed anche in quella dei Giunti. Verni, fr. 
183 Coslabili, nel 1858, steri. 18 Libri, nel 1839. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Gioliio, 1546, in 
4 fig. in legno. 

Dopo il poema, impresso in caratteri corsivi, sono 
aggiunte in questa edizione per la prima volta 84 
stanze, nelle quali seguitando al canto trentesimo 
secondo la materia del Furioso, si descrive la ro- 
vina di Roma et d’Italia dal tempo di Costantino 
per insino alla nostra età. Vend. fr. 187 Solar, con 
legatura del secolo XVI. 

— Lo slesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1346, in 
8 fig. in legno. 
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ÌNcl catalogo Thierry registrasi questa edizione, ed 
un esemplare è nella imperiale Biblioteca a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1547, in 
4 fig. in legno. 

Ristampa in caratteri corsivi della precedente del 
1540. Nella Spcnceriana e nella Melziana. Vcnd. fr. 
180 antica legatura in marocchino fulvo, Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1547, in 
8 fig. in legno. 

Caratteri romani piccoli e assai nitidi. Ristampa 
delle precedenti dello stesso stampatore. Nella Bi- 
blioteca publica a Ferrara. 

— Lo stesso. Venezia, Francesco Rampazzelto , 
1548, in 8. 

*. ^ . 

II Baruffatili la dice in carattere semigolieo, e 
dubita che la data sia falsa. Nella Biblioteca publica 
di Ferrara. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1543, in 
4 fig. in legno. 

Prima edizione del Giolito coi Cinque Canti. Nel 
resto è copia esalta dell’altra del 1547, in 4. Nel Mu- 
sco Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1349, 
in 4 fig. in legno. 

Copia esalta della precedente. Vend. fr. 20 Libri. 
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— Lo slesso. Venezia, Gabriel Giolito , 1549, in 
8 fìg. in legno. 

Caratteri romani. li titolo della Espositione ha la 
data del 1848. 11 Brune! nota, fra le edizioni del 
Giolito in 8, una del 1848. Vend. fr. 59 Thierry, ed 
una del 1849, vend. fr. 18 La Vallierc. 

— Lo stesso. Venezia, Gio. Andrea Valvassore , 
1549, in 4 fìg. in legno. 

Nel catalogo delle edizioni del Furioso premesso 
alle edizioni dell’ Orlandini è così indicala questa 
edizione: Il medesimo ornato di varie figure.... con 
un nuovo canto aggiunto per M. Nicolo Eugenico, 
seguitando la materia dell’ Ariosto . ... In Venetia , 
appresso Gio. Andrea Valvassore detto Guailagnino. 
L’Eugenico intitola quest’edizione a M. Tri fon Gab- 
briele, in data di Venezia , 22 Agosto, 1849, e quivi 
dice che il dello M. Trifone fu amicissimo dell’ A- 
riosto. 

— Lo stesso. Vinegia , per Bartolomeo dillo Vhn- 
perador e Francesco suo genero, 1549, in 8. 

Non si conosce alcun esemplare di questa edizione, 
li quale deve far parte della raccolta aldina, sapen- 
dosi c!ie il Francesco genero era Francesco Torresani 
d’ Asola, il quale ha stampalo da solo alcuni volumi 
citali da Benouard negli Annales ilcs Alile. 

— Lo stesso. Venezia, per Francesco Rampa z- 
zetto, 1549, in 8. 

Nella Biblioteca publica di Ferrara ? ove deve tro- 
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varsi anche l’altra del 1848 del medesimo stampa- 
tore, in 8, della quale il Baruffaldi dubitò che la 
data sia alterata. 

Nelle Note Melziane, pag. 41, è accennata una edi- 
zione di Venezia, 1549, in 4, carattere corsivo, ma 
come è il solito delle descrizioni Melziane è un pa- 
sticcio da cui nulla si può ricavare di positivo, fuor- 
ché l’edizione è dedicata da Pietro Ulivi a Benedetto 
Varchi. 

— Lo stesso. Venezia, Giolito , 1550, in 8 fig. 
in legno. 

Caratteri corsivi assai nitidi. Due esemplari sono 
nel Musco Britannico provenienti il primo dalla Li- 
breria del He, l’ altro dalla Collezione Chracherode. 
Vcnd. steri. 2. 6 Hibbert. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1550, in 
4 fig. in legno. 

Edizione esistente nella Biblioteca di Ferrara (V. Ba- 
ruffalo! ). Vcnd. steri. 4. 4 Ilibbert. Nella libreria 
Leverà, Bologna, 1840, esistevano i cinque canti in 
seguito al Furioso. Venezia, Giolito, 1550, in 4 (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito è fratelli, 
1551, in 8 fig. in legno. 

Caratteri romani nitidissimi. Ristampa della edi- 
zione giolitina del 1850, in 8. Nella Melziana, prove- 
niente dulia Biblioteca Reina. 

Nella Bibliografi hie instr uclive de Los Ilios ed 
anche nella Collezione di scelti libri del conte di 
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Lauraguais si trova notata una edizione di Finegia , 
senza nome di stampatore, 1831, in 8. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito e fratelli, 

1551, in 4 fig. in legno. 

Ristampa della edizione gioiitina del 1848, in 4. 
Vend. fr. 28 Boutourlin. 

— Lo stesso. Venezia , per Bartolomeo dello l'Im- 
peratore, 1551, in 8. 

Edizione descritta nel Catalogo lackson, 1786, ed 
anche in quello di La Valliere-Nyon, 16840. 

— Lo stesso Venezia, Gabriel Giolito, e fratelli, 

1552, in 4 fig. in legno. 

Copia della gioiitina del 1531, in 4. L’ Espositione 
occupa in questa sole 28 carte non numerale, men- 
tre in quella del 1881 sono 30. Ciò deriva dall’ os- 
servisi ommesse le. Farie dcscriltioni si del giorno 
come della nolle. 

— Lo stesso. Venetia , 1552, in 8. 

Catalogus Ubrorum Kob. Scott, tondini, 1674, 
pag. 201 (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia , 1553, in 8 fig. in legno. 

Catalogo Molini, 1813. Brunet annovera questa 
edizione fra le giolitinc, citando: Molini eti 1813. 
Fr. 8. 
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— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1354, in 
4 fig. in legno. 

Catalogo Capponi, pag. 33. Citato anche da Orlan- 
ilini, Baruffatili e Iackson. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1354, in 
8 fig. in legno. 

Due edizioni giolitine esistono di quest’anno nel 
formato di 8, una in caratteri corsivi, altra in ca- 
ratteri romani. Ambiduc stanno nella Melziana. Nella 
Pinelliana ne era uno in carta turchina. Vend. ster- 
line 1. 1. 

— Lo stesso. Venezia , Gio. Andrea Valvassori 
detto Guadagnino, 1554, in 4 fig. in legno. 

Caratteri corsivi. Carte 274 numerate e 20 senza 
numeri. Un esemplare nella sua prima legatura in 
pelle di porco con impressioni a freddo, e la data 
del 1838. Vend. fr. 108 Riva. 

— Lo stesso. Venezia Gabriel Giolito, 1555, in 
4 fig. in legno. 

Orlandi ni, Bar affaldi e Catalogo Marotta di Na- 
poli. 

— Lo stesso. Venezia 1535, in 8. 

Esisteva nella libreria del conte Carlo Filippo Al- 
drovandi di Bologna (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni, 1535, in 4. 
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V 


Baru fluidi. Nel catalogo Oliandini si legge, che 
in questo torno fu stampato in Venezia da Bindoni 
ove sono alcune annotazioni senza nome dell'autore, 
ma per certo mostrano d’ esser di persona dotta, e 
di bel giudicio; come afferma il Buscelli nelle An- 
notazioni al canto XXXVIII nell 1 edizione del Val- 
grisi dell’anno susseguente, e confermollo nell’altre 
che di poi si fecero per lo stesso. 

— Lo stesso. Venezia, Appresso Vincenzo Val- 
gasi, nella bottega d* Erasmo, 1830, in 4 fig. in 
legno. 

Prima edizione Valgrisiana, impressa in caratteri 
corsivi, a due colonne di sci ottave ciascuna. A quanto 
scrive il BarulTaldi le figure sono state disegnale dal 
pittore Dosso Dossi. Pagine 886 numerate, e carte 
60 non numerale. Le correzioni introdotte dal Ru- 
scelli in questa edizione sono state dal Morali giu- 
dicate assai sfavorevolmente. II Poggiali, al contrario, 
(Serie dei testi di lingua, I. pag. 32) dice: Noi giu- 
dicammo già favorevolmente del merito singolare 
di quest’edizione, di gran lunga superiore a quella 
del 1603 citata dalla Crusca. In fatti la presente 
fu formata sopra un esemplare del poema corredalo 
dell’ ultime correzioni scritte a mano dall’autore som- 
ministralo al Buscelli da Galasso Ariosti, il quale 
asserì che il defunto suo fratello Lodovico area in 
animo di servirsene per una nuova edizione che 
disegnava di farne, se dalla morte non gli fosse 
stato impedito ; ed è perciò che essa dee riguardarsi 
come l’olliìna, quanto al testo del poema. 
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— Lo stesso. Venezia, Valgrisi, 1556, in 8 fig. 
in legno. 

Copia dell’antecedente in caratteri corsivi, e cogli 
stessi intagli, ina senza la cornice fregiata che tro- 
vasi nell’ altra. Vi manca la Tavola di Gio. Battista 
Rota. 

— Lo stesso. Lione, Bastiano di Barlholomeo 
Ilonorati, 1556, in 4 fig. in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne di sei ottave ca- 
dauna. Pagine 808 numerate, e due carte senza nu- 
meri, la prima delle quali ha al recto il sonetto del 
Dolce, ed al verso: Stampato in Lione per Iacopo 
Fabro , c la seconda è bianca. Seguono 20 carte non 
numerale le quali contengono la Sposinone, la Tavola, 
e l'impresa dello stampatore. Nel catalogo Flonccl è 
citato un esemplare con note manoscritte di Iacopo 
Corbinclli. Altro esemplare, con una bellissima lega- 
tura, alle cifre di Caterina de’Mcdici, fr. 600 Solar. 
Vend. fr. 13 Lebrun, steri. 3. 3 Sykes. 

— Lo stesso. Lione, Ilonorati, 1536, in 8 fig. in 
legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Nella Melziana. 
Vend. fr. 10 Giraud. 

— Lo stesso. Venezia, per Gian Andrea Valvas- 
sori detto Guadagnino, 1556, in 4 fig. in legno. 

Catalogo Capponi, pag. 33. Si trova anche nel ca- 
talogo Stella 1817. 
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— Lo stesso. Lione, Rovinio , 1356, 2 voi. in 16. 

Venti, fr. 12 Caillard. Rovillio ha stampato il Fu- 
rioso nel 1557, in 2 voi. in 32. e nel 1561, in 2 voi. 
in 10, c nel 1509 c 1570, e 1579 in 12. 

— Lo stesso. Venezia , Vincenzo Valgrisio , 1357, 
in 24 fig. in legno. 

Carattere rotondo minuto. Pagine 1031 numerale, 
e 12 carte senza numeri. Nella Trivulziana. I n belio 
esemplare nella sua antica legatura in marocchino 
steri. 5. 18 Libri. Guidi menziona un esemplare da 
lui veduto, sul frontispizio del quale si leggeva la 
data cosi: In Venetia appresso Vincenzo Valgrisio 
et Daldassar Costantini 1557. Valgrisi lo ristampò 
in Venezia, 1562, in 16 di pag. 1028 (Guidi) c nel 
1563, in 24. Vend. fr. 9 Flonccl. 

— Lo stesso. Venezia, Valgrisio, 1558, in 4 fig. 
in legno. 

Vend. fr. 20 Riva, esemplare macchiato d’acqua. 
Esiste altra edizione Valgrisiana del 1560, ed altra 
del 1562 in 4 della quale un esemplare in carta tur- 
china fu venduto fr. 290 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Alessandro de Viano, 1558 
(in fine 1557), in 8 fig. in legno. 

Nella Trivulziana. Un mio esemplare è stato ven- 
duto a Parigi nel Febbraro 1829 fr. 10. Fu ristam- 
pato nello stesso formato dal Viano a Venezia nel 1563. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel dolilo, 1558, in 
8 fig. in legno. ■> 
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Catalogo Jackson, pag. 39. Vcnd. fr. 10 La Valitele. 

— Lo slesso. Venezia , Val grido, alla bollega 
d'Erasmo, 1338, in 8 fg. in legno. 

Carattere corsivo, a due colonne, di pag. 332. Nella 
Riccardiana di Firenze. Vcnd. fr. 200 Solar, esem- 
plare con antica legatura, colle tre mezze lune, ciò 
che fa supporre che il libro abbia appartenuto a 
Diana di Poitiers. Le figure erano state colorate an- 
ticamente. La legatura in vitello fulvo era freschis- 
sima. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1339, in 
4 fìg. in legno. 

Catalogo Jackson. 11 Giolito nella lettera ai lettori, 
prometta di dare fra pochi giorni una edizione del 
Furioso in Foglio. Promessa clic certamente egli 
non ha mantenuta, non conoscendosi alcuna edizione 
del secolo XVI in foglio. Anche Anlon Francesco 
Doni in una sua opera circa alle imprese amorose 
e militari, manoscritto già posseduto da Iacopo So- 
ranzo, fa cenno di una edizione del Furioso in Leone, 
grande in foglio. Ma è comune opinione che questa 
notizia del Doni sia una favola. 

Nel catalogo Zambcceari di l’adova, 1831, è notala 
una edizione del Giolito di Venezia, 1502, in 4. 

— Lo stesso. Venezia, Valvassori delio Guada- 
gnino, 1339, in 4 fig. in legno. 

Catalogo Piatti, di Firenze, 1841. Esiste altra edi- 
zione di questo stampatore di Venezia, 1301 in 8, 
descritta da David Cleincnt, voi. II, pag. 64. Ina 
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edizione del Valvassori del 1861, in 4, trovasi accen- 
nata dal Guidi, pag. 70; altra del 1562, nella Bi- 
blioteca Firmiana, V. 101. 

— Lo stesso. Venezia Gabriel, Giolito, 1560, in 
4 fig. in legno. 

Edizione citata dal Mazzucchelli, dal BarutTaldi e 
dal Brunet. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1560, in 
8 fig. in legno. 

È impressa in caratteri romani a due colonne, ed 
ha la lettera ai lettori del Giolito che leggesi in quella 
del 1559, in 4. Nella Melziana. 

Ora accennerò sommariamente le altre edizioni del 
Furioso che trovansi descritte nella Bi òlio grafia dei 
romanzi del 1838 e negli Annali delle edizioni del 
Furioso di Ulisse Guidi. Bologna , 1861, in 8. 

— Pesaro, eredi di Bari. Cesano e Guidubaldo 
Bicille da Urbino, 15G1, in 4. 

Di questa edizione non si conoscono che i Cinque 
Canti. 


— Venezia, Fr.Bampazzelto, 1562, 1564 e 1570, 
in 4 fig. 

—Jvi, Gio. Varisco e comp., 1563, 1564, 1566 e 
1568, in 4, e 1598, in 8. 

— Ivi, Vincenzo Valgrisi, 1565, in 4 fig., carat- 
tere corsivo; 1565, in 8 fig., carattere romano} 

amuoGRAFU 6 
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1566, in 8 fig., carati, remi.; 1568, 1570, 1571, 
1572, 1573, 1576, 1579 e 1380, in 4 fig. 

Nella Palatina di Firenze è un esemplare di que- 
st’ ultima edizione con note ms. di Galileo. E 1370 
c 1580, in 12 fig. 

— Venezia, Valvassori, 1566, in 4 fig. 

Vi sono esemplari coll’anno 1867. Il Rimario ed i 
Faveri in duello non si trovano che in questa edizione. 

— hi, Geronimo Scolo, 1567, in 8 fig. 

— Ivi, Grazioso Perchacino, 1567, in 4. 

— hi, Domenico e Gio. Datfisla Guerra, 1568, 
in 4, in 8 ed in 12 fig.; 1570, in 8; 1575, 1577» 
1582 e 1585, in 4 fig. 

— hi, Lazzeri, 1568. 

Dalle Note Melzianc, ove non è indicalo il formato. 

— Jvi, Cornili, da Trino , 1571, in 8. 

— Ivi, Fr. de Franceschi, 1571, in 8 fig. 

— hi, Girolamo Polo, 1573 e 1583, in 8, e 1585, 
in 4. 

— hi, Pietro Deuchino, 1574, in 8, e 1577 in 24. 

— Ivi, Giacomo Gidini, 1575 e 1577, in 4. 

Un esemplare del 1577, con postille autografe dt 
Alcss. Tassoni è nella Mclziana. 
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— Venezia , Domenico, Farri, 1380, in 4. 

— Ic( , Horalio Gobbi, 1380 e 1581, in 8, c in 
4 fi g- 

— Lione, 1581, 2 voi. in 16 fig. 

— Venezia, Paulo, Zanfrclli, 1582, in 24. 

— Ivi, Sessa, 1582, in 64, e 1609, in 4. 

— hi, Fr. de Franceschi, 1584, in 4 fig. in rame, 
di Girolamo Porro. 

La fig. (1$ canto 34^ è in quasi tutti gli esemplari 
una replica di quella del canto 33. 

— lei, Giorgio Angelieri, 1585, in 4 fig. 

— • lei, 1586, in 8. 

— lei, Felice Valgrisi, 1587, in 4 fig. 

— lei, Eredi di P. Deuchino, 1587, in 24, e 1607, 
in 4 fig. 

— Ivi, 1588, in 8. 

— Ivi, Gio. Alberti, 1589, in 4, c in 8 fig.; c 
1597 e 1598, in 4 fig. 

— lei, ad inslantia di Marco Dindoni, 1589, in 
8 fig. 

— Ivi, Gio. Dom. hnberti , 1590, in 4, e 1595 in 
8; c 1600, 1612 e 1617, in 4. 
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— Venezia, Nicolò Misserini, 1596, in 24 ed in 
8; e 1609, 1617, 1629 e 1630, in 24. 

— Ivi, Paulo Ugolino e comp. 1602, in 4. 

— Ivi, Fioravano Prati, 1603, in 8 fig. 

— Ivi, Felice Valgrisi, 1603, in 4 fìg. 

Citata dalla Crusca. ^ ' 

— Ivi, Sebastiano de’ Bombi, 1606, in 8 fig. 

— Ivi , Nicolò Morelli, 1608, in 4 fig. 

— lei, Giorgio Bizzardo, 1609, in 8. 

— Ivi, 1613, in 8. 

— Ivi, Gio. Francesco Brigna, 1617, 1686 e 1664 
in 8 fig. 

— Ivi, Gio. Antonio Giuliani, 1619, in 8. 

— Ivi, Pietro Farri, 1619, 1629 e 1630, in 4. 

— Ivi, Marco Ginanni , alla speranza, 1 620, in 4. 

— Ivi, 1625, in 8. 

— Ivi, Gherardo: et Iseppo Imberli , 1626, in 4 
fig. 

— Ivi, 1631, in 4 fìg. in rame , del Porro. 

— Ivi, appresso i Giunti, 1641-42, in 8 fig., e 
in 18 e in 24. 
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« — Venezia, 1653, in 8 fig. 

— lei, 1665, in 8. 

— Ivi, Carlo Conzalli, 1668, in 21, in 8 e forse 
anche in 4. 

— Ivi, Domenico Lovisa, 1713, in 8, in 24 e in 
32 fig., e 1730, voi. 4 in 32 fig. 

— Ivi, 1713, hi 4; 1714, in 12; 1725, in 8. 

— Lo slesso. Venezia, Stefano Oliandini , 1730, 
2 voi. in fol. lig. 

Comprende, olire l’Orlando, le altre opere italiane 
e latine dell' Ariosto. Alcuni esemplari portano la data 
di Est e, llhO, presso Stefano Orlandini. Nel catalogo 
AIbrizzi è citala una edizione di Venezia, Orlandini, 
1730, 4 voi. in 24 lìg. Vi sono ristampe di Venezia, 
Giuseppe Bortoli, 1739, 3 voi. in 12. hi, Francesco 
riiteri, 1741 e 1746, 4 voi. in 12. Ivi, Rcmondini, 
1753, 4 voi. in 12. Ivi, Bortoli, 1755, 3 voi. in 12. 
Ivi, Rcmondini, 1760, 4 voi. in 12. Ivi, 1765, 3 voi. 
in 12. Ivi, Billeri, 1766, 6 voi. in 12. Bassano Re- 
mondini , 1771, 4 voi. in 12. Venezia, Rossi, 1783, 
6 voi. in 12. 

— Lo stesso. Parigi, Prault, 1746 e 1748, e De- 
lalain, 1777, 4 voi. in 12. , 

— Lo stesso. Arezzo, Michele Dellolti, 1756, 2 voi. 
in 4, colla traduzione in versi Ialini del marchese 
Torquato Barbolani, 
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— Lo stesso. Venezia, Antonio Zalla, 1772-73, 
4 voi. in 4 fig. 

»* « 

Se ne trovano esemplari in diverse carte c nel 
formato di folio, divisi in otto volumi, colle pagine 
fregiale di graziosi contorni incisi in rame, ed uno 
solo in pergamena, in 4 voi. in 4, che è nella Biblio- 
teca del marchese di Buie. Vend. esemplari in fol. 
fr. 270 La-Vallière, fr. 141 Brienne, fr. 72 De Bure, 
e fr. 101 Leon Ledere. 

— Lo stesso. Birmingham , Baskerville, 1773, 4 
voi. in 8 fig. 

* Beila edizione ornala di intagli in rame di Barto- 
lozzi ed altri. Vend. belli esemplari legati in maroc- 
chino fr. 130 F. Didot, fr. 133 Dc-Burc maggiore, fr. 
131 Bourdillon. Ne sono stali tirati 100 esemplari in 
h. Vend. fr. 498. La Vallièrc, fr. 880 Mac-Carthy, fr. 
400 Labedoyere, fr. 178 intonso, e con figure aggiunte 
Rcnouard, fr. 190 Riva, fr. 100 Borluut. 

— Lo stesso. Londra, si vende a Livorno da Tom. 
Masi , 1781, 4 voi. in 12 fig. 

Edizione fatta in Vescia, che fa parte della raccolta 
de’ poeti italiani, in 80 volumi. In alcuni cataloghi si 
trovano citate edizioni di Londra , 1773, 4 voi. in 12. 
Ivi, 1783, 4 voi. in 16. Parigi , Esprit, 1780, 4 voi. 
in 12, Orleans, 1783, 3 voi. in 8. Nizza, 1788, 8 voi. 
in 12. Venezia, Zatta, 1783, 8 voi. in 8 piccolo, la 
quale fa parte del Parnaso italiano del Rubbi, Parigi, 
Cazin , 1786, 8 voi. in 24. Berlino, Reimer, 1786-88, 
4 voi. in 8. Parigi, 1787, 10 voi. in 12, colla l rad u- 
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rione francese a fronte. Parigi , a spese di Gio. Clau- 
dio Molini, 1788, B voi. in 12, edizione assai corretta 
e bene stampata. Vi sono 49 csemp. tirati in 4 sopra 
carta d'Olanda, ma sono poco ricercati, a meno che 
non vi siano unite le figure della edizione di Basker- 
villc e quelle di Cocliin, come nell’esemplare venduto 
fr. 120 Kenouard. Un esemplare unico sopra perga- 
mena e con B3 disegni miniati, vend. steri. 70 Ilib- 
bcrt, steri. BB Ilanrott. 

— ■ Lo stesso. Cambridge , 1789, 4 voi. in 8. 

Testo italiano, con note grammaticali in inglese di 
Agostino Isola. Parigi , riassan , 179B, 4 voi. in 8 e 
in 4 lig. Livorno, Masi, 1797, 4 voi. in 12 fig. Londra , 
Dulau, 1801, 4 voi. in 12. Parigi, Fanlin 4 voi. in 
8 fig. Iena, Fromman, 1806, B voi. in 12 gr. 

— Lo stesso. Pisa, Società Letteraria, 1809, 5 
voi. in fol. col ritratto inciso da lì. Morghen. 

Vend. fr. 19 Boutourlin, e con figure aggiunte, fr. 
44 Rcnouard. Vi sono esemplari in carta turchina, 
ed uno sopra pergamena. 

— Lo stesso conservato nella sua epica integrità, 
recato ad uso della studiosa gioventù, con utili 
annotazioni. Verona erede Merlo, 1810, 4 voi. in 12. 

Prima edizione di questa riduzione fatta dell’ ab. 
Gioachino Avesani, la quale ha avute tante ristampe, 
prova sicura dell’ aggradimento del publico. 

— Lo stesso. Milano, Classici italiani, 1811-14, 
5 voi. in 8. 
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Editore ne fu Francesco Reina. Al fine di ogni canto 
sono notate le varianti delle edizioni del 1816 e 1521, 
raccolte per la prima volta, ma con assai poca cura, 
per cui vi s’incontrano sbagli assurdi. Vi sono esem- 
plari in carta velina e quattro in carta turchina. 

— Lo stesso, Milano Pirolla, 1818, in 4 gr. 

Edizione fatta per cura di Ottavio Morali, dietro 
quella del 1832. Ila il ritratto dell’ Ariosto inciso da 
G. GaravagHa. Furono impressi 50 esemplari in carta 
grande velina. 

Quasi tutte le edizioni del Furioso fatte dopo di 
questa hanno seguito la lezione data dal Morali sopra 
quella del 1532. Quantunque fra le recenti edizioni 
ve ne siano di assai pregevoli per molli riguardi, 
io credo bene di astenermi dal darne qui un elenco 
continuato, rimandando per ciò il lettore agli Annali 
delle edizioni e delle versioni dell’ Orlando Furioso , 
di Ulisse Guidi, libraio, Bologna, 1861, in 8. 

Ariosto (Lodovico). Rinaldo Ardito, frammenti 
inediti, publicati sul manoscritto originale da 1. 
Giampieri e G. Mazzi , Firenze Piatti, 1846, in 8 gr. 

Anton- Francesco Doni, Giammaria Mazzucchelli, 
e Girolamo Baruffaldi parlano nelle loro opere di 
questo poema di Lodovico Ariosto da lui lasciato 
imperfetto. Don Pietro Caprara, don Giuseppe An- 
to nell i, don Gaetano Ortolanini, lìibliolecario, vice 
Bibliotecario ed Aggiunto alla Biblioteea_di Ferrara, 
Andrea Borgonzoni , maestro di calligrafia c Bene- 
detto Giovanelli custode di quella Biblioteca hanno 
rilasciato un attcstato autentico, dichiarando che 
quel frammento è intieramente scritto di mano di 


Digitized by Google 



ÀSIXARI-ASPRAMO.ME 


73 

Ludovico Ariosto. L’avv. Francesco Reina, nella edi- 
zione del Furioso dei Classici italiani, si proponeva 
di publicarlo. II sig. G. Gancia, allora libraio a Brighton, 
ora dimorante in Firenze, ne aveva fatto vendita al 
sig. Tommaso Grenville, grande amatore di edizioni 
Ariosleschc al prezzo di steri. 500. Ma un ben noto 
italiano, stabilito da più anni a Londra, ed amico 
del Grenville, il sig. A. P. Io dissuase dal fare quel- 
l’acquisto. Ciò accadde appunto negli ultimi giorni 
di vita del Grenville, alla cui morte l’intiera sua 
biblioteca passò per suo legalo al Musco Britannico. 
Così quel Museo, per opera del sig. A. P. rimase privo 
di questo cimelio, che al preseole è da me posseduto. 

Asinarl. Dell’ira d’Orlando, libri tre. Torino , 
Francesco Prato, 1793, in 12. 

Questo poema in ottava rima non fu compito. Sta 
oel secondo volume delle Riine dell’Asinari. Vi sono 
esemplari in carta con colla. 

» . . * < 

Aftpramontc. Fiorenza, Iacopo di Carlo, e 
Piero Duonacorsi, senz'anno, in fol. 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave 
cadauna. La prima carta contiene al recto il titolo: 
L Aspromonte di nuovo racconcio in lingua fioren- 
tina. Il verso è bianco. II poema comincia al recto 
della seconda segnata aii, e finisce al verso della 
penultima carta della segnatura y, ove trovasi la sot- 
toscrizione: Finite le battaglie (t Aspromonte .... 
Impresso nella magnifica et triomphante cipta di 
Fiorenza per noi Iacopo di Carlo clerico fiorentino 
( l Fiero di Ifofri Duonacorsi stampatori fiorentini. 
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La stessa carta contiene il registro e l’ultima è bianca. 
In esemplare è nella Palatina di Firenze. Nella stessa 
biblioteca esistono due codici manoscritti di un ro~ 
manzo in prosa intitolato Aspramente ed un altro 
codice manoscritto dello stesso romanzo è nella Bi- 
blioteca Albani a Roma. 

— Lo stesso. Firenze , Piero Pacini, 1304, in 4 
fig. in legno. 

La prima carta contiene il titolo : Aspramente di 
nuouo racconcio in lingua Toscana et storialo tucto . 

Sotto vi è un grande intaglio in legno ebe rap- 
presenta un guerriero colla leggenda: Me Almonle. 
Comincia il poema al verso della stessa, ed è stam- 
pato in carattere tondo, a due colonne di cinque 
ottave e quattro versi cadauna, ed ornato di vaghis- 
sime figure. Le segnature seguitano da a— q tutte 
di otto carte. Al verso deirullima è la sottoscrizione: 
Finite le baclaglie iV Aspramonte.... Impresso in 
Firenze a petilione di ser Piero Pacini, 1504. Sotto 
vi sono tre stemmi colle lettere S. P. PISCIA. Un 
esemplare è nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia, 1508, in 4 fig. in legno. 

La prima carta ha il titolo in caratteri gotici ed 
un intaglio in legno. Il poema in caratteri romani a 
due colonne comincia al recto della seguente segnala 
AA ii e finisce al redo della terza carta della segna- 
tura QQ, alla seconda colonna colla sottoscrizione: 
Finite.... Impressa in uenetia del M.ccccc.viii adì 
27 de febrar. Sotto è il registro. II verso di questa 
carta è bianco, come lo è la seguente. Tutte le sc- 
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gnaturc hanno olio carie, meno l’ultima che ne ha 
quattro. Nella Melziana. 

— Lo slesso. Milano, Gio. da Castiglione, 1516, 
in 4 ftg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature a — o 
di olio. Sul fronlispizio è un intaglio in legno. Al 
verso dcH’uIlima caria trovasi la sottoscrizione: Inx- 
pressum Mediatemi per Io , de Gas Icilio no ad instan- 
tiam Reverendi dui Presbiteri Nicolai de Gorgon- 
zola. Anno dni. M.ccccc.xvi. Die x. Iulii. Laus Deo. 
Sotto vi è l’impresa del Gorgonzola. Nella Biblioteca 
di Brera a Milano. 

— Lo slesso. Milano, Golardo da Ponte, 1516, 
in 8 ftg. in legno. 

* * * 1 * i 

Caratteri gotici a due colonne, con segnature a — r, 
di otto carte. Sull’ ultima leggesi la sottoscrizione: 
Impresso in Milano per Golardo da Ponte ad In- 
sinui ia de d. Io. Iacobo de Legnano et fratelli. Anno 
dni. M.ccccc.xvi. Die xxiii de Oclobre. Laus Deo. 
Nella Melziana. 

— Lo stesso. Venezia, Guglielmo de Fontane lo, 
1523, in 4 fig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne, con segnature A — Q. 
Finisce al verso della penultima carta, colla sotto- 
scrizione: Stampato in Vencliaper Guglielmo de Fon- 
taneto de Monfera del M.D. 23. Adi 16 Decembrio, 
Nella Ambrosiana. - 
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— Lo stesso. Venezia , Gioanne Padoano, 1333, 
in 4. 

Presso il sig. Protuis, bibliotecario del Re a Torino. 

— Lo stesso. Venetia, per Bartolomeo detto l'Im- 
peratore e Francesco suo genero, 13o6 v in 8 fig. 
in legno. 

Vcnd. scell. 19 Libri, nel 1839. Vi sono ristampe 
di Venezia, 1894, 1618 c 1620, in 8 (V. Verdizzotti). 

Avanzi (Gio. Maria). I primi amori d’ Or- 
lando, poema. 

V. Mazzccchelli, Scrittori d’ Italia, c Nuovo Dizio- 
nario i storico , all’Articolo Avanzi. 


B 


Bagnoli (Pietro). Orlando Savio. 

Trovo fatto cenno di questo poema nelle Note Mel- 
ziune, pag. 40, ove si dice brevemente clic questo 
poema fu tutto stampato, ma non publicato. L’autore 
ne regalò un esemplare al Mclzi. 

Balani! (Andrea). La Tromba di Orlando. 
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M Doni nella seconda libreria (Venezia 1881), fa 
menzione di questo poema, del quale non si conosce 
alcuna edizione. Questo Andrea Baiardi publicò un 
poema intitolato Phylogine, del quale esistono alcune 
edizioni, tutte assai rare. 

Baldovlncttl (Ettore). Rinaldo appassio- 
nato. Fiorenza , Michelagnolo di Bari. 1533, in 4 
fiSh in legno. 

Carattere romano., a due colonne, con segnature 
da a — e, le prime di quattro, e l’ultima di sei carte. 
Al recto dell’ ultima, è la sottoscrizione: Finito il 
Libro (li Rinaldo appassionato : Composto per Ree - 
tore di Lionello Baldovinelti, ciptadin Fiorentino. 
Stampato, in Fiorenza: per Michelagnolo di Bart. di 
F. Adì XI di Oclobre. 1833. Di questo poema esistono 
più edizioni (V. Rinaldo appassionato) senza nome di 
autore. Questa è la sola che Io faccia conoscere. Il 
Mazzucchelli fa menzione di Lionello Baldovinelti , 
ma non di Ettore. 

Bandarinl (Marco). Mandricardo innamo- 
ralo. Vinegia, Dindoni e Pasini, 1535, in 8. 

Dopo il frontispizio, che è contornalo da una cor- 
nice fregiata, segue una epistola latina, ed un so- 
netto dell'autore a lidio Zabarela. Il poema in due 
fanti, è impresso in carattere corsivo, con tre ottave 
per pagina. Le carte sono 24, sull’ ultima delle quali 

è la sottoscrizione: Stampati in Vinegia 1858. 

dei Mese de Aprile. Un esemplare è nella Melziana. 
L’n altro vend. sedi. 8 Ileber. 
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— Lo slesso. Venezia, Agostino Dindoni, 1532, 

in 8. 

Catalogo Crofts, N. 2972. Ristampalo a Venezia, 
Gherardo Imberti, 1620, in 8 — a Padova senza (lata 
in 8 vend. scell. 8 Hibbert — a Venezia, 1624, in 4 
catalogo Soranzo. Conviene correggere il Mazzucc beili, 
ove attribuisce questo poemetto a Marco Baldasini. 

— Dui primi canti di Rodamonte innamoralo. 
Senza luogo , 1551, in 8. 

Volumetto composto di 20 carte, senza luogo e nome 
dello stampatore. Verso del frontispizio è la dedica 
al Conte Iloratio da Thiene. 11 poema impresso in 
carattere corsivo comincia alla carta num. 2 c finisce 
al verso di quella num. 25. Le tre ultime carte con- 
tengono quattro sonetti ed un Mandriale . Il sonetto 
sopra un insonio è in dialetto padovano. Un esem- 
plare è nella Melziana. 

— Due primi canti di Marphisa innamorata. 
Vinegia senza nome di stampatore, 1550, in 8.-: 

Nel solo catalogo Crofts, N. 2973, si trova fatta 
menzione di questo poemetto. 

*— Amorosa vendetta d’ Angelica. Senza luogo , 
1551, in 8. 

Questo poemetto è dedicalo dall’autore all’illustre 
et eslrenuo signor conte Aluigi Avogadro nobile 
brisciano. Il volume ha 39 carte, con segnature A — I 
di quattro c K di tre, ove probabilmente vi sarà 
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una quarta bianca. È descritto nella Biblioteca Gren- 
viliiana pag. 87. Si trova anche portato nel catalogo 
Longman del 1818-19, num. 10G83, al prezzo di 
sedi. 18. 

Barbaro. La morte di Orlando, ottave di 
E. B. ( Ermolao Barbaro). Venezia, Alessandro Garbo, 
1807, in 12. 

Barberino di faldella (Andrea di Ia- 
copo). Storia di Aiolfo del Barbicone e di altri 
valorosi cavalieri, compilata, testo di lingua ine- 
dito publicato a cura di Leone del Prete. Bolo- 
gna, 1863, in 8. 

Bcllanfs. Ilistoria del magnanimo et invin- 
cidì Principe don Bclianis.... tradotta di lingua 
greca in castigliana. et di castigliana in italiana 
da Oralio Rinaldi bolognese (parte prima). In Fer- 
rara, per Vittorio Baldini, 1586, in 8. — Seconda 
parte. In Verona , appresso Sebastiano dalle donne, 
senz'anno (1587), in 8. Nella Melziana. 

Bella (Camilla). Di Amadio ( Amadigi ). Can- 
tari Vili. 

Nella Laurenziana a Firenze si conserva un codice 
manoscritto di questo poema. 11 Quadrio non potè 
raccogliere alcuna notizia intorno a questa poetessa. 

Bcrcham (Iachetlo). Primo, secondo e terzo 
libro del capriccio, con la musica da lui compo- 
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sta sopra lo stanze del Furioso nouamente stam- 
pati e dati in luce All’ill. et cccel.l. Duca di Fer- 
rara. In Venelia, appresso di Antonio G ardano, 
1561, in 8. obi. 

Nell’Archivio del Liceo musicale di Bologna esi- 
stono tre parti di questa composizione musicale, cioè 
quelle di Alto, Canto e Basso (V. Gemi, Annali, 
pag. 148). 

Bernl (Francesco). Orlando innamorato nuo- 
vamente composto. Venezia , per gli heredi di Lm- 
canlonio Giunta, 1541, in 4. 

Prima edizione dell’Orlando innamorato rifatto dal 
Bcrni. Oltre il frontispizio, che è impresso in rosso 
c nero, ed un’altra carta contenente un Sonetto del- 
V Albicante in lode ilei Itemi, il volume ha 262 
carte numerale. Vend. fr. 33 Gaignat, stcr. 1. 8 Pi- 
nchi, steri. 2. 15 Heber, fr. 181 in mar. rosso Libri. 

— Lo stesso. Milano, nelle case di Andrea Calco , 
1542, in 4. 

Dopo il frontispizio è una dedicatoria dello stam- 
patore: Illustri viro Gulielmo Bellaio a Lange, in 
data: Mediolani Calen. Ianuarii, 1542, un Sonetto 
dcH’AIbicanle in lode del detto Bellaio, ed un altro 
sonetto dello stesso in lode del Bcrni. 11 poema ha 
262 carte numerate. Vend. steri. 3. 10 Roscoc, steri. 
6. 12. 6 Sykcs, steri. 7. 7 Hibbert, fr. 140 in mar, 
rosso Libri, fr. 46 Giraud. . 
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— Lo stesso. Venelia , per li hcredi di Lucan - 
ionio Giunta, 1545, in 4. 

Nel frontispizio di questa edizione si legge: Ag- 
giunte in questa seconda edizione molte stanze del- 
l’Autore, che nclV altra mancavano. Ma il Mazzucchelli 
osserva clic le molle stanze aggiunte, non sono clic 
due nel primo canto. 

Il Henouard osservò giustamente die i Giunti 
non devono essere tacciati di ignoranza o di malizia, 
per avere intitolata Seconda questa edizione, abbiano 
essi, o no conosciuta la ristampa fatta a loro pregiu- 
dizio in Milano, nel 1842. Vend. fr. 78 Gaignat, fr. 
130 in mar. bleu Mac-Carthy, steri. 10. 10 Hebcr, 
fr. Ili in mar. rosso Libri, e fr. 140 in mar. verde 
Ilenouard. 

— ■ Lo stesso. Firenze (Napoli), 1625, in 4. 

Ne fu editore Lorenzo Ciccarelli, sotto il finto 
nome di Gillenio Zacclori. A torlo viene ritenuta per 
la migliore edizione. Ne esistono esemplari in carta 
grande. Vend. uno di questi in marocchino fr. 80 
Labedoy. . . 

— Lo stesso. Parigi, Molini, 1768, 4 voi. in 12, 
col ritrailo del Bcrni. 

* . t . • 

Elegante edizione, ma scorretta. Vi sono esemplari 
in carta d’Olanda. 

— Lo stesso. Londra ( Livorno), T. Masi e C. 
1718, 4 voi. in 12. 

/ r 

Tralascio di notare le edizioni posteriori non avendo 
alcuna importanza letteraria o bibliografica. 

r tr-i t^cr. ih \ 
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Ilcrtcvcllo delle Blvcntcllc. Poesie in lin- 
gua rustica padovana, cioè madrigali, Bradamanto 
irata, Isabella e Zerbino et Orlando addoloralo, 
lamenti raccolti et imitali da leggiadri canti del- 
l’Arioslo. Venezia , presso Daniele Dissuccio , 1012, 
in 4. 

Vcnd. fr. 22 Libri. 

— Sbravamanle (Bradamanle) scorrezza cava 
fora dal slibrazzon de barba Vigo Ariosto. Venezia , 
Dan. Dissuccio, 1612, in 8. 

isolarti». Orlando innamorato. Venezia, Piero 
de* Piasi, 1486, in 4. 

11 volume è impresso in caratteri gotici, a due co- 
lonne, di cinque stanze ciascuna. Non ha numeri nè 
richiami, ma segnature da a — 5 di otto carte, eccetto 
l’ultima di sci. Il poema comincia al recto della carta 
seg. a 2. L’iniziale del primo verso è una maiuscola 
fregiata dell’ altezza di 12 versi. I canti non hanno 
divisione, ma alcuni cominciano con un piccolo spazio 
bianco, nel quale è posta l’iniziale in caratteri mi- 
nuscoli. Al redo della carta segnala N. 2, alia prima 
colonna termina il primo libro, e comincia il secondo. 
Al verso della sesta carta della segnatura X, alla seconda 
colonna ha principio il terzo libro. Al verso della 
quinta carta della segnatura alla secouda colonna 
stanno le due ultime stanze, un epigramma latino, la 

sottoscrizione Impresso in Venelia per Piero ite 

Piasi Cremonese ditto Veronese. Adi. xix. de Fcbraro. 
M.cccclxxxvi. Regnante Agostino Barbarico Duce de 


Digitized by Google 



BOIARDO 


85 

Venetia. Indi il registro. La sesta carta di questa se- 
gnatura, ultima del volume, deve essere, come la prima, 
bianca. Benché in questa edizione il poema sia diviso 
in tre libri, non contiene realmente che i primi due. Il 
terzo è formalo dai canti XXII — XXXI del secondo, 
come fu impresso nelle edizioni posteriori. Notò il 
Venturi che nel Libro primo vi mancano le tre ottave 
48, 46, 47 del canto XXI; c nel secondo, la stanza 
penultima del canto XXVII. Ma nel canto XXXI vi 
si legge una stanza oinmessa nelle edizioni seguenti. 
11 solo esemplare conosciuto di questa prima edizione 
esiste nella Melziana. Allorché il Mclzi lo ebbe dal 
signor Marchiai di Modena si trovava in una condi- 
zione assai difteltosa. Le prime carte erano marcie 
dall’umidità. II Mclzi Io fece restaurare dal bravis- 
simo Durer di Padova, il quale vi ha rattoppate le 
prime carte, e rifatto buona parte del lesto, ove man- 
cava. Ma non polendo avere solt' occhio altro esem- 
plare per ricopiarvi testualmente i versi, dovette ser- 
virsi di altre edizioni , imitando i caratteri di questa 
cd il suo lavoro riuscì assai lodevolmente. 

— Il terzo libro. Venezia, Simone Bevilacqua, 
1493, in 4. 

Nel Rcpertorium bibliograficum di Lod. Hain num. 
3432 viene descritta questa edizione. Ma non trovan- 
dovisi nel titolo il nome dell’autore, nè corrispon- 
dendo i primi versi da lui riportati a quelli del terzo 
libro del Boiardo, rimane incerto se questo terzo 
libro sia effettivamente del Boiardo, o d’altro autore. 
Il libro descritto dall’ Ilain porta questo titolo in ca- 
rattere maiuscolo: El fin delV innamoramento dur- 
ian do. Il poema comincia col verso: 
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La surania verità e lo splendore , 

Ila 24 carie impresse in caratteri romani. Eccone 
la sottoscrizione che si legge al fine : Finito el terzo 
libro de linamoramento dorlando impresso in Fe- 
necia per Sitnone beuilacqua da pania nel anno del 
M.cccc.lxxxxv. 

— Orlando innamoralo. Scandiano , per Pelle- 
grino de Pasquali , senz'anno (1495), in 4. 

Prima edizione intiera del poema, essendovi «ag- 
giunto il terzo libro. Vi è premessa una lettera di 
Antonio Caraffa Reggiano al conte Camillo giovine 
figlio di Malico Maria, in data del 16 maggio 4495. 
A questa seguono vari componimenti d’aicuni Scan- 
dianesi in elogio dell’ autore defunto. E la lettera ed 
i versi furono ristampati in altre posteriori edizioni. 
Nel fine del volume leggesi l’epigramma latino del 
Caraffa : Ante sita et foedo tectus squalore jaccbam, 
il quale termina col distico: 

Tcriia Boiardus vix lustra Camillus agebat, 
Scandìani impressa hcec cum monumenta tona. 

Questo epigramma trovasi ristampato nella edizione 
di Milano, Leonardo Fegio, 1813, in 4. 

Di questa edizione non si conosce alcun esemplare, 
ma la lettera c l’ epigramma di Antonio Caraffa sono 
prove materiali, che essa fu eseguita. Il solo scrittore 
che affermi di averne veduto un esemplare è il mar- 
chese Scipione Maffei, il quale nel libro intitolato: 
Esami di vari autori sopra V Eloquenza italiana di 
Giusto Fontani ni, a pag. 8t, parlando del Boiardo, 
dice: noi abbiamo in mente di averne gran tempo 
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fa veduta una in foglio del secolo del 1400 falla 
in Reggio, o fosse in Scandiano. Nella Trivulziana 
si conserva un magnifico codice manoscritto sopra 
pergamena deli’ Orlando innamoralo del Boiardo, il 
quale si crede autografo. Ad esso vi è unita una 
lettera autografa firmata del Boiardo clic io htf ce- 
duta al fu marchese Gian Giacomo, Trivulzio, il di 
cui carattere si rassomiglia affatto a quello del co- 
dice suddetto. 

— Lo stesso. Venezia , Giorgio de Rusconi, 1306, 
in 4. 

Carattere romano a due colonne. Apostolo Zeno 
nelle note al Fontanini dice che contiene, oltre i tre 
libri del Boiardo, il primo dei libri aggiunti da Nicolò 
degli Agostini, ma che il nome di questo non vi si 
trova. In fine vi sono l’epigramma del Caraffa, due 
sonetti di Antonio Fisloia, ed altro sonetto di Tom- 
maso Mattacoda. In esemplare si trova nella Mar- 
ciana a Venezia. 

Esiste nella Ambrosiana un esemplare del solo 
primo libro di Nicolò degli Agostini, il cui frontispizio 
in carattere gotico è: El fine de tutti gli libri de 
lo innamoramento de Oliando del Conte Afathco 
Afaria Boiardo conte de Scandiano. Cosa nona. 11 
formato è in 4, carattere romano, a due colonne con 
figure in legno. Quarantotto carte con segnature da 
a— f. Nel fine si trovano l’epigramma latino del Ca- 
raffa ed i sonetti del Pistoia e del Mattacoda. Ciò 
fa sopporre che probabilmente questa edizione deve 
contenere anche i libri del Boiardo. Il nome dcll’Au- 
lorc Nicolò degli Agostini, come nella antecedente 
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edizione di Venezia, 1500, non vi è indicalo. La sot- 
toscrizione che trovasi al verso deir ultima carta è: 
Impresso in Milano in casa de Gotardo da Ponte 
M.ccccc.yii. a di iiii lumi. 

r. 

— -Lo stesso. Venezia, Giorgio de Rusconi, 1511, 
in 4 fig. in legno. 

Ne esisteva un esemplare, senza frontispizio, nella 
Biblioteca llebcrìana, P. I. num. 959, il quale fu 
venduto steri. 2. 15. 

— Lo stesso. Milano, Leonardo Vegio , 4513, 
in 4. 

Caratteri gotici, a due colonne. Ogni pagina contiene 
undici stanze. Sul frontispizio è una stampa in legno. 

1 tre libri del Boiardo finiscono al redo della carta 
segnala 15 .’ iii. Indi comincia il quarto, che è il primo 
aggiunto dall’ Agostini. Questo ha una nuova serie 
di segnature A — E. Al fine vi sono l'epigramma del 
Caraffa ed i sonetti del Pistoia c Mallacoda, e dopo 
il registro, la sottoscrizione: Impressimi Mediolani 
apud Leonardum T'egium Anno dui. M.cccccjciii. 
Die xxiiii februarii. Il Bruncl osserva, che in questa 
edizione, il settimo canto del quarto libro dell’Ago- 
stini non è troncalo, come egli lo è ordinariamente 
più o meno nelle differenti edizioni del Boiardo ri- 
fallo dal Domcnichi. 

La più antica edizione conosciuta del quinto libro, 
che è il secondo aggiunto dell’Agostini, è quella in- 
dicala nel tomo primo Bibliothccce regice Calalogus. 
tondini, 1820, 8 voi. in fol. col titolo: Agostini 
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Nicolo degli Veneziano. Il quinto libro dello in- 
namoramento de Orlando, 4 Zar zi di Rusconi , fre- 
nesia, 1514. 

— Lo stesso. Milano, Gorgonzola, 1518, in 4. 

Questa edizione è notala nella Bibliographie in- 
s trac Uve num. 3577, e nel tomo primo del Catalogo 
del Museo Britannico, ma sembra che l’ esemplare 
che diede luogo a quell’ annunzio sia della edizione 
di Milano 1513. Infatti l’esemplare del Musco Britan- 
nico contiene i primi quattro libri, con la stessa 
data del 1313. Dopo vi fanno seguilo altri due libri, 
che non sono quelli dcH’Agostini. II quinto, l’autore 
del quale si fa conoscere in una delle ultime stanze, 
per Raphael nato a Verona ha la sottoscrizione 
seguente : 

El quinto libro e Fine de tutti li libri de lo in- 
namoramento de Orlando No u amen f e composto et 
stampato in Milano per Rodio el frutelli da ralle 
ad instantia de Mesere Nicolo da Gorgonzola Vie/. 
M.ccccc.xviii. adi ij de Marzo. Pare probabile che 
questo quinto libro sia stalo stampalo anteriormente 
dallo Zoppino di Venezia. Ciò si arguisce da due 
versi di una stanza, nel line, ove l’autore scrive: 

Posta Ilio in niau a Nicolo /opino 
Acio elio la trasporta in ogni clima. 

Il sesto libro che trovasi in questa edizione, è 
stato impresso altre volle separatamente col titolo: 
Hcgwo, ed anche unito ai libri del Boiardo e dcl- 
l' Agostini nella edizione di Venezia, Aurelio Pine io, 
1332, in 8. 

Nella presente edizione, non si fa alcun cenno dcl- 
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Fautore, ma vi si trova al tine la medesima sotto- 
scrizione qui sopra riportata pel quinto libro, cam- 
bialo il mese in adii xxvii de Novembre. Nel cata- 
logo Libri 1839, num. 1883 si trova il titolo d'una 
edizione di questi tre ultimi libri (4, 8 e 6) stam- 
pati a Venezia da Francesco li indoni c Mapheo Pa- 
sini compagni , 1823, in 8 nel quale l'ultimo ha questo 
titolo: Il sexlo libro intilulato JRugino composto 
per Pierfrancesco deto el Conte da Camerino. Da 
ciò adunque risulta che l’autore del poema il Rugino 
è Pierfrancesco detto il conte da Camerino. II Brunct, 
dopo di avere nella nuova edizione del suo Manuel , 
voi. 1, colonna 1047; riportata la nota del catalogo 
Libri, si è poi dimenticato nel voi. IV, colonna 1480, 
articolo Ricino, di accennare che il prenome dell’au- 
tore di questo poema era Pierfrancesco. 

— Lo stesso. Venezia , Nicolo Zoppino e Vincenzio 
compagno, 1521, in 4 fig. in legno. 

Il frontispizio è in caratteri gotici rossi e neri, con 
un intaglio in legno, dentro una cornice arabeschi, 
il poema è impresso in carattere romano a due co- 
lonne. Al verso del titolo è la lettera di Antonio Ca- 
raffa al conte Camillo Boiardo, in data di Reggio, 
1498, come deve trovarsi nella edizione di Scandiano* 
Poi un’ epigramma latino dello stesso Caraffa in 
nove distici, ed i sonetti del Pistoia e Mattaeoda. II 
lesto comincia al recto della terza carta segnala A iii, 
ed al recto della decima carta della segnatura BB 
linisce il terzo libro del Boiardo, ove dopo cinque 
distici Ialini di Antonio Caraffa, leggesi la sottoscri- 
zione: Qui finisse li tre libri..., stampati imamente 
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in Fenetia per Nicolo Zopino e Fincentio compagno 
nel M.ccccc.xxi a di xxi de Marzo. Sotto vi è l’in- 
segna degli stampatori. Segue il quarto libro, clic è 
il primo dell’ Agostini, con nuova serie di segnature 
AAA — EEE, il quale termina al recto della quarta 
carta dell’ ultima segnatura, ove trovasi la sottoscri- 
zione: Finito lo quarto libro Stampato per Ni- 

colo Zopino e Vincenzo compagno nel M.ccccc.xxi. 
Adi viii de Marzo. Poi, con nuove segnature A— L 
comincia il quinto libro, secondo dell’ Agostini, il 
quale termina al verso della quarta carta dell’ul- 
tima segnatura. La carta che segue contiene la sot- 
toscrizione: Qui finisse el quinto libro.. .. Stampato 
in Venetia per Nicolo Zopino e Fincentio compagno 
nel. M.ccccc.xxi adi xi i de zugno. sotto è l’impresa degli 
stampatori, ed il seguente avviso: Lettori, se avete 
piacere di valere l’ultimo e fine di tulli li libri de 
Orlando composto per il medesimo Autore, nomi- 
mente Ihabiamo stampato. Laus Dco. L’unico esem- 
plare conosciuto di questa edizione è stato da me sco- 
perto, ed acquistato nella Biblioteca Archi nto. Poi 
da me venduto a Parigi, ora è passato nel gabinetto 
dei marchese Girolamo D’Adda a Milano. 

— Lo stesso. Venezia , per Vincenzo tirimi c 
Bernardino fratelli , 1522, in 4. 

Edizione citala dal Mazzucchclli e dal Tiraboschi. 

— Lo stesso. Venezia, per Francesco Dindoni c 
Mapheo Pasini, 1523, in 8. 

Il Brunet, Manuel voi. I, col. 1047, dopo di avere 
annunziato i tre ultimi libri (4, 5 c 6) stampati in 
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questo anno dai delti stampatori, afferma, che questi 
tre libri sono il seguilo di una edizione dei primi 
tre, data dagli stessi stampatori nel 1828. 

— Lo stesso. Xinegia, Dindoni e Pasini, 1527, 
in 8 fig. in legno. 

Carattere corsivo, a due colonne, di 4 stanze cia- 
scheduna. Una cornice fregiala rinchiude il fronti- 
spizio, il quale ha al verso un sonetto del Dragonzino 
da Fano, col titolo: Epitlaphìo del Conte Mul (coma- 
ri a Boiardo. Al recto della seconda carta segnata A ii 
comincia il primo libro, ed al verso della settima carta 
della segnatura MM, leggesi la sottoscrizione: Qui 

finisse il terzo libro stampato nell’ inclita Citta 

di Fenegia per Francesco di Alessandro B indoni 
et Mapheo Pasini compagni : Con lautorita del Pri- 
vilegiato. JS’el anno. 1827. Adi xx di Settembre. Se- 
guono i tre libri dell’ Agostini impressi nello stesso 
formalo e carattere, ma aventi ognuno frontispizio 
separalo, c sottoscrizione di Venezia, per gli stessi 
stampatori, ma coll'anno 1530. Un esemplare di questi 
libri trovasi nella Biblioteca di Brera a Milano. 

— Lo stesso. Venezia, Nicolo de Aristotile dello 
Zoppino, 1328, in 4 fìg. in legno. 

Qucsla”edizione, quanto ai tre libri del Boiardo 
corrisponde perfettamente all’altra data dagli stessi 
stampatori nel 1821, per cui è inutile ripeterne la 
descrizione. Ma quanto agli altri tic dell’ Agostini, 
non conosco alcuna edizione clic porti la data del 
1528. L’esemplare del 1528, che è nella Biblioteca 
Trivulzio, ha uniti i tre libri dell' Agostini, impressi 
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a Venezia dallo Zoppino, il primo colla data del 1525, 
il secondo del 1826, ed il terzo del 182*1. 

— Lo stesso. Venezia Aurelio Ptneio , 1532, in 
8 fig. in legno. 

Carattere rotondo minuto, a due colonne, di cinque 
stanze per ciascuna. II titolo è rinchiuso in una 
cornice intagliala in legno. 11 terzo libro del Boiardo 
finisce al verso delimitava carta della segnatura F.F. 
Seguono il quarto e quinto libro, clic sono i primi 
due deH’Agostini, senza che vi sia menzionato l’au- 
tore. Per ultimo vi e, come sesto libro, il Rugino, 
che è lo stesso poema unito al Boiardo di Milano, 
1318, ed ai tre ultimi libri (4, 8 e 6) stampali a Ve- 
nezia da Bindoni e Pasini nel 1823, col nome di 
Pierfrancesco detto il Conte da Camerino. Quest’ul- 
timo termina al redo della sesta carta della segnatura 
FFF. Segue il Parlamento de lautore al libro, e la 
sottoscrizione: Il fine... Stampati in Venelìa per 
Aurelio Fincio Feneliano ~ Nel Anno. MDXXXIL Il 
mese di Settembre. L’ultima carta è bianca. Un esem- 
plare era nella Crcnvilliana, ed un altro nella Biblio- 
teca Rcina. Vend. steri. 1. 19 Ilcber. 

— Lo stesso. Venezia, Nicolo d' Aristotile detto 
Zoppino, 1532—33, in 4. 

Carattere rotondo, a due colonne. Il titolo è come 
nella edizione del 1828, più le parole: Con molte 
stanze aggiunte del proprio aullore quale li man- 
cavano c l’anno MDXXXIl. Nel resto questa edizione 
è copia delle altre due date dallo Zoppino nel 1821 
e 1328, quanto sia ai tre libri del Boiardo. Nella 
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sottoscrizione poro è cambiato l’anno MDXXXII che 
si trova sul frontispizio, in MDXXX11I. Del mese di 
Marzo. Quanto poi ai tre libri dcll’Agoslini, Lcscni- 
plare Crevenna di questa edizione del Boiardo, aveva 
il primo libro del 1531 , il secondo del 1826, ed il 
terzo del 1829. L’esemplare Melziano ha il primo 
del 1828, il secondo del 1826, ed il terzo del 1829. 
Nella Spenceriana evvi un esemplare dei soli tre li- 
bri del Boiardo con note marginali di Iacopo Cor- 
binelli. Vcnd. steri. 21 Marlborough. Vn esemp. dei 
tre libri del Boiardo, fiorini 13. 80 Crevenna, c fr. 
33 Uiva, esemplari ai quali erano uniti anche i tre 
libri dcIl’Agoslini. 

— * Lo stesso. Venezia , Pietro de' Nicoli ni, 1534-33, 
in 4. 

È copia della edizione dello Zoppino, 1832-33. AI 
recto della carta 226, trovasi la sottoscrizione: Qui 
finisse i tre libri de Orlando innamorato Im- 

presso in Finegia per Pietro de Nicolini da Sabio. 
Nel latino. M.D.XXXIIH. del mese di Novembre. Se- 
guono i tre libri dell’Agoslini, ciascuno dei quali ha 
il suo frontispizio, con intaglio in legno, ed al fine 
vi è la sottoscrizione che porla l’anno MDXNXV. 
Del mese di Febraro. L’esemp. Rcina è passato nella 
Grcnvilliana. Trovasi anche nella Palatina di Firenze 
c nella Vaticana. 

— Lo stesso. Venezia , Agostino Bindoni, 1538, in 
8 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne di cinque stanze 
cadauna. Il titolo è dentro una cornice fregiata incisa 


Digitized by Googte 



BOIARDO 


93 

in legno. Contiene i tre libri del Boiardo ed i tre 
dell’ Agostini, ciascuno con frontispizio separalo. La 
sottoscrizione è come segue: Fine del sesto libro de 
Orlando Inamorato. Impresso nella Inclita Citta di 
Venelia pei' Angustino di Pendoni nel Anno del si- 
gnore. MDxxxviij. Yend. fr. 36 Curéc, steri. 6. 10. 6 
Heber. Si trova anche nella Melziana. 

— Lo stesso. Vinegia, Pietro di Nicol Ini , 1539, 

in 4. ‘ 

I tre libri del Boiardo occupano 226 carte come 
nella edizione del 4534-33 in 4. Ed i tre dell’ Ago- 
stini hanno 467 carte, delle quali le prime 46 sono 
numerate con cifre romane, le altre con cifre ara- 
biche. Al fine trovasi la data: In Vinegia. Felle case 
di Pietro (le 1 Nicolini da Sabbio.... M.D.XXXIX. Del 
Mese di Marzo. Vcnd. steri. 4. 18 Paris, steri. 7. 12. 
6 Hibbert, steri. 3 c steri. 4. 11 Heber, c coi libri 
dcll’Agostini del 1844 fr. 190 Libri. 

— Lo stesso. Milano, senza nome di stampatore , 
1539, in 4 fig. in legno. 

Questa edizione non contiene che i tre libri del 
Boiardo, cd il quarto, clic è il primo deir Agostini. 
I caratteri sono romani, a due colonne, e le carte 
non sono numerate. In fine si trovano i sonetti del 
Pistoia e del Maltacoda, il registro c la sottoscrizione: 
Impressimi. Mediolani. M.D.XXXIX. Vcnd. steri. 10. 
10 Hibbert, fr. 32. 80 Curéc, steri. 1. 40 Heber, fr. 
90 nel 1839 c fr. 238 Libri. 

— Lo stesso. Vinegia , Alouise de Torlis, 1513 , 
ìh 8 fig. in legno. 
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Questa edizione fu falla conoscere dai Libri nel 
catalogo della sua vendita falla a Parigi nel 1847. 
È in caratteri scmigolici. L’esemplare Libri non con- 
teneva che i tre libri del Boiardo, e fu venduto, le- 
gato in mar. r. da Bauzonnet fr. 760. Però nella Bi- 
blioteca Reale di Stutgart se ne trova un esemplare 
coi tre libri dell’Agoslini. I libri del Boiardo hanno 
227 carte, e quelli dell’ Agostini 167. Le carte sono 
numerate. 

Una edizione è stata da me descritta nella Biblio- 
grafia del 1858, a pag. 89, num. 168, sopra un esem- 
plare imperfetto, allora da me posseduto. Parrebbe 
che possa appartenere alla suddetta del Torti, 1543. 
Se non che, l’esemplare Libri è indicato con figure 
in legno , ed il mio non aveva figure nel testo. 

— Lo stesso. Venezia, Fratelli di Nicolini, 1544, 
in 4. 

Benché il titolo di questa edizione prometta molte 
stanze aggiunte , ed i libri si dicano revisti e casti- 
gati , pure è una materiale ristampa di quella del 
1539, per gli stessi stampatori. Vcnd. fr. 20 Floncel, 
fr. 30 La-Vallière. 

Tutte queste edizioni del Boiardo stampale nella 
prima metà del secolo XVI, e sopralutto le prime, 
sono di grande rarità, e. gli esemplari che si trovano 
ben conservali hanno un’assai grande valore. Erano 
già difficili a rinvenirsi nella seconda metà dello stesso 
secolo XVI, e di ciò ne è prova una lettera di G. V. 
Pinelli ad Aldo Manuzio, da me copiala sugli auto- 
grafi Manuziani esistenti alla Biblioteca Ambrosiana. 
Eccola : 
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» M. M.to et cce. S. mio Oss.mo 

n È gran tempo ch’io desidero ncdere il poema 
” del conte Maria Boiardo in quel modo che fu la- 
» sciato da lui senza riforma di Lud. Domenichi o 
» di altri simili et sin qui non mi hauendo potuto 
» cauare tal uoglia sono ricorso alla libraria di V. S. 
» doue penso possa essere et la prego quanto più 
» posso a degnarsi hauendolo di prestarmelo per un 
» di solo che gle lo rimanderò subito ueduto et ne 
» le restarò con mollo obligo. Mi raccomando poi 
« alla sua buona gratin et le prego da Dio ogni con- 
» tento con basciarle la mano. Di Padua li 3 7mbre 
» t5M.. 

« G. Vinc. Pisello » 

— Lo stesso. Londra, Pickering, 1830, 4 volumi 
in 8. 

Dopo quasi tre secoli che non si ristampava il le- 
sto originale del Boiardo, il sig. Panizzi, ora biblio- 
tecario al Museo Britannico, ha dato questa edizione, 
facendola precedere d’un suo Saggio in lingua in- 
glese sulla poesia romantico-narrativa degli Italiani, 
e da una vita del Boiardo, oltre alcune note al fine 
di ciascun volume — (V. Derni e Domenicui). 

Boldoni (Sigismondo). La Caduta dei Longo- 
bardi. Bologna , 1G3G, in 12. 

Il soggetto di questo poema è tratto dall’/uMumo- 
ramcnto ili Carlo Magno. Fu ristampalo a Milano, 
1633 e 1GSG, in 12. 
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Bonncossl (Tandolfo de’). Tradimenti di Gano. 

Firenze, Zucchetta, 1825, in folio. 

\ 

Libro Di Battaglie Nuouamente Composto Inti- 
tolalo Tradimenti di Gano. 

La prima carta contiene questo titolo impresso in 
caratteri gotici, ed un bell’intaglio in legno, che rap- 
presenta la figura intiera di Gano in piedi. Il tutto 
è riuchiuso dentro una cornice ornata del miglior gu- 
sto. Il poema è impresso in carattere romano, a tre 
colonne. Le carte non sono numerale, ma hanno se- 
gnature da a — r di otto carte, meno l’ ultima che nc 
ha due. La sottoscrizione è al recto della penultima 
carta: Finito el primo libro de Tradimenti di Gano. 
Impresso in Firenze per Bernardo Zucchetta. . . . 
M.D.XXV. a di 44 di Octobre. Segue l’impresa dello 
stampatore, ed il registro delle segnature, a quattro 
colonne. Di questo poema si conoscono due soli esem- 
plari, il primo nella Trivulziana, Talli o affatto intonso, 
nella Palatina di Firenze. 

, ' , 

Monsignori (Michele). Libro primo de Ar- 
gentino. Perugia, 1524, in 4. 

La prima carta è bianca al recto, ed al verso ha 
il titolo. La seconda comincia: Libro primo de Ar- 
gentino: nel quale se tratta della liberalione di Tena 
Sancta fatta per Carlo Mano, composto per Mi- 
chele Bonsignori Fiorentino. 11 carattere è gotico. 
Le carte non sono numerate ma hanno segnature e 
l’intestatura dei canti. Al verso delTullima carta, se- 
conda colonna si legge la sottoscrizione: Finito il 
libro di Argentino nuovamente stampalo per Hie- 
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ronymo di Francesco di Baldassare cartholaio nel 
anno del nostro Signore: regnante Papa Leone X. 
1821. Adi 20 de Settembre in Pcrosia. Il poema è 
diviso in tre libri. L’autore, essendo morto nell’ età 
di venlidue anni, non potè dare l’ ultima mano a que- 
sto poema, clic fu poi publicato da suo fratello, e 
da esso dedicalo a Giulio Cani, de Medici , riceca li- 
cei lario di S. Chiesa. S’ingannò il Quadrio facendo 
Perugino l’autore; irfcntre nel titolo si dice Fioren- 
tino. Un esemplare è nella Biblioteca Imperiale a Pa- 
rigi. Vend. fr. 18 La-Vallièrc. 

— Lo stesso. ( Venezia) Zoppino, 1531, in 4 fig. 
in legno. 

Nel catalogo Hibbert, num. 1581, è cosi indicata 
questa edizione: Bomignori Firenlino (Michele) La 
Liberalione di Terra Santa per Ile Carlo Mano ed 
Argentino figliuolo di Rinaldo di Montalbano. Ni- 
colo d‘ Aristotile detto Zoppino, 1831. Vend. ster- 
line 6. 6 Ilibbert, steri. 4 Ileber. 

Kossi (Girolamo). 1 primi cinque canti di Ile- 
liodoro. Milano, 1557, in 4. 

Questo poema è slato poscia riprodotto con cinque 
canti aggiunti, col titolo: La genealogia della glo- 
riosissima casa d‘ Austria per Girolamo Rossi. Ve- 
nezia, 1560, in 4. Seguila la materia delI’Àrioslo. Ven- 
duta l’edizione di Milano steri. 1. 13 Hibbert, quella 
di Venezia fr. 9 La-Vallièrc. 

Slrndiamontc. Sorella di Rinaldo. Senza 
luogo, 1489, in 4. 

BIBLIOGRAFIA 8 
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Da una miscellanea del catalogo Bossi, pagina 70. 

— La stessa. Senza luogo (Brescia) Ballista de 
Far fango, senz'anno, in 4. 

Sci carte, in caratteri gotici, a due colonne. Non 
ha numeri nè segnature. Comincia senz’ alcun titolo 
al redo della prima carta sotto un intaglio in legno 
col verso: 

Ter dar dilcclo e infinito piacere. 

AI verso dell’ ultima carta è la sottoscrizione: Fimsse 
la bella hisloria de Bradiamonte. Per miser pre Bap- 
tisfa de Farfengo. Questo stampatore imprimeva a 
Brescia sul fine del secolo XV. Un esemplare è nella 
Melziana. 

— La stessa. Senza luogo, anno, stampatore, in 4. 

Otto carte con segnature a — aiiij, in caratteri ro- 
mani a due colonne. L’edizione pare del fine del se- 
colo XV o principio del XVI, un esemplare è nella 
Marciana di Venezia. Vend. steri. 2. 2 Ilihbcrt, ster- 
line 2. 12. 6 H-eber. 

— La stessa. Senza luogo, anno, stampatore, 
in 4. 

Quattro carte in caratteri gotici minuti a tre co- 
lonne, con un intaglio in legno sulla prima carta. 
Nella Palatina di Firenze. 

— La stessa. Venezia, Stampala per Paulo 
Danza, senz'anno, in 4. • 

Biblioteca Parisi na, pag. 84. 
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— La stessa. Drcssa, per Damiano Tur lino, 4849, 
in 4. 

Otto carte a due colonne. Vend. fr. 80 Libri nel 
1887, e steri. 3. 3 nel 4889. 

— La stessa. ( Venezia ) Per Giovanni Andrea 
Vavassore dello Guadagnino et Fiorio fratelli , sen- 
z'anno, in 4. 

Il Brunet crede questa edizione eseguita verso il 
1880. Un esemplare è nella Trivtilziana. 

— La stessa. Firenze , 4554, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Non vi sono che 
88 stanze in questa edizione. Il titolo ha Bkadiamante, 
non Bradiamomte. Nella Palatina di Firenze. 

— La slessa. Senza luogo , anno e Stampatore , 
in 4. 

Quattro carte in caratteri corsivi, a due colonne. 
Non ha che 78 sole stanze, e pare edizione di Firenze, 
verso il 4860. Nella Palatina di Firenze. 

— La stessa. Firenze, presso al Vescovado, 1558, 
in 4. 

' / i 

Quattro carte a due colonne, 88 stanze. Vend. Icg. 
in mar. da Bauzonnet, fr. 72 Libri nel 1837, e ster- 
line 2. 3 nel 4889. 

— Lo stesso. Firenze, dalle scalee di Badia, sen- 
z'anno, in 4 fig. in legno. 
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Otto carte, in caratteri romani, a due colonne. 
Nella Trivulziana nc sono due edizioni diverse, colla 
stessa data, ed egual numero di carte. 11 primo verso 
è nell'una: 

*. » * t 

Ter dar diletto c infinito piacere 

f._ - . ; . . 

E nell’altra : 

Per diletto e sommo piacere. 

— Lo stesso. Firenze , Zanobi Bisticci, 1601, 
in 4. 

Otto carte, a due colonne, contiene 126 stanze. 
Vend. fr. 36 Libri nel 1847. Si conoscono altre edi- 
zioni di Firenze, per Lorenzo Arnesi, 1618, in 4. — 
Firenze e Pistoia, per il Fortunati, senz'anno, in 
4 — Lucca, Marescandoli , senz’anno, in 8. 

Bruni (Antonio). Epistole heroiche, libri due. 
Roma, Mascardi, 1634, in 12 fig. 

L’argomento di tre di queste Epistole è tolto dal 
Furioso. La prima è di Fiordispina a Bradamante, 
la seconda di Olimpia a Bireno, e la terza di Ange- 
lica ad Orlando. Le figure incise in rame dal Valesio 
sono stale disegnate dal Guido Beni e dal Domeni- 
chino. L’edizione di Venezia Eredi di Giac . Scaglia, 
ne dà la copia. 

Brunozzl (Possente). Lo spirito di Rodomonte. 

11 Zaccaria nella sua Bibliotheca Pistoriensis pag. 
172, dice che Possente Brunozzi dedicò nell’anno 1842 
a Cosimo I de’ Medici un suo poema col titolo so- 
vraindicalo, senza dare alcun altro indizio. 


Pigili? r:rl_ . 


n tic saltino IO! 

Brusantino (Vincenzo). Angelica innamorata. 
Venezia, Marcolini, 1550, in 4. 

1 Caratteri corsivi a due colonne. Due carte preli- 
minari contengono il titolo e la dedica ad Ilercolc 
secondo Duca quarto di Ferrara. 11 poema termina 
al verso della carta num. 259, colla data: Impresso 
in Venelia per Francesco Marcolini, il mese di Di- 
cembre MDL. L’ultima, num. 250 ha al recto due 
sonetti all’autore, il primo di Iacopo Tiepolo, l’altro 
di Nicolo Eugenico, e al verso l’impresa dello stam- 
patore. 

Esistono alcuni esemplari colla data del 1553, nei 
quali furono ristampate le due carte preliminari, 
per cambiarvi sul frontispizio la data del 1550 in 
4553, ed aggiungervi al verso dello stesso un sonetto 
al Gran Duca di Ferrara circondalo da un fregio in 
legno. In questi esemplari furono aggiunti tre 1 alla 
data del MDL clic trovasi al line del volume. Vend. 
fr. 30 Floncel, fr. 54 La-Vallière, steri. 3 Hibbert, 
steri. 4. 6 Heber, fr. 51 Terzi, ed un bello esemplare 
con una singolare legatura italiana del secolo XVf, 
in marocchino bianco, doralo, con figure, emblemi, 
c le armi della famiglia Coleona, fr. 105 Libri nel 1862. 

> •- • . • ,* t ' . 

— La stessa. Venezia, Marcolini , 1553, in 8 
grande fig. in legno. 

In questa edizione il poema è impresso in carat- 
teri corsivi più minuti, e con figure in legno al prin- 
cipio dei canti. Finisce alla pagina num. 399 colla 
data: In Vinegia per Francesco Marcolini MDLIII. 
L’ultima pagina ha l’impresa dello stampatore, cir- 
condata da un fregio. Vend. steri 1. 12 Libri nel 1859. 
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linoni n»cgnl (Mario). Drusiano innamoralo. 

Fra i manoscritti italiani della biblioteca Imperiale 
di Parigi si trova un poema in quaranta canti in 
ottava rima, col titolo: Drusiano innamorato con 
la vendetta di Gano , composto da Mario Buonin - 
segni di Siena tiato nell’alma citta di Fiorenza, de- 
dicalo al Christianissimo Ilenrico IV. Re di Francia 
e di Navarra. Mario Buoninsegni è scrittore scono- 
sciuto al Negri (Scrittori fiorentini) non che al De 
Angelis (Biografia senese). 

Buovo cT intona. Bologna , Bazaliero di 
Bazalieri, 1480, in 4. 

Caratteri semigotici, a due colonne di 36 linee 
per ciascuna. Cinquantasei carte senza numeri, ri- 
chiami o segnature. La prima è bianca, e la seconda 
comincia, senz’alcun titolo col verso: 

•- 0 lesu Cbristo che per lo peccalo 

Finisce al recto dell’ultima carta, linea 28 della 

seconda colonna col verso: 

. , * » ' .. * 

E diace pace cani sancta. amistade. 

,• Laus dio. Amen. 

Al verso della stessa carta trovasi il registro e la 
sottoscrizione: Impressa ne la inclita et alma citta 
di bologna per mi Bazaliero di Bazalieri cittadino 
bolognese Delanno del nostro Signore. m:cccclxxx. 
adi. xxiiii di dicembre. Laus deo. 

Questa sottoscrizione prova che lo stampatore Ba- 
zaliero di Bazalieri ha esercitalo la tipografia a Bo- 
logna nove anni prima che non l’ha dello il Panzer. 
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Il poema in questa edizione è diviso in 20 canti, e 
contiene 940 stanze. Un esemplare sta nella Biblio- 
teca dell’Arsenale a Parigi. 

Altra edizione senza alcuna data, ma del secolo 
XV, in 4, senza numeri, richiami o segnature col re- 
gistro in fine è stata veduta dall’ ab. Bezzi bibliote- 
cario della Corsiniana a Roma. 

— Lo stesso. Venezia , Ilannibale Foxio, 4487, 
in 4. 

Caratteri romani, a due colonne, di quattro ottave 
e quattro versi cadauna. Cinquantotto carte con le 
segnature a— g, le prime sei di otto, l’ultima di dieci. 
La prima, bianca al recto, ha al verso un intaglio 
in legno. U poema comincia al recto della seconda 
senza alcun titolo. Le ottave sono staccate l’ una dal- 
l’altra da un rigo bianco. I canti sono venti. Finisce 
al recto della penultima carta, ove, dopo il registro, 
trovasi la sottoscrizione: Qua finisse Ihistoria del no- 
bile caualiero B turno datilona impresso in Venelia 
per Hannìbale foxio da panna del Mcccclxxxvii. adic 
xxviii de Zenaro. Il solo esemplare conosciuto è nella 
Trivulziana a Milano. 

— Lo stesso. Venezia, Bernardino di Clwri, 4489, 
in 4. 

La prima carta ha questo semplice titolo: 

BVOVO DANTONA. 

, Al recto della seconda segnata , a. ii comincia il 
poema, impresso in caratteri romani a due colonne 
«|i quattro stanze c quattro versi. Finisce al verso 
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dell’ ottava carta della segnatura g così: Finisse 
Buono (la ni ma. Impresso in Venetia per Bernar- 
dino di chori da Cremona : A di xxviii. Auosto. 
M.CCCCLXXXIX. Jtegistro a— g, tutti quaderni. An- 
che di questa edizione il solo esemplare conosciuto 
è nella Trìvulziana. 

— Lo stesso. Venetiis per Maximum de Bulricis, 
1491, in 4. 

Questa edizione ha 43 carte non compresa l’ ultima 
che è bianca. Le segnature vanno da a — f, le prime 
di otto c l’ ultima di quattro carte. Al verso della 
terza carta della segnatura f, si legge la sottoscrizione: 
Finis Buovo Dantona Fenetiis impressalo per Ma- 
ximum de butricis Papiensein. MCCCCLXXXXI. die 
iiiii zenaro. Vend. steri. 5. 12. 6 Ileber. Nella Gren- 
villiana. 

II Melzi notò che in una sua scheda trovò accen- 
nata una edizione di Milano, 1497, in 4, caratteri sc- 
migotici, con figure in legno. Conoscendo a prova 
la pochissima esattezza delle note Melziane, jpongo 
in guardia il lettore sulla esistenza di un (al libro. 

— Lo stesso. Milano , 1500, in 4. 

Trovo in una nota di libri provenienti dalla libreria 
Venturi di Reggio, e venduti da Stefano Audin ai librai 
Payne e Foss di Londra nelP anno 1827: Buovo d‘ An- 
fana, Milano, 1500, in 4. — Nel catalogo Ileber, I, 
num. 1200, una edizione colla stessa data fu venduta 
steri. 1. 10. Il Melzi aveva notato nella prima edi- 
zione della Bibliografia, di avere veduto presso il 
dottor Promis di Torino un esemplare del Buovo 
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d’ sintona colla data di Milano , per Valerio et Ilie- 
ronimo fratelli da Meda, c l’anno MD. Siccome dei 
fratelli da Sieda, non si conoscono edizioni del prin- 
cipio del secolo XVI, e di Valerio Meda esistono edi- 
zioni del Buovo d’Anlona di Milano, 1879, 1884, e 
Per Valerio et Ilieronimo fratelli da Meda, senz’anno, 
tutte in 4, così io sono convinto che la data del MD 
attribuita ad una edizione dei fratelli da Meda è er- 
ronea. Però volli scrivere al dottor Promis , per ac- 
certarmene, ed egli mi rispose che non conserva più 
quell’esemplare del Buovo, nè sa dove ora esista. 
Ma è egli pure persuaso che quella indicazione del- 
l’anno MD è erronea. 

— Lo stesso. Venezia, Guglielmo da Moti fera, 
1318, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. La prima carta 
contiene il titolo in caratteri gotici, ed un grande 
intaglio in legno, il quale è ripetuto al verso della 
stessa. Il poema è diviso in VenjUdue canti, c la le- 
zione è alfallo diversa da quella del 1480. Vi sono 
segnature da A— I, tutte quaderni. Sull’ ultima carta, 
dopo il registro, è la sottoscrizione: Impresso in Ve- 
netia per Gulielmo da Monfera. Del M.D.XVIJI, Adi 
XXVII. di Marzo. Il solo esemplare conosciuto è nella 
Melziana a Milano. 

— Lo stesso. Milano, Vie. Girardoni, senz'anno, 
in 4 fig. in legno. 

Quarantotto carte, senza numeri, a due colonne. 
Edizione che sembra fatta nella prima metà del se- 
colo XVI. Vcnd. fr. 180 Libri. 
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— Lo stesso. Milano, Rocko e fratello da Valle, 

1520, in 4 ftg. in legno. 

, * \ K ' v 

Caratteri gotici a due colonne, con segnature A— F, 
le prime di otto, l’ ultima di quattro carte. Sull’ul- 
tima trovasi la sottoscrizione: Finisse.... Impresso 
in Milano per Rodio et fratello da Falle ad instan- 
tia di Misere Nicolo da Gorgonzola nel MCCCCCXX. 
adì. XII de Octobre. Segue il registro, e l’impresa 
del Gorgonzola. Nella Biblioteca dell’Arsenale a Pa- 
rigi. 

— Lo stesso. Venezia, Ales. e Ben. Bindoni , 

1521 , in 8 fig. in legno. 

- » ■ * • r 

Vend. steri. 1. 18 Ilibbcrt. 4 

. ' • ... 

— Lo stesso. Vinegia, Alvise de Torti, 1534, in 

8 fig. in legno. 

Settantadue carte a due colonne, con segnature 
a— i, carattere romano. Al verso dell’ultima carta è 
la sottoscrizione: Stampato in Vinegia per Aluise 
di Torti.... M.D.XXXI1II. Adi XI de Luglio. Questa 
edizione è divisa in 22 canti. Vend. fr. 99 Solar. 

— Lo stesso. Venezia, Benedetto de Bindoni , 1537, 
in 4 fig. in legno. 

• • ' r ' ■ • - 

Nella Biblioteca del Re d’Inghilterra, nel catalogo 
della quale accennasi che contiene ventidue canti. 

— Lo stesso. Venezia, per Giovanne Padovano, 
1549, in 4 fig. in legno. > 
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— Lo stesso. Venezia , per Alessandro di Vian, 
1560, in 8 fig. in legno. 

Nella Biblioteca Corsini a Roma. Altra ristampa 
pnre in 8 ne fece Alessandro de Vian in Venezia 
nell’anno 1562. E Vincenzo de Vian ristampollo in 
Venezia nel 1576, in 8. 

— Lo stesso. Milano , Valerio Meda, 1579, in 4 
fig. in legno' 

Esistono altre edizioni di Vinegia, Donato, 1580, 
in 8 fig. in legno. Vend. 13 fr. La-Vallière — Milano 
Meda, 1584, in 4 fig. in legno. Vcnd. steri. 2. 11 
Hibbert — Milano, Valerio e fratelli da Meda, sen- 
z’anno, in 4 — Venezia, Zoppini, 1587, in 8 fig. in 
legno. Vend. fr. 20 nel Gennaro 1829 — Piacenza, 
Bazacchi, 1599 in 12 ed altre posteriori dozzinali e 
scorrettissime. Una di Passano, Bemondini, senz’anno 
in 8 fig. in legno, del principio del sec. XVII I. Vend. 
steri. 1 Hibbert. 

Trascrivo qui dalle Note Melziane la seguente no- 
tizia: 

» Sta nella Laureoziana un poema manoscritto 
» sopra Buovo d’ Jntona che dal carattere, e dalle 
» bizzarre figure, pare del secolo XIV. Sembra in 
» dialetto Lombardo. È mancante questo codice in 
» principio ed in fine; pare lavoro informe di un 
» Bindaccio di Michele dei Cerchi. 11 Bandini parla 
» di questo poema. Un Bindaccio de’ Cerchi vivca 
w nel 1461. » 
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— La Morte de Boyo d’Antona e la Vcndccta 
fata per li Figliol sue Zoe Sinibaldo e Guidone. 
Mediolani , Pel. Marlyr de Manlegatiis, 1500, in 4. 

Questo opuscolo faceva parte di una miscellanea 
di poesie italiane del Catalogo De Cotte, num. U22. 
Vend. fr. 72. 

— La stessa. Senza luogo , anno, stampatore, in 

4 fìg. in legno. 

* . . - 

Otto carte in caratteri romani, a due colonne, con 
seg. Aii — Aiiii. Edizione del principio del secolo XVI* 
Un esemplare è nella Trivulziana. Si conoscono due 
altre edizioni senza alcuna data, di otto carte a due 
colonne con ligure in legno, le quali si distinguono 
dall’ultimo verso, che nella prima è: 

Di quest’historia liormai pigliate il (ine 

. r • ' “'.-l 

Dell’altra: 

Di quest’istoria liormai pigliate il fine 
c nell’ ultima 

Di questa storia liormai pigliate il fìue 

Un esemp. di questa, vend. fr. 85 Libri. 

■ 

— La stessa. Firenze, a di 17 Nouembre, Vanno 
MDLXVIII, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Nella Trivulziana. 

— La stessa. Firenze, Appresso alle scalee di 
Badia, senz'anno in 4 fig. in legno. 
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Caratteri romani, a due colonne. Nella Mclziana. 
Il Quadrio accenna due altre edizioni di Bologna, 
Vittorio Benacci, c di Orvieto, senz’anno in 4. 



Carlo Magno. Innamoramento di Carlo Ma- 
gno. Senza luogo ( Venezia ) Giorgio Walch , 4481, 
in fol. 

Prima edizione, in caratteri romani a due colonne 
di sei ottave con segnature a — z A — H, tutte di otto 
carte. La prima carta è bianca, ed al redo della se- 
conda comincia il poema, clic termina al verso della 
penultima, ove trovasi la data: Zorzo umich dale- 
magna del. M.cccclxxxi. adì. XX de luto. L’ultima 
carta contiene al recto il registro, ed è bianca al 
verso. Benché vi manchi il luogo dell’impressione, 
fu certamente stampato a Venezia, ove Giorgio Walch 
esercitò la sua arte dal 4479 al 4484. Il solo esem- 
plare conosciuto sta nella Mclziana. 

— Lo stesso. Venezia, Dionisio Ber locho, 4491, 
in fol. 

J r 

Caratteri gotici, a tre colonne con otto stanze ca 
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dauna. Ha segnature da A— U, la prima e l’ ultima 
di otto carte, tutte le altre di sci. La prima carta è 
bianca, cd il poema comincia al recto della seconda 
con una iniziale fregiata dell’altezza di otto linee. 
Nel margine superiore sono numerati i canti con ci- 
fre romane e sono LXXVIf. Al verso dell’ultima carta, 
alla terza colonna, dopo le due ultime ottave si legge 
la sottoscrizione: finite le battaglie deio innamora- 
mento de Carlo Impresso in venexia p Mi Dionysio 
Bcrtocho nel. M.cccc.xci. a di ultimo de Ltiio. LAUS 
DEO. Sotto sta il registro. Anche di questa edizione 
il solo esemplare conosciuto sta nella Melziana. 

— Lo stesso. Bologna, Bazaliero di Bazalieri , 
1491, adi 12 di Febraro, in 4. 

Edizione impressa a due colonne, che il sig. Fez- 
zana bibliotecario a Parma ha fatto conoscere, descri- 
vendola nel fascicolo di Maggio 1836 della Biblioteca 
Italiana, sopra un esemplare della Biblioteca Par- 
mense. Essa non contiene che i primi nove canti del- 
l’edizione 4481. Ma lo stesso stampatore ha dato i 
dieci canti che vi seguono, sotto quest’ altro titolo: 

Et libro di Salione e de lutti li Paladini e più 
del conte Orlando et ancora del principo Rinaldo 
Signore di monte Albano. Impresso in Bologna 
per mi Bazaliero di Bazalieri a di 18 di Marzo. 
Mcecclxxxxi. in 4. 

Così questo poema di Salione, che potrebbe riguar- 
darsi come finora sconosciuto, non è che un fram- 
mento dell’ Innamoramento di Carlo Magno, con al- 
cune leggiere varianti. 

— Lo stesso. Venezia, per Alexandro de Ben - 
donis, 1514, adi 20 di Ltiio. in 4 fig. in legno. 
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Caratteri gotici, a tre colonne, eccettuate le quat- 
tro ultime carte, che sono a due sole colonne. Ven- 
duto steri. 6 . 8 . 6 Hibbert, steri. 4. 16 e steri. 2. 15 
Heber. 

— Lo stesso. Stampalo a le spese de li nobeli 
mercadanli de Legnano nella inclita cipla de Mi- 
lano nel 4519, in 4 fìg. in legno. 

A tre colonne di sette ottave ciascuna. Cento qua- 
rantasei carte, con segnature A — S. L’ultima carta 
è bianca. Il sig. Libri confrontando questa edizione 
con quella di Venezia, 1550, ha trovato grandi diffe- 
renze nei due testi. Verni, fr. 300 Libri. 

— Lo stesso. Venezia , Bernardino di Bindoni , 
1533, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
a — 15 ! più A — M. 11 titolo è in caratteri gotici con un 
intaglio in legno. La data clic trovasi al fine è: /m- 
pressum Venetiis per Bernùrdinum de Bindonis De 
V Isola del lago maggiore. Anno domini. MDXXXIII. 
die quarto Nouembris. Sotto vi è un intagliò in legno 
rappresentante S. Pietro in abito pontificale colle 
iniziali G. P. Esiste nella Palatina a Firenze. Il Qua- 
drio accenna una edizione del 1523, parimente del 
del giorno 4 di Novembre, ma è probabilmente la 
stessa del 1533 annunziata sotto la data del 1523. 

— Lo stesso. Venezia, per Alessandro de Vtan, 
1553, in 4. fig in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. La sottoscrizione 
che trovasi al fine è: Stampalo in la Indila citta 
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t li Venelia per Alessandro de vian Venetian. Anno 
domini. M.D.LHI. Nella Biblioteca Imperiale a Parigi, 
cd in quella di Brera a Milano, ed è la stessa annun- 
ziata senza data nel Catalogo La-Vallière, num. 37211, 
vcnd. fr. 10. 

— Lo stesso. Venezia , per Bartolomeo detto 
l'Imperatore e Francesco suo genero , 1556, in 8 
fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. In questa edizione 
il poema è diviso in 74 canti, cd ho già notato che 
il testo di essa è assai differente da quello delle più 
antiche. 

(tarlo Magno. Istoria dell’Imperator Carlo 
Magno E de i dodeci Paladini di Francia. Tradotta 
nouaraenle dalla lingua Spagnuola Nella Italiana 
• da Antonio Lopez. In Venelia, Presso gli Eredi 
dell' Imber li, 1649, in 8. 

Precedono questo titolo due carte, la prima bianca, 
la seconda in forma di antiporta col titolo: Seco nda 
parte delti Reali di Francia. Dopo il frontispizio 
seguono cinque carte preliminari non numerate, con- 
tenenti una dedica al signor Carlo Maria Fresco- 
baldo, in data di Venelia , adì 25 di Settembre 1649, 
sottoscritta Gio. Ballista Briuis, una prefazione al 
lettore c la Tavola dei capitoli contenuti nel libro 
primo c secondo. Alla pag. 164 si legge: Fine del 
primo Libro della seconda parte. Segue la Tavola 
dei oupitoli della seconda parte, la quale occupa le 
pag. 163 c 166, indi una carta bianca. 
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Questo libro contiene la traduzione dell’opera; 
Ilisloria del emperador Carlo Magno , y de los ilocc 

Parca de Francia por Nicol ao de riamante. II 

romanzo spagnuolo ha tre libri, ma della traduzione 
italiana non c conosciuto che il volume qui sopra 
descritto. 

Carlo Magno. Storia del re Carlo Magno c 
de’Saracini. Senza alcuna noia, in 4. 

Quattro carte a due colonne, in caratteri gotici, 
senza numeri, richiami, c segnature. Le colonne 
hanno sei ottave e quattro versi. Comincia senza 
alcun titolo col verso: 

Corrcano gliani di nro signore 
e finisce con quest’altro verso: 

chi va a! sepulchro e chi (orna in frauza 
Finis. 

Nella Trivulziana. " • , 

• « A f 

Carlo Martello. Venezia, Marchio Sessa, 
1506, in 4 fìg. in legno. 

i ^ ' 

Caratteri romani, a due colonne con segnature 
A— I. La prima carta contenente il titolo manca al- 
l’esemplare che era del dottor Dall’Acqua, milanese 
ora nella Ambrosiana. Al redo della seconda carta* 
seg. A 2 comincia il poema così: Incomincia tma 
famosa et antica historia chiamala Carlo Martello 
et molti altri gran Signori, come uederili aperta- 
mente in questo libro. In fine si trova la sottoscri- 
zione seguente: Impresso in F india per maestro 

nrnnnonu’iv n 
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Marchio Sessa : nel anno del nostro signore. M.ccccc.vi. 
Adi. viii. del mese de Zugno. 

Sotto vi è l’impresa dello stampatore. Non si co- 
nosce l’autore di questo poema, ma si sa che era 
veneziano, e che compose l’ altro poema col titolo: 
Aiolfo del Barbicone. 

— Lo stesso. Milano, 1507, in 4 fig. in legno. 

La prima carta ha il titolo: 

Carlo Martello et Ugo Conte Dal cernia 

✓ . . 

sotto il quale è un grande intaglio in legno. 

Comincia il poema al redo della seconda carta, 
come nell’ edizione di Venezia del 1500. È stampato 
a due colonne, ed ha le segnature A — I, tutte di 
otto carte, meno l’ultima di sei. Finisce al redo del- 
l’ultima colla sottoscrizione: Impresso in Milano per 
Maistro Iohanne maria Fané ad instantia de Iohanne 
Antonio da Legnano nel anno del nostro Signore 
MCCCCCVII. ade xxii ile Dccembrc. Sotto vi è l’im- 
presa dello stampatore. L’esemplare del catalogo 
Flonccl, num. 77B0, annunciato in 8 non fu ven- * 
duto che fr. 6, ma quello di Ilebcr è stalo vend. 
steri. 7. ». 

Cartcroinaco (Nicolò Fortegucrri). li Ric- 
ciardetto. Parigi {Venezia), Pilteri , 1738, 2 parti 
in un voi. in 4 gr. fig. in rame. 

Nello stesso anno e dal medesimo stampatore se 
ne fece in Venezia altra edizione in 2 voi. in 42. Si 
ristampò a Parigi, Prault, 1767, 3 voi. in 12 e Lon- 
dra Livorno 1780, 5 voi. in 12 fig. e Venezia, Zatla , 
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1789, 3 voi. in 8. Nella edizione di Milano , Classici 
Italiani , 1813, 3 voi. in 8, furono per la prima volta 
inserite varie lezioni tratte da un manoscritto appar- 
tenente al card. Alamanno Salviati. L’antica lezione 
è conservata al fine d’ogni volume. Vi sono esem- 
plari in carta velina. Vi sono altre edizioni fra le 
quali basterà far cenno di quella di Firenze, Mo- 
lini, 1828, in 12 della quale vi sono esemplari in 
carta grande e Milano, Classici Italiani, 1828, 4 
voi. in 32 colla vita deH’aulore scritta da U. B. 
Corniani. 

Casalmrl Urrlcs (D. Pietro). Saette di Cu- 
pido, elegie amorose. Kapolt, 1685, iu 12. 

> • . 

L'elegia ventesima è intitolata: I clamori di vi- 
cina abbandonata da Ruggiero. 

Cassio da Hiarnl« La morte del Danese. Fer- 
rara, Lorenzo di Russi, 1521, in 4. 

Carattere romano , a due colonne. La prima carta 
ha al redo il titolo, ed un sonetto dell’autore al suo 
libro, ed al verso il privilegio di Leone X ed un epi- 
gramma latino P. Antonii Azaioli. La seconda carta 
ha al recto quattro stanze, ed al terso sotto una 
stampa in legno e due distici latini, comincia il poema, 
che termina al recto della carta CCV numerala per 
errore CV. Segue una Excusatione di epso autore 
in nove stanze, e la sottoscrizione: Impressa in Fer- 
rara per Maestro Laurentio di Russi da Valenza 
nel anno del nostro signore MDXXI adi VI Nouem- 
brc. Seguono il registro c due arata , i quali occu- 
pano anche la carta seguente non numerata. Si tro- 
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vano esemplari nella Palatina a Firenze, nella Reale 
a Parma, e nella Biblioteca dell’Arsenale a Parigi. 

— La stessa. Milano , Agostino da Vimercato , 
4522, in 4. 

/ « 

Carattere romano, a duo colonne, con segnature 
A — Y. Al verso del titolo si trova il privilegio: Hie- 
ronymus Moronus Comes Leuci ac ducalis Guber- 
nator .... nuper ingenti studio labore et impensa 
Hieronymi de Abiale calografi accepimus laudabile 
quoddam opus Cassii de Narni obitum Danesii con- 
tinens .... Al recto delia carta nmn. CLXXV1, alla 
seconda colonna trovasi la sottoscrizione: Finisse el 
terzo libro .... Impresso in Milano pei' A a gustino 
de Fimercalo nel Mcccccxxii. ad. a (sic) de Mazo. 
Sotto vj è il registro. Nella Ambrosiana. 

. t ■ • 

— La stessa. Venezia, Alvise Torlo, 4534, in 4. 

Carattere romano, a due colonne. Il titolo è rin- 
chiuso in una cornice intagliata in legno. Al recto 
della carta num. CLXXIX, trovasi la sottoscrizione: 

Finisse Impresso in Fenelia per Aluise 

Torto MDXXXIIII nel mese di Maggio. Vend. steri. 
4. 40 Hebcr, ed in mar. r. alle armi Foscarini steri. 
5 Libri nel 4859. 

Cataldo. Tulli i principi! dei Canti dcH’Ario- 
slo posti in musica da don Salvadore di Cataldo. 
In Yincgia appresso Girolamo Scollo , 4559, in 4 
oblungo. 

Diffìcilmente si trovano tulle le parti di questi 


Digitized by Google 



CATANEO — CAVAL1ER DELLA CROCE i i 7 

pezzi deH’Arioslo posti in musica. La parte Ai Alto 
ha segnature di A — M. La lettera dedicatoria ha la 
data del 15315, ciò clic fa supporre clic vi sia una 
edizione anteriore a quella del 1559. Nella Melziana. 

Cataneo. Dell’ amor di Marfisa, I redici canti 
• del Danese Cataneo da Carrara. In Venetia, Ali- 

presso Francesco de Franceschi, 1362, in 4. 

* * f ». 

Carle due in principio col frontispizio e la dedica, 
pagine 106 numerate, ed una carta in line coll’errata. 
Caratteri corsivi a due colonne. Vcnd. sedi. 6 Hibbert, 
fr. 7 Riva, fu ristampalo: Padova e Bussano, Gio. 
Ani. Bemondini, senz'anno (verso 1680) in 8. 

Cavatici* della Croce. Historia del valo- 
rosissimo Cavaliier della Croce dello Lepolerao clic 
fu à l’Imperio d’ Alemagna sublimalo; et historia 
delle valorose imprese del Principe Leandro il bello 
et Floraraor suo fratello figliuoli dell’ Imperalor 
d’ alemagna, tradotta da l’idioma spagnuolo in lin- 
gua italiana, per Pietro Loro. Venetia, Ciò. Mar- 
tinelli. , 1580, 2 voi. in 8. 

La prima edizione è di Venezia Tramezzino, 1544, 
in 8. Vend. scoli. 8 Hcber. Altra ve n'è dello stesso 
stampatore, del 1350, 2 voi. in 8. — Venetia, Giro- 
niino Giglio e compagni, 1539, in 8. — Venezia , 
Tramezzino, 1560, 3 voi. in 8. — Venetia, Comin da 
Trino, 1562, in 8. — Ivi, senza nome di stampatore , 
1581, in 8. — Ivi, Griffio , 1592, 2 voi. in 8.— Ivi, 
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Marco Antonio Zal fieri, 1006, 2 voi. in 8. — Vedi 
Urunet, ari. Lf.polemo. 

Cavatici* dell*' Orsa. Senza luogo, anno. 
Stampatore, in 4. 

Quattro carte, colle segnat. A — Aij, in caratteri . 
romani a due colonne. Il titolo è: Incomincia le cru- 
dele et aspre battaglie del Caualiero dell ’ Orsa, come 
tolse Luciana al Me Marsilio etc. Sotto questo titolo 
è un intaglio in legno, indi comincia il poemetto che 
termina al verso dell’ ultima carta. Edizione delia 
prima metà del secolo XVI. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Firenze, dirimpetto a San Polinari, 
1566, in 4. 

Quattro carte, in carattere romano a due colonne. 
Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Ivi, Gio. Baleni, 1588, in 4. 

Sei carte. Fa parte della raccolta portala sotto il 
num. 4504 del catalogo llibbert. L’edizione di Fi- 
renze, Scrmartclli, 1620 (non 1520), in 4 di sei carte, 
a due colonne vend. fr. 29 Libri. 

Cavalier dal JLeon d’oro. Brescia, Da- 
miano Turlino, 1537-38, in 8. 

Caratteri romani con tre ottave per pagina. II 
titolo, in lettere majuscole, circondato da un fregio è: 

Canto primo del Cavalier del Leon Dorro qual se- 
guici Orlando Furioso.... stampato a distantia de Hip- 
polito detto il Ferrarese. M.D.XXXVII. In line si legge: 
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Stampato in Bressa per Damiano Turlino ad in Stan- 
tia d’Ilippolilo detto il Ferrarese M.D.XXXVIII. Un 
esemplare è nella Palatina di Firenze. 

— Lo stesso. Yenegia, Dindoni e Pasini, £54i , 
in 8. 

Caratteri romani, con tre ottave per pagina. Il titolo 
è dentro una cornice fregiata in legno, in lettere 
maiuscole ed ha le parole — Stampalo ad instanlia 
del romano detto il faentino. Sedici carte con seg. 
A — D, di quattro. Dopo il poemetto vi sono due ca- 
pitoli in terza rima. La sottoscrizione è al recto del- 
l’ultima carta, e sotto vi è l’impresa degli stampatori. 
Un esemplare è nella Melziana. 

Nella Trivulziana è il seguente opuscolo che pud 
fornire il nome del nomano detto il faentino: Una 
morte d’ Amore in ottava rima. Stampalo ad instati- 
lìa di Francesco Maron detto il Faentin, 1843, in 8. 

Cavallo* del sole. 11 cavalier del sole die 
con l’arte militare dipinge la peregrinazione della 
vita umana.,... tradotto di spagnuolo in italiano 
per Messer Pielro Lauro. In Yinegia, Per Giovan- 
battista et Marchio Sessa fratelli, 1337, in 8. 

Otto carte preliminari e 198 numerate per il testo. 
Si ristampò a Venezia, presso i Zoppini, 1884 e 1890 
— Ivi, 1807 — Ivi, Giorgio Valentini, 1020, sempre 
in 8. L’autore dell’originale spagnuolo 6 Pcdro Her- 
nandes de Villalumbrales, il cui romanzo allegorico 
in prosa c in versi è uno dei libri della Biblioteca 
di Don Quichotte. 
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Non bisogna confondere, come ha fatto il Quadrio, 
questo romanzo con l’altro: Specchio (li Prencipi c 
Cavalieri eie. 

/ • > *■ • * ' 

« * , * 

Cavallo. Rinaldo furioso. Vincgia, Dindoni e 
Pasini , 1326, in 8. ■ • 

Caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze. 
11 titolo, quasi tutto in rosso, è così: 

Rinaldo Furioso di messer Marco Cauallo Anconi- 
tano. Nouamenle stampato et con ogni diligentia 

corretto. Con gralie et priuilegij. M.D.XXVI. 

Le carte sono numerate. Al verso della 98 finisce 
il canto XVII, e dopo segue la sottoscrizione: Finisse 
Rinaldo Furioso di messer Marco Cauallo Anconi- 
tano. Stampalo nella indila citta di Ciliegia per 

Francesco Èindoni et Afapheo Pasini compagni. Felli 
anni del signore. 1826. del mese di Marzo. Segue il 
registro A — M, tulli quaderni. L’ultima carta è bianca. 
Nella Trivulziana. 

In questa sola edizione, questo poema è attri- 
buito a Marco Cavallo. Ma nelle altre alle quali 
fu aggiunto un secondo libro, l'intiero poema viene 
attribuito a Francesco Tromba di Gualdo da No- 
ccra, che ne fu il vero autore, come si rileva da un 
avviso, che si trova al verso del titolo della edizione 
dello Zoppino del 1530, il quale avviso fu riportato 
nella Biblioteca Grenvilliana, p. 744. — V. Tromba. 

Cervantes. Dell’ingegnoso Cittadino don Chi- 
sciotte della Mancia; Composta da Michel di Cer- 
vantes Saavedra. Et bora nuouanientc tradutta 
con fedeltà e chiarezza di Spagnuolo in Italiano, 
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da Lorenzo Franeiosini, Fiorentino. Parte prima. 
In Yen^tia, 1622. Parte seconda. Ivi, Appresso An- 
drea Daba, 1625, 2 voi. in 8. 

Bronci afferma di avere veduto una edizione della 
Parte prima di Venezia, 1621, in 8. Lo stesso crede 
che debba esistere una edizione anteriore al 1612, a 
motivo che l’inglese Iarvis, traduttore del don Chir 
sciolte, dice che Scheiton si sarebbe servito della tra- 
duzione italiana del Franeiosini, per la prima parte 
della sua traduzione inglese publicata nel 1612. 

La traduzione del Franeiosini fu ristampi in 
Roma , nel 1677, 2 voi. in 8 lig. — Venezia , 1722, 
1738 e 1768, 2 voi. in 8; e ritoccala per cura di Luigi 
Toccagni. Milano , 1833, 8 vol. # in 18. 

— Lo stesso. Traduzione novissima. Venezia, 
Tipografia diAlvisopoli, 1818-19, 8 voi. in 16 con 
fig. in rame. 

Vi sono esemplari in forma di 8, c in carta velina. 
La traduzione è di B. Gamba. Le figure in rame sono 
inventate ed incise da Fr. Novelli, c si puldicarono 
anche separatamente in un volume col titolo: Le lu- 
minose geste di D. Chisciotte disegnale ed incise da 
Francesco Novelli in 33 tavole con spiegazioni di 
B. Gamba. Venezia, 1819, in 4. 

Emanuele Nappi tradusse in ottava rima una 
parte del don Chisciolte, e ne diede alle stampe venti 
canti in Ancona 1807, 3 voi. in 8. Giovanni Meli 

7 'N t 

compose un poema in dodici canti in dialetto sici- 
liano, col titolo -.Don Chisciotte e Sancio Panza nella 
Scizia , clic occupa i tomi III e IV delle sue opere, 
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edizione di Palermo , 1787. Questo fu tradotto' dal 
siciliano in italiano da Matteo Bevilacqua. Vienna , 
1818, 2 voi. in 4. 

Nicola Limosino, compose sette canti in ottava 
rima del Don Chisciolte della Mancia che si trovano 
impressi colle sue poesie in Piacenza, 1814, in 8. 

Nelle Note Mclziane, pag. 56, si legge: Altro poema 
sullo stesso argomento sta fra miei libri, ma nel 
momento non mi ricordo l’Autore!!! 

Chlabrera. Poemi eroici postumi di Gabriello 
Cifrerà . ... In Genova, per Benedetto Guasco , 
1653, in 12. 

Sono due poemi in versi sciolti, il Foresto ed il 
Ruggiero. Questo è diviso in dieci canti e seguita 
la materia del Furioso. Furono ristampati dallo stesso 
Guasco nel 1636, in 12 e nelle diverse^idizioni delle 
Rime del poeta, dove si trovano altri due poemetti 
in versi sciolti, La Conquista di Rabicano, tratto 
dal Boiardo, c V Alci na prigioniera, tratto dall’.4no.s/o. 

Cieco (Francesco). Il Mambriano. Ferrara, Gio. 
Mazocco, 1509, in 4. 

Caratteri corsivi a due colonne. Sotto il titolo, im- 
presso in maiuscole, è l’impresa dello stampatore 
colle iniziali Z. M. Al verso è una lettera: Alo Re- 
verendissimo et illustrissimo mio signore lo S. Card. 
Estense, sottoscritta: Illusi. I). V. Seruus Eliseus 
Cognitus Ferrariensis. Il poema comincia al recto 
della seconda carta segnala Aii. Le carte non sono 
numerate, ed hanno segnature A — Z cd a — i, tutte 

di otto meno l’ultima di sci carte. Al verso deH’uI- 
• 
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tima carta, dopo la parola Finis, sono due epigrammi 
latini di Gio. Maria Tricnello c di Guido Postumo, 
dopo i quali è la data. Impressivi Ferrarice per loan- 
nem Macciocchivm Bondenvm , die. XX. Oclob. 
M.D.IX. 

Prima edizione di questo poema. 11 vero nome del 
suo autore è Francesco Bello. Nella Mciziana, e nella 
Biblioteca publica a Parma. Vend. fr. 150 nel 4829, 
steri. 7. 17. 6 Heber, steri. 8 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Giorgio de’ Rusconi, itili, 
in 4 fig. in legno. 

Il frontispizio è fregiato da una cornice in legno, 
e da una vignetta rappresentante un duello con tea- 
tro di spettatori. Segue la dedica al card. Estense. 
Dopo la data, trovasi un epigramma latino e la ci- 
fra dello stampatore G. 11. M. L’ esemplare descritto 
nel catalogo Capponi è passato nella Vaticana. 

Corrispondendo perfettamente la descrizione di 
questa edizione, che trovasi nel catalogo Capponi, a 
quella dell' altra dello stesso stampatore, dell’anno 
1515, itti resta un picciol dubbio che la data del 
1511 sia stata alterata nell’esemplare Capponianq. 
L’edizione del 1515 esiste realmente, ed io ne trassi 
la descrizione che qui segue, sull’esemplare Mel- 
ziano. 

— Lo stesso. Venezia per Giorgio di Rusconi, 

1513, io 4 fig. in legno. 

* ✓ - ' , •“ 

Sotto il titolo, che è impresso- in caratteri gotici, 

è un intaglio in legno rappresentante due guerrieri 
nudi che si battono armati di pugnale dentro uno 
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steccalo attorno al quale stanno molli spettatori. Uno 
cornice fregiata con diversi ornamenti racchiude il 
titolo c l’ intaglio. Al verso è la dedica al card. Estense. 
11 poema comincia al redo della seconda carta se- 
gnata A. 2. I caratteri sono romani, a due colonne. 
Le carte non sono, numerale, ma hanno l’intestatura 
dei canti in numeri romani. Le segnature vanno da 
A— Z c da a — g, tutte quaderni eccetto l’ultima duerno. 
Al verso della penultima carta trovasi la sottoscri- 
zione: Stampato in Venelia per Georgio (li Jìusconi. 
Adì. XIX Sej)lembrio. M.CCCCG.XI1I. Sotto la sotto- 
scrizione è il registro. Seguono due epigrammi la- 
tini, e l’impresa dello stampatore colla cifra 
L’ultima carta, che deve essere bianca, non si trova 
nell’ esemplare che è nella Melziana. Vcnd. steri. 4. 8 
Hcbcr. 

— Lo stesso. Milano, Colar do da Ponte, 1517, 
in 8 fig. in legno. ' 

T . * ' * 

In questa edizione il titolo è come segue: Manu 
briano Istorialo composto per Francesco cieco Fer- 
rarese qual ne la lingua volgare obtene fi primo 
' loco. Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed 
al verso si legge: Poema elegantissimo in rima di 
Francisco cieco ferrarese (lido Mambriano nel quale 
si t radano li facli de ìnambriano conira (li rinaldo 
per vendicare il re Mambrino . I caratteri sono gotici 
a due colonne. Vi sono segnature A — Z c AA — li di 
otto, meno l’ultima di dieci. Al redo dcH’ullima carta 
dopo i due epigrammi latini, è la sottoscrizione: 
Impresso in Milano per Magistro Go tardo da Ponte 
ad Instontia de. d. Io. Jacopo de legnano el Fra- 
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felli. Ncllanno. M.ccccc.xvii, adì. iij de Ztigno. Segue 
il registro. Questa carta è bianca al verso. Un esemp. 
è nell’ Ambrosiana, ed un altro nella Biblioteca di 
Brera. Vend. steri. 4. 41 Hibbert, steri. 8 . 8 Heber. 

È da osservarsi clic in questa edizione impressa 
un anno dopo la prima del Furioso, si sono volute 
aggiungere sul titolo le parole: qual ne la lingua 
volgale obtene il primo loco. Il Cambriano antepo- 
sto al Furioso. 

— Lo stesso. Venezia, Bindoni , 4548, in 8. 

1 

Un esemplare è nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Gio. T amino, 4520, in 4 
fìg. in legno. ' 

\ ■ ' ' i 

» Edizione impressa a due colonne in carattere 
>5 alquanto rozzo. Un’antiporta istoriata con fregio 
« racchiude il titolo del libro. Al rovescio della 
» medesima carta trovasi la lettera di Eliseo Cognito 
» al card. d’Es/e, colle segnature A.....A. a. «tutti 
» quaderni eccello E terno et A.a. quinterno. Due 
» esemplari viddimo in Parigi. L’uno nella Biblio- 
» teca Reale, l’altro in quella dell’Arsenale, magni- 
» fico. »-• (Note Mclzìane, pag. 22). 

La sottoscrizione data dal Brunet è: Vendi a per 
Toanne Taciturno da Trino adi xrj de Ltiio 1820. 
Vend. in inar. verde da Duru steri. 8 .’ 48 Libri 
nel 4889. 

‘ . ) • * ' A r . - 

• • . • • i 

— Lo stesso. Venezia, Benedetto et. Augustino 
fratelli de Bindoni, 4823, in 8 fìg. in legno. 
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Caratteri gotici, a due colonne. Vend. fr. 14 Floncel, 
fr. 6 La-Vallrèrc. . 

V » ’ t ' 

— Lo stesso. Yenetia, Francesco d' Alessandro 
Bindoni e Maffeo Pasini, 4528, in 8. 

Vend. steri. 1. 1 Hibbert. 

- j , • ' • . 

— Lo stesso. Yenetia , per Aurelio Pincio Ycne- 

tiano, 4532-33, in 8. 

Caratteri rotondi, a due colonne. Sul frontispizio, 
che è fregialo di una cornice intagliata in legno tro- 
vasi l’anno MDXXXII, nia in fine vièladataMDXXXllI. 
Nella Melziana. 

— Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo detto Vlm- 
perailore, 4549, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Vend, fr. 72 Libri 
nel 1847, steri. 1. 14 Libri nel 1859, ed unito all’Or- 
landino del 4550, fiorini 151 Butsch nel 1858. 

— <Lo stesso. Venezia, Bartolomeo detto Vlmpe- 
ralore , 1554, in 4.1 ' 

• V % » 

» È in carattere gotico a due colonne con figure 
» al principio di ogni canto con intaglio al fronte- 
» spizio. Sta nella Biblioteca di Siena >.*. (Note Mel- 
ziane, p. 22). 

Cittadella (Cesare). Il Ruggiero Ferrara, Giu- 

< * * • 

seppe Rinaldi, 1778-76, parli due in 8 fig. 

Benché non sia indicalo il nome dell' autore di 
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questo poema, è noto essere don Cesare Cittadella 
ferrarese. 

i .» . , * t 

CUcrl (Giovan Pietro). Quattro canti di Ric- 
ciardetto innamorato. Venezia, Agostino Zoppini 
e nipoti, 1595, in 8 fig. 

Ristampato a Piacenza, Giov. Bazachi, 1602 in 
8. — Venezia, Imberti, 1603, in 12. — Venezia, a lles . 
Vecchi, 1613, in 8. — Verona, Merlo, 1619, in 12. 
— Trevigi, Bigliettini , 1674, in 12. — Viterbo, Mar- 
tinelli, 1683, in 8. 

Corcalo (Merlin).* — V. Folengo e Limerno. 
Conte. — V. Rugino. 

% * * * t ... 

Contrarlo. Doi canti di Daniele Contrario 
Trivigiano dei successi et delle nozze dell’ orgo- 
glioso Rodomonte, dopo la repulsa, ch’egli hebbe 
da Doralice. In Venetia. MDLV1Ì. in 8. 

i ' - 

Volumetto composto di 4 7 carte. L’edizione è senza 
nome dello stampatore. Un esemplare è nella Biblio- 
teca comunale di Treviso. Vend. steri. 3. 9 Libri 
nel 1839. 

Cortese (Giambattista). Il Selvaggio. Vinegia, 
Nicolini, 1345, in 4. ■ • . . 

Poema diviso in quattro libri, il primo dei quali 
ha canti V, il secondo X, il terzo VII, ed il quarto 
IV. È impresso in caratteri corsivi, a due colonne, 
con segnature A — Q, lutti quaderni. Finisce al recto 

- * * . e • 
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della penultima carta, ed al redo dell’ ultima, dopo 
il registro, è la sottoscrizione: In Fi ne già per Giovati 
Antonio di Nicolini da Sabbio nel anno di nostra 
salvie. M.D.XXXV. del mese di Zugno. Al verso è un 
intaglio in legno rappTesentanle la piazzetta di San 
3\larco colla leggenda: Nemo hocsigno imprimere au- 
deat. Nella Blclziana. Vcnd. steri. 1 Hcbciy.fr. 17 Riva. 

Costo (Tomaso). 11 pianto di Ruggiero. Napoli. 
Gio. Ballista Cappelli, 1582, in 4. 

Carte 14, ossiano pag. 28 numerale, in carattere 
corsivo, a due colonne. 

• >* '* •’ ' " - ’ 

Cristaliano. La famosa et degna historia de 

gli invitti cavalieri don Cristaliano di Spagna et 
Lucescanio suo fratello, figliuoli dell’Imperatore 

/ V ^ ~ N V « 

di Trabisonda. Tradulla in lingua italiana { Vene- 
zia ), Tramezzino, 1557—58, 4 lom. in 2 voi. in 8. 

r ’ * x < 

1 ‘ v • < ' 4 

Benché sul frontispizio non si trovi il nome dello 

stampatore, essendo la dedica al sig. Giacomo Luigi 
Cornavo, in nome di Michele Tramezzino , risulta che 
questa edizione è stala da lui fatta. II primo volume, 
non ha data, ma ha il privilegio del Senato Veneto 
del 5 Gennaio 1557. II secondo volume, contenente i 
libri terzo e quarto, porta al line la data del 1858. 
Nella Mclziana. /« 

‘ ‘ \j , \ ■* * ' * . « - * . 

— Lo stesso./ Venezia, Lucio Spinella, 4 voi. in 8. 

L’originale spagnuolo di questo romanzo è di Bea- 
trice Bernal, e l’edizione di Falladolid, 1545, in fok 

fu venduta steri. 17 Ilcateolc, steri. 28. 10 Heber. 

* * 
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iriMtorano (Michelagnolo di). V. Volterra. 

Cristoforo Fiorentino detto Altissimo. 

Il primo libro de Reali. Yineggia, per donami 
Antonio de Nicolini de Sabio. Nel Anno del Signore 
M.D.XXXIIII. in 4. 

Caratteri corsivi, a due colonne. In fine si trova 
una carta che contiene il registro, la data c l’impresa 
dello stampatore. A questa segue una carta bianca, 
indi la tavola delle cose notabili. Vend. scell. 40 Pi- 
nelli, steri. 3. 3 Ilibbert, steri. 2. 6 Hcber, ed altro 
esemp. in marocchino steri. 3. 49 Heber. 

Secondo il Quadrio , Angelo sarebbe il 'vero nome 
del poeta, che ha preso il sopranome di Altissimo. 

Croce (Giulio Cesare). Ricercala gentilissima 
delle bellezze del Furioso. Bologna, Cocchi, 4607, 
in 4. 

Ristampato dallo stesso, 4647, in 8. 

— Diporto piacevole.,.. Nel quale si narra cento 
Avvenimenti.... accordati coi Ani di cento stanze 
del Furioso. In Venclia et in Bologna, per Bario - 
lomco Cochi, 1644, in 8. 

Venti carte. Sono cento stanze. Ili fine si trova la 
Tramutazione di alcuni versi del Petrarca. Fu ristam- 
pato in Bologna, presso l'erede del Cochi, senz'anno, 
in 8. In questa edizione di 40 carte non si trova la 
Tramulazione d’ alcuni versi del rehwca, 

B1 DLIOC. RAFIA 10 
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Croce (Giulio Cesare). Uccelliera d’amore 

con un capitolo sopra delta uccelliera, cavato dal 
principio di lutti i canti deU’Arioslo. In Bologna, 
presso gli credi di Gio. Rossi, 1606, in 4. 

Sedici pagine numerate. Vcnd. fr. 18. 60 Libri. 

— Lamento di Bradamante, cavato dal libro 
dell' Ariosto al suo canto c tradotto in lingua 
bolognese. In Bologna, per lo Cochi, 1617, in 8. 

Otto carte. 


D 


Danese. Libro delle battaglie del Danese. Me- 
diolani, Leon. Pachel, 1498, in 4. 

Una miscellanea portata sotto il num. 1122 del 
catalogo De Cotte conteneva la presente edizione, 
che ò la più antica di questo poema. 

— Lo stesso. Venezia, Itili, in 4 fig. in legno. 1 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta 
contiene una stampa in legno che rappresenta il Da- 
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nese Ugicri a cavallo, ed il titolo in caratteri gotici, 
cosi: Danese. Il poema comincia al recto della seconda 
carta segnata Aii. Le segnature sono A — aa, lutti 
quaderni, eccettuato aa clic è duerno. Al redo del- 
l’ultima carta, dopo il registro, trovasi la sottoscri- 
zione: Impresso in Vendici del M.ccccc.xi adì. iiii 
de Luto. Nella Melziana. 

— Lo stesso. Milano, Scinzenzeler, 1513, in 4 
fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta, 
che deve contenere il titolo con un intaglio in le- 
gno, manca nell’ esemplare di Brera. 11 poema co- 
mincia alla seconda segnata Aii. I canti non hanno 
numerazione, ma cominciano con una maiuscola fio- 
rata. Degli intagli in legno, molti sono più volle ri- 
petuti nel volume. Le segnature sono da A — Y, tutte 
quaderni. Al verso della penultima carta, alla se- 
conda colonna si trovano le due ultime stanze del 
poema, c dopo la parola Finis si legge questa ottavi 
aggiunta: 

Laude c grafia te rendo o alto dio 
Christo e la madre bctiedela 
Da cui procede ogni bon desio 
che nilia ì prestato tanto de inlellcto 
ebio ho finito el bel cantar zolio 
del prò danese caualicr perfeto 
poi pregole signor o padre eterno 
die me couducbi nel regno superno. 

AMEN 

Segue il registro, indi la sottoscrizione: Impresso 
in Milano per lohanne Angelo Scinzenzeler nel 
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anno del signore M.cccccxiii. adi. xii de Mazo. L’ul- 
tima carta, probabilmente bianca, manca nell’esem- 
plare di Brera. Vend. fr. 21 Gaignat. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni , 1544, io 4 fig. 
in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Il frontispizio è 
cosi: Libro del Danese Vgieri Opera bella e piace- 

uole darmi e damore con la morie del gigante 

Mariotto la quale nclli altri non se ritrouaua. In 
line, dopo il registro è la sottoscrizione: Impresso 
in Venelia, per Bernardino di B indoni M.D.XLITII. 
Adi. 23. Febraro. Nella Bibliol. Imper. a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, per gli Ileredi di Gioannc 
Paduano, 1553, in 4 fig. in legno. 

II titolo è come nella edizione precedente. In fine 
devesi trovare una carta coll’impresa degli stampatori. 
Nella Ambrosiana. 

Ristampato a Ferie zia, 1888, in 8. — lei , Zoppini. 
4899, in 8. — Ivi, Imberli , 1611, in 8. — Ivi, 
1638, in 8. 

Il Quadrio, non so con quale fondamento, fa au- 
tore di questo poema Girolamo Tromba da Nocera. 
Ma in nessuna delle edizioni qui sopra descritte tro- 
vasi il nome dell’Autore. I canti in alcune delle ul- 
time stampe sembrano 82, ma sono 47, come nelle 
prime. 

Darpc (Beridio). Avinavoliotloneberlinghieri. 
Firenze , Pupilli, 1643, in 12. 
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Carle 4 preliminari, 317 pag. numerale, c due carte 
in line, l’ ultima delle quali ha la data. Col nome di 
Beridio Durpe inascherossi Pietro de’ Bardi liorcnlino. 

Dati (Giuliano). Sloria di tulli i Re di Francia. 
Senza luogo, stampatore , anno , in 4. 

Sei carte senza numeri e richiami, ma con segna- 
ture. I caratteri sono quelli di Gio. Besicken stam- 
patore a Roma sulla line del secolo XV. Sulla prima 
carta è un intaglio in legno che rappresenta il Papa 
cd al suo fianco il re di Francia a cavallo con altri 
guerrieri. Ecco la prima stanza di questo opuscolo: 


Omnipoteulc iilio dici tuo potere 
goueruu il inondo c cicli lutti quanti 
dammi lauta virtù tanto sapere 
die in versi vulgari io rimi e cauli 
secondo la tua legic cl tuo volere 
sempre onorando te tua matre c santi 
del principio di Trancia c sua sequenlia 
e di ciascuno suo re e sua potenlia. 

In fine si legge: Finita la sloria di tutti e He di 
Francia e massime de Be Carlo moderno e del pas- 
sare in Italia e della guerra da lui facta nel reame 
di Napoli colletta per più storiografi antichi c mo- 
derni e messa in versi per RI. Giuliano Dati in 
Roma. FINIS. 

Questo Riesser Giuliano Dati è stalo autore di 
molli opuscoli in versi impressi a Roma sulla fine 
del secolo XV coi caratteri di Gio. Besicken, e di 
Enrico Silber, i quali si trovano descritti nella nuova 
edizione del Manuel de fìrunet. Da uno di questi 
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opuscoli si rileva che questo Giuliano Dati era dot- 
tore fiorentino e penilentiere in santo Janni laterano. 

Delfino. La notabile et famosa historia del 
felice innamoramento del Delphino di Francia e 
di Angelica Loria nobile siciliana, tradotta della 
lingua normanna da M. Giulio Pliilolco di Ama- 
deo Siciliano. Venezia per Michele Tramezzino, 
1562, quattro libri in 3 voi. in 8. 

I primi due libri uniti in un volume hanno 16 
carte preliminari e ft42 numerate. Il terzo ne ha 8 
prcl. c 304 numerate. Il quarto 8 prel. c 286 num. 
La data sta al fine di tutti tre i volumi. Si ristampò 
in Venezia , Spineda , 1609, 4 voi. in 8. Vcnd. steri. 
2. K Ilebcr. IIBrunel, art. Philotco afferma che questo 
romanzo è poco conosciuto in Francia. Non si cono 
scono edizioni dell’originale in lingua Normanna dal 
quale si dice essere stato tradotto. 

Dino. Innamoramento di Rinaldo. Milano , Leo- 
nardo di Yegii, 1310, in fol. 

Nelle Note Mclziane, pag. 23, si trova la descrizione 
di questa edizione, rimasta sinora sconosciuta ai bi- 
bliografi. Essendo quella descrizione stala compilata 
dal conte Giulio Porro, sopra un esemplare della Bi- 
blioteca Busca in Caslellazzo, ad essa io mi attengo, 
persuaso che sarà più esatta, che se fosse compilata 
dal Melzi, o dal bibliofilo milanese editore di quelle 
Note. 

II frontispizio è contornato da un intaglio in legno 
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con figura alla parie esterna, c sotto al titolo Amore 
che ferisce coll’arco un giovine che guarda una donna 
con fiore in mano. Sotto l’intaglio è lo scudo coi gigli 
di Francia. Il titolo è: Del inamoramento (li Rinaldo 
da Monte Albano. Poema elegantissimo notamente 
composto per Miser Dino Poeta Fiorentino. Al verso 
del frontispizio sono li argomenti dei canti in 27 ot- 
tave. Al redo della seconda carta segnala A ii, alla 
prima colonna, dopo tre ottave dell’ argomento: In- 
comincia el libro de le battaglie del potente etc. II 
poema è impresso a tre colonne, colle segnature a— i, 
tutti quaderni, excepto i quinterno. In lutto 74 carte. 
Finisce «al verso dell’ultima carta, alla terza colonna, 
ove dopo la parola: Lausdeo , è la sottoscrizione: Fi- 
ttilo.... Impresso in Milano con diligendo per Leo- 
nardo di regii nel anno. Mcccccx. adi. xxv di Mazo. 

— Lo stesso. Milano, Rocco e fratello da Valle, 
1521, in 4 fìg. in legno. 

Ecco il titolo di questa edizione, come trovasi nella 
Biblioteca Grenvilliana: Tulle le opere del inamora- 
mento de Rinaldo da monte aliano Poema elegan- 
tissimo notamente Istorialo: Composto per Miser 
Dino Poeta Fiorentino ingeniosissimo. Le segnature 
sono A— T, tutti quaderni eccetto T che è quinterno. 
II registro è seguito dall’insegna dello stampatore. 
La sottoscrizione è così: Finito le battaglie del ina- 
moramento de Rinaldo. Impresso in Milano per Ro- 
dio et Fratello da Falle ad instanlia de Misser Ni- 
colo da Gorgonzola. Nel MCCCCCXXI. adi vi de Ago- 
sto. Vcnd. fr. 30 Gaignat, steri. 2. 1G Crofls, steri. 4« 
18 Heber. 


Digitized by Google 



DOLCE 


m 

Seguendo la nota della Bibliot. Grcnvilliana, ripor- 
tata anche dal Brutiet Manuel, 1863, (voi. IV, col. 
1307) questo poema impresso nelle due surriferite 
edizioni col nome di Dino , è lo stesso del quale esi- 
stono più edizioni col titolo: Inamoramento di /ti- 
mido, nelle quali non si trova mai il nome di Dino. 
— V. Rinaldo. 

Dolce (Lodovico). Le prime imprese del conte 
Orlando. Yinegia, Gabriel Giolito de Ferrari, 1572, 
in 4 fig. in legno. 

Poema in 25 canti. Il ritratto dell’autore ha la data 
del 1661. Vend fr. 18 Floncel, steri. 1. 12 Pinelli, 
steri. 1. 1 Ilibbert, steri. 1. 6 Ileber. Ristampato 
a Roma, 1716, e a Venezia, 1784 e 1793 in 12. 

— Il Palmerino. In Yenelia, Appresso Gio. Bat- 
tista Sessa et fratelli, 1561, in 4. 

Carte 137 num. compreso il frontispizio, ed una 
alla fine. Il poema ha canti 32. Vend sedi. 10 Pinelli, 
steri. 1. 8 Ilibbert, steri 1. 10 Ileber, fr. 10 Riva. 

Vi sono esemplari della stessa edizione, colla data 
di Venezia, 1897. 

— Primaleone figliuolo di Palmerino. Venezia, 
Appresso Gio. Ballista e Marchio Sessa fratelli , 
1562, in 4. 

Carle 171 num, compreso il frontispizio. II poema 
ha canti 39. Vend. fr. 9. 50 Floncel, steri. 1. 3 Ilibbert. 

L’edizione che porla sul frontispizio la data di Vi- 
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negia, 1597 , Appresso Giovali Dal Usta e Giovati Ber- 
nardo Sessa è la stessa col frontispizio mutato, ma 
in fine si trova la stessa data del 18G2. Vcnd. steri. 
1. 12 tinelli. 

Dolce (Lodovico). Cinque primi canli di Sa- 
cripante. Vinegia, Dindoni e Pasini , 1535, in 8. 

Caratteri corsivi con treoltaveperpagina.il titolo 
è dentro una cornice fregiata in legno. AI verso della 
terza carta della segnatura L si trova la data: Im- 
presso in Vinegia appresso di Francesco Bindoni 
e Mapheo Basini compagni V anno M.D.XXXV. il 
mese d’ .Iprite. 

— Gli stessi. Perugia, 1536, in 8. 

Edizione finora sconosciuta, e descritta nella nuova 
edizione del Manuel di Brunel. Ha segnature A — L. 
Sul titolo è la figura di Sacripante. In fine leggesi 
la data: Perugia nella stamperia del conte Iano Bi- 
gazini al Colle Laudane nel M.D.XXXYI. ilei mese 
di Febraio. 

— Il Sacripante. Vinegia, per Francesco Dindoni 
e Mapheo Pasini, 1536, in 4. 

Questa edizione ha dieci canti, come le seguenti, 
tè in caratteri corsivi. Nella Biblioteca dell’ Arsenale 
a Parigi. 

Dello stesso anno e degli stessi stampatori esiste 
una edizione in 8. 

— Lo stesso. Vinegia , per Nicolo d' Aristotile 
detto Zoppino, 1537, in 4 fig. in legno. 
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Caratteri romani, a due colonne, 4 8 carte non nu- 
merate, con segnature A — M, tutte di 4 carte. 

Questo poema doveva avere tre libri, e non fu ter- 
minato. Vi sono ristampe di Venezia per il Valva- 
sore 1839, 1848 e 1348, in 8 fig. Una senza luogo e ' 
stampatore, 1841, in 8, caratteri gotici a due colonne. 
Altre di Venezia Rampazzetlo , 1887, in 12, c final- 
mente di Venezia, 1604, 1608, 1611 e 1623, in 8. 

Domenici»! (Lodovico). Orlando inamoralo di 
Matteo Maria Boiardo, coi tre libri di Nicolo degli 
Agostini nuouamente riformato per M. Lodovico 
Domeniche Yinegia , appresso Girolamo Scollo , 
1343, in 4 fìg. in legno. 

• 

Caratteri corsivi, a due colonne. I tre libri del 
Boiardo finiscono al redo della carta num. 242. I 
libri dell’ Agostini hanno nuovo frontispizio c nuova | 
numerazione, e finiscono al recto della carta 178. Indi 
sono due tavole che finiscono al verso della carta 
183. 11 registro, l’impresa dello stampatore e la data 
sono sul recto della carta seguente che è l’ultima 
del volume. 

Prima edizione dcll'Orlando innamorato del Boiardo, 
rifallo dal Domeniche Vcnd. steri. 1. 1 Pinchi, steri. 

1. 14 e steri. 2. 18 Ilcbcr. 

Lo stesso. Yinegia, Girol. Scotto. 1546-47, in 
8 fig. in legno . 

Caratteri romani a due colonne. Sul primo fron- 
tispizio vi è l’anno 1B4G, ma alla fine dei libri del 
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Boiardo, c sul frontispizio di quelli dell* Agostini vi 
è 1547. 

— Lo slesso. Vinegia, Girol. Scolto , 1848, in 4 
fi 7 . in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne. 

— Lo stesso. Yinegia , Girol. Scolto, 1550, in 4 

fi f. in legno. 

Caratteri corsivi a due colonne. Vcnd. steri. 4. 14 
Ilcber. 

— Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo dello Vlm- 
perador, 1550, in 8 grande fig. in legno. 

Catalogo Capponi e Pi nell i. Un esemplare è nella 
Melziana. 

— Lo stesso, Venezia , Girol. Scollo, 1533, in 4 

fig. in legno. 

Vend. steri. 1. 16 Ilibbert, steri. 3. 8 Ifebcr. Vi 
sono edizioni di Venezia , Corniti (la Trino, 1883, 
1539, 1860 e 1503, in 4 fig. in legno. Venezia , 1334 
in 8 fig. in legno. Venezia, Vincenzo Viano e Ber- 
nardino fratelli, 1371 e 1372, in 4 fig. in legno. Ve- 
nezia, 1874, in 8. lei , Bottelli, 1376, in 4. Ivi, 1880, 
in 4. Ivi, 1883, in 8 fig. Ivi, Zoppini , 1884, in 4. 
Ivi, Alberti 1588, in 4. Ivi, Imberti, 1602, 1608 e 
1623, in 4. Sono lutti libri di poco valore. Nelle tre 
ultime edizioni sono mischiate alcune ottave del Derni 
a quelle dcll’Agoslini, 
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Un edizione migliore delle prcccdcnli è quella df 
Dublino, Gius. Hill , 1784, 3 voi. in 8 della quale 
una parte degli esemplari è perita in un incendio. 
Vcnd. fr. 23. 50 Sallc Silvestre nel 1829, steri. 1. 12 
Ilibbert. 

Dvagoucino (Giambattista). Innamoramento 
di Guidon Selvaggio. Milano, Gio. da Casiime, 
1516, in 4 fìg. in legno. 

i 

Edizione citata dal Panzer. 11 poema ha selle canti 
in ottave. L’edizione di Venezia , 1618, in 8 fig. è 
stala venduta scell. 19 Hibbert. Ve ne sono altre di 
Trevigi , 1637, in 8, di Bologna, 1678, c senz’anno, 
in 12. 

— Marphisa bizarra, Venezia, Bernardino di 
Viano, 1531, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Le carte non sono 
numerale, ma hanno l’intestatura dei canti che sono 
14. Vi sono segnature da A — P, tutte di quattro carte. 

Un esemplare è nella Trivulziana. Uno in carta az- 
zurra nella pub. Biblioteca di Pavia (Note Melziane). 

— La stessa. Venezia, Bernardino di Viano, 1532, 
in 4. 

Edizione diversa daU’anledella, benché fatta dallo 
stesso stampatore e coi medesimi caratteri. Vi sono 
state ommcsse nell’ ultimo canto alcune ottave, per | 
cui il poema finisce in questa al redo dell' ultima 
carta, mentre nell’altra termina al verso. Un cseni- 
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piare è nella Melziana. Un altro in carta azzurra di 
pisto, nella Biblioteca dell’Università di Pavia (Note 
Melzianc). 

Dragoncino. Marphisa bizarra. Vinegia, 
senza stampatore, 1545, in 4. 

Carte GG numerate e due bianche al fine. Il poema 
é impresso in caratteri corsivi, con segnature A — II, 
tutte di quattro carte. Vcnd. steri. 1. 15 Hibbcrt, 
scoli. 47 Ileber. 

11 Catalogo Capponi nota una edizione senza al- 
cuna data, nella quale il poema ha soli canti XII f. 
Vi sono ristampe di Verona , 1622, Padova, Sardi 
senz’anno , e Padova e Passano, senz’anno, sempre 
in 8. 

Conviene osservare che nella penultima stanza l’au- 
tore promette un secondo volume clic non vide la 
luce, e che nella seconda stanza del primo canto con- 
fessa di avere tratto il suo poema da un romanzo 
francese. 

— Vita del solazzevole Buracchio figliuolo di 
Margutte e di Tanunago suo compagno. Senza 
luogo e nome di stampatore M.D.XXXXV1I, in 8. 

Il Melzi afferma di avere veduto nella Corsiniana 
un esemplare di questo poemetto, in un solo canto, 
impresso in carattere tondo. Non se ne conoscono .altri 
esemplari. 

Dvusiano dal leone. Venezia, 1513, in 4 

fig. in legno . 
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Questa è la più antica edizione che si conosca di 
questo poema in 13 canti ed in ottava rima. Sulla 
prima carta si vede un cavaliero armato, ed il titolo: 
Drusiano dal Leone Elquale tracia dele Battaglie 
da poi la morte di Paladini. Et de molle 5 infinite 
battaglie scriuendo damore & di molle cose bellissime . 

Al recto dell’ultima carta: Finito el libro de Dru- 
siano dal Leone disceso da la nobel schiata de bouo 
nel qual libro si contiene diuerse e mirabile balaglie 
sotto breuita: come esso Drusiano conquisto tutto 

el mondo. Impresso in Venetia nel Anno. M.ccccc.xiii. 
Oclubrio. 

Quaranta carte a due colonne di 48 lince. Hain 
(num. 0410). Brunet (voi. II. col. 843). 

Drusiano dal JLeonc. Milano , Golardo da 
Ponte, 4516, in 8 fig. in legno. I 

Caratteri gotici a due colonne, con segnature a — g 
di otto carte, meno l’ultima di quattro. La prima 
carta, segnata a, ha il titolo: Incomencia il Libro de 
Drusiano dal Lion. Et tratta in questo primo canto 
come Gallerano 5 Organiino pagani poseno Insedio a 
Iloma x> a Parise. Da poi la morte di paladini 5 
come Poi (sena data zoiosa guarda andò per soc- 
corso al, reame della stella. Canto primo. Sotto 
questa intitolazione è un intaglio in legno, indi le 
due primo ottave del poema. 

Al verso della terza carta della segnatura g, alla 
seconda colonna, dopo gli ultimi quattro versi, leggcsi 
la sottoscrizione: Finito el libro de drusiano dal leone 
desceso della nobel schiata de Bouo nel qual libro 
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se contiene diuerse mirabile battaglie sotto breuita. 
E come esso drusiano conquisto tutto el mondo. — 
Impressovi Milano per Gotar do da ponto ad Instantia 
de Domino. Io Iacobo^fralello da legnano M.ccccc.xyi. 
adi xx de Nouember. L’ultima carta forse bianca 
manca nell’esemplare Melziano. I n altro è notalo nel 
catalogo Capponi. 

Drusiano dal Leone. Milano , per Rocho el 
fratello da Valle.... ad instantia de Miser Nicolo 
da Gorgonzola nel M.CCCCC.XXl .adì xiij de Marzo. 

Caratteri gotici a due colonne. Nella Biblioteca Im- 
periale a Parigi. 

— Lo stesso. Venelia Alessandro di Vian, 1553, 
in 8. 

Caratteri gotici a due colonne. Quarantotto carie 
con segnature A — F. Il frontispizio con un intaglio 
in legno è stampato in rosso e nero. L’ ultima carta 
è bianca. Edizione sconosciuta a Melzi ed a Brunct. 
Vcnd. fr. 72. 150 Libri nel 1862. 

— Lo stesso. Venezia, Bartolomeo detto l'Impe- 
ratore e Francesco suo genero, 1555, in 8 fìg. in 
legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Nella Melziana. 

— Lo stesso. Milano, Valerio et Hieronimo da 
Meda, senza anno, in 4 fìg. in legno. 

Vcnd. fr. 40 Libri, Catalogo 1862, nel quale si 
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dice che questa edizione è differente da quella data 
da Hieronimo de Meda nel 1871. 

Driiftiano «lai Leone» Milano , Appresso Va- 
lerio da Meda, 1575, in 4 fig. in legno. 

Edizione sconosciuta a Melzi ed a Brunct. Venti, 
fr. 41. 28 Libri nel 1862. 

Vi sono ristampe di Venezia, Vincenzo Viano , 
1576, in 8. Ivi, Pietro Donalo, 1880, in 8. — Ivi , 
1887, 1604, 1616, 1620 sempre in 8. — Verona, Merlo , 
1627. Venezia, Miloco, 1669. Ivi , Conzatti, 1670 e 
Passano, Remondini, senz’anno, tutte in 8. 

Durante da Gualdo. Libro chiamato Lean- 
dra. Venezia, Giacomo da Lecco, 1508, in 4 fig. 
in legno . 

Caratteri romani a due colonne. Le carte sono 146 
numerate, ed hanno segnature A— T, tutte di otto 
meno l’ ultima di quattro. La prima carta ha il titolo 
con un intaglio in legno. Al redo della seconda num. 
2 e seg. A ii comincia il poema, che finisce al recto 
della 146, ed al verso è la sottoscrizione: Finito.... 
Impresso in Venetia per lacobo da Lecho stampatore 

nel 1808 a di 25 del mese di marzo Nella Tri- 

vulziana è un esemplare di questo libro nel quale 
mancano le due ultime carte deli’ ultimo quaderno, 
le quali vengono dopo la sottoscrizione. In una di esse 
dovrebbe trovarsi il segno dello stampatore. 

— Lo stesso. Venezia , Alessandro di Dindoni, 
1517, in 4 fig. in legno. 
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Caratteri romani, a (lue colonne. Biblioteca Impe- 
riale a Parigi. 

Durante da Gualdo. Venezia , nelle case di 
Guilielmo da Fontanelo, 1521, in 4. 

Caratteri romani a due colonne. Nella Melziana ò 
un esemplare imperfetto. 

— Lo stesso. Vinegia, nelle case di Guilielmo da 
Fontanelo de Monte ferrato... . M.D.XXXIIII. in 8 
fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Vend. fr. 15 Floncel, 
fr. 7 La Vallière. 

— Lo stesso. Venezia, Bartholomeo detto V Im- 
peratore, 1530, in 8 fig. in legno. 

Nella Melziana è un esemplare imperfetto. Di que- 
sto stampatore esiste altra edizione colla data di Ve- 
nezia, 1556, in 8. 

— Lo stesso. Venelia, per Giov. Andrea Val- 
vassore detto Guadagnino, 1551, in 8 fig. in legno. 

Biblioteca Grenvilliana (217-18). Una edizione di 
Venezia , Alessandro de Vìan, 1583, in 8 gol. a 2 
col. fig. in legno è portata a fr. 37 nel Catal. Libri 
del 1847. Dello stesso stampatore vi sono edizioni 
del 1562 c 1863 in 8 fig. Un esemp. con la data 
4563, vend. steri. 2 Libri. Basterà un breve cenno 
per le seguenti edizioni: Venezia, Giov. Padovano, 
4568, in 4 fig. — Venezia, Aless. da Viano , 156‘J 
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in 8 fig. — Iri , Guadagnino , 1879 in 8. — lei, 
Stoppini, 4587, in 8. — Ivi, 1085, in 8. — Verona, 
Merlo, s. a. in 4. — Lucca, Marescandoli, s. a. in 8. 


) 


F 


Falabaccììio e Caitaln’ign. — V. Antea. 

Falconcto de le balaie che lui fece con li 
Paladini di Franza et de la sua morie. — //«- 
pressiirii Venetiis per Io. Rapi. Sessa, anno Dni 
M.D. die xxvij Marlii in 4. 

Poema in quattro canti in ottava rima. Venti carte 
in caratteri romani (Panzer, IX, 299). 

— Lo stesso. Venezia, Marchion Sessa, Ioli, in 
4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Sul frontispizio 
è un intaglio in legno ove c figurato un cavaliero, 
dentro una cornice quadrata. Venti carte colle segna- 
ture A — E di quattro. 11 poema finisce al redo del- 
l’ultima carta, ove si trova la data: Otti finisse ... 
Stampalo in Venesia per Marchion Sessa. Nel M.D.XI. 
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A di xxx de Mazo. Indi l’impresa dello stampatore. 
Nella Melziana. 

Falcimelo. Venezia, senza nome di stampa- 
tore , 1512, in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Venti carte, colle 
segnature A — E di quattro. 11 frontispizio è ornato 
di un intaglio rappresentante I’cfoq del poema a ca- 
vallo. I canti non hanno distinzione. Al recto dell’ul- 
lima carta si legge: Finis stampato in Venelia 151z 
(1512). Nella Biblioteca Imperiale a Parigi. 

— Lo stesso. Milano, Agostino, da Vimercato , 
1521, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Sedici carte con 
segnature A — B, di otto. II titolo, in caratteri gotici 
è così: Oui incominza le battaglie de Fatemelo. 
Sotto è un intaglio in legno rappresentante Falconeto 
a cavallo. Finisce al redo dell’ ultima carta, al verso 
della quale trovasi la data: Qui finisse.... Impresso in 
Milano per Angustino de vicomercalo. A le spese de 
Ioanne lacobo Se fratelli de Legnano. Nel anno.... 
M.D.XXI. adì. v de Aprile. Indi l’impresa dei fra- 
telli da Legnano. Nella Ambrosiana. 

Fu ristampato in Pressa, Turlini, 1546, in 8 fig. 

— In Milano per Valerio et Hieronimo fratelli da 
Meda, 1572, in 8 fig. — Venezia, Imberli, 1605, in 8. 

— Padova, 1669, in 8. — In Tr erigi ed in Pistoia 
s. a. in 8. — In Verona, Merlo , s. a. in 8. 

— Vendetta di Falconeto. Milano , Io. da Caste- 
liono , 1512, in 4 fig. in legno. 
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Caratteri gotici a due colonne, con segnature aii — 
ddiiii. La prima carta non contiene che il titolo: 
Vendetta di Falconeto. Il poema comincia al recto 
della seconda, sotto una stampa in legno. J canti non 
hanno divisione. AI recto della settima carta dell’ul- 
lima segnatura, trovasi la sottoscrizione: Impresso 
itela inclita cita de Milano per .. .. Iohanne de Ca- 
stellano nel anno del signore. M.ccccc.xij. Adi vii 
de zugnio. Al verso vi è il registro. L’ultima carta 
contiene al recto alcune ottave, coll’impresa dei fra- 
telli da Legnano, ed è bianca al verso. L’autore di 
questo poema è così indicato nell’ultimo verso: 

Al vro honor antonio a compiila questa bistorU- 

NcIIa Melziana, mancante della prima carta conte- 
nente il titolo. 

— Vendetta di Falconeto. Venezia , 1513, in 4 
fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. La prima carta 
contiene il titolo in caratteri gotici: Libro di Mi- 
randi Facti di Paladini Intitolato Vendetta di Fal- 
chonelto. Nouamente hisloriato. Sotto vi è una stampa 
rappresentante Carlo Magno a cavallo. Al verso vi è 
altr a stampa in due compartimenti. Le segnature sono 
A— K, tutte quaderni. II poema comincia al recto della 
seconda carta segnata A ii, e finisce al recto dell'ul- 
tima, ove è la sottoscrizione: Qui finisse.... stam- 
pata in Venelia nel M.D.XI1I. adi. XXVIII de Oc- 
tobrio. Sotto sta il registro, ed il verso è bianco. 
Nella Trivulziana. 

In questa edizione il poema non abbraccia che una 
parte di quello che trovasi nell’edizione di Milano 
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del 1512, aggiuntovi in line una stanza nella quale 
si promette un altro libro intitolato Tircrco. Questo 
è un eroe del quale si leggono le gesta nella edi- 
zione di Milano. Probabilmente si avrà voluto divi- 
dere il poema in due, e trarre dalla rendette di 
Falconetto il Tiburgo, come dall ’ Innamoramento 
di Carlo si è tratto il Salione (V. Carlo Magno). 

— Vendetta di Falconelo. (Firenze), Rem. da 
Pescia , senz'anno, in 4 fig. in legno. 

Nel catalogo Ifibberl, num 3072 è così accennalo 
il titolo di questa edizione: Falconecto tutto Hy- 
slorialo Stampato di Nuovo. Ad istanza di Beni, 
da Pescia , senz’ anno , in 4 fig. in legno. Vend. 
steri. 4. 18 Ilibbert, steri. 1. 4 Ileber. 

Faramomlo, ovvero L'istoria di Francia tra- 
dotta dalla lingua francese nell’italiana dal signor 
Sebastiano Fautoni Castrucci. Perugia, per Lor. 
Ciani, 1675, 2 voi. in 12. 

L’originale francese in 12 voi. è del sig. Dola Cal- 
prenède, continualo dopo l’ottavo voi. da P.d 1 Orti- 
gue de Vaumoricre. Non sono clic le due primo parti 
di questo romanzo, ed il Castrucci non andò più 
avanti colla traduzione. 

— Lo stesso tradotto da Francesco Tintori. Bo- 
logna, per Giovanni Recaldini, 1677, 7 voi. in 12. 

1 primi tre volumi furono impressi in Milano per 


Digitized by Google 



FELICE MAGNO — F1ERAUHACCIA 


180 

Federigo Agnelli, 1676, Gli altri quattro in Bologna, 
4677. 

Nella Biblioteca Marlinengo in Brescia si trova una 
traduzione italiana inedita di questo romanzo, fatta 
dal conte Lodovico Martincngo del Ifarzo, che vi- 
veva nel sec. XVII. 'Il manoscritto è diviso in 4 voi. 
in fol. 

Felice' Magno. Hisloria del nobile et valo- 
roso Cavalicr Felice Magno, figliuolo del Re Fa- 
langré della gran Bretagna, et della Reina Cla- 
rintia.... tradotta di Spagnuolo in lingua italiana. 
In Verona, appresso Sebastiano dalle Donne , ad 
istanza di Francesco de' Franceschi Senese , 4587, 
in 8. 

Carle 12 in principio non numerale, e carte 298 
num. oltre una per il registro e la data. In fine si 
legge: Fine della prima parte, colla data del 1886. 
Vend. steri. 1. 8 Ilibbcrt. 

Fcragu. Capitolo ovvero prologo di Fcragu 
Bravo. Senza luogo , stampatore, anno, in 8. 

Da una miscellanea del catalogo Ilibbcrt, num. 6868. 

Ficrabraccla et Ili» ieri. Senza luogo, 
stampatore, anno (sec. XV) in 4. 

Settanta carte impresse in bel carattere romano, 
con quattro ottave per pagina. Al recto della prima 
carta è il titolo: El cantare di Fierabruccia et Fli- 
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vieri. Il poema ha tredici canti, i quali si distinguono 
da una iniziale maiuscola. Le carte sono senza nu- 
meri, ma hanno segnature. Al verso della caria 68, 
dopo le tre ultime stanze, si legge: Finito il libro 
del He Fìerabraccia et Fluitevi. Deo gratias amen. 
Comincia il padilion del re Fierubraccia. La carta 
seguente contiene otto stanze che comprendono la de- 
scrizione del detto Padiglione. L’ultima carta, bianca 
al verso, ha al redo : Finito el padiglion del He Fie- 
rabraccio. Un esemplare è nella Corsiniana a Roma. 
Questa descrizione fu comunicala al Melzi dal signor 
Carlo Busalli bolognese. 

Nelle Note Melziane, pag. 23 si legge : Forse è l’e- 
dizione, slessa che rammentasi dall’ Hain sodo il 
n. 7090. 

Filippi (Marco). Lettere sopra il Furioso del- 

l’ Ariosto in ottava rima Con alcune altre rime 

dell’istesso Autore et di Don Ottavio Filippi suo 
figliuolo.... In Venetia, Appresso Giovanni Yarisco 
el compagni, 1384, in 8. 

Sono dicci lettere scritte ad imitazione delle Eroidi 
di Ovidio. Si ristamparono in Venetia , Appresso Geor - 
gio Vai isco, 1398, in 8. Ambidue le edizioni sono 
nella Mclziana. 

Fioravantc* Libro che tratta di Balaglia chia- 
malo Fioravanle. Venetia, per Marchio Sesso, 150G, 
in 4 fìg. in legno. 

Questo poema è portalo nella Bib. Heberiana , I. 
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2767. Non era stalo prima accennalo da nissun biblio- 
grafo. Ve n’è però fatta menzione in una stanza della 
Schiatta de’ Meati di Francia, e nella penultima stanza 
dei Reali di Francia di Cristoforo detto V Altissimo. 
Vend. steri. 8 Heber. * 

Fioretti di Paladini. Senza luogo , stam- 
patore, anno, in 4. 

Diciollo carte colle segnature a quaderno, e b quin- 
terno. Ogni pagina ha quattro ottave, e queste fini- 
scono alla penultima carta così: Propter peccata ve- 
niunt adversa. Sull’ultima carta è un componimento 
in terzine, che termina: spera in dco <5c fac boni - 
tatem. Finiti fioretti di paladini. Nella Palatina a 
Firenze. 

Fioretti e Vanto de'Paladini. Senza luo- 
go, anno e stampatore, in 4. 

Caratteri romani a due colonne. Il titolo è: Fioretti 
<?c uanto de Paladini. 11 testo è preceduto da una 
stampa in legno. AI verso della settima carta fini- 
scono i Fioretti ed al recto dell’ottava che è l’ultima: 
Incomincia il vanto de Paladini. Nella Trivulziana. 

Una edizione senza alcuna data è notata in una 
miscellanea del catalogo La Vallière, tomo 2, num. 
3738. 

— Gli stessi. Siena, Giovanni Carlolaro , 1514, 
in 4. 

La prima carta contiene il seguente titolo, in ca- 
ratteri gotici: Fioretti de Paladini. Sotto vi è un 
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grande intaglio in legno rappresentante quattro Pa- 
ladini armati. Al verso incomincia il poemetto in ca- 
rattere tondo a due colonne. Sono otto carte colle se- 
gnature A2 — Ai* (sic). Al recto dell’ultima carta fini- 
scono i Fioretti e comincia il Vanto, il quale ter- 
mine alla prima colonna del verso della stessa carta. 
La seconda colonna è occupata dalle terzine c dalla 
sottoscrizione: Stampalo Jn Siena ad Instanlia Di 
giouanni Cartolavo di Alexandro Sanese A di 6 di 
Marcio 1514. Nella Melziana. Vdnd. steri. 1. 13 Ilibbert. 

Fioretto delle battaglie de Paladini. Senta 
luogo, e stampatore, 1498, in ? 

Quattordici carte. La prima contiene il titolo qui 
sopra riferito. La seconda comincia: 

In nome del santissimo Dio io canto. 

Finisce al redo dell’ultima carta così: 

In nome di Dio. Amen. 

1498. 

Sotto vi è un intaglio rappresentante due guerrieri 
a cavallo. 

Questa edizione finora sconosciuta è accennala nelle 
Note Melzianc, pag. 12, ove si dice clic pare edizione 
veneta, e la prima con data d*anno, ma non se n’ò 
indicato il formato. Un csemp. con qualche difetto 
sta presso il sig. Giulio Krone di Vienna. 

Fiorillo (Silvio). Cortesia di Leone e di Rug- 
gero con la morte di Rodomonte, soggetto cavato 
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da L. Ariosto, e ridotto in istilli rappresentativo. 
Milano, Malatesla , 1624, in 8. 

Giudi, Annali , p. 156. 

Florambcllo. La prima parte dell' h istoria 
del valorosissimo cavallaro don Florambello di 
Lucca. Tradotta novamenleper M. Mambrino Roseo 
da Fabriano di Spagnuolo nella lingua Italiana. 
Venezia Tramezzino, 1560, in 8. 

Questa prima parte lia un solo frontispizio, ed è 
divisa in cinque libri, ciascuno de’quali ha la sua ta- 
vola, il suo registro e la sua numerazione particolare 
delle carte. SuH’uUima del quinto libro trovasi la data: 
In Vinegia, per Michele Tramezzino. M.D.LX. La 
seconda parte di questo romanzo non fu pubblicala. 
I cinque libri furono ristampati in Venezia, Lucio 
Spiacela, 1609, 2 voi. in 8. 

Fiorimi. Novelle tradotte dal francese in ita- 
liano. Roma, Vincenzo Poggioli, in 8. 

Ristampate in Firenze , per Guglielmo Pialli, in 
16. Nel tomo quarto di queste Novelle si legge quella 
di Bliomberis, Cavaliere della Tavola rotonda, figlio 
di Palamede e genero di Faramondo Ile de Fran- 
chi, Cavalieri ambedue della Tavola stessa . 

Florismulro. L’Ilistoria et gran prodezze in 
Arme di Don Florisandro, principe di Conlaria ti- 
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gliuolo del valoroso don Florestano re di Sarde- 
gna. Venditi, Tramezzino , 1550, in 8. 

Dodici carte preliminari, c 364 numerate, l’ultima 
delle quali ha il registro e la data: In Tendici per 
Michel Tramezzino MDL. Questo romanzo fa parte 
degli Amadis. Sul frontispizio il nome del protago- 
nista è Florisandro. Nel resto del volume è costan- 
temente Florisatulo. Nella Melziana. 

Lucio Spineda lo ristampò in Venezia nel 1610, 
in 8. 

Fioriseli». La llistoria degli strenui e valorosi 
Cavalieri Don Fioriscilo di Nicliea & Anassarto fi- 
gliuoli del gran Principe Amadis di Grecia.... 
Vene lia, Tramezzino, 1531, 2 voi. in 8. 

11 primo volume ha 12 carte preliminari, 298 nu- 
merate c due bianche al fine. Il voi. secondo non ha 
frontispizio, e comincia con nuova numerazione. Le 
carte sono 287, l’ultima delle quali ha la data: In 
Tenditi per Michele Tramezzino MULI. Segue una 
carta coll’impresa dello stampatore. Nella Melziana. 

Si ristamparono i «lue libri in Venezia , France- 
schi ni 1833 — lei, 1875 — Ivi, 1882 — Ivi, Griffio 
1593 — Ivi, Giuliani, 1394 — Ivi, Val t ieri 1606 — 
Ivi, Spineda, 1608 — Ivi, Valentini, 1619, sempre 
in 8. Fa parte degli Ainculis. 

Fiori smunte. llistoria di don Florismanlc 
d’Ircania.... tradotta dallo spagnuo'.o. Senza alcuna 
data e formalo. 


Digitized by Google 



FL0RTIR 


1B6 

Henrìon , Istoria dei romanzi fa cenno di questa 
edizione, non rammentata da altri bibliografi. Proba- 
bilmente questo titolo è sbagliato, dovendovisi leg- 
gere Ff.lixmarte. È noto il romanzo spagnuolo, in tre 
parti, che porta il titolo: Primera parte de la grande 
I ustoria del muy animoso y esforcado principe Fe- 
lismarte de Yrcania y de su entrano nascimiento. ... 
Traduzida de lengua Toscana en nuestro vulgar , 
por . . . Melchior Ortega. 1B57. A cabose . . . en Val- 
ladolid.... Anno de mil y quìnientos y cinquienta 
y seys annos in fol. godi, di cclvi carte a due colonne. 

È cosa curiosa che mentre nel titolo del romanzo 
Spagnuolo si legge: Traduzida de lengua toscana , 
nella edizione italiana menzionata dall’ Henrion si 
trova: Tradotta dallo spagnuolo. 

Fiorili*. La hisloria dove si ragiona dei valo- 
rosi e gran gesti et amori del Cavalier Flortir 
figliuolo dell' Impera tor Piatir. Venelia , Tramez- 
zino, 1554-60, 2 voi. in 8. 

Questo romanzo è tradotto dallo spagnuolo e pare 
che appartenga agli Amadis. Vend. steri. 1. It llib- 
bert. • 

II primo voi. ha 12 carte preliminari, 462 numerate 
per il lesto, c due in fine col registro c la data; 

In Venelia per Michele Tramezzino MDLIIII: 

Segue l’ultima carta bianca. 

11 voi. secondo ha 16 carte preliminari, 446 nume- 
rate per il testo, l’ ultima delle quali ha la data: 
In Venctiaper Michele Tramezzino. MDLX. Seguono 
due altre carte bianche. Nella Melziana. 
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11 Tramezzino ha ristampalo i due libri nel 1508. 
Vi sono pure ristampe di Venezia, Corniti (la Trino , 
1502 — Ivi, Dom. Farri , 1873 — Ivi, senza stam- 
patore, 1881 — Ivi, Spineda, 1608, sempre in 8. . 

Folengo (Teofilo). Maccheronee dieci di Mer- 
li n*Coccajo tradotte in ottave volgari da Jacopo 
Landoni Ravennate. Milano, 1818, in 8. 

Uno degli eroi di queste Maccheronee è Guidone 
di Montalbano, della prosapia di Chiaramontc, e di- 
scendente da Rinaldo. 

Forteguerrl. V. CarteromacO. 

Fossa. Innamoramento di Galvano: Milano , 
Pietro Martire d' Mante gaz zi , senz'anno, in 4. 

Caratteri romani a due colonne, con segnature a — d 
di otto cadauna. Il titolo in caratteri gotici è: Libro 
nouo de lo Innamoramento (le Galuano. Sotto vi è 
un intaglio rappresentante un guerriero a cavallo. Il 
poema comincia al recto di a ii, e finisce al recto 
dell’ultima carta, ove trovasi la sottoscrizione: Fi- 
nisse il primo libro del inamorato Galuano com- 
posto per il laurealo poeta Fossa (la Cremona ad 
instantiam Io. la. de leg. (Ioannis lacchi de Legnano) 

fratribus suis. — Impressum Mediolani per Pe- 
ti' um Martirem óc fratres eius de mantegaliis. Seguono 
alcuni versi latini dell’autore, e l’impresa dei fratelli 
da Legnano. Il verso della stessa carta è occupato 
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da un intaglio in legno. Edizione del principio del 
secolo XVI. Nella Ambrosiana. 

— Lo stesso. Venezia, Melchior Sessa, 1508, 
in 4. 

Sul titolo evvi un intaglio rappresentante Galano 
a cavallo che combatte con un drago, e le parole: 
Libro ile Galuano. Trentadue carte non numerate, 
a due colonne di cinque ottave cadauna, con segna- 
ture a — li di quattro. Al recto dell’ullima carta è 
la sottoscrizione: Impressimi Fenetiis per Melchio- 
rem Sessa. M.ccccc.viii. Die xxviii. Febriiarius. Vend. 
fr. 330 Libri. 

• 

— Lo stesso. Venezia , appresso Domenico Ini- 
berti , 1607, in 8. 

Nella Ambrosiana. 11 Quadrio , cd anche il Luncetli 
(Memorie intorno ai poeti laureati) fanno autore di 
questo poema Evangelista Fossa Cremonese, che 
tradusse in versi la Buccolica di Virgilio, stampala 
in Venezia nel 1494. Probabilmente egli è anche au- 
tore di una Maccheronea, col titolo: rirgiliana, im- 
pressa negli ultimi anni del secolo XV , della quale 
l’unico esemplare conosciuto è descritto nel Catalogo 
Libri, Londra 1862, vend. fr. 487. B0, unito all’al- 
tra Maccheronea col titolo: Nobile Vigonce opus. 
Ambidue queste Maccheronee sono stale ristampate 
a Milano da G. Daelli e C., 1864, in un volumetto della 
Biblioteca rara, clic si va publicando dagli stessi 
editori. 
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Francesco da Fiorenza. Persiano figliuolo 
de Altobello. Venezia , Luca di Domenico, circa 
Vanno 1483. 

Non si conosce alcuno esemplare di questa edizione, 
per cui non se ne può indicare il formato, nè dare 
alcuna descrizione. Le quattro ultime stanze di questo 
poema che leggonsi nelle edizioni posteriori ci danno 
il nome dell’autore: 

Francesco da Fiorenza cantatore 
Clic si diletta dire in poesia 


Per dar diletto a ciascun clirislinno 
De frnnzoso la redussi in (aliano 

Inoltre ci forniscono la prova clic questa edizione 
è stala realmente eseguita: 

Perche voi sapiatc o bona gente 
Maistro luca de dominico Tiglio 
Si la Tatto in stampa veramente 


Istralatata fu la bella liisloria 
Nel mille quattrocento ottanta trene 


Questo stampatore esegui in Venezia nel 1481 la 
prima edizione del Margarite Maggiore di Luigi Pulci. 

— Lo stesso. 'Venezia, Cristoforo da Mandello , 
1493, in 4. 



160 FRANCESCO 

Cara Iteri romani a due colonne. La prima carta 
ha sul recto il titolo: Persiano figliuolo de altobello. 
Il poema comincia al recto della seconda seg. a. ii. 
Le segnature vanno da a — r, tutte quaderni. Al verso 
dell’ ultima è la sottoscrizione: In Venetia p Cri- 
s top bolo da Mandelo del mile qualrocento nouan- 
tatre die primo mensis augusti. Nella Corsiniana di 
Roma. 

— Lo stesso, novamente his toriato, slampado in 
Venelia per Giorgio de Rusconi Milanese, 1506, 
adi 4 Decembrio, in 4. 

Edizione cosi accennata dal Quadrio, VI, 880. 

— Lo stesso. Venezia , Guglielmo da Fon lane lo, 
4522, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
A — S. Sul frontispizio evvi una stampa rotonda, col 
titolo in caratteri gotici: Libro chiamato Persiano 
figliolo de Allobello : qual tratta de Carlo magno 
imperadorc: et de tutti li paladini: et de molle bat- 
taglie crudelissime: nouamente reuisto et corretto. 
Finisce al terso della terza carta dell’ ultima segna- 
tura colla sottoscrizione: In Venelia per Gugliel- 
mo de Fontanetto de Monfera adi xii de Setembrio 
M.D.XXII. L'ultima carta, probabilmente bianca, manca 
nell’ esemplare della Ambrosiana. 

Fu ristampato in Venezia, Pietro di Nicolini , 1536, 
in U. — Ivi , Bartolomeo detto Imperatore e Fran- 
sco suo genero, 1556, in 8 lig. Nella Melzlana. — 
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Ivi, Alessandro de riano, 1570, in 8. — Ivi, in 
Frezzaria al segno della Regina, 1587, in 8 fig. — 
Ivi, Imberti , 1611, in 8 fig., finalmente senza alcuna 
nota di stampa, in 8. Verni, scoli. 9. 6 Ilibbert. 

Franco (Pietro Maria). Agrippina. Venezia, 
Aurelio Pincio, 1033, in 4. 

Caratteri corsivi a due colonne. II frontispizio or- 
nato di un intaglio in legno ha il semplice titolo: 
Acrippina. La seconda carta contiene una dedica dell’Au- 
tore. Il poema comincia al recto della terza colla 
intitolazione: Libro primo de Agrippina di Pietro 
Maria Franco di Vinegia. Al fine si trova la sot- 
toscrizione: Stampato in renetta per Aurelio Pin- 
cio Venetiano nell’anno del Signore M.D.XXXHI. nel 
mese di Dicembre. Questo poema in dodici canti tratta 
delle imprese dei paladini e di Carlo magno. Nella 
Ambrosiana, c nel Catalogo Crofls. Ycnd. steri. 4, H 
Ilibbert. 


G 


Gabriel (Leonardo). Nova Spagna d’amor e 
Morte do i Paladini. In Vinegia, apresso Pietro 
e Giovati Maria fratelli dei Nicolini da Sabbio M.D.L. 
in 4 fig. in legno. 

mnuocn»nv 11 
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Il volume ha 209 carte, l' ultima delle quali è mi- 
serala per errore 207, più una in fine col registro 
c la data al recto, c l’impresa degli stampatori al verso. 
Il poema è diviso in due libri, il primo cou 35 canli^ 
ed il secondo con cinque. L’autore promette nella 
prefazione anche un terzo libro. Nella Meiziana. Vcnd. 
steri. 1. 19 Ilibbcrt, steri. 2. 8, e steri. 2. 12 lleber. 

CaUctll (Enea). Del Gundcbano i primi cinque 
éanti, c i principii degli altri, come per saggia. 
Poma, appresso Darlholomeo Bonfadino, lo9ì, in 8. 

li volume impresso in .caratteri corsivi, con tre 
ottave per pagina, ha sei carte preliminari, pel fron- 
tispizio e la dedica al sig. Giovanni Medici: 137 pag- 
numerate pei 5 canti, c 0 pag. in fine senza numeri, 
per i principii dei canti VI — XXII, che l’autore, che 
Cra Empolcsc, si proponeva di fare stampare. 

Gallnzzo (Cesare). Il Roggero. Ferrara Gio- 
vanni de Bnglhat el Antonio Ilucher , 1550, in 4. 

Caratteri corsivi a due colonne. II poema dedicato 
a Doti Aìphonso da Este, è diviso in XI canti. Carte 
96 numerate, l’ultima delle quali è bianca. Nella 
Meiziana. Il Quadrio ricorda una edizione coll’anno 
1587 sul frontispizio, e 1358 in fine. 

Ciano. Tradimento di Gano conira Rinaldo. 
Pera già, Lvca Bini, 1538, in 4. 

'Quattro carte impresse a due colonne, in caratteri 
domani. Sulla prima è il titolo ed un intaglio in lc- 
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jjno, sollo il quale comincia il poema. Nella Palalina 
a Firenze. 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore cd anno , 
in 4. 

Quattro carte in caratteri romani, a due colonne. 
Il titolo è in caratteri gotici, c sotto evvi un intaglio 
in legno e le prime quattro ottave del poema. Pare 
edizione fiorentina, c trovasi nella Palatina a Fi- 
renze. Un’altra senza luogo nè data in 4, di quattro 
carte a due colonne. Vend. fr. 42 Libri nel 1847, e 
steri. 3. 1 nel 1859. 

— Lostesso. Venezia, Agostino Dindoni, senz'anno, 
in 4. 

Quattro carte a due colonne di 40 linee. Vend. fr. 
91 Libri. 

— Lo stesso. Stampalo in Firenze, M.D.LXVL 
Ad instantia di Santi Ceserini, in 4. 

Quattro carte in caratteri romani, a due colonne. 
Nella Trivulziana. 

Questo poemetto di 64 stanze fu ristampato in Siena, 
alla Loggia del Papa, 1606, in 4. — Trevigi , 1639, 
in 4. — Trevigi e Passano, 1668, in 4. — Trevigi e 
Pistoia, s. a. in 4. — Bologna, Sarti, s. a. in 4. 

Garopoli (Girolamo). Il Carlo Magno ovvero 
la chiesa vendicala. Roma, Moneta, 1655, in 12. 

« 

Si ristampò in Roma, eredi Corbellelti, 1660, in 42. 


Digitized by Google 



164 GEM.IS — S. G1EST0 

Cuculi* (di) I cavalieri del Cigno, romanzo 
storico della Signora di Genlis, tradotto dal fran- 
cese. Licorno, Vignozzi , 1830, 4 voi. in 8. 

Questo è il più recente romanzo chelratti di Carlo 
Magno c dei suoi Paladini. 

Gl amimi lari (Bernardo). V. Pulci Ciriffo. 

Giusto. Libro di S. Giusto Paladino di Fran- 
cia in 4. 

li frammento di questa edizione, che ora è nella 
Melziana, è stato da me scoperto. Siccome è priva 
di segnature e richiami, così dévesi senza dubbio 
giudicare anteriore a tutte le altre descritte dai bi- 
bliografi. È impressa in caratteri romani assai rozzi, 
cd ogni pagina ha tre ottave. Comincia senz’ alcun 
titolo, al recto della prima carta: 

s ignori (sic) e done azo che p fortuna 
JVesu de noi se meta adesperare 
Ne sia la nostra mete t por luna 
De tropo grado stato desiderare 

Questo frammento ha sole 24 carte divise in tre 
quaderni. L’ultima finisce con questi versi: 

Ma questo amore ami nQ e dolore 
Ma certo de zo ne stti gra dolzore 

— Lo stesso. Vicenza, senza stampatore, 1485, 
in fol. 

Dodici carte impresse in caratteri romani a due 
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colonne, con segnalare a — b ili sei carie. La prima 
è bianca, ed al recto della seconda, seg. a 2: 

Oui comincia el libro ile sUcloIuslo Paladino de 
FrìXza e de la sua itila e come a elo li apparite la 
fori una del mòdo e come par laua cò essa : e conio 
fu inlemptato dal demonio da diuersi modi de la 
nostra fede Christiana. 

Al verso .della penultima caria (P ultima essendo 
bianca) è la sottoscrizione: Qui finisse la uita de 
Iuslo paladino. A cinque de feueraro del milie quat- 
trocento el otlanlacinque in Vicenza. Deo gralias 
Amen. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia , senza stampatore , 1487, 
in 4. 

Questa edizione è descritta dal Dibdin Bibliolhcca 
Spenceriana, VII. 01. La prima carta, forse bianca, 
non vi si trova. AI recto della seconda,, seg. a. 2, 
sotto un rozzo intaglio in legno si legge lo stesso ti- 
tolo dell’edizione precedente. Questa è impressa in’ 
caratteri gotici* a due colonne, con cinque stanze per 
ogni colonna intiera. La prima segnatura ha selle 
carte stampale, c la seconda (b) cinque carte stam- 
pale. Al verso della quinta carta di b è la sottoscri- 
zione : Oui finisse la uita de Insto paladino de Pranza 
Adi sexe de luio del mille qùalrocento oltantaselte 
in Ucncsia. Deo gralias Amen. 

— Lo stesso. Venezia , senza stampatore, 1490, 
in 4. 

Un esemplare di questa edizione è portato nel ca- 
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lalogo dei librai di Londra l’ayne e Fos3, 1837, in 8, 
num. 3832. È impressa in caratteri romani a due 
colonne, cd ha 14 carie. Al verso dell’ultima leggesi: 

Finisse Adi none de febraro del mille qualrocenlo 

nouanta in venesia. Deo Gralias Amen. 

— Lo stesso. Parma, Angelo Ugole lo, 1493, in 4. 

Al recto della prima carta seg. A i è un intaglio 
in legno sotto il quale sta il titolo e le prime tre 
stanze del poema. È in caratteri romani a due co- 
lonne, con segnature A— C di quattro carte cadau- 
na. Al verso dell’ultima, alla seconda colonna sono 
le due ultime stanze, indi la sottoscrizione: Qui 
finisse — Adi xx. di Zenare. Impresso In Parma 
per angelo Fgolelo M.cccclxxxxiii. 

Sotto vi è l’ impresa dello stampatore. Nella Mcl- 
ziana. 

— Lo stesso. Milano , Filippo de Manlegazzi, 
i 493, in 4: 

• La prima carta seg. a i è circondata da una cor- 
nice fregiata intagliata in legno, nel mezzo della quale 
stanno il titolo ed i primi 14 versi. I caratteri sono 
romani, e le carte hanno segnature a — d, di otto cia- 
scheduna. Al redo dell’ ultima è la sottoscrizione: 
Impressimi Mediolani Per Philippum Dictum Cas- 
sanum de Mantegaliis Anno M.cccclxxxxiii. Adi. xxvi. 
De Aprilis. FINIS. 

il verso è bianco. Nella Biblioteca di Brera. 

— Lo stesso. Senza luogo, slampalorc ed anno , 
ma Bologna, per Platone de' Benedetti, secolo XV, 
in 4. - 
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Questa edizione è stata descritta dall’ ab. Morelli 
nella Biblioteca PineUiana, voi. IV. mini. 1792. Ha 
dodici carte, a due colonne di cinque ottave cadauna. 
Sull’ultima pagina si vede l’insegna di Platone de’Be- 
nedclli, con le lettere P. L. A. Questo stampatore 
esercitava la sua arte in Bologna verso l’anno 1490. 
Un esemplare legalo in mar. r. da Bauzonnet, ma col 
margine supcriore ristaurato è stato pagalo fr. 169 
Libri. 

— Lo stesso. Senza luogo , stampatore ed anno ì 
in 4. 

Edizione impressa in bel carattere romano, con 
quattro ottave per pagina. Trenta carte colle segnat. 
a — d, le prime di otto, e l’ultima di sei. Sulla prima 
carta, dopo il titolo è la tavola dei capitoli, la quale 
finisce al verso della stessa, c dopo segue una ottava 
in lode del poema, il quale comincia al recto della 
seconda segnata a ii, e finisce al redo della penul- 
tima, ove, dopo le due ultime stanze si legge: Finii 
DEO GII A TJAS AMEN. L’ultima carta è bianca. 
Un esemplare è nella Ambrosiana, ed un altro a Brera. 

— Lo stesso. Mediolani , Pel. Marlyr de Mante - 
galiis, 1501, in 4. 

Edizione così riferita al num. Ilt2 del catalogo 
De Cotte. 11 Quadrio attribuisce questo poemetto a 
Leonardo di Monte Belo. 

Nella Biblioteca dei Marchesi Terzi di Bergamo 
da me acquistala nell’anno 1830, e fatta vendere a 
Parigi nel marzo 1861 trovavasi un manoscritto car- 
taceo del scc. XV di questo poema, clic fu venduto 
fr. 40. 
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Goinbcrvlllc. Il Polesandro diviso in V li-^ 
bri. Trasportato dal francese da Paris Cerchieri. 
In Yenelia , MDCXLV1I. Appresso li Onerigli, in 12. 

Grosso voi. di pag. 63(5. Non è clic la prima parte 
del romanzo francese il quale è diviso in cinque parti, 
ossiano volumi, in 8, dei quali esiste una edizione 
sotto la data del 1637. 

Gozzi (Carlo). La Marfisa bizzarra, poema fa- 
ceto del conte Cario Gozzi. Firenze (Venezia, Co - 
lombanij 1772, in 8, col ritrailo dell' autore. 

Occupa il tomo VII delle Opere dcllaulorc stam- 
pate a Venezia. Se ne trovano esemplari a parte, ed 
alcuni di questi sono in carta azzurra. 

Graziano. Di Orlando santo Vita e Morte 
con venti mila Cristiani uccisi in Roncisvalle, ca- 
vata dal Catalogo de’Sanli, di Giulio Cornelio Gra- 
tiano, libri otto. Trccigi, Ecangelista Deitcliino, 
1597, in 12. 

Questo poema In ottava rima fu impresso tre anni 
dopo la morte delPaulore. Vi sono ristampe di Ve- 
nezia, 1609 e 1639, in 12. 

Gvialtcrotti (Raffael). L’Universo ovvero il 
Polemidoro. Firenze, Cosiino Giunti, 1600, in 4. 

Sono canti quindici in ottava rima. Secondo il Ne- 
gri Scrittori fiorentini il Gualtcrolti compì il suo 
poema in canti 33 che trovansi manoscritti in una 
publica libreria di Firenze. Vcnd. scoli. 5 Ili bbcrt. 
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Guazzi (Marco di). Belisardo fratello del Conte 
Orlando. Venezia , Zoppino , 1323, in 4. 

II titolo è in rosso, dentro una cornice fregiala in 
legno. Caratteri romani a due colonne. Le pagine sono 
numerate da I a CLXVI. Il poema è diviso in tre • 
libri ed in canti XXIX, in ottava rima. 

— Lo stesso. Stampata in Venelia.pcr Alouirius 
de Torlis...... MDXXXU1. Adi. xxiiii. Zenaro, in 8. 

Il titolo t come nella edizione antecedente. Carat- 
teri romani® due colonne. Sul frontispizio c indi- 
cato l’anno MDXXXIIII; ma nella sottoscrizione clic 
trovasi al fine è MDXXXIII. Vend. steri. 1. Il Ilibbert. 

Deve esservi una edizione di Venezia, per Nicolo 
il Aristotile dello Zoppino , 1839, in h. Un esemplare 
avente la prima parte con questa data, c la seconda 
dell’edizione del 1833, vend. steri. 2 Libri. 

Guazzo. Opera nova di Marco Guazzo de An- 
tiqui Cauallieri d’ Armi e d’ Amore inlitolala la 
Fede. Vinegia, Dindoni e Pasini, 1528, in 8. 

Il titolo ò dentro una cornice fregiata in legno. 

Al verso è un Sonetto del Aullore. La seconda carta 
ha al redo un avviso ai lettori, ed al verso un in- 
taglio in legno, con un epigramma latino. 

Al redo di A iii comincia il canto primo con la 
seguente intitolazione: Libro quarto et ultimo di Be- 
lisardo fratello di Orlando di Marco Guazzo inti- 
tolala la Fede. 

Caratteri corsivi con tre ottave c quattro versi 
per pagina. Le carte non sono numerate, ma hanno 
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le segnai. A — T, di olio carte, meno l'ultima di quat- 
tro. Al verso dell’ ultima finisce il canto nono, e dopo 
la sottoscrizione trovasi l'impresa degli stampatori. 
Negli ultimi due versi l'autore annunzia un altro 
. canto. L’esemplare che era nella Biblioteca (teina, 
fu da me mandalo in Inghilterra. In altro è nella 
Ambrosiana. 

Guazzo. Astolfo borioso. Venezia, Zoppino , 
1523, in 4. 

Questa edizione è accennala dal Quat$io (VI, 577) 
il quale dice che c distinta in due parK, impresse 
separatamente Luna dall’altra. 

— Lo stesso. Venezia, Guglielmo da Fonlaneto , 
1532, in 4 fig. in legno. 

Questo poema è diviso in due parti; la prima ha 
canti XIV, la seconda contiene i canti XV — XXVI II. 
Nella Mclziana è un esemplare della sola prima parte 
di questa edizione. Il Quadrio però afferma clic da 
questo stampatore fu impresso nel 1532 lutto il poe- 
ma diviso in trenknluc canti. Non si conosce alcuno 
esemplare della seconda parte impressa da Guglielmo 
da Fontanelo nel 1532, ina quand’anche esistesse non 
dovrebbe contenere che i canti XV — XXVIII, poi- 
ché la prima edizione nella quale il poema venne 
rifatto daU'aulorc c diviso in trenladue canti è quella 
di Fenezla , Corniti da Trino, 1549, in h. 

Questa prima parte è impressa in caratteri ro- 
mani a due colonne. Le carte non hanno numeri, 
ma l’intestatura' dei canti in lettere maiuscole. Le 
, segnature sono da A— P, di quattro carte. Al verso 
dell'ultima trovasi la sottoscrizione: Scampato in rt- 
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ne già per Guglielmo (la Fontanelo di Monfcrra nel 
anno M.D.XXXIl. a di quattro del mese de Aprile. 

— Lo stesso. Venezia, Zoppino, 1533, in 4 fìg. 
in legno. 

1/ esemplare Melziano di questa edizione contiene la 
sola seconda parte del poema, cioè i canti XV — XXVIII. 

Non si sa se da questo stampatore siano stati im- 
pressi nel 1553 i primi XIV canti. Il titolo, come si 
trova nell’esemplare Melziano è: Di Astolfo borioso 
la seconda parie di Marco Guazzo ove conliensi le 
horribile battaglie della Franza et della Margiana 

opera nona nuouamenle stampata et hisloriala. 

SI. D. XXXI li. Con grafia et privilegio. Le parole: opera 
nuouamenle stampata dovrebbero fare supporre che 
questa sia la prima edizione. 11 titolo è rinchiuso in 
una cornice fregiata incisa in legno. Al redo della 
seconda carta scg. A ii, dopo un intaglio in legno 
comincia il canto XV. I caratteri sono romani, a due 
colonne. Le carte sono numerate con cifre arabiche. 

Al recto della penultima, numerata 59, finisce il canto 
XXVIII, e poi vi è la sottoscrizione: Finisse la se- 
conda parte di Astolfo borioso composto per Marco 
Guazzo et nuouamenle stampalo per Nicolo d' Ari- 
stotile detto Zoppino, del mese di Agosto. M.D.XXXlll. 

Segue il registro e l’impresa dello stampatore. Il v 

verso è bianco, come bianca è l’ultima carta. 

— Lo stesso. Venezia, Zoppino, 1539, in 4 fìg. 
in legno. 

La sola prima parte di questa edizione unita alla 
seconda del 1353, vend. steri. 3 Ilebcr, fr. 50 Libri. 
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Altri esemplari delle stesse due parli esistono nella 
Palatina di Firenze c nella Imp. di Vienna. Sono 62 
carte numerale alla romana, impresse in caratteri 
romani, a due colonne. 

— Lo stesso. Venezia, Cornili da Trino , 1549, 
in 4 fig. in legno. 

In questa edizione il poema venne rifallo dall’au- 
tore c diviso in trentadue canti, non però ridotto 
al suo compimento. 11 volume è composto di 144 
carte numerale, impresse in caratteri corsivi, a due 
colonne. Il titolo ha un contorno intagliato in legno. Al- 
cuni esemplari portano sul titolo la data: In Finegia 
per Favolo Gherardo. M.D.XLIX. Altri hanno invece: A 
San Luca al segno de la cognitione. M.D.XLIX. Ma 
tutti hanno al verso dell’ultima carta: In Finegia per 
Comin da Trino di Monferrato. L’anno M.D.XLIX. 
Vend. fr. 24 La Vallière, steri. 2. 9 Ilibbert. 

Questo poema fu ristampalo a Venezia nel 1607 c 
nel 1623, in 8 in soli 28 canti, come trovansi nella 
edizione dello Zoppino. Un csemp. di quella del 1607, 
vend. steri. 1. 1 Libri nel 1859. 

— Fine do tutti li libri do Lancilotto del stre- 
nuo milite Marco Guazzo. Venezia, per Nicolo Zop- 
pino, 1526, in 4. 

Questo poema sta unito ai tre libri dell’/nuumo- 
ramenlo de Lancillotto composto da Nicolò di Augu- 
stini, e stampato a Venezia dallo Zoppino, 1321 — 26. 
(V. Agosti.m.) 

(«u crino il Meschino. Padova, Bartolomeo 
di Valdezochio, 1473, in fol. 
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Tolgo dalla Spenccriana (voi. IV, p. 122) la de* 
scrizione di questo libro. 

Il volume è impresso in caratteri romani, cd ogni 
pagina intiera ha 34 lince. Non ha numeri, segna- 
ture e richiami. I capitoli sono numerati con cifre 
romane. Il recto della prima caria comincia con questo 
argomento: 

In questo libro Volgarmente seiratta alcuna ystoria breue 
de re Karlo Imperatore poi dal uasimcnto <5 c opere di quello 
magnifico caualieri nominalo Guerino de prenominato Ma- 
schio per lo quatte se mule la naratiue de le prouinlie 
qsi di lutto lo modo e de la diuersita de li Uomini e gete. 
de loro diversi costumi, de molti diversi animali e del 
habitationc d’Ia Sibilla che se troua uiua in le montagne 
in mexo Italia <$c ancliora del inferno secondo dechiara 
la ystoria seguitando lo esordio. Capitalo primo. 

Il volume è composto di 203 carte, cd al recto 
dell’ ultima si legge la seguente sottoscrizione: 

Lo infelice Guerino dito Meschino fiuto de dio Marte de san- 
gue Reale de Fraina .Magnifico de ualleroso Capilunio qui 
felicemente lo libro suo fornito o in Pudua adì xxi. de 
Aurillo. M.CCCC.Lxxiii. 

Bartliolomeus da Valdezochio cìuis Patauus Murtinus de sep- 
tem arboribus Prulenus. FI’. 

Il verso è bianco. In questa edizione il testo è di- 
viso in capitoli CCL1II. 

Il Urunet dice che vale da 800 a 900 franchi, c 
dà a questa edizione 202 carte, mentre la Spenccriana 
ne conta 203. 

— Lo stesso. Bologna , Baldassare degli Azognidi, 
H75, in fol. 
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Questa edizione è stata fatta sopra un manoscritto 
diverso da quello della precedente, essendovi il testo 
diviso in otto libri e 282 capitoli. È impressa in ca- 
ratteri romani, a due colonne, con 42 linee per co- 
lonna intiera. Non ha numeri, segnature c richiami, 
bensì una carta al fine che contiene il registro di 10 
quaderni, un quinterno ed un terno, ciò che dà in 
tutto 444 carte, oltre quella del registro. La prima 
colonna al recto della prima carta comincia con lo 
stesso argomento della precedente, meno piccole va- 
rianti. Al verso deH’ullinia carta, alla seconda colonna 

si trova la sottoscrizione: Finisse Impressa i 

bologna ? casa de baldasara degli azoguidi. Anno 
dui M.cccc.lxxv. adì noue di settembre, óìc. LAVS. 
DEO. La carta seguente clic contiene al recto il re- 
gistro, ha alla seconda colonna: 

FINIS. 

DEO GRATIAS AMEN 
Laus libi Domine rex eterne glorie. 

11 verso della stessa carta è bianco. Nella Mclziana. 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore , anno , 

in 4. 

I1‘ volume è composto di 202 carte senza numeri 
e richiami, ma con segnature a— bb, delle quali z 
è ripetuta. Le pagine hanno 56 linee. Ecco la prima 
linea al verso della prima carta: 

AI nome dello omnipotentc dio padre e della sapienlia e del» 

E la prima linea della seconda carta recto : 
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i» Atoralinfnto alti int eliseti Immani et gentili. 

I/ultima caria recto finisce alla linea 36 colle pa- 
role: Deo gratin* amen. Nella biblioteca di Dresda. 
Eberl la pone tra l’edizione del 1473 c quella del 
1477. Un’altra edizione del secolo XV senza data, in 
fol. è ricordata nel 7lcperloriumd\ Hain, num. 8137. 
Sarà probabilmente la stessa portata nel Catalogo 
De Dossi, pag. 77. 

— Lo stesso. Venezia, Gherardtts de Flandria, 
1477, in fol. 

• i 

fi voi. lia 186 carte, comprese otto per la tavola. 

In fine si legge: El libro qui felicemente finisse. 

IN VENEXI!. adì xxi i de Nouembre.ìil.CC CCLXXVII. 
Gherardus de Flandria imprcssit. 

Vend. steri. 6. 16. 6 I'inelli, fior. 100 Mccrman, 
steri. 23. 14 Ilibbert, colla prima carta c la tavola 
rifatte alla penna, steri. 13. 13 Wliitc Knights, c man- 
cante di 4 carte nella tavola, steri. 10. 3 Ileber, fr. 
480 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, senza stampatore, 1480, 
in Tol. 

Il volume comincia colla tavola di otto carte, la 
prima delle quali è bianca al recto. É impresso in 
caratteri romani, a lunghe linee, di 56 per ogni pag. 
intiera. Le carte sono numerate alla romana, con se- 
gnature a — y, di otto, meno le due ultime di sci. Al 
recto della penultima carta num. CLXXI finisce fi 
testo, c segue la sottoscrizione: El libro.... finisse. IN 
VENETI.!. 3f.CCCC.LXX X. Il verso è bianco, come 
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è l’ullima carta. Io ebbi di questa edizione due assai 
belli esemplari. Il primo è nella Mclziana. L'altro, 
dalla libreria Rcina è passato in Inghilterra. È anche 
portalo nel Catalogo Capponi. 

— Lo slesso. Milano , Pietro da Elio, i486, in 
fol. 

La prima carta è bianca al recto, ed al vei'so ha 
un sommario e la divisione in otto libri, dei quali 
il primo ha 32 capitoli; il secondo 33; il terzo 41; 
il quarto 36; il quinto 23; fi sesto 27; il settimo 37 
e l’ottavo 30. Al recto della seconda carta scg. A i, 
comincia il testo in caratteri gotici, a due colonne 
con 43 linee per ogni colonna intiera. Tutti i libri 
e capitoli cominciano con iniziali rabescate, essendo 
quelle dei libri di maggior dimensione di quelle dei . j 
capitoli. Le carte non sono numerate, ma hanno se- 
gnature A— R, la prima di dieci, lTillima di sci, le 
altre di otto. AI verso dell’ ultima, dopo la parola 
FINIS, ò la sottoscrizione: Impresso in Milano per 
magistro Pietro da Elio indiano del nostro signore 
lesu Chrislo M.CCCC.LXXX . die xx di Mazo. Sotto 
vi è la parola AMEN, impressa con maiuscole rabe- 
scate. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Milano, Pachel c Schnenzeler , 

4482, in 4. 

Caratteri gotici, a due colonne, con 46 linee per 
ogni colonna intera, c con iniziali rabescate. Non ha 
numeri nè richiami, ma segnature a— r. In fine si 
legge. Echo la fine Qui finisse.... Impresso per li 
discreti impressori magistro Leonardo pachel et Ul- 
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i ìdrico scìnzenzeler compagni. Nella inclyla cilfa < le 
M Ulano velli anni del signore. M.cccc.lxxxij. a di 
xiij mensis A prilis Nella Sìagliabccchiana a Fi- 

renze. 


— Lo stesso. Venezia, Nicolo Girardengn , l 82, 
in fui. 

Edizione impressa in caratteri romani. Vend. steri. 
3 (non legato) Heber. 

. — Lo stesso. Senza luogo e nome di stampa- 
tore, 1483, in fol. 

Precede la tavola dei capitoli, che occupa quattro 
carte. 11 testo impresso in carattere semigol ico co- 
mincia alla segnatura a. In line si legge: El libro 
de lo infelice Gucrino dicto M. Capitanio gai feli- 
ccmenle finisse. M.CCCC.LXXXHI. Un esemplare è 
nella lìibliotoca Reale a Parigi. 

Questa nota è stata da me copiala sulla prima edi- 
zione della Bibliografia del 1820. II Brunet nell’ ul- 
tima edizione del suo Manuel non ne fa alcun cenno. 
Ciò potrebbe far nascere un piccini dubbio sulla sua 
esistenza. 

— Lo stesso. Venezia, Cristoforo di Pensa, i 493, 
in fol. 

Al redo della prima carta è il titolo: EL Li PRO 
de Guerrino chiamato Meschino. Al verso della stessa 
comincia la tavola che termina al recto della quarta 
carta, al verso della quale è un intaglio in legno 
rTruocr.Am ii» 
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rappresentante un guerriero armato. II voi. ha carte 
79, a due colonne, di Gl linee, con segnature. Al 

fine trovasi la sottoscrizione: Finisse Impresso 

nela cita de Fenelia per maestro Cristophoro di 
Pensa da mandello nel anno del M.cccc.lxxxxiii. 
« di xi di Selembrio. Brunct, Manuel y 1861, tomo 
II, col. 1788. 

— Lo stesso. Venezia, de Varesi , 1498, in fol. 

Caratteri romani, a due colonne, di Gl lince. Senza 
imm. o richiami, ma con segnat. a — n. La prima 
carta ha al recto un grande intaglio in legno che 
rappresenta Guerino in piedi con abito militare, colla 
leggenda: KL LIBRO DE GVERIN'O CHIAMATO ME- 
SCHINO. Al verso comincia la tavola dei libri c dei 
capitoli la quale finisce al recto della quarta carta. 
In fine trovasi la sottoscrizione: Finisse.*.. Impresso 
itela cita de Fenelia per Io. Aluixio Milanesi de 
Faresi nel anno del M.cccclxxxxyiii. adi ì de fe- 
bruario. Segue il registro. L’ultima carta è bianca. 
Fossi, I, 759, ove fa menzione di due codici mano- 
scritti di questo romanzo esistenti nella Riccardiana 
c nella Gaddiana di Firenze. Vend. fr. 49 La Vailiére, 
steri. 9 Ilibbert. 

— Lo stesso. Venezia, Bevilacqua, 1503, in 4 
ftg. in legno. 

Vend. steri. 3. 18 Ilibbert, steri. 2 Ileber. 

— Lo stesso. Venetia per Alexandro de Bandoni 
tl Nicolo Brenta, 1508. 
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» Carattere* tondo a due colonne senza paginazione. 
» La prima carta contiene una grande figura con 
» armatura c lancia. In lesta alla pagina sta scritto 

» Gucrino (lieto Meschino. La 5. h 7. carta contcn- 

» gono rindicc de'capitoli. II frontispizio molto figu- 
>j rato ad A. i, nel rovescio comincia il romanzo. » 

Questa descrizione è qui copiata materialmente dalle 
Note Melziane, pag. 50 ove non si trova indicato il 
formalo della edizione. Nelle stesse Note Melziane, 
a pag. 51, segue: 

3 > Lo stesso: Venezia, 1508, in 4. Cat. Piatti, 1858, 
33 pag. 55 seconda colonna. 3 > 

Vi si scorge la solila chiarezza delle Note Melziane. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni , 1512, in 4 fìg. in 
legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Vcnd. fr. 60 ne) 
Marzo 1829, steri. 1. 11. 0 Ilcber, fr. 205 Libri nel 
1847. 

— Lo stesso. Milano , Libraria Minuliana, 1318, 
.in 4 fìg. in legno. 

Dopo la sottoscrizione è l’impresa dei fratelli da 
Legnano. L'n esemplare fu veduto dal Mclzi. 

— Lo stesso. Milano Bernardino da Castello , 
1520, in 4. 

Caratteri gotici. Vcnd. fr. 18 Ieliot, 

Lo stesso. Ve ne Ita, per Mexandro di Din • 
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doni , mille cinquecento e rintido (1522) a di xi del 
mese de Marzo, in 4 fìg. in légno. 

Caraltcri gotici. Catal. Crofts, num. 4037. 

— Lo stesso. Venezia , Dindoni e Pasini, 1523, 
in 4 fig. in legno. 

— Lo stesso. Venezia, Alessandro Dindoni, 1530, 
in 4 fìg. in legno. 

I n esemplare formato in parte (la questa edizione, 
c con questa data sul titolo, ed in parte da quella 
1322, con questa ultima data nella sottoscrizione fi- 
nale, ma nel resto offrendo gli stessi caratteri in tutto 
il corpo del volume è stato venduto steri. 2. 13 Ilib- 
bert. 

Una edizione di Venezia , 1834, in 4 è notala nel 
Catalogo Rossi. 

Un’altra di Venezia , 1883, in 8 è portata nella 
Biblioteca Heberiana (VI, 1372) a steri. 2. 9. 

Questo romanzo è stato spesso ristampalo; le ultime 
edizioni sono quelle di Venezia, 1778, JL802 c 1 8 1 fi, 
in 8. Per la traduzione in versi italiani, V-. Tulli a 
d’Aragosa. 

. — Istoria della vita di Guerrino dello Meschino 
il qual fece molle battaglie contro Turchi c Sa- 
raceni, c come trovò suo padre e madre prigioni 
nella città di Durazzo. Doma, 1813, in 12. 

Poemetto composto di 93 ottave. Una edizione di 
Venezia, Andrea Baroni, 1339, in 8 con un titolo 
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quasi eguale al sopra riportato, è inscritta nel Calai. 
della Bildiot. Imp. di Parigi, Y, 83'i. 

Guerriero (GioselTo). Risposta di Mandricardo 
alla lettera scritta da Rodomonte a l oralicc. 

Nella edizione delle Lettere del Marino, di Venezia 
Ruba, 1027, è inserila questa Risposta, della quale 
è autore Ciosc.To Guerriero. 

Guidieeiolo (Levanzio da). Antidoto della ge- 
losia distinto in due libri cavati dall’ Ariosto con 
le sue Novelle. Brescia, Dani. Tarlino, iì>G3, in 8. 

Volume contenente Novelle italiane. Sodici carte 
non numerate contengono il frontispizio, la dedica, 
due sonetti e la tavola. Il testo ha 515 pag. rulliina 
delle quali ha il registro c la data. Segue una carta 
colla impresa dello stampatore. Vi sono esemplari 
della stessa edizione, sul frontispizio dei quali è la 
data del 1360, e vi si cambiò la dedica a Laura 
Marlinenga , con un’altra indirizzata Alla chiara 
fuma. Verni, fr. 33 Libri, e sedi. 19 lo slesso. L'edi- 
zione di Venezia, Rampuzzelto, 1383 in 8, ha la de- 
dica Alla Marlinenga. Nella vendita Borromeo que- 
ste tre diverse edizioni sono state vendute sedi. 9.0 
ciascuna. 
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Uistoria de Granata. V. Istoria. 

«istoria del Re di Pania, il quale havendo ri- 
trovata la Regina in adulterio se dispose insieme 
con vno compagno di cercare piu paesi, et far con 
le feminc d’altrui, quel che le loro liaueano fatto 
ab ambedui. Senza luogo, stampatore ed anno in 4. 

Quattro carte impresse in caratteri romani, a due 
colonne. Il testo comincia al redo delta prima, dopo 
il titolo ed un intaglio in legno, c tinisce al verso 
dell’ ultima. É il canto XXVIII del Furioso, cambia- 
tavi la prima stanza, cd aggiunlevcne tre alla fine, 
nella prima delle quali si conservarono quattro versi 
i quali si trovano nelle due prime edizioni dell’C/r- 
lamlo furioso, ina furono dall’autore ommessi nella 
edizione del 1832. Nella Trivulziana. 

— La stessa. Venezia , Agostino Dindoni, sen-- 
z'anno, in 4. 

Quattro carte, in caratteri romani, a due colonne. 
Nella Grenvilliana. 

ilorivolo (Bartolomeo). Il Ruggero. Venezia, 
senza stampatore, 1343, in 4. 
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11 litoio è: Di Ruggero di Bartolomeo Ilorivolo 
canti quattro di battaglia. In Venctia. M.D.XLIII. 
Il poema è impresso in caratteri corsivi. Venti, fr. 
tG Riva, sceil. 13 Libri. 

— Lo stesso. Senza luogo (Venezia) per Gio- 
vanni Andrea Vauassore dello Guadagnino et Fiorio 
fratello, i f òìi, in 8. 

Un esemplare di questa edizione è nella Trivulziana. 
Vi sono ristampe di Venezia , senza stampatore , 1345, 
in 8 con fig. in legno; Venezia, B bidoni e Pasini, 
1847, in 8 con fig. in legno, c Venezia, Gio. Batti- 
sta Bonfadino, 1618, in 8. Calai. Crofts, num. 2998. 

— Le semplicità ovver gofTerie de’Cavalieri er- 
ranti. Senza luogo, stampatore cd anno , in 8. 

I 

Edizione impressa dopo l’anno 1337, trovandovi 
un Capitolo intitolalo: Dell’abbondanza del pesce la 
Quaresima del 37. li titolo è: Le semplicità over 
Gofftr ie de’ Cavalieri Erranti contenute nel Furioso: 
Et raccolte tutte per ordine per Bartolomeo Horiuolo 
Trevigiano <5c descritte per lui in lingua di contado. 
Sotto questo titolo vi è l’impresa dello stampatore 
clic è un orologio. Giacomo Vidali stampatore a Ve- 
nezia si ò servito di questa slessa impresa nella edi- 
zione dei Sette libri di Salire raccolti del Sanso vino, 
Venezia, 1373 in 8. Anche Cornin da Trino ha fatto 
uso di un orologio per sua insegna, ma non nella 
stessa forma di quella del Vidali. Il volume è im- 
presso in caratteri corsivi, con segnature A — F duerni. 
Al recto della seconda carta seg. A ii, sotto un pie- 
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colo intaglio rappresentante un torneo comincia il 

canto 1 dello Semplicità il quale termina al redo 

della terza carta della seg. D. Al verso della stessa 
comincia il Capitolo della notte di Maggio, al quale 
fan seguilo il Rimedio d'Amor mandato ad un suo 
amico , ed un altro Capitolo clic tìuisce al principio 
della terza caria della seg. E. Segue il Capitolo dell’ A- 
bondanza del Pesce.... già cilalo. La prima carta 
della seg F è per errore segnata D. 11 Capitolo dì 
una Missione amorosa finisce al recto della penul- 
tima calla, essendo bianco il verso, come pure l’ul- 
tima. L’esemp. clic era nella Bib. Iteina è passata 
nella Melziana. Vend. steri. 3. 3 Ilibbert, steri. 1. Iti 
Uebcr, scoli. 17 Libri, Ir. SO lo stesso. 


l 


istoria de re (le Granala. Senza tnorjo, stani- 
palare ed anno , in 4. 

Sei carte, senza numeri e richiami, ma con segna- 
tura A — A 3, impresse in caratteri romani a due co- 
lonne. La prima comincia senza alcun titolo: 

o Glariosa Ilio alla fattore 
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Finisce al verso dell’ultima carta, alla seconda co- 
lonna col verso: 

crescila la suuta fide del L>a lesino 
FINIS. 





Nella Trivufziana, 

— La stessa. Senza luogo , stampatore, anno, 

in 4. 

Quattro carte, senza numeri, richiami e segnature, 
in caratteri gotici, a due colonne. Nella Trivulziana. 
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Anniento do Isabella, con il lamento di Ro- 
domonte. Yenetia, 1390, in 4. 

Quattro carte. Vend. fr. 23 Libri. 

Ne! Catalogo Soranzo, pagina 337, è portato in una 
miscellanea di opuscoli il seguente: Rime di dii' ersi, 
con il lamento d’isabella e Rodomonte tratto clal- 

V Ariosto. Senza luogo ed anno , in 8. 

\ 

Lamento d’isabella della morte di Zerbino 
con la canzone: Perfida che sei o donna . Senza 
luogo, stampatore ed anno, in 8. 

Il Lamento si compone di XVII stanze tolte dal 
canto X del Furioso. L’edizione sembra della line 
del secolo XVI. Guidi, p. 189. 

Lamento de Olimpia abbandonala da Bireno. 
Yenetia, 1393, in 8. 

Quattro carte. È un frammento del Furioso. Vend. 
fr. 25 Libri. 

Lancillotto. La illustre et famosa istoria di 
Lancillotto del Lago, che fu al tempo del Re Arlù, 
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nella quale si fa menzione de i gran falli.... e di 
molli altri valorosi cavalieri suoi compagni della 
tavola ri tonda. Yinegia , per Michele Tramezzino, 
1358-59, 3 voi. in 8. 

11 primo voi. lia selle carie preliminari cd una 
bianca. Il lesto ha carie 538 numerale, indi la Ta- 
vola clic ne ha undici. In fine una carta col registro 
c la data al recto, cd al verso l’impresa dello stam- 
patore. 

Il secondo è senza frontispizio, ed ha carte h63 
numerate per errore <158, dopo le quali è la Tavola. 
’ Il terzo è pure senza frontispizio, cd ha carie 345 
numerale per errore 547, indi carte 14 per la Tavola, 
di 10 carte, ncH’ultima delle quali èia data, la quale 
in questo terzo voi. è 1559, mentre il primo volume 
ha 1538. 

Nella Melziana c nella I'alatina a Firenze. Vcnd. 
steri. 3. 2 tinelli. 

Lnurientc (Virginio). 11 Ft'rramondo. Roma, 
Encario Silbcr, (1478?). 

Ecco un’edizione della quale non si conosce alcun 
esemplare, e per questo motivo fu posta dal Melzi 
in dubbio l’esistenza, nella sua prima edizione della 
Bibliografia. La sola notizia che resta di questa edi- 
zione trovasi nella Historia Corami manoscritta, del 
P. F. Santo Lauriente (la Cori Minore Osservante, 
il quale viveva nel secolo XVII, e provava con do- 
cumenti che la di lui prosapia discendeva dallo stesso 
Virginio. In essa l’autore afferma di avere avuto 
alle mani un esemplare del libro, mancante di una 
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parte. Dà notizia di Virginia, nato nel 1274, amico 
di Dante alighieri, di Dante da Mutano , di Ciao 
da Pistoia, di Guido d’orezzo c d'altri poeti di quei 
tempi, ed autore di più opere in versi toscani, tra 
le quali egli cita: Tuberà, Boleta, Circia et Ferrc- 
mundus. Quest’ullimo. è diviso in quindici libri, ed 
il frate trasse dal principio del Settimo i seguenti 
versi che trattano di Cora: 

Venne Conce Ardivo in quieto monte 
Poiché fuggi Julia Tcbunu guerra 
Con Tibuilo, Cu Lillo e con Terniuiitr, 

£ veduto tl contorno die lo terra, 

E come è vago e verdeggiali le ognora 
Fermassi quivi c vi piantò la terra.; 

£ la ciii'C di mura e dentro e fuoril, 

£ perchè desso si chiamò Culaco 
Scortò lo nome e nciuinolia Cora. 

Ebbe dalli vicini or guerra or pace- 
Ebbe fortuna or turbolenta or quota; 

Or si mostrò benigno ed or pi edace. 

Non c’era Ninfa allora e Sei-moneta, 

, Non c’era Signa nè Beleutri e celilo 

Altre ch’or fanno la campagna lieta, 

Anzio cresceva allo marino vento: 

Nella verde pianura Ardea fioria, 

£ posta era sui colle Laureuto 
Euurcnlo ch’ebbe Scettro e signoria, 

Onde perchè ne venne da quii Ileo 
Pigliò io nome la progenie mia. 

Questo poeta morì di peste nel 1348. 

Il conte Giulio Perticati nel suo trattato: Dell’ ti- 
mor pati io di Dante e del .suo volgare eloquio cita 
per la prima volta questo poema, di cui nessuno ha 
mai fatto cenno se non il frale Santo Lauricutc da 
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Còri, nella sua Cronaca manoscritta. Da questa il 
Perticari trasse i versi che qui sopra ho riportali. 

Non conoscendosene alcuno esemplare, non sene 
può indicare il formalo, e la data precisa. Non si 
conoscono edizioni di Elicano Silbcr, stampatore a 
Koina, anteriori all'anno 1478. 

Legname (Antonio). Astolfo innamoralo. Ve- 
nezia, Bernardino de Viano , 1532, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne, di quattro stanze 
cadauna. Le carte non sono numerale, ed hanno se- 
gnature A — L tutte di quattro, eccetto l'ultima di 
sei. 11 titolo è dentro una cornice 'fregiata. Al recto 
dell’ ultima trovasi la data. II verso è bianco. Nella 
Melziana. Vcnd. steri. 1. 2 l’inclli, steri. 2. 2 Ilibbcrt, 
steri. 1. 10 Hcbcr. 

Vi sono ristampe di Venezia, Lucio Spineda, IGIG, 
in 8 — Verona, Merlo, s. a. in 8 — Lucca, s. a. in 
12 — Verona e Padova, Sardi, s. a., in 8. 

Legname. Gonion Selvaggio. Vinegia, Dindoni 
e Basini, 1535, in 8. 

Carle 80, con tre ottave per ogni pagina. Il titolo, 
circondato da una cornice fregiala, è: Guidon Sel- 
vaggio. Libro d’arme, c d’amore detto secondo libro 
d’ -ìstolpho inamorato per Antonio Legname Paditano 
composto, Nuouamenle stampato. Appresso di Fran- 
cesco Dindoni e Alapheo Pasini. A l’Angelo Raphael 
a san moyse. MDXXXV. Al recto dell’ ultima carta 

si trova la data: Stampalo in Vinegia 1855. del 

Mese di Aprile. Al verso è l’impresa degli stampa- 
tori. 
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Un esemp. c nella Palatina di Firenze. Un altro è 
notato nel Catalogo manoscritto dei libri posseduti 
da Aldo Manuzio esistente nella Ambrosiana. 

— Prodezze di Rodomonlino. Padova, 15.. in 4. '* 

Il Quadrio (VI, 883) così riporta il titolo di questa 
edizione: Le prodezze di Rodomotino figliuolo di 
Rodomonte, Libro d’ Arme d’ Amore con le valo- 
rose Battaglie fatte da Guidati Selvaggio, et da altri 
della corte del Re Carlo, chiamato Secondo Libro d’A- 
stolfo Innamoralo, e seguila dietro a Guidon Selvag- 
gio, notamente composto per Antonio Legname Pa- 
dovano, 15. ., in 4. 

È lo stesso poema del Guidon Selvaggio, col titolo 
cambialo. Con quest’ultimo titolo fu ristampato a 
Venezia . 1607, in 8. — Ivi, Bonfadino, 1608, in 8. 

— Piacenza, Bazachi, 1612, in 8. — Trevigi , Righel- 
li ni, 1641, in 8. — Verona, Merlo, s. a. in 8. — 
Venezia e Bussano, Remondini, s. a. in 8 — c fi- 
nalmente a Lucca , 1697, in 8. Quest’ ultima, scell. 

7. 6 Hibbert. 

Lento (Antonio). Orontc gigante. Yinegia .iu- 
rel'to Pincio, 1531, in 4. 

Caratteri corsivi, a due colonne. 11 titolo è dentro 
una cornice intagliala in legno, ove si vedono raf- 
figurati i principali fatti del poema. Esso è così : Orontc 
gigante de leximio poeta Antonino Lcnio Salentino. 
Continente le Battaglie del Re di Persia <5; del Re 
de Scgthia fatte per Amor de la figliuola del Ite 
de Troia Capitano de Perse Rinaldo ed de Scythe 
Orlando . . . . M.D.XXXI, 
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AI verso del frontispizio è un epigramma Ialino 
ed un sonetto dell’ autore. Indi un privilegio della 
Signoria di Venezia. Al recto della seconda carta, sotto 
una stampa in legno comincia il poema che liniscc 
al recto della carta seg. N, ove trovasi la sottoscri- 
zione: Finisse cl Tertio ài ultimo libro del Gigante 

Oronle Stampalo in Lynclila Citta di Fine già. 

In casa de Aurelio Pincio Fenclo , ad instantia de 
Crislophoro dito Stampon librai o e compagni. JS’e li 
anni del Signor 1831. del mese de Nouembre. 

Sotto il registro. Le due carte seguenti sono oc- 
cupate da diversi epigrammi latini dell’autore. L’ul- 
tima è bianca. Nella Mclziana. 

11 poema è diviso in tre libri, dei quali il primo 
ha 10 canti, il secondo 12, ed il terzo G. 

U memo. Orlandino di Limerno I’ilocco da 
Mantova. In Vinegia, per Giovanni Antonio e fra- 
telli da Subio , 1526, in S fìg. in legno. 

L’autore di questo poema diviso in otto capitoli, 
è Teolilo Folengo, che si nascose sotto il nome di 
Merlin Coccaio nelle sue Maccheronee. Siccome la 92 
ed ultima carta di questa edizione porta il richiamo: 
Segue il Chaos del medemo autore , cosi c certo clic 
qucsl’altro poema impresso dagli slessi stampatori 
nel 1827, deve esservi unito. L’escmp. di La Vallici c, 
mancante del Chaos , fu venduto fr. 10. Ma quello di 
Hibbert, ai quale era unito il Cltaos, fu venduto sieri- 
3. 1G. 

— Lo slesso. Venezia, Gregorio de Gregori , 1526, 
in 8. 
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Questa edizione è citata dallo Meno ( Diblìot . dilla 
eloquenza italiana, Coni. I, p. 502). Vcnd. steri. 7. 
7 Wilhc Knighls. 

— Lo stesso. Impresso in Arimino per Uieronymo 
Sondilo , 1827, in 8. 

Anciie questa edizione è citala dallo Zeno, il quale 
fa osservare, die vi mancano alcune stanze in line 
del capitolo VII, c quasi lutto l’ottavo, che contiene 
la storia di quel finto abate Griffarosso, dato più alla 
crapula che al breviario. 

— Lo stesso. Vincaia, Melchior Sessa, 1-J30, (lei 
mese di decombe io, in 8 fg. in legno. 

Vcnd. steri, i Ileber. 

*— Lo stesso. Vinegia, per ‘ Marchio» Sesso, 1539, 
in 8. 

Edizione aumentata di una apologia dcU’aulorc. 

— Lo stesso. Vinegia, appresso Agostino Dindoni , 
1350, in 8 fìg. in legno. 

Novantaduc carte. Questa è preferita alle altre edi- 
zioni antecedenti. Vend. fr. 57 Gaignat, Io stesso prez- 
zo Mac.-Carlhy, c fino a fr. 145, csenip. di Girardot 
de Prefond, Iti va. 

La contraffazione falla sotto la stessa data è brutta 
c scorretta. Si riconosce alle tre leltere Z. A. V. clic 
si trovano sul frontispizio. Vend. fr. 9 Mac.-Cartliy, 
fr. 10. 50 Riva. 


Digitized by Google 



LISI' ARTE — LODOVICI 193 

— Lo stesso. Londra , e si trova in Parigi , presso 
bloUni, 1774, in 12. 

Edizione corretta ed arricchita di annotazioni e di 
brevi notizie sopra l’autore. Vi sono esemplari nel 
formato di 8, in carta d’OIanda, ed alcuni in perga- 
mena. Uno di questi, vend. fr. 72 de Limare, fr. 78 
Lamy, fr. 80 Chardin, 

Usuarle «il Grecia figliuolo dell’Imperatore 
Splandiano.... Venetia, Tramezzino , 1550, in 8. 

Questa edizione de! primo libro di Lisuarle è ci- 
tata nel catalogo Crcvenna. Nella Melziana se ne trova 
una dello stesso Tramezzino dell’anno 1887, in 8, la 
quale ha otto carte preliminari, e 278 numerale per 
il testo. Si conoscono altre edizioni di questo primo 
libro di Venezia , Griffio, 1889. Ivi, Tramezzino , 
1867. Ivi, Fairi, 1870 c 1873. Ivi Francesehini , 1878. 
Ivi, senza stampatore, 1881. Ivi, Griffio, 1899 ed Ivi, 
Spineda, 1610, tutte in 8. 

Usuarle di Grecia.... Libro secondo.... 
Venezia, Tramezzino, 1564, in 8. 

Sedici carte preliminari, e 498 numerate per il 
testo. Nella Melziana. 

Si ristampò in Venezia, Griffio, 1899. Ivi, Spineda, 
1610 e 1630, sempre in 8. 

Questo romanzo forma parte degli Jmadis. 

Ludovici (Francesco de). Antheo Gigante. Vi • 
negia, Dindoni e Pasini, 1524, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Il frontispizio 
BIBLIOGRAFIA 14 
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ha un grande intaglio in legno col semplice titolo: 
L’Antro Gigante. Al verso si trovano due privilegi di 
Clemente VII e della Signoria di Venezia. La seconda 
carta ha al redo una prefazione: Lccretia. M. B. 
agli lettori, ed al verso un sonetto deirautore a Ila 
Magnifica Madonna Lucretia. Il poema comincia al 
recto della terza carta segnata A. 3. e finisce al recto 
della carta numerata 162, colla sottoscrizione: Fine 
dello Antheo gigante.... stampalo in Villeggia per 
Francesco Bindoni òz Mapheo Pasini compagni. 
IS'elVanno 1824, Adi 9 del mese di Luglio, ad istanza 
della Magnifica Madonna Lucrecia M. B. Vend. 
steri. 11. 5 Ileber, fr. 172 Libri nel 1847. 

Il poema è in 30 canti c comprende le prime im- 
prese di Carlo Magno contro il gigante Anteo. 

— Triomphi di Carlo. Xcnezia, Pasini e Bindoni, 
1333, in 4. 

Caratteri corsivi, a due colonne. 11 poema è in terza 
rima, diviso in due parti di cento canti ciascuna. Vi 
sono esemplari i quali differiscono nelle prime quat- 
tro carte. In uno vedesi sul frontispizio un intaglio 
in legno che rappresenta l’autore nell’atto di offrire 
il suo libro al Doge Grilli, ed il titolo: Triomphi di 
Carlo di Messcr Francesco d’i Lodovici vinitiano. 
Nel secondo il titolo c dentro una cornice fregiata, e 
vi è aggiunto un argomento generale del poema colla 
data id DX.XXVL 11 verso del frontispizio, che nel 
primo è bianco, nel secondo è occupalo da una ta- 
vola. Segue la prefazione che occupa le altre tre 
carte, colia differenza- che nel primo ha 53 linee per 
pagina, e nel secondo 53. Nel rimanente l' edizione 
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è una sola. Il voi. ha 211 carte, Tulliaia delle quali 
ha un avviso deH’impressore ed un errata. Indi altra 
carta bianca. Vend. steri. 1. 15 Hebcr. 

Lucrctla (di) et di Astolfo paladino de Fran- 
cia — La Regina de rodente et soy seguaci chi 
vene a Roma dal sanlo papa. 

Un manoscritto cartaceo del sec. XV contenente 
questi due poemi in ottava rima fu da me acquistato 
colla libreria Terzi di Bergamo, e fatto vendere a 
Parigi nel marzo 1801 (V. Calalo gue Terzi) ottenne 
fr. 92. Lo stesso ms. Irovossi nel Catalogo Libri, Lon- 
dra 1862, ove salì al prezzo di franchi 131. 23 (Vedi 
Pucci). 

li utio (Francesco). Gisberto da Mascona. Peru- 
gia, Hier animo di Francesco, s. a. in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Le carte non sono 
numerate, ed hanno segnature A — M, di quattro ca- 
dauna. Il titolo è: Libro (l’arme e d’amore chiamato 
Gisberto da Mascona nel qual se contiene diversi ed 
amorosi bagordi giostre e torniamenti: Cosa noua 
et mai piu stampata. Sotto questo titolo è un grande 
intaglio in legno. Al verso è un Prohemio dello stam- 
patore. Il recto della seconda carta seg. A ij comin- 
cia: Canto primo. Comincia el primo libro de Gis- 
berto de Mascona nouamenle composto per Fran- 
cesco Ludo da Treni Al recto dell'ultima 

carta è la sottoscrizione: Stampato in Perosia per 
Hieronymo di Francesco cart 

Questo primo libro è diviso in XIV canti, nè si 
sa se altri libri siano stati impressi. L’esemplare 
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Ileber, mancante di una porzione dell' ultima carta 
fu venduto steri. 2. 3. Ora è passato nella Mel- 
ziana. 


M 


Matassa (Gigante). Firenze, 1567, in 4. 

9 

Sei carte impresse con caratteri romani, a due 
colonne. Al redo della prima è il titolo: La gran 
battaglia del Gigante Malossa fatta con Orlando.... 
Sotto il qual titolo è una stampa in legno, indi co- 
mincia il poemetto, il quale finisce al verso dell'ul- 
tima carta, ove è la sottoscrizione: Stampata in Fi- 
renze nell'anno MDLXFII. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Senza luogo ed anno, per Gio- 
vanni Andrea Valvassore, in 4. 

Caratteri romani a due colonne, con intaglio in 
legno sulla prima carta. Edizione fatta a Venezia 
verso il 1530. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Firenze, senza stampatore, 1575, 
in 4. 

Caratteri romani minuti, a due colonne, con inta- 
glio in legno sulla prima carta. Nella Trivulziana. 
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— Lo stesso. Firenze, senza slampalore, 1380 , 
in 4. 

Sei carte, con intaglio in legno sulla prima. Nella 
Mediana. 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore ed anno, 
in 4. 

Sei carte in caratteri romani a due colonne con 
intaglio in legno sulla prima. È edizione del secolo 
XVI. Nella Trivtilziana. 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore ed anno, 
in 4. 

Il titolo in questa è: Le grandissime guerre e gran 
battaglie del Gigante Malossa fatte cantra il Conte 
Orlando, et come conquisto lui con dieci suoi fra- 
telli ognuno Giganti. Pare edizione fiorentina e si 
trova nella Palatina a Firenze. Nissuno esemplare di 
alcuna di queste sei edizioni è sinora passato in ven- 
dila publica a Parigi o a Londra. 

Marchiteli! (Giambattista). Conti nuazionc del- 
P Orlando furioso di Messcr Lodovico Ariosto. Ve- 
nezia, Dassaglia, 1785, in 12 con ritratto. 

Sono nove Canti in ottava rima. 

Marino (Gio. Ballista). Lettera di Rodomonte 
a Doraiice con la risposta del S. Dionisio Viola. 
Venezia, appresso Uberto e Pietro Faber fratelli, 
1619, in 4. 
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Quattordici carte senza numeri, con segnai. A. R. C. 
Queste lettere furono riprodotte in altre edizioni po- 
steriori delle Lettere del Marino. In quella di re- 
ne zia, Baba, 1627, trovasi anclie la Risposta di Man- 
dricardo alla lettera scritta da Rodomonte a Doralice, 
della quale è autore Gioseflb Guerriero. 

Martlncngo (Lod.). II Faramondo. V. Lau- 

IilliNTE. 

BScliadns. Gli egregi falli del gran Re Mclia- 
dus, con altre rare prodezze del Re Artù.... Ve- 
ndici, Aldo, 1558-60, 2 voi. in 8. 

11 primo voi. li a carte 4 non numerate, c 547 nu- 
merate. Sul frontispizio c l’àncora aldina e la data: 
In renetta M.D.LX. Al verso dell’ ultima trovasi la 
sottoscrizione: In renetta per Isepo Guigliebno ri- 
contino alle spese del nobil huomo M. Federico Tor- 
resano d’ Asola. Nell’anno.... M.D.LVIII. Segue una 
carta bianca. 11 voi. secondo ha carte 384 numerate, 
l’ultima delle quali è segnala per errore 387. Sul 
frontispizio è l’àncora aldina colla data: In renetta 
M.D.LIX. Al verso dell’ultima carta si legge: Fine 
de falli et gran battaglie del re meliadus di Leonnis 
tradotto di lingua francese in lingua Toscana. Un 
esemp. mancante di alcune carte al fine del primo 
volume si è venduto lino a steri. 38. 16 Hibbcrt, ed 
altro mancante della calta 245 dello stesso voi. steri. 
20. 10 Buller. Nella Melziana è un bello esemplare 
completo. 

Bievlino (Uistoria di). Venezia, Luca Veneto , 
1480, in foi: 
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Caratteri romani, a duo colonne. Ogni colonna in- 
tera ita 44 linee. La prima carta è bianca, ed al redo 
della seconda segnala a 2 comincia il Libro primo. 
Le carte non sono numerale, ma hanno 1’iiileslatura 
dei libri che souo sei. Le segnature sono a— o. Al 
redo della caria o 2, alla prima colonna è la parola 
Fini» ed alla seconda, la sottoscrizione : Trada e 
questa opera del libro autentico del magnifico messer 
Pietro Delphino fo del magnifico inesser Zorzi tran- 
slatalo de lingua francese in lingua italica seri pio' 
nel anno del signore. 1379. odi. 20. nouembre in 
uenetia <* stampalo del. 1480. adì primo feuraro. 
Bucante Ioanne Moceniyo. Pontifice nero Sixlo papa 
iiii. Segue un sonello caudato, il quale termina: 

!Ua se uoi saper quale 
Lei-tur Tu quell» die qursla opra impresse 
Luca ventilano ili slumpu il messe. 

Al fine della stessa colonna comincia la Tabula 
de le Rubriche , la quale termina al verso della quinta 
caria della segnat. o. Indi è il registro delle segna- 
ture dal quale risulta clic a, ha dieci carie — b c, olio 
— d, sei — e F, olio — f— o sei. La segnatura f è ri- 
petuta, la prima con lettera maiuscola, la seconda 
con minuscola. L’ultima carta è bianca. Verni, sieri. 
14 Hibbert, sieri. 9 Ileber, fr. 120 nel 1836 a Parigi, 
esemplare poco belici, fr. 320 esemplare con una caria 
ristorala Libri nel 1837, e sieri. Sii. Ili lo stesso nel 
1839. La Biblioteca di Brera, la Mclziana, la Biblio- 
teca Imperiale a Parigi, la Magliabecchiana e la Pa- 
latina a Firenze ne hanno tulle un esemplare. 

— La slessa. Firenze, senza stampatore, i 49 o, 
in 4 fig. in log ‘io. 
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Caratteri romani, con figure a semplici contorni. 
Dodici carte preliminari per il titolo e la tavola dei 
capitoli, c cxxx per il testo. Al recto dell’ ultima è 
la sottoscrizione: Tracia questa opera.... éc stam- 
pado in Florentia del M, cccc.lxxxx v. adi. xv. de 
Marzo. Segue un sonetto ed il registro delle segna- 
ture. Vend. fr. 46 Gaignat, fr. 72 Davoust, fr. 140 
La-Vallièrc. 

— La stessa. Yenelia, 1507, adi xx de Aprile , 
in 4 fig. in legno. 

Vend. steri. 3. 10 Withc-Knights, e steri. 3. 3 
Ilcber. 

— l.a stessa. Yenelia , 1516, adi xx. Zenaro, in 
4 fig. in legno. 

Dodici carte preliminari senza numeri, e 130 per 
il lesto, con numeri romani. 11 voi. è impresso con 
caratteri romani, a lunghe linee. Vend. fr. 91 Cailhava, 
steri. 8 Libri nel 1859. Nella Melziana e nel Museo 
Britannico. 

Vi sono altre edizioni di Venezia, 1529, in 4. — 
Ivi, per Venturino di Jloffinello, 1539, in 8. Vend. 
steri. 4. 14. 6 Wilhe-Knighls e solamente scell. 19 
lleber, fr. 40 Libri nel 1857, e fr. CO nel 1859. Ci- 
terò ancora l'edizione di Venezia, per Bartolomeo 
detto Imperatole , 1554, in 8 fig. Vend. sedi. IO 
Libri. 

Mietitele (Pietro). Del Guidon Selvaggio canti 
XI II. Yenezia , per il Fascina , 1649, in 12. 
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Poema poco noto. Un esemplare è nella Biblioteca 
Parmense. 

Mille» e Ami» il qual racconta le gesta c 
gli altri fatti del Cavalier Milles e di Amis... tra- 
dotto dal francese in italiano. Milano, presso do. 
Angelo Scinzenzeler, 1513, in 4. 

Questo romanzo in prosa si trova accennalo dal- 
l’IIenrion, nella Istoria dei romanzi di cavalleria, stam- 
pala a Firenze nel 4704, in 8. Nessun esemplare è 
passato in vendita. 

Melone. Innamoramento de Melone e Berta e 
come nacque Orlando et de sua puerilia. Senza 
luogo ed anno, in 4. 

Quattro carte in caratteri gotici a tre colonne, con 
un intaglio in legno sulla prima pagina. Non ha nu- 
meri richiami o segnature, e comprende 160 ottave. 
Vend. fr. 168. 78 Libri nel 1862. 

Nella sua nota Libri afferma essere questa edizione 
sconosciuta a lutti i bibliografi. Però nella 1 libito- 
grafia del 1838, al num. 118 si trova descritta la 
medesima edizione, la quale è anche notala nel ca- 
talogo La-Vallièrc. 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore ed anno, 
in 4. 

Quattro carte in caratteri gotici minuti, a tre co- 
lonne. Il titolo in questa ha Milane, mentre nella 
antecedente ha Melone. Nel rimanente somiglia alla 
stessa. Nella Palatina a Firenze. 

/ 
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— Lo slesso. Senza luogo , stampatore, anno, 
in 4. 

Quadrio (VI, 850) noia questa edizione in caratteri 
gotici, col titolo: Lo innamoramento di Milone e 
Berta marito e moglie, et come nacque Orlando et 
de la suu • puerizia. 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore, anno, in 
4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Il titolo è: La 
Il istoria del nascimento di Orlando. Dotte si con- 
tiene lo innamoramento di Milone suo padre con 
Berta sorella di Carlo Magno. FA come fumo ban- 
diti di corte, & delle loro disgralie, e della puerilia 
d’ Orlando e sua prodezze. 

Edizione del scc. XVI. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Milano, Giovanni Antonio da Borgo, 
1539, in 8. 

Caratteri romani, con segnature Aii — Kiiii. II titolo 
è: Questo sic et libro deio innamoramento de Me- 
lone danglante e de Berta sorella de Carlomagno 
anchora el nascimento d’ Orlando: anchora le discese 
di Paladini de Pranza. Sulla penultima carta si legge 
la sottoscrizione: Stampalo in Milano per Ioanne 
Antonio da Borgo Ne latino del nostro signore lesti 
Cristo. M.D. XXXIX. L’ultima carta è bianca. I n esem- 
plare era presso il sig. Selvaggi a Napoli. 

Quadrio (VI, 850) fa cenno di una edizione di 1 Mi- 
lano, per lo. Antonio da Borgo senz’anno in 8, la 
quale deve essere posteriore a quella del 1359, poiché 
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vi si legge sul titolo: di nuovo rivisto et coti dili- 
genza corretto. Vcnd. fr. 61 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni, 1548, in 8. 

Nella libreria Poldi Bozzoli in Milano. 

— Lo stesso. Venezia, per Mathio Pagan, 1558, 
in 8. 

Nella Bibl. Corsini a Roma. 

— Lo stesso. Firenze, alle Scale di Badia , 1580, 
in 4 fìg. in legno. 

Nella Mclziana. 

— Lo stesso. Milano, per Valerio et Hieronyìno 
fratelli da Meda, senz'anno , in 8 fig. in legno. 

Nella Trivulziana. Vend. stori, 1. 13 lleber. In queste 
diverse edizioni, tanto il titolo che il testo del poema 
non è sempre lo stesso. Vi sono ristampe di Piacenza, 
Bazachi, 1602, in 8. — Venezia , Carampello , s. a. 
in 8. — Bologna, Peri, s. a. in 12. — Padova e Bus- 
sano, Bemondini s. a. in 8. — Con altro titolo: La 
storia del nascimento di Orlando... fu ristampato in 
Firenze, Simboli, 1612, in 4 fig. — Siena, 1628, in 
4 fig. — Firenze e Pistoia, s. a. in 8 lìg. — Milano, 
Malalesla, s. a. in 8 fig. 

iHonf cfusco (Tommaso). Le imprese di Carlo 
Magno e suoi Paladini, con la morte de' Paladini, 
e con la venuta di altri Paladini , poema eroico. 
Milano, 1737, iti 4. 
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» Non ci accadde di vedere alcun esemplare di 
» questa edizione, che citiamo sopra una nota ma- 
» noscrilta. » Nota Melzi. 

Io posso aggiungere di non avere mai visto portato 
in alcun catalogo questo libro. 

Morante. Libro del Gigante Morante et del 
re Carlo et de li paladini e del conquisto che Or- 
lando fece de la cita de Sannia. Mediolani, per Ani. 
ZaroUum , 1501, in 4. 

Edizione citata dal Panzer, c la più antica che si 
conosca di questo poema. 

— Lo stesso. Vencggia, And. Vavassore, 1531, 
in 8 fig. in legno. 

Calalogue des livres de M. Eug. P. (Piot). Paris, 
Potier, 1862, in 8. Num 473. Edizione finora scono- 
sciuta. 

— Lo stesso. Venezia , Dindoni e Pasini, 1534, 
in 8. 

Nella Palatina a Firenze. 

Lo stesso. Vinegia, Agostino de 1 Dindoni, , 1544, 
in 8 fìg. in legno. 

Caratteri gotici, con quattro ottave per ogni pa- 
gina intera. Il titolo in questa edizione è più diffuso 
che nelle antecedenti. Il volume ha segnature A — E, 
di otto ciascuna. La sottoscrizione che leggesi al redo 
dell’ultima carta è cosi: Stampalo in Vinegia per 
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Agostino de Bindoni. L'Anno. M. D. XLI1II. Il verso 
è bianco. Nella Mclziana. Se ne trova qualche esem- 
plare coll’anno 1545. 

— Lo stesso. Napoli, senz'anno, in 8 fig. in legno. 

La data in questa edizione è così : Stampata nella 
fidelissima citta di Napoli. Trentanove carte con se- 
gnature A — E. Vcnd. steri. 1. 8 Ileber. 

— Lo stesso. Yinegia, per gli heredi di Gionanni 
Padoitano, 1557, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 2 Ileber. 

— Lo stesso. Yinegia , per gli eredi di Luigi Val- 
vassore, e Giouan Domenico Micheli, al segno del 
Hippogrifo, 1584, in 8. 

Nella Mclziana. 

Esistono ristampe di Siena, 1883, in 8. — Venezia , 
Zoppini, 1891, in 8 fig. — Venezia, Imberli, 1605, 
in 8. — Padova e Bussano s. a. in 8. — Trevigi e 
Pistoja , s. a. in 8. 

•lordante Mavgutte. Senza luogo, stam- 
patore, anno, (circa 1480) in 4. 

11 titolo in caratteri gotici è Morgante margutte , 
e sotto vi è un intaglio in legno. Al .verso comincia 
il poemetto. Sedici carte senza numeri e richiami, 
ma con segnature a— b, a due colonne. In fine si legge: 
Finito il Margucte piccolo. Questo opuscolo è com- 
posto di 245 stanze estratte dal Morgante Maggiore 
di Luigi Pulci. L’Audifredi inclina a crederla edizione 
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liorcntina. Altri la giudicano edizione romana, della 
line del secolo XV. Nella Biblioteca della Minerva a 
Roma. 

— Lo stesso. Cremona, Cesare Pannesano, sen- 
z'anno (circa 1492), in 4. 

Trenta carte impresse in caratteri semigotici, con 
segnature. Al recto della prima è il titolo: Libro de 
Morganle minore e Margute de la sua compagnia. 
Sotto vi è un intaglio in legno, ed al verso comin- 
cia il poemetto. Al fine trovasi la sottoscrizione: im- 
presso in Cremona per cesavo Parmesano. Un esem- 
plare è nella Biblioteca Imperiale a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, senza stampatore, 1523, 
\n 8 fig. in legno. 

Trentadue carte, in caratteri gotici, con segnature 
A — D. Il titolo in questa edizione è così: Incomincia 
il fioretto di Morganle e Margulte picolino infino 
alla morte di Margulte. Composto per lo Excellen- 
tissimo Poeta Luigi Pulci Fiorentino. Nouamente 
corretto et aggionlovi stantie quindici in fine.- quali 
mancliamno negli altri impressi. In fine trovasi la 
data: Stampalo in Fenetia 1523. 3 Gennaio. 

— Morganle piccolo. Stampalo ad istanza di Mae- 
stro Francesco di Giovanni Benvenuto, 1535, in 4. 

— Margullino dove si contiene il fioretto di Mor- 
ganle Maggiore. Brescia, per Lodovico Britannico, 
1547, in 8 fig. in legno. 
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Nella Trivulziana. 

Ristampalo a Firenze , Manci, 1612, in fl. — Fi- 
renze , Onofri, 4638, in 8. — Firenze e Pistoia, s. a. 
in 8. — Venezia , Spinetta, s. a., in 8. 

Morte di Orlando di E. B. (V. Barbaro). 


i\ t 


Narciso (Giovannandrca). Il Passamente. Ve- 
nezia, Sessa, 1306, in 4 fig. in legno. 

Sul titolo di questo libro non è indicato il nome 
dell’Autore. Ma nell’ultima ottava del poema si ma- 
nifesta per Zanandrea Nar cisto. Il titolo è cosi: Li- 
bro di bafagiia chiamato Passamonte nouamente 
tradutto di prosa in rima. Sotto vi è un intaglio in 
legno. II verso è bianco, ed al redo della seconda 
carta segnata A z comincia il poema, in caratteri ro- 
mani a due colonne. Le carte non hanno numeri, ma 
segnature A — L, le prime di otto, l’ultima di quattro. 
AI verso della penultima finisce il poema, e dopo un 
distico latino, si legge la sottoscrizione: Stampato 
in Venetia per Melchion Sessa nel M. CCCCCVI. 
Adi VII (le Nouembrio. Segue l’impresa dello stam- 
patore. V ultima carta c bianca. Nella Trivulziana. 
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— Lo slesso. Venezia, Sessa , 1514, in 4 fig. in 
legno. 

OUanlaqualtro carte colle segnature A — L, le pri- 
me di otto, l’ultima di quattro carte. L’ultima è 
bianca. Un esemplare coi margini rappezzati, vend. 
fr. 153 Libri. 

— Il Fortunato. Venezia, Sessa, 1508, in 4 fig. 
in legno. 

Anche sul titolo di questo poema non è indicato 
il nome dell’autore. Ma da alcune stanze che si leg- 
gono verso il fine dell’ultimo canto si rileva che 
l’autore del Passamonte ha composto anche il For- 
tunato. Questa edizione è impressa in caratteri go- 
tici a due colonne. Non ha numeri alle carte, ma 
segnature A— K, le prime di quattro, l’ullima di sei. 
11 titolo è: Libro chiamato Fortunato figliol de 
Passamonte el qual fece vendela (le suo padre con - 
tra magancesi. Sotto è un intaglio in legno. 11 verso 
è bianco, ed al redo della seconda carta comincia 
il poema che finisce al recto dell’ultiina, ove trovasi 
la sottoscrizione: Impresso in Fenetia per Melchior 
Sessa. M.v.viii. Adi. x. de Feuraro. Sotto è l’impresa 
dello stampatore, ed il verso è bianco. Un esemplare 
è nella Trivulziana. 

— l.o stesso. Vinegia, per 1. Tacitino da Trino , 
1519, in 4 fig. in legno. 

Vend. steri. 3. 13. 0 Hcber. . 

— Lo stesso. Dressa , per Damiano Tur lino, 1549, 
in 4 fg. in legno. 
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Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
A — L, lolle di quallro carie. L’ultima è bianca. Nella 
Trivulziana. 

— Lo slesso, el giuntovi a li suoi cauli le sue 
dicliiaralioni, colle sue figure. Venezia, Fabio et 
Agostino Zoppini fratelli, 1583, in 8. 

— Lo slesso. Venezia, Agostino Zoppini el ne - 
Iloti, 4597, in 8 ftg. in legno. 

Vend. steri. 4. 45 Ilibbert. Vi c una ristampa di 
Venezia, 1020, in 8 fig. 

Mero (Carlo). Paris c Vienna. 

Il Negri, Scrittori fiorentini, afferma clic questo 
nobile fiorentino, figlio di Piero, trasportò dalla lingua 
Francese nella Toscana nel 1476 il romanzo intitolato: 
Paris e Vienna , il manoscritto del quale si conserva 
in Firenze presso gli credi di Andrea Cavalcanti. 

Dalla stessa opera del Negri ricavo un’altra notizia 
relativa a questo romanzo, ed è che un tal Angelo 
Albano detto il Pastor Poeta, compose un poemetto 
col titolo Paris c Vienna, il quale usci in Bologna, 
non si sa l’anno, dalle stampe di Antonio l’isarri. 
(V. àlbam). 

1%'ovcllc. Le dento novelle anlike. Bologna, 
Girol. Benedetti, 1525, in 4. 

Edizione originale di queste novelle, publicata da 
Carlo Guallcruzzi. Il voi. ha 0 carte preliminari, hO 
numerale, più due altre, una per l’errata, l’altra 
BlBLIOCiUfU 15 
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bianca. Venti, sieri. 23. 10 Roxburgbe, sieri. 0. 5 
Ilcber, steri. 11 Uibbert, steri. 7. 17. 6 Ilanrolt, fr. 
579 Libri. 

— Le stesse. Senza alcuna data;, in 4. 

Trenlasci carte, l’ ultima delle quali bianca, colle 
segnature A — I. 

Edizione in caratteri romani più piccoli clic quelli 
del 1523. Vend. steri. 39. 17 Stanley, steri. 15 Ilanrott, 
fr. 450 Libri, esemplare con note manoscritte del Bor- 
ghini e di P. Vettori. 

Le ristampe di Fiorenza , Giunti , 1572, in 4. Fi- 
renze (Napoli) 1724, in 8. Firenze , Fauni , 1778—82, 
2 voi. in 8. Torino , 1802, in 8, contengono tutte il 
lesto alterato dal Borghini, nel quale, oltre Tesservi 
variale le lezioni, furono levate alcune novelle, sosti- 
luendovene altre. Nel 1828 io le feci ristampare a 
Milano, coi tipi di Felice Rusconi, seguendo scrupolo- 
samente l’edizione del 1325 e corredandole di suc- 
cose note edi una prefazione dell’ab. Michele Colombo. 
Ne furono impressi alcuni esemplari in carte distinte, 
ed uno solo in pergamena per la Biblioteca Melzi, 
non per quella del Trivuizio, come per errore afferma 
il Brunet. 

Ho voluto ammettere nella presente edizione questo 
libro, perchè nelle Note Mcl/iane, p. 43 fu avvertito 
che in queste Novelle ve ne sono alcune che hanno 
relazione coi Romanzi di Cavalleria. Io sono però 
d’avviso che non sia questo il solo libro italiano che 
contenga composizioni tratte da argomenti cavalle- 
reschi. 
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Oldolno. L’Orlando del signor Prevosto Don 
Ercole Oldoino dedicato a Filippo terzo Principe 
di Spagna, aggiunti a ciascun canto gli argomenti 
d’incerto autore. Venezia , Francesco de’ France- 
schi Senese, 1Ò98, in 4. 

Sono XXI Canti in ottava rima, i quali trattano 
delle prime imprese di Orlando, cioè della morte 
data da esso ad Agolanle ed a Troiano. 

Ollvlei'l. llistoria dei valorosi cavalieri Olivieri 

di Castiglia, ed Arlus di Dalgarve Tradotto dalla 

lingua spagnuola nella Toscana per Francesco Por- 
lonari. Yinegia, presso Francesco Porlonari da Trino, 
1552, in 8. 

Dopo il frontispizio è la dedica del Portonari ad 
Odoardo Gomcz, l’epilogo dell’opera, c due altre let- 
tere dello stesso, e. la tavola. Fu ristampato a Ve- 
nezia, Spinella, 1612, 1616 c 1622 in 8. L’edizione 
del 1616 vend. scell. 10 Hibberl. 

Nel Catalogne of thè reset ved and nw t valuable 
portion of l he Libri Collection, London 1 862, in 8, 
al num. 423, si tróva: C.'tv'er con Cai tilia und Arias 
,t on Algarbia — Valentino und Orso: black leller, 
tcoodclus, olicejnorocco, dentelli', gilt edges, folio. 
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Lasci, Ad. Pelvi von Languì , 1821. Vond. fr. 637. 80. 

Nella Biblioteca Archinto io acquistai un superbo 
esemplare di questo romanzo in lingua francese, di 
una edizione mal conosciuta, e non bene descritta 
dal Brunct. Portatolo meco a Parigi nel 1862, feci co- 
noscere al Brunct, che nel prologo si leggeva che: 
maistre Louis Garbiti cytoien et imprimeur de ge- 
nesuc a eie solicile dimprimer ce ronian. Dietro 
questa mia comunicazione il Rrunet inserì questa no- 
tizia nel tomo IV, col. 183 della nuova edizione del 
suo Manuel. Questo volume fu poi acquistalo dal li- 
braio Tcchener per fr. 2000. 

Oliva (Istoria do la Regina). Yeneila, Sessa, 
senz'anno, in 4. 

» Poema in oliava rima, a due colonne, con fron- 
•» lispizio ornato ed un’incisione in legno in fine al- 
>> l’ullima carta, col re seduto in trono che condanna 
» la figlia a morte. Poema di cavalleria, non citalo 
» da Melzi. » (Nota del catalogo Costabili, prima 
parte, pag. 233, nutn. 2613). 

Ignoro il motivo per cui il redattore di quel cata- 
logo lo ha giudicato Poema di cavalleria. Dal titolo 
che egli ne dà, e che qui sotto riporto, mi pare 
debba ascriversi alle antiche leggende religiose. Il 
Brunct nella sua Table métodique lo comprende 
sotto il numero 14923, tra le Fables , Conics ou 
Nouvelles. Eccone il titolo com’è nclCatal. Costabili: 
Istoria piacevole della regina Olirà e come suo Pa- 
dre la voleva per moiere e come lei se (aio le ma- 
ne et come lei le apresenlo a suo padre et quan- 
do il padre le vite rimase tulio sbigolilo et poi 
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la fece portare in el diserto per farla occidere et 
lor per compassione del suo pregare la lasorno 
stare in el diserto, c come la fo trovata da uno re 
et de molte altre gran fortune che ge intravegnete 
dapoi e tu leclore che legerai che noverai grandis- 
simo a piacere. Verni, fr. 29 Costabili. 

— La stessa. Senza nota, in 4. 

Quattro carte con una figura in legno al principio. 
Brunct. 

— La stessa. Sema luogo, Gio. And. Valvas- 
sore detto Guadagnino (circa 1450), in 4. 

Quattro carte a due colonne. Vend. fr. 19. 80 
Libri. 

Opera nova. Nella quale se contiene la tra- 
mutaiione del primo canto dcU’Ariosto, cosa mollo 
degna, composta de un valente Aullore. Lt aggiun- 
tovi un Lamento de una donna con doi figlioli 
òì il marito, li quali morirno tutti quattro.... In 
Yenetia ad instantia di Giulio Cesar. Napol-, sen- 
z'anno, in 8. 

Questo titolo è rinchiuso in una cornice fregiata 
incisa in legno. Quattro carte in caratteri romani, con 
tre ottave per pagina. Nella Trivulziana, 

Opera nova del superbo Re di Sarza Rodo- 
monte che volse signorczzarc L'inferno. Senza luogo 1 
in 8. 
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Poemetto composto di 79 stanze impresse in ca- 
ratteri romani. A queste seguono altre poesie e Ca- 
pitoli, in fine ai quali trovasi la sottoscrizione: Stam- 
pato in renetta per Guglielmo Fontaneto di ton- 
ferà. Ad instatitia de Hippolilo detto il Ferrarese. 
M.D.XXKIT. Nella Corsiniana a Roma. Una edizione 
di Venezia, 1854 è portata nel Catalogo De Rossi, 
pag. 234. 

Operetta mova. Nella quale si contiene vn 
Capitolo sopra la prigione. Con alcune oltave delle 
Donne in persona di Rodomonte, sopra quel verso. 
Di cocenti sospir l'aria a^cendea. Cosa bellissima, 
e nuova. Aggiuntovi due Villanelle, una Napolitaria, 
et un Sonetto bellissimo. Stampata in Brescia, sen- 
z'anno, in 8. 

Carle quattro. 

Orlandi (Giovanni). Compendio delle storie 
citale da Lodovico Ariosto nel trigesimo canto 
dell’Orlando Furioso. Roma, Dorico, 1555, in 4. 

Guidi, Annali , pag. 2t3. 

Orlando traudito. Senza nota di stampa, 
in 4. 

Il Quadrio (VI. 859) fa cenno di un piccolo poema 
con questo titolo, che egli dice essere di poco va- 
lore. 
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Palladiano figliuolo di Vlilanor Re della gran 
Brettagna 

li Quadrio (VI, 514) afTcrma clic questo romanzo 
fu tradotto dallo spagnuolo in francese, ed aggiunge 
clic ne fu anche la volgar lingua d’ Italia arricchita, 
e tal versione si trova altresi stampata. Ni ss un a 
edizione è conosciuta di questo romanzo in lingua 
italiana. In francese è citalo dal Brunct (tomo II, 
colonna 129) il seguente libro: Colet (Cl.). Bisto- 
rte palladienne traitant des gestes et genereux faitz 
d‘ armes et d’ amour s de plnsieurs grandz prin- 
ces et seigneurs, speciallement de Palladien filz du 
roy Milanor d‘ Angle terre et de la belle Selcrine 
soeur du roy de Portugal: nouucllement mise en 
nostre vulgaire francoys, par Cl. Colet, champenois. 
a Paris, pour Vincent Sertenas libraire (ou pour 
Jan Dallier), 18515, in fol. fig. en bois. 

Palmellino d’Inghilterra figliuolo del Re Don 
Duardo, nel quale si raccontano molte sue pro- 
dezze.... Vincaia, Appresso Francesco Por tonar is 
da Trino, 1554-55, 3 voi. in 8. 
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Nella Melziana sono i due primi volumi. Il primo 
porta sul frontispizio l’anno 1333, benché la dedica 
al Conte Vinciguerra di Collutto sia in data di Vi- 
■negia, 21 Marzo. 1333. Il testo ha 278 carte nume- 
rate. 

Il volume secondo, senza data sul frontispizio, ha 
la dedica in data di Vinegia, 7 Giugno , 1834. Il le- 
sto ha 296 carte numerate, l’ ultima delle quali ha 
redo il registro c la dala del 1554, e verso l’impresa 
dello stampatore. 

Il volume terzo non deve essere stalo stampato 
prima del 1338, a motivo che nella ristampa di Ve-? 
nezia, 138*1, 3 volumi in. 8, nella quale si trovano Io 
due dediche qui sopra indicate, quella del terzo vo- 
lume è in data di V inezia, al primo di aprile, 1338. 

1 tre volumi sono stali ristampali a Venezia, Por- 
ionari, 1367, in 8. Venezia , Giacomo Bendalo, 1884, 
in 8. Ivi, Lucio Spinella , 1609, in 8. 

Palinovi ss© d’Oliva. [{istoria del valorosissima 
Cavaliiere Palmerino d’Oliva. Di nuovo tradotto 
nell’idioma italiano. Venezia, Tramezzino, 1344, 
in 8. 

Un esemplare di questa prima edizione è notato 
pel catalogo Crevenna. 

— Lo stesso. Venezia, Tramezzino, 1332, in 8. 

Otto carte preliminari per il frontispizio, il privi- 
legio di l’aolo III, quello del Senato Veneto, in dala 
20 Novembre 1543, la dedica c la tavola. 11 tqslo ha 
carte 312 numerate, l’ultima delle quali ha recto la 
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data: In renetta per Michele Tramezzino. Nel MDL1I , 
c verso è bianca. 

Questo è il primo libro di questo romanzo, e fu 
ristampato dal Tramezzino a Venezia nel 1588, in 8. 

— Il secondo libro di Palmerino di Oliva Im- 
peratore di Costantinopoli Novamenle ritrovato 
nelle hislorie greche, tradotto nella lingua ita- 
liana óì aggiunto al primo libro. Venezia, Tra- 
mezzino, 1 bGO, in 8. 

Indici carte preliminari pel frontispizio,! privilegi, 
]a dedica e la tavola, poi una carta bianca. Il lesto 
ha carte 2'i3 numerale. Al recto •dell* ultima di que- 
ste è la data: In Finegia per Michele Tramezzino. 
MDLX. ed al verso è bianca, come deve essere la 
• seguente. 

1 due libri si ristamparono in Fenezia, per Do-, 
menko Farri, 1573. Ivi , 1381. Ivi, per Pietro Ma- 
rinelli , 1383. Ivi, presso Giacomo e Simon Cornetti, 
1891-92. -Ivi, per Marcantonio Bombelli, 1897. Ivi, 
Lucio Spinetta, 1003, 1611, 1620, sempre in 8. 

Palombi (Gaetano). Il Medoro coronato in con- 
tinuazione dell’ Orlando Furioso dell’ immortalo 
Ariosto. Roma, Olivieri, 1828, 2 voi. in 8. 

L'eroe principale di questo poema è Sacripante, 
dal quale l’autore fa discendere l’odierna casa re- 
gnante di Russia. 

Panlzzl (Antonio, non Abate, come lo chiama 
il Guidi). Bibliograflcal notices of some carly edi- 
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tions of Ihe Oliando Innamoralo and Furioso. Lon- 
don, Pickering, 1831, in 8. 

Queste not izie sono unite ai due poemi del Boiardo e 
doll’Arioslo stampati dal Pickering, con note in lin- 
gua inglese del sig. Antonio Panizzi Bibliotecario del 
Museo Britannico. Di esse il signor Panizzi fece im- 
primere a parte 24 esemplari da distribuirsi priva- 
tamente, ed uno solo in pergamena per la Biblioteca 
Grenvilliana. Il cav. Brunet (voi. IV, col. 543) si lagna' 
che nel Catalogo della Biblioteca Grenvilliana sia stalo 
detto che sì lui, come il Mclzi hanno copiato da queste 
Notizie le descrizioni delle antiche edizioni dell’ Ario- 
sto, e per provare 11 contrario il Brunet adduce che 
l’opera del .Melzi è del 1829, mentre le Notizie del 
Panizzi non comparvero che nel 1831. Io farò osser- 
vare che il Brunet ha torto, poiché non è alla Biblio- • 
grafia del Melzi del 1829 che si volle alludere nella 
nota del Catalogo Grenvilliano, bensì a quella del 
1838 da me rifatta. Se il Brunet non va incolpato 
di plagio, non lo sarà nemmeno il Melzi, in nome del 
quale io allora scriveva, poiché io mi sono sempre 
fallo coscienza di citare il Panizzi, ove mi sono valso 
delle notizie da esso publicatc. 

Parabosco (Girolamo). 1 Romanzi, canto X o 
XV. Yinegia, Giolito, 1534, in 8. 

Questi due canti furono stampali infine del quarto 
libro delle Lettere amorose del Parabosco nella sopra 
citata edizione ed in altre posteriori. Nella dedica, 
l’autore promette di dar fuori il libro tulio ordinato. 
Ma non si conoscono altri canti, oltre i due qui de- 
scritti. 
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Paris e Vienna, distorta de li nobilissimi 
amanti Paris e Vienna. Tarmo, per Maislro Mi- 
chicl Marnalo da Panna, 1 482, Adi xxvii de Marzo, 
in 4. 

Brnnet .opina che se l’esemplare di Crcvenna non 
è stato venduto che fr. 0, sarà probabilmente stato 
incompleto. Quello del Duca di Roxburghc è stato 
pagato steri. 38. 17 a Londra nel 1812. 

— La stessa. Venezia, I486, in 4. 

Un esemplare di questa edizione è notato nel Ca- 
talogo Potier, Paris, 1835, nuin. 2340, a fr. 300. Lo 
stesso esemplare si trova descritto nella Appendice 
delle Note Melziane, ed io, qui ricopiandola, cito la 
sorgente da cui la traggo. 11 titolo è: Comincia la 
elegante el bella 1 Ustoria de li nobilissimi amanti 
Paris et Fiena eie. In fine: Finisse la Ilistoria de 
li nobili amanti Paris e Fiena impressa a Fenelia 
anno MCCCCLXXXFI adì Ufi de sefembr io. Senza 
nome nè inarca di stampatore. Caratteri tondi. Le 
facciale piene hanno 55 linee: le segnature a— h tutte 
quaderne meno h duerna, formanti in tutto fogli 60. 
La prima c l'ultima carta sono bianche. 

— La stessa. Venezia, Giovanni da Trino, 1492, 
in 4. 

Il titolo in questa edizione è: Innamoramento de 
Paris e Fiena. Il volume ha segnature A — E di otto 
carte. La sottoscrizione ha: Finisse la historia. ... 
Impressa in Fenelia per Ioanne da Tridino nel 
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anno . . . MCCCCL X XXX/ /. .4 rfi xviii de agosto. 

Vcnd. sieri. 1. Il Ileber. 

— La slessa. Venezia, Giovanni da Trino, 1504, 
in 4. 

l’anzcr, Vili 369, cita questa edizione, la cui sot- 
toscrizione ha: Impressimi Feneliis per Ioannem de 
Trid'mo del anno 1504 adì ultimo de aprile. 

— La stessa. Venezia, Piero di Quarengii, loti, 
in 4 fìg. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Il titolo è: inna- 
Vioruinpnlo de Paris e Piemia novamente historiado. 
E la sottoscrizione: Fenctia Piero di Quarengii da 
Bergamo, 1511. Vend. fior. 10 Crevcnna, steri. 15. IH 
Jtoxjnirghe, steri. 3. 10 Ilibbert, steri. 1. 16 Ileber, 
steri. 2. 10 lo stesso, fr. 30!) Libri nel 1852. 

— La stessa. Yenelia per Jeanne Tliaciiino da 
Trino, del anno. Al. ccccc. xii. adì ix Vebraro. in 
4 fìg. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Nella Mclzjana. 

t— La stessa. Mediolani per Andream de Drachiis 
<je Jac. de Iìixis ad impensas Nicolai Gorgonzola , 
1515. Die xii mensis Decembris, in 4. 

Vcnd. fr. 9 La Vallière, fior. 5 Crevenna, scell. 19 
Ileber. 

Citerò ancora le edizioni di Fenezia per Marchio 
Seqsa et Pietro de Ramni compagni, 1519, in 4. — 
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Venezia, 1834, in 4. — fri, per Francesco Dindoni 
el Mapheo Pasini , 1543, in 8. Vend. sieri. 1. 9 Libri 
nel 1839. — Milano per Io. Antonio da Porgo, 1547, 
in 8. — Milano fferedes de Vincente de Medila, 1847, 
in 8 così nolala dal Brunct. — Venezia , Agostino 
Dindoni , 1849, in 8. — lei, 1878, 1622 e Treviso , 1655, 
in 8. 

Parsafoi’CKto. La dilettevole bistorto del va- 
lorosissimo Parsaforesto Re della gran Brettagna. 
Con i gran falli del valente GadilTero Re di Sco- 
tto, nero esempio di Caualleria. Novamenle tran- 
ciatalo di Francese ir. lingua Italiana. Yinegia, per 
Michele Tramezzino , 1 538, 6 voi. in 8. 

Il volume 1. ha 8 carte preliminari c 296 numerale. 
Il 2. non ha frontispizio, 240 carte numerate per il 
lesto e tre per la tavola. Il 3. senza frontispizio, ha 
280 carte numerale per il testo oltre la tavola. Il 4. 
sei Carle per la tavola, c 327 numerate per il testo. 
11 5. 192 carte num. per il testo, oltre la tavola. Il 
fi. la tavola, e 405 carte numerate per il lesto. La 
data è al verso della penultima, essendo l’ultima 
bianca. Le sei parti, legale in 4 voi. csemp. di I)c- 
Thou, vend. steri. 3. 3, ed un altro steri. 3 Uebcr. 

Partesanon. Stanze dell’ Ariosto Iramudadc 
per el dottor Partcsanon da Francolin in lingua 
gratin ria. Ycnetia, 1394, in 8. 

Carte quattro. Oltre le stanze dcIPAriosto, contiene 
altre composizioni burlesche in dialetto tolte dall'A- 
rioslo. Vend. fr. 29 Libri. Questa notizia trovasi negli 
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Annali del Guidi, pag. 172, ove viene osservato clic 
questo libretto rimase sconosciuto al Melzi. Ma nelle 
edizioni della bibliografia del 1829 c del 1838 non 
si è tenuto conto delle traduzioni dell’ Ariosto sia in 
dialetti italiani, sia in altre lingue. 

, Passamente. — V. Narcisso. 

ì Paulavlelilo (Juan). Libero del Rado Stizuxo. 

Venezia, Bernardino de Vitali, 1533, in 4 fig. in 
t legno. 

La prima carta contiene al recto il titolo, un Pri- 
vilegio espresso in undici versi, ed un intaglio in 
legno, rappresentante un suonatore di violino coro- 
nalo di alloro. Al verso è un Prologo in sei ottave. 
Al redo della seconda comincia il poema impresso in 
caratteri corsivi, a due colonne. Le segnature sono 
A — L di quattro carte. Dopo il canto Vili segue: La- 
mento della Margarita redova del Rado. II poema 
è scritto nel dialetto Dalmato-Veneto, dialetto italia- 
nizzalo dei Dalmati e degli Schiavoni. Dopo il La- 
mento , trovasi la sottoscrizione: Stampalo in rene- 
tta per Maistro Bernardino de Fitali Fenelian. 
M. D. XXXIII. L’ultima carta contiene dei versi la- 
tini ed italiani in lode dell’Autore. 

— Libero de le vendette che fesc i Pioli de Rado 
Slizoxo. Senza luogo, stampatore , anno, in 4 fìg. 
iti legno. 

Al recto della prima carta è il titolo qui sopra in- 
dicato, aggiuntevi le parole: Con grafia & privile- 
gio. E sotto un intaglio in legno rappresentante due 
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figure con abiti militari all’uso Dalmato. Al verso 
sono quattro ottave clic servono di proemio. Al redo 
delia seconda carta, segnata A ij, sotto ad un inta- 
glio, comincia il poema impresso in caratteri corsivi, 
a due colonne di quattro ottave. Sono XU Canti, i 
primi sei con un intaglio, gli altri senza. Finisccal verso 
dell’ ultima carta colla parola: FINIS. Un esemplare 
di questo secondo libro è nella Trivulziana. Nella Bi- 
blioteca Reale di Parma si trova un esemplare dello 
stesso libro, clic convien credere appartenga ad un' 
altra edizione, perchè sul frontispizio la parola VEN- 
DF/FE è stampato con un solo T, mentre nell’ esem- 
plare Trivulziano lo è con due TT. Inoltre al verso 
della prima carta, il Proemio è di otto stanze, mentre 
nel Trivulziano è di sole quattro. Nella biblioteca 
Hebcrianasi trovavano i due libri uniti in un volume. 
Vend. steri, ft. 2. 

Nella nota apposta a questo libro nella della Bi- 
blioteca, si leggono dettagli curiosissimi sopra l’Autore, 
sul suo poema, e sul miscuglio di lingue e dialetti 
ne’ quali è stato scritto. Anche il soggetto consiste 
in un racconto di sconnesse azioni di Rado Stizzoso, 
il quale si finge parente di Orlando, ed uno dei Pa- 
ladini di Carlo Magno. 


Paulucclo (Sigismondo). Continuazione di Or- 
lando Furioso. Con la morte di Rugero. Vinegia, 
per Giovann' Antonio e Pietro fratelli, di Nico- 
lini da Sabio: Ad instanlia di M. Nicolò di’ Ari- 
stotile detto il Zoppino. Ne Vanno del Signore 
il D X XIII. in 4. . *• 
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Sul frontispizio è il rilratto dell’ autore intagliato 
in legno. Al verso sono alcuni privilegi. La caria se- 
guente ha al recto una dedica dell’ Autore a Don 
Francesco Gonzaga , ed al verso una lettera di Pietro 
Aretino al medesimo. Il poema è impresso in caratteri 
romani a due colonne. Finisce al verso della carta 243, 
ove, dopo il registro è la sottoscrizione qui sopra ripor- 
tata. Segue una carta bianca al recto, ed avente al 
verso un’impresa col motto Firtus in viriate livor 
in livore. Vend. Ir. Il Floncel, steri. 1. 12 Pinchi, 
steri. 2. 1 1 Ilibbert, fr. 39 a Parigi nel gennaro 1829. 
Questa fu la prima vendita da me falla a Parigi col 
mezzo di quei bravi librai fratelli De-Burc. 

Pescatore (Giovambattista). La Morte di Rug* 

gero. Venezia, 1516, in 8. 

# • 

Questa edizione non si conosce che per essere stata 
annunziala in un catalogo di Mulini libraio a Firenze, 
dell’anno 1807. 

— La stessa. Venezia, A snn Luca , al Segno 
della Cognizione, 1518, in 4 fìg. in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne. Il titolo è: La 
Morie di Ruggero continuata alla materia de%V A- 
riosto , con ogni riuscimenlo di tutte le imprese ge- 
nerose da lui proposte e non fornite Fe ne- 

ghi a san Luca al segno de la cognitionc, 1518. Il 
volume ha carte 249 numerate, cd una alla fine col 
registro c la data: In Finegia ■ per Comin da Trino 
di Monferrato L’anno M.D.XLVI1L II poema è diviso 
in - 40 canti. Vend. sccll. 17 Pinchi, fr. 50 Blondel. 
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— La stessa. Venezia, A san Luca, (in fine) per 
Corniti da Trino, 1549, in 4 ftg. in legno. 

Ristampa dell’antecedente. Vend. steri B. 12 Wilhc- 
Kniglits. Un'altra edizione di questo stesso stampa- 
tore e dello stesso anno, in 8, di 180 carte nume- 
rale, impressa in caratteri romani, e con fig. in legno, 
fu vend. steri. 3. 13 Heber. Una edizione di Vene- 
zia per Paufo Gherardo, 1849, in 8 grande, fu vend. 
steri. 2. 1 Libri. 

— La stessa. Vinegia , A san Luca (in fine) per 
Comin da Trino, 1350 e 1851, in 4 fig. in legno. 

Due edizioni che come quella del 1848 hanno cia- 
scuna 249 carte numerate, ed lina al fine, col regi- 
stro c la data. Vend fr. 16 Molini, steri. 1. 4 (ediz. 
del 1881) Ilibbcrt. 

— La stessa. A san Luca al segno del diamanle. 
M.D.LV1I. (in fine) In Vinegia, per Comin da Trino, 
in 8 fig. in legno. 

Edizione impressa in piccoli caratteri romani, a 
due colonne. In questa il titolo è: Morte di Ruggiero 
continuata a la materia de T Ariosto, aggiuntovi 
molti bellissimi successi, che a Paltò apparecchio 
di quel divino poeta seguir debbono con le allego- 
rie ad ogni canto.... Carle 190 numerate da 8 a 190 
più due al fine, con un sonetto, un’ errata, la data: 
In Vinegia per Comin da Trino di Moti ferrato , 
e l’impresa dello stampatore. 11 poema in questa edi- 
zione è diviso in 41 Canti e la dedica che nelle prime 
edizioni è a Troilo Cerro governatore di Ravenna, 

BIBLIOGRAFIA 16 
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in questa ò cambiata in una indirizzala ad Enrico TI 
He di Francia. Venduto fr. 17 FlonccI, fr. 30 La- 
Vallière. Alcuni esemplari hanno sul titolo: Finegia 
per Paulo Gherardo, ma l’edizione è una sola, cd 
in fine hanno tutti, per Comin da Trino. 

— La Vendetta di Ruggiero. Yinegia , per Paulo 
Gherardo, 1536 e 1337, in 4 fìg. in legno. 

Carte 140 numerale ed una in fine per la sotto- 
scrizione. Le prime tre contengono il frontispizio, 
la dedica e due sonetti diretti all’autore. Il poema 
è diviso in 28 canti. Comincia alla quarta carta e 
finisce al verso della 140. L’ultima ha un sonetto del 
Pescatore, ed un’elegia latina, un epigramma Ialino 
e la data: In Finegin, per Comin da Trino di Mon- 
ferrato. Vcnd. fr. 17 Floncel, fr. 18 La-Vallière, steri. 
1. 4 Hibbeet. 

Vi sono esemplari che hanno sul titolo: Al segno 
del diamante M.D.LVl e M.D.LV1I, ma l’edizione è 
sempre la stessa. 

Pescatori» amorosa in lingua venetiana con 
la risposta a certe stanze tramutato dell’ Ariosto 
in laude delle donne, eie. Sen*a luogo, stampatore , 
anno, in 8 fg. in legno. 

Quattro carte. Vend. fr. 38 Libri. La Pescatoria 
in dialetto veneziano è mollo libera. Le stanze tra- 
mutate sono una Parodia di: 

» Donne e voi die le donne avete in pregio » 

In fine vi è un madrigale in dialetto bergamasco. 
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Pigna (Giambattista). I romanzi, nei quali delia 

poesia e della vita dell’ Ariosto con nuovo modo 
si tratta. Yinegia, Vincenzo Yalgrisi , 1554, in 4. 

Opera curiosa in cui si trovano dei fatti interessanti 
- sopra l’ Orlando Furioso dell’ Ariosto e sui romanzi 
di cavalleria in generale. La vita è slata inserita in 
varie edizioni del poema. (Guidi, Annali , p. 214). 

Piatir. La Historia del invitto cavalliero Piatir 
figliuolo de l’Imperatore Prima leone.... parte prima. 
Yinegia , Michele Tramezzino, 1548, in 8. 

Undici carte preliminari pel frontispizio, i privi- 
legi, la dedica e la tavola. Segue una carta bianca, 
indi 5tO carte numerale per il testo. L’ultima delle 
quali ha al verso il registro e la data. Poi altre duo 
carte, una colPimpresa del Tramezzino, l’altra bianca. 
Nella Melziana. 

Esiste un’altra edizione del Tramezzino di Vinegia, 
1888, avente lo stesso numero di carte, ed ancora 
una di Venezia per Alvise e Domenico Giglio, 1889, 
in 8. Un esemplare di questa, col volume secondo 
del 1880, esemplare del De-Thou. Vend. scell. 19 
He ber. 

'*■ — La seconda parte et aggiunta novamente ri- 
trovata al libro di Piatir tradotta nella lingua 

italiana dagli antichi annali di Grecia. Yinegia, 
Michele Tramezzino , 1560, in 8. 

Dodici carte preliminari pel frontispizio, i privi- 
legi, la dedica c la tavola. Carte 328 numerate per 
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il lesto, r ultima delle quali ha al redo la data, ed 

al verso è bianca. Nella Melziana. 

L’edizione dei due volumi di questo romanzo, nuo- 
vamente da molti errori corretta e ristampata. Ve- 
nezia , Corniti da Trino di Monferrato, 1864, in 8, 
fu venduta nel gennaro 1829 fi*. 18. 03. Le due parti * 
sono state ristampate a Venezia nel 1873, nel 1882, 
nel 1898, ed anche da Lucio Spineda nel 1611, in 8. 

Polendo. Historia delle gloriose imprese di 
Polendo figliuolo di Palmerino d’Oliva, di Pom- 
pide figliuolo di Don Duardo Re d’Inghilterra. 
Pur bora tradolla dal Spagnuolo in lingua Italiana 
per M. Pietro Lauro, in Venetia, appresso Dome- 
nico Alvise Giglio fratelli, 1566, in 8. 

Selle carte preliminari per il frontispizio, la de- 
dica e la tavola, indi una bianca. Il testo ha 282 
carte numerale, l’ultima delle quali ha al recto il 
registro e la data, ed al verso è bianca. Nella Mel- 
ziana. Lucio Spineda lo ristampò a Venezia nel 1609, 
in 8. 

Polisman. Historia del valoroso Cavallier Po- 
lisman.... Novamcnte tradotta di lingua Spagnuoda 
in Italiana da M. Giovanni Miranda. In Venelia , 
Presso Cristoforo Zanetti, 1573, in 8. 

Otto carte preliminari pel frontispizio, la dedica 
e la tavola. Carte 279 numerate per il lesto, l’ultima 
delle quali ha verso il registro e la data. Nella Mel- 
ziana. Vcnd. sccll. 9. 6 Heber. 
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Fu ristampato a Venezia, Spinella, 1012, in 8. 
Vend. sedi. 6. 0 lleber. 

Primaleouc, Nel quale si narra à pieno l’hi- 
storia de’ suoi valorosi falli, el di Polendo suo 
fratello. Nuovamente tradotto dalla lingua Spa- 
gnuota nella nostra buona Italiana. In \ ine già, 
per Michele Tramezzino , 1548, 3 parti in 1 voi. 
in 8. 

Prima edizione di questo romanzo diviso in tre 
libri. Fu ristampalo a Venezia, Tramezzino, 1836, in 
8 — Venezia, Girolamo Giglio e Compagni, 1559, 
in 8, a queste edizioni va unita: 

— La quarta parte del Libro di Primaleone nuo- 
vamente ritrovata <5c aggiunta.... Venezia, Tramez- 
zino, 1560, in 8. 

Al fine di questo volume si legge: Il fine del primo 
libro del Principe Darineo di Grecia che va aggiunto 
al terzo libro ultimo dello Imperador Primaleone 
di nuovo ritrovalo & ridotto nello idioma Italiano. 
In Venetia per Michele Tramezzino. MDLX. 

I tre primi libri sono stati ristampali a Venezia , 
Cornili da Trino, 1503 — Venetia, Farri, 1573 — 
Venetia , senza nome di Stampatore, 1579, in 8. 

I quattro libri uniti insieme comparvero a Vene- 
zia, Arrivatene , 1584 — Ivi, Bunfadino, 1597 — 
Ivi, Spineda, 1008, sempre in 8. 

Pucci (Antonio). La Reyna d’Oriente. (in fine) Fi- 
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nila lareyna doriente adi 2 Giugno MCCCCLXXXIIl. 
in 4. 

Caratteri romani, con segnature a — c quaderni, con 
quattro ottave per pagina. La prima carta mancava 
all’esemplare descritto da Molini, Operette, pag. 114. 

È un poema in quattro canti contenenti 194 stanze. 
L’autore si nomina al fine del primo canto. Sono da 
consultarsi gli Opuscoli d'autori siciliani, XX, pag. 
222 e 243. 

— La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, 
(circa 1485) in 4. 

Edizione così notala dal Brunel, voi. IV, col. 957. 

— La stessa. Firenze, 1628, in 4. 

Dieci carte, a due colonne. Un esemplare di questa 
edizione, al quale erano unite sci carte di altra edi- 
zione dello stesso poema, supposti stampati a Firenze 
alla metà de! XVI secolo, fu vend. fr. 160 Libri, 
nel 1847. 

— La stessa. Bologna, Pisarri, senz’anno, in 12. 

Edizione del fine del scc. XVII. Vend. fr. 60 Libri. 

— La stessa, Poema cavalleresco del sec. XIII 
publicato da Anicio Bonucci. Bologna, 1862, in 16. 

Di questa edizione sono stali impressi soli 202 
esemplari. V. Lucretia. 

Pucciarlnl. Brandigi del capitano Clemente 
Pucciarini Aretino, poema che continua la materia 
dcll'Ariosto. Venezia, B.ampaz zollo, 1566, in 4. 
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Jin questa prima edizione, il poema è diviso in 
XIV Canti. 

— Lo stesso, di nuovo ristampalo con le anno- 
tazioni e figure. Venezia, Rampazzello, 1602, in 
4 fig. in legno. 

Questa seconda edizione è accresciuta di 4 Canti. 
Vend. steri. 1. 8 Ilibbcrt. 

Pulci (Luigi). Morganle Maggiore, {Venezia), 
Luca Veneliano , 1481, in fol. 

Prima edizione di questo poema. È stampalo in ca- 
ratteri romani a due colonne. Non porla il nome del- 
l’autore e non contiene che 23 Canti. Comincia al 
verso detta prima carta con questo verso: 

principio era il verbo ap.-so adio 

Ha segnature A — T di sci carte, eccetto A c B che 
ne hanno otto, e T che non ne ha che cinque, do- 
vendo essere bianca la sesta. Finisce al redo della 
quinta carta di T, ove dopo la parola FINIS leggesi 
un sonetto caudato, che termina colla sottoscrizione 
seguente : 

K questo fu stampalo 
P.r Luca Veneliano stampatore 
('.he sopra gli ni: ri e degno dlionore 
>5 CCCC.I.XXXI. Adi 2G del mese de febronrio. 

Al verso si legge: Registro del libro chiamato 
Morganle. 

Questa edizione è stata male indicata da alcuni 
bibliografi, e fra questi da Ilain sotto il supposto 
titolo di Fatti di ( arto Magno. 

, — Lo stesso. Firenze , Francesco di Dino , 1482, 
in 4. 


Digitized by Google 



PILCI 


252 

Prima edizione completa in XXVIH Canti. È in\- 
prcssa in caratteri romani, a due colonne di quattro 
ottave ciascuna. Le segnature sono a — «.v, aa — flf, 
tutte di otto carte, meno la prima che ne ha sette, 
e l’ultima cinque. Il poema comincia al redo della 
carta segnata a col verso : 

i ^principio era il uerbo apsso adio 

I canti non sono numerati, ed il loro principio si 
riconosce dalla prima lettera, minuscola posta dentro 
un piccolo spazio. Finisce al verso della quarta carta 
dell’ultima segnatura. La carta che s :^uj ha al recto 
la Salve Regina alla prima colimi,, ed alla seconda 
la sottoscrizione della quale questo è il facsimile’ 

HNITO ìliibro appellato Morgante 
Maggiore faélo cornee deéloal princi 
piò da Luigi depilici ad petizione della 
excelle ntilTi ma mona Lucrezia diPiero 
di Coflmo demedici cattato informa p 
me Francesco di Dino dilacopo diRaga 
letto cartolaio giourne fiorettilo. La pf 
io nellacipta di Fircze AdlieptediFetì 
loapfTo aJmunifterdtfaligno. nel An 
no M CCCC LXXXIL Ritrailo dal 
Io originale aero &. ri u eduto & correrlo 
dal proprio au&o re che iddio felicemcn 
te con Cerili &dfa piacerea chi leggeco 
falute della anima &delcorpo. Amen* 
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La sesta ed ultima carta deirullima segnatura deve 
essere bianca o contenere un registro. Le parole come 
e (ledo al principio sembrano indicare un titolo, 
che però non si trova in alcuna edizione del poema 
fatta nel secolo XV. 11 solo esemplare completo che 
si conosca è nel Musco Britannico, proveniente dalla 
Grenvilliana, ed è stato formalo con due esemplari 
imperfetti. 11 primo era nella Pinelliana, e non è 
stato venduto che scoli. 46 nel 4789. 11 secondo fu 
scoperto da Stefano Audin libraio a Firenze, che ne 
publicò una accurata descrizione nel 4831. 

Nelle Notizie storiche sulla stamperia di lìipoli 
del P. Fineschi si fa cenno di una edizione del Mor- 
ganle composta dalle Monache del convento di Bipoli. 
Audin inclina a credere che sia la presente. Ma io 
ho combattuto questa sua opinione nella Bibliografia 
del 4838. Nè il conoscersi alcuno esemplare della 
edizione di Ripoli, può distruggere il fatto accen- 
nalo dal P. Fineschi. 

— Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo de Zanis 
de Porlesio, 4488, adi xxvii di Giugno, in 4. 

Panzer (III, 260) la nota sulla fede dell’ab. Morelli. 
È anche rammentata dallo Zeno nelle note al Fonta- 
nini. Ma non se ne conosce alcuno esemplare. 

— Lo stesso. Venezia, Matteo di Codeca da Par- 
ma Mccccxxxxriiii. adi xvi. Aprile, in 4. 

Caratteri romani a due colonne. Nella Melziana si 
trova l’unico esemplare conosciuto di questa edizione. 
La data è stata sbagliata, ed invece di 4449, convicn 
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leggere 1489, supponendo una L in luogo della prima 
X. Si potrebbe leggere anche 1499, aggiungendo una 
L alla prima X. Ma lo stampatore Codeca da Parma 
non esercitò la sua arte a Venezia che dal 1482 al 
1493. In questa edizione il poema ha, come nella 
precedente, 28 canti, e vi è aggiunta la traduzione 
della Salce Regina in tre ottave. 

— Lo stesso. Venezia, per Manfredo di Borsello , 

1493, in 4. 

Edizione annunziala dal Panzer sulle fede dell’ab. 
Morelli, ma credo vi sia sbaglio. Conoscendosi l’edi- 
zione del Morgante di Venezia, per Manfredo di Bo- 
ttello, 1494, deve supporsi che Borsello sia un errore 
di stampa invece di Bottello. Un i di meno nella data 
dell’anno l’avrà fatta credere del 1493. 

— Lo stesso. Venezia , per Manfredo di Donello , 

1494, in 4 fìg. in legno. 

L’unico esemplare conosciuto di questa edizione 
trovasi nella Melziana. La prima carta, probabilmente 
bianca, vi manca. La seconda ha una cornice fregiata, 
nella quale sono figurali diversi croi coi loro nomi 
c sotto vi è la prima ottava che incomincia con una 
iniziale fregiata. Ha segnature da a — & di otto carte, 
più 5 di dodici. I caratteri sono romani, a due co- 
lonne di b stanze ciascuna. 11 volume è ornato di 
intagli in legno, ed è la prima edizione del Morgante 
ove se ne trovano. Al recto della penultima carta fi- 
nisce il poema, ed al verso è la Salve Regina e la 
sottoscrizione: Finito il libro.... Impresso in Ve- 
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netta per Manfredo di Boncllo de monferato da Stretto, 
del tanno.... M.cccclxxxxiiii. odi ultimo Octobrio. 

L’ ultima carta, deve essere bianca. 

— Lo stesso. Firenze , Patini, 1500, in 4 fig. 
in legno. 

Sotto il titolo MORGANTK MAGGIORE è un inta- 
glio rappresentante Morgante c Margulle, indi la 
prima stanza del poema. È in caratteri romani a due 
colonne, con belle figure in legno nel miglior gusto 
fiorentino. Le segnature seguitano da a— óc, e più 
da A — E di otto carte, meno l’ultima di sei. In fine 

è la sottoscrizione: Fittilo il libro Impresso a 

Firenze nel anno MCCCCC. adi. xxii. di Genaio 
Ad petitione òc instando di Ser Piero Patini da 
Pestio. Dibdin, Tour, IH. 824, ne dà questa descri- 
zione sopra un csemp. da lui veduto nella Biblioteca 
Imperiale di Vienna. 

— Lo stesso. Senza luogo, Stampatore, anno, iti 
4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a colonne. Edizione del prin- 
cipio del secolo XVI. Il titolo, clic è in rosso e nero, 
porta un intaglio in legno. Ogni colonna intiera ha 
cinque ottave. Al fine si legge la Salve regina in 
tre ottave, e la Confessio Jlnisii di Pulci. M. V. in 
terzine. Vend. fr. 9 La-Vallière ed è Io stesso esem- 
plare proveniente dalla Biblioteca Jakson nel quale 
Catalogo si trova la descrizione che fu riportata nella 
Bibliografia del 1838. È perciò la stessa edizione clic 
nella suddetta Bibliografia è notata ai numeri 474 
c 478. 
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— Lo stesso. Venezia, per Zuan Battista Sessa 
Milanese, 1302, in 8. 

Questa edizione in caratteri gotici contiene il Mor- 
gante corretto dal Masselli. 

— Lo stesso. Venezia, Manfrino Bono, 1307, in 
8 fìg. in legno. 

Sul titolo è un intaglio, ed al verso un avviso di 
Nicolò Massetti in versi. È impresso in caratteri go- 
tici a due colonne. Al principio di ogni canto vi è 
il suo argomento in prosa ed un piccolo intaglio. Le 
segnature sono A — 5 di otto ciascuna. AI terso del- 
l’ultima, dopo la Salve lìegina è la sottoscrizione: 
Impresso Uenelia per Manfrino Bono de Montefer- 
rato adi xx del Meso de Mazo. del M.CCCCC.vii. 
Nella Trivulziana e nella Melziana. Y'cnd. steri. 1. 13 
Ilcber. 

— Lo stesso. Venezia, Alessandro de Bindonis, 
1513, in 4 fìg. in legno. 

% 

Caratteri romani, a due colonne. Segue la corre- 
zione del Massetti. Sul titolo è un intaglio rappre- 
sentante Orlando. In line vi è la Salve Regina e la 
Confessione, dopo la quale si trova la sottoscrizione. 
Il solo esemplare conosciuto di questa edizione era 
nella Biblioteca Hcina, dalla quale passò nella Gren- 
villiana, ed ora nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Milano , Zanollo da Casleliono, ad 
inslanlia di Miser lo. lacomo et fratelli de Legnano. 
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Nel M.ccccc.xriij. adì xxrij de Febraro. in 4 fig. 
in legno. 

Sul titolo porla la data del 1817, ma nella sotto- 
scrizione al fine ha 1818. Il volume c impresso in 
caratteri gotici a due colonne, di sei ottave ciascuna. 
Le segnature sono a— u, tutte di otto, meno l'ul- 
tima di dieci. Al redo della penultima carta, è la 
Salve Regina, la sottoscrizione, il registro e l’impresa 
dei fratelli da Legnano. L’ultima carta è bianca. Nel 
Museo Britannico. Un esemplare mancante di due 
carte, vend. fr. 6 La-Vallière. Un altro completo, 
vend. fr. 40 Suplemenl au Catalogne du due de Piai - 
sance en 1824. 

— Lo stesso. Vinegia , Nelle case di Guiglielmn 
da Fontane Ho di Monte ferralo MD.XXI. adì xx di 
Jtilio, in 4 fig. in legno. 

Edizione fatta dietro la correzione del Massetti, in 
caratteri romani a due colonne. Nella Palatina di 
Firenze. 

— Lo stesso. Venezia, Alessandro de Dindoni, 
1822, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Vend. fr. 87 Calai, 
du 29 Mars 1829, fr. 140 Libri nel 1847. 

— Lo stesso. Venezia, per Francesco Dindoni 
et Mapheo Pasini, 1323, in 8. 

Edizione portata nel Catalogo Capponi, ove per 
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errore il nome dello stampatore è stato cambiato 

in Francesco Biondi. Vend. steri, fl Libri nel 1831). 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore, anno , 
in 4. 

Caratteri corsivi. Forse è la stessa edizione. Vend. 
fr. 9 La-Vallière. 

— Lo stesso. Venezia, Bindoni , 1530, in 8. 

Vend. scell. 7. Heber. 

— Lo stesso. Vinegia, Nicolo d’ Aristotile detto 
Zoppino , 1531, in 8. 

Biblioteca dell’Arsenale a Parigi. 

— Lo slesso. Venezia, Gio. Antonio e fratelli da 
Sabio, 1832, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. Vend. fr. 17 Floncel, 
fr. 31 La-Vallière, steri. 3. 8 (prima legatura in per- 
gamena) Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Guglielmo da Fontanelo, 
1534, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Vend. fr. 7. 98 
La-Vallière, fr. 97 Barrois, steri. 8. 18 Libri nel 1889. 

— Lo stesso. Venezia, senza nome di stampatore , 
1537, in 8. 

Caratteri corsivi, a due colonne, senza numeri alle 
pagine, c con segnature A-Z, AA, tutte di otto carte. 
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Tn esemplare io ne ho veduto recentemente in Fi- 
renze, presso il sig. Giuseppe Torre genovese. 

Nella seconda edizione di questa Bibliografia, al 
num. 489, io avevo fatto cenno di una edizione del 
Margarite di renetta, 1535, in 8, ove, fidandomi a 
quanto ne aveva scritto il Melzi nella prima edizione, 
ripetei che quella edizione del 1535 in caratteri cor- 
sivi, era stata da lui veduta nella reale Biblioteca 
a Parigi. Ma dubitando io della esattezza della nota 
Melziana, scrissi al libraio Potier di Parigi, perché 
verificasse se l’esemplare parigino avesse realmente 
la data del 1535. Ecco la risposta che io ne ebbi, 
La date de MDXXXV y est bien , mais cornine le 
tètre est déchiré justement après le V, on ne peut 
savoir si ce Vn’étail pas sidri d’autres chi ffres. b’a- 
près la place qu’occupe sur le titre la date MDXXXV , 
on peut penser qii‘il y avait en plus deux T, aulre - 
meni la date n’aurait pas é té exactement au milieu 
de la page. Jl est probable que vous avez raison, 
et qu‘ il n'y a pas d‘ édilion de 1535. 

Dietro questa testimonianza di un bibliografo di- 
stinto, come è il libraio L. Potier, io non dubito di 
giudicare che non esiste edizione del Slargante di 
Venezia , 1535, in carattere corsivo. 11 Melzi, allorché 
vide l'esemplare parigino, non fece alcun conto della 
rappezzatura del frontispizio subito dopo il V, tanto 
meno poi pensò che la data MDXXXV non era nel 
giusto mezzo della pagina. Tali finezze erano estranee 
al Melzi. 11 suo cervello non pensava tanto in là. E 
la sua vista non era tanto acuta da porlo in guardia 
dei vari accidenti che s’incontrano in molti esem- 
plari di libri antichi, sia per alterazioni delle date, 
come per imitazioni di carte rifatte a penna con rara 
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maestria. Mi sovviene a questo proposito una cujios 
storiella, che benché estranea a questa bibliografìa 
pure, essendo affatto bibliografica, non sarà per dispia 
cere ai miei benevoli lettori., 

Il Mclzi possedeva un esemplare della missini 
Catrina del Derni, di Firenze, Pani zzi , 1867, in £ 
Quando gli venne da Venezia offerto un altro esem 
piare, che affermavasi essere in carta grande. Ghiolt 
come era il Melzi dei libri in carta grande, noi 
mancò di farne acquisto ad un prezzo rilevante, ben 
diè già fosse in possesso di altro esemplare in cart 
comune. Allorché il libro gli giunse da Venezia, su 
bito mi invitò a vederlo. A me pareva una stranezza 
che di quel libercoluccio, come è la Catrina de 
1867, stampalo dozzinalmente, si fosse pensato ai 
imprimerne esemplari in carta grande. Ma al primi 
vedere il libro, dovetti giudicare, dal suo formalo 
che era in carta grande. Però non mi contentai d 
guardarlo cosi all’ingrosso, e messomi ad esami nari 
con occhi di lince, trovai che non era un libro stam 
pato, ma un libro manoscritto, imitante l’ originai 
con rara perfezione. Non mancò allora chi si oppo 
nesse al mio giudizio, ma dopo un minuto confronti 
colla edizione originale, dovettero i miei oppositor 
convincersi che io avevo colto nel segno. I due esem 
plari, stampato il primo, manoscritto il secondo, esi 
stono sempre nella Melziana. 

— Lo stesso. Venezia, Domenego Zio e fratelli 
1539, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. H frontispizio < 
in rosso c nero, con un intaglio. Il poema cominci 
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al redo di Aii e termina al verso di BBii. I.e uilimc 
<14 slanze sono stale ommesse. Nella Melziana e nella 
Palatina a Firenze, queslullimo alTallo intonso. 

— Lo slesso. Venezia, per Agostino Dindoni, 1541, 
in 8 pg. in legno. 

— Il Morgante corretto per Lod. Domenichi, 
con la Dichiaralione de i vocaboli & luoghi diffi- 
cili, insieme con gli argomenti eie. Vinelia, Giro* 
lamo Scolto, 1545, in 4 pg. in legno. 

Carte 202, a due colonne, comprese due carte prC* 
liminari c la tavola. Venti, fr. 40 Gaignat, fr. 16 Flon- 
cel, fr. 28 La-Vallicre, fr. 24 nel 1802, steri. 1. 16 
e steri. 6. 10 in marocchino ldeu Ileber, fr. 78 Libri 
nel 1847. 

— Lo stesso revisto et corrello e cavato dal 
suo primo originale, con la dicliiaratione di tulli 
i vocaboli proverbi! e luoghi difficili che in esso 
libro si contengono. Venezia Corniti da Trino di 
Monferrato, 1546 (in line 1545) in 4 pg. in legno. 

11 volume ha 199 carte numerate, precedute da 4 
carte che contengono il frontispizio, un Avviso ai 
Lettori, e la Tavola, e seguile da una caria per la 
sottoscrizione. È in caratteri corsivi, a due colonna 
con belli intagli al principio di ogni canto. Questa 
edizione citala dalla Crusca è da ritenersi per una 
delle migliori del poema. Nell’Avviso ai lettori, 10 
stampatore dice: Riesser Giovanni Pulci , il quale , 
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per quanto si ha da esso, è nipote dello autore, ci 
lux portato il suo proprio originale , corretto nel 
modo proprio che esso lo compose. Vend. fior. 28 
Crevenna, fr. 60 David, steri. 7. 10 Roscoe, steri. 5. 
2. 6 Jlibbcrt, fr. 160 Terzi. 

— Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo detto Im- 
peratore, 1 549, in 8 fìg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Vend. fr. 6 La-Val- 
lièrc, fr. 90 Libri nel 1887. 

— Lo slesso. Vene Ha, Girolamo Scolto , 1550, 
in 8. 

— Lo stesso, corretto, con la dichiara lione di 
tutti i vocaboli oscuri. Venetia , Comin da Trino , 
1550, in H fig. in legno. 

Copia dell’edizione del 1546 per lo stesso stampa- 
tore. tn alcuni esemplari il frontispizio ha la data 
del 1851, ma la sottoscrizione ha sempre 1880. Vend. 
fr. 24 David, steri. 2. 2 Ilibbeit, steri. 2. 18 Libri 
nel 1889. 

— Lo stesso. Venetia, Giovanni Padovano, 4552. 
in 4 fig. in legno. 

Segue la lezione del Massetti. 

— Lo stesso. Venetia, Alessandro da Vian, sen- 
z’anno, in 8 fig- in legno. 

Così notata nella Bibliotheca Hcberiana, IX, 2366. 
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— Lo stesso. Firenze, Bartolomeo Sermartelli , 

1374, in 4. 

Otto carte in principio senza numeri. Seguono pag. 
590 numerale, ed una carta al fine che ha al recto 
l’errata, ed al terso il registro e la data. Sul fron- 
tispizio è il ritratto dell’autore. In questa edizione 
il poema è mutilato. Vend. steri. 1. 15 Ileber, fr. 25 
Riva. 


— Lo stesso. Firenze , Bartolomeo Sermartelli e 
fratelli, 1G06, in 4. 

Ristampa materiale deH’antcccdenle, citata dalla 
Crusca. Vend. fr. 21 Boutourlin. 

— Lo stesso. Firenze (Napoli), 1732, in 4. 

Edizione non mutilata, corredala della vita del poeta, 
e giudicata dai Vocabolaristi la più corretta d’ognl 
altra. Vend. fr. 18 Maucunc, fr. 24 Rcnouard nel 1802. 

Fra le edizioni moderne del Morganle sono da di- 
stinguersi quella di Parigi, Pratili, 1768, 3 voi. in 
12 — Londra (Livorno), 1778, 3 voi. in 12 — Vene- 
zia, Zatta, 1784, 3 voi. in 8. — Milano, Classici, 1800, 
3 voi. in 8. — Milano, Classici, 1828, 4 voi. in 32. 
— Con note filologiche di Pietro Scrmolli ed un in- 
dice. Firenze, 2 voi. in 16. 

Pule! (Luca). Ci ri Ito Calvaneo. Venezia , An- 
drea Calabrese, 1479, in 4. 

Questa edizione è stata accennala dal Gamba (Se- 
rie, ediz. 1828, num 68G). Da quanto egli ne dice, 
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contiene il Canio primo ed altre poesie liriche del 
Pulci. Ha il frontispizio lutto coperto di figure in 
legno, e leggesi al fine la data: Impressimi Fenc- 
tiis per Magistrum Jndream de Papia Calabrensem 
MCCCCLXXVIIII, i dibus decembris. 11 Gamba non pud 
essersi sognato, nè avere inventalo queste particola- 
rità. Non trovo perciò plausibile l’opinione esposta 
da Audin (Bibliogiafìa delle edizioni del Ciriffo. 
Firenze, 1854, in 8) ove pone in dubbio l’esistenza 
di questa edizione, appoggiato alla congettura che 
di Andrea Calabrese non si conoscono edizioni ante- 
riori al 1480. 

— Lo stesso. Senza luogo, anno, Slampalore, 
{Firenze Antonio Miscomini, circa il 1490) in 4. 

Benché in questa edizione non vi sia alcuna sot- 
toscrizione, si riconosce al bel carattere romano che 
fu impressa a Firenze da Antonio Miscomini, verso 
il 1490. Comincia al recto della prima carta segnata 
a, coll’ intitolazione: Cyriffo Calvaneo composto per 
Luca Depulci ad peti Itone del magnifico Lorenzo 
Demedici. Ogni pagina ha tre ottave. Le carte non 
sono numerate, ma hanno segnature a — o tulle di 
otto carte. Il poema finisce al terso dell’ultima carta 
col verso: 

Et cosi declo fe chiamare ilboia 

Questo è il poema quale lo ha lasciato Luca Pulci. 
Le 29 stanze che si trovano nelle edizioni posteriori, 
sono stale aggiunte da Luigi suo fratello. 

— Lo stesso. Senza luogo , slampalore ed anno f 
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( Venezia , Manfredo di Bonello, circa il f 494) in 4 
fìg. in legno. 

Essendo questa edizione impressa cogli stessi ca- 
ratteri roimni del Morgantc di Venezia per Man- 
fredo di Bonello, 1494, in 4, ed anche cogli stessi 
fregi rabescali che si trovano nella prima carta di 
quella edizione, conviene attribuirla a quello stam- 
patore, e circa la medesima epoca. La prima carta 
contiene al redo il semplice titolo, ed è bianca al 
verso. Il redo della seconda, segnala A ii è ornato 
di un contorno fregialo, nel mezzo del quale è un 
intaglio in legno figuralo, sotto il quale si trova la 
prima ottava. Le carte non sono numerate, ina hanno 
segnature A — F, le prime di otto, e le due ultime di 
quattro carte. Termina al verso del Tulli ma carta colle 
parole: Finito Cirifo con Ingiunta. Questa è la prima 
edizione nella quale vi sono le 29 stanze aggiunte 
da Luigi Pulci. L'n esemplare è nella Melziana, ed 
altro presso gli credi della contessa Antonia Bcltra- 
mini di Porcia. Il Brunet pensa che l’esemplare ven- 
duto steri. 12. 12 Healcole, sia di questa edizione. 

— Lo stesso. Firenze, Antonio Tubini ed Andrea 
da Pistoia, 1509, in 4 fig. in legno. 

La prima carta ha redo un intaglio rappresentante 
un guerriero a cavallo, col titolo: Ciriffo Calcaneo. 
AI verso della stessa comincia il poema, in caratteri 
romani, a due colonne. Vaghissimi sono gli intagli 
sparsi nel volume. Le calte non sono numerate, ma 
hanno segnature a— f quaderni, eccetto e terno ed 
f duerno. Al verso delTultima carta si trova la sol- 
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toscrizionc: Finito Cyriffo con la aggiunta. Impresso 
in Firenze (sic) per ser Antonio tubini <k Andrea 
da Pistoia. Adi. 22. Doclobre. 1309. Ad instantia 
di Francesco cartolaio chiamato el Conte. 

Seguono due imprese, l’una rappresentante un drago 
colle iniziali A. .A., l’altra una sfera col motto IN DEO, 
e le iniziali .F. C. Dopo la stanza 138 sono state per 
isbaglio ripetute cinque ottave. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Roma, Mazochio, 1514, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta lia 
al recto il titolo, ed un intaglio in legno rappresen- 
tante un guerriero a cavallo dentro un gran circolo. 
11 verso contiene la dedica del GiambulLiri a Lorenzo 
De’Medici, Duca d’Urbino, la quale fa conoscere es- 
sere stato il Giambullari incaricato dal Magnifico Lo- 
renzo di continuare il Ciriflb lasciato imperfetto dal 
Pulci. II recto della seconda carta, segnata A ii, co- 
mincia.- Cyriffo Calvaneo et il Pouero ddueduto Com- 
posto per Luca Pulci la Prima Parte : La seconda 
Tertia et Quarta Parte composta per Bernardo Jam- 
bulari Cittadino Fiorentino : Ad honore <?c Laude Del 
Magnifico Lorenzo De Medici. Le segnature seguitano 
da A— R tutte di otto carte. AI recto della penultima 
si legge: Finita la Quarta <Jc Fi li ma Parte de Ci- 
riffo Chaluaneo Composte per Bernardo Giambolari 
Fiorentino. Ed al verso, dopo due sonetti, è il regi- 
stro, indi la sottoscrizione: Impressimi Romcc Per 
Iacobum Mazochium Anno Domini. M.D.XIIII. Die. 
xxi dii MZsis Seplembris. Pon. S. D. N. D. Leonis. 
Diuina prouidentia Pap. X. Sui Anno secundo. Il 
recto dell’ultima carta contiene la Bolla pontificia che 
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accorda a Bernardo Giainbullari il privilegio della 
stampa per un triennio. Prima edizione del Ci ri ito al 
quale stanno uniti gli ultimi tre libri del Giambullari. 
Vcnd. steri. 5 Libri nel 1859. ' 

— Lo stesso. Venezia. Alessandro Dindoni, 1518, 
in 4 ftfj. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
A — S, e piccole ligure in legno. Contiene anche i tre 
libri aggiunti dal Giambullari. l'n esemplare imper- 
fetto è notato nel Catalogo La-Yalliòre. 

— Lo stesso. Milano, Scinzenzeler 1518, in 4 
fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. In questa edizione 
non si trovano i tre libri del Giambullari, ina il solo 
poema di Luca colle 29 stanze aggiunte da Luigi suo 
fratello. Le carte non hanno numeri, ma segnature 
A — E quaderni, eccetto E terno. Al redo dell’ultima 
carta, trovasi la sottoscrizione: rmprestso in Milano per 
Joanne ingelo Scinzenzeler nell’anno del Signore 
M.D.xrill. adi. xx g de Luto. Nella Melziana e nella 
Palatina a Firenze. 

» — Lo stesso. Firenze, per Bartolomeo Zanclli , 
1522, in 8 fig. in legno. 

Caratteri romani, con tre ottave c qualtro versi 
per ogni pagina intiera. Al recto della prima carta 
è il titolo, nel quale non è accennalo il nome dell’au- 
lore. Sotto il titolo è un intaglio in legno rappre- 
sentante un guerriero a cavallo, in mezzo ad un tondo 


Digitized by Google 



248 pulci 

sopra il quale leggcsi EL POVERO. Al terso della 
stessa caria comincia il poema che finisce colle 29 
stanze aggiunte da Luigi Pulci al terso dell’ottava 
carta della segnatura n, dove è la sottoscrizione: 
finito Ciriffo Cnluanco, Impresso in Firenze adì 
xxix. di Marzo. M.D.XX/J. per Barfholomeo zanetfi 
Brixiano a petilione di Bernardo Bacini da rescia. 
Sotto è ripetuta due volle l’impresa di Ser Piero 
Pacini, rappresentante un delfino coronalo in mezzo 
alle lettere S. P. ed avente sotto il nome PESCI V 
nella prima, e PISCIA nella seconda. Un esemplare 
era posseduto da Stefano Audin libraio a Firenze, 
che lo descrisse colla sua solita diligenza nella edi- 
zione del Ciriffo da lui procurata, Firenze, tipogra- 
fia arcivescovile, 1S34, in 8. 

— Lo stesso. Venezia, Paolo Danza, 1334, in 4. 

Anche questa edizione, come la precedente contiene 
il poema di Luca, colle 29 stanze aggiunte da Luigi 
senza i tre libri dei Giambullari. Nella Biblioteca Im- 
periale a Parigi, 

— Lo stesso. Vìnegia, Pietro de' Nicolini, 1533, 
in 4 fg. in legno. 

Questa edizione impressa in caratteri romani, a duo 
colonne, contiene il poema di Luca Pulci, coi tre l£ 
bri aggiunti da Bernardo Giambullari, ed è materiale 
ristampa di quella di Roma, 1B14. il titolo è rin- 
chiuso dentro una cornice fregiata. Al redo della 
seconda carta, segnata A ii comincia il poema, che 
finisce al redo della terza carta della segnatura S, 
ove dopo il registro, trovasi la sottoscrwoue: In Fi- 
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negia. nelle case de Pietro de Nicolini da Sabbio. 
Nelli anni del Signor. M.D.XXXV. del mese di Ot- 
tobre. Al verso sono due sonetti. La quarta carta di S, 
ultima del volume, è bianca. Vend. steri. 3. 6 Itosene. 

Lo stesso. Firenze , Giunti, 1572, in 4. 

Questa edizione contiene, come è indicato sul titolo, 
oltre il poema di Luca Filici, la Giostra del Magni- 
fico Lorenzo de’ Medici, e le Epistole (in versi) del 
medesimo I’ulci. È dedicata da Filippo cd Iacopo 
Giunti a Donna Isabella Medici Duchessa di Bracciano. 
Il poema, impresso in caratteri corsivi a due colonne 
è diviso in sette canti, e finisce alla pagina mini. 73. 
La Giostra comincia alla pagina 78 e finisce alla 91. 
Le epistole occupano lo pagine 93 — 122. Quest’ultima 
contiene una lunga nota di errori. Seguo una carta 
col registro e la data al recto, e bianca al verso. 
Vend. fr. 16 Gaignat, steri. 1. 7 Pinelli, scoli. 18 Ilib- 
bcrt, fr. 15 Boutourlin, fr. 36 Libri, fr. 19 Solar. 

— Lo stesso. Firenze, Giunti, 1618, in 4. 

È la stessa edizione del 1572 colle due prime o 
le due ultime carte ristampate. Il titolo e la dedica 
sono stati cambiati. Nella penultima carta si ommise 
Y Errala, e vi si pose invece il registro, lasciando 
l’ ultima bianca. 

•— * Lo stesso. Firenze , Tipografìa Arcivescovile , 
1834, in 4. 

S. L. G. E. Audin, noto libraitTdi Firenze, c senza 
alcuna eccezione il primo bibliografo Italiano dei suoi 
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tempi, fu l’editore di questa ristampa, da esso corre- 
data di osservazioni bibliografieo-leltcrarie, dedicata 
al conte Costabili di Ferrara. Contiene il poema di 
Luca l’ulci , colle 20 stanze aggiunte da Luigi. Due 
esemplari furono impressi sopra pergamena. Lno di 
questi vend. fr. 30 Costabili. 

Nella Laurcnziana di Firenze si trova un mano- 
scritto descritto già dal Quadrio e dal Bandini, poi 
anche dall’Audin, contenente un romanzo in prosa 
sulle imprese del Povero A veduto , le quali formano 
parte del Cirifl'o. Al fine di questo manoscritto si 
legge una nota, clic termina con queste parole: fi- 
. ni lo addi di x daprile 1303 per me maestro girolamo 
chonposto questa maleria. 


R 


Raimondo. V. Reyjicxdo. 

Reali di Fpan*a. Modena , Pietro Maufer , 
1491, in fol. 

Comincia il volume colla tavola che occupa sette 
carte, oltre la prima bianca. Al recto dell’ oliava, la 
quale è ornata di uno spiritoso contorno inciso in 
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legno, nel quale sono Ire rilratli di Costantino, Fiovo 
e fticicri , leggesi il titolo generale dei sei libri, il 
quale occupa quindici linee impresse in caratteri 
rossi. Il testo è impresso in caratteri gotici a due 
colonne. Al verso della settima carta della segnatura 
u (essendo bianca l’ottava) evvi il registro e la sottoscri- 
zione: Impressimi Mutine anno salutis Mcccc.lxxxxi' 
priilie idus Oclobris per Nobilem magislrum Petra 
maufer gallica opera et impensa prestantis viri ma- 
gistri Punii mundatoris mulinensis : Divo Hercule 
estensi regnante. Vend. fr. 168 La-Vallière, e sola- 
mente fr. ttO Gaignat. Il Brunet osserva giustamente 
che al giorno d’oggi il prezzo ne sarebbe molto più 
elevato. 

Il Mclzi nella prima edizione della Bibliografìa notò 
di avere trovalo nelle sue schede manoscritte accen- 
nata una edizione di questo romanzo, colla data di 
Fiorenza, 1490, in fol. senza ricordarsi di averla ve- 
duta. Io sono d’avviso che tale notizia vada posta 
tra le inesattezze Melziane. 

— Gli stessi. Venezia , U99, in fol. 

Edizione in caratteri romani, che comincia colla 
tavola dei capitoli, che occupa sei carte. Il lesto co- 
mincialo! titolo : Qui se comenza la hgstoria e Peni 
de Pranza.... Il volume ha 100 carte, colle segnature 
A— G. Sulla penultima carta trovasi la sottoscrizione: 
Oj e a impressa ii Fenetia Per Cliristophalo de 
Pensis da Mondello nel anno del nostro signore 
MCCCCLXXXXriIII. Adì xxvii de Marzo. L’ultima 
carta è bianca. Vend. fr. B0 La-Vallière, ed annun- 
cialo sotto la data M98, steri. 7 Ilibbcrt, fr. 320 Libri 
nel 18A7, e steri. tO. 10 lo stesso nel 1859. 
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— Gli stessi. Venezia, senza nome di stampa- 
tore, lòti, in fol. fig. in legno. 

li frontispizio in caratteri gotici è cosi: Reai de 
Franza cimi figure nanamente stampato. Segue la 
Tavola che occupa cinque carte. 11 testo impresso 
in caratteri romani, a due colonne, occupa le segna- 
ture a — r. In fine leggesi la sottoscrizione: Stampata 
in renetta del MCCCCCXI. Adi pr imo de Octob: io. 
Vend. fr. 325 Libri nel 1847, esemplare con quattro 
carte restaurale. Altro esemplare è nella Palatina di 
Firenze. 

li Melzi citò una edizione di Venezia , 1515, in 8, 
la di cui esistenza è àssia dubbia. 

— Gli stessi. Venezia, Dindoni e Pasini, 1532, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Le prime otto carte 
contengono il titolo e la tavola. Le carte sono nu- 
merate ed il testo termina al verso di quella nume- 
rata 131, ove, dopo il registro, è la sottoscrizione: 
Stampato in Venelia a Santo Moxjse : al segno de 
Lanzolo Raphael : per Francesco di Alexandro Bin- 
doni et Mapheo Pasini cópagni. Nelli anni del si- 
gnore. 1532. Adi 14 di Dicembrio. Sotto è l’impresa 
degli stampatori. Nella Melziana. 

— Gli stessi. Venetia, Fr. Dindoni e il. Pasini , 
4537, in 8 fig in legno. 

Caratteri gotici. Vend. steri. 2, con un Marco Polo , 
del 1533 Ilebert. Solo, steri. 1 Libri, ed altro esem- 
plare in antica legatura sieri, 2. 5 lo stesso nel 1839, 
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Esistono ristampe di Venezia , Sessa, 1837 in 4. 
Ivi, 1531, in 4 fig. Ivi, Zazzera, 1560, in 8. Bressa , 
Tarlino, 1569, in 8. Venezia, Franceschini, 1882, in 
8. Venezia , 1590, in 8. Ivi Giuliani, 1616, in 8 fig. 
in legno. Trcvigi, 1650, in 8, ed altre dozzinali e 
scorrette, quantunque sui frontispizi di alcune si leg- 
ga: Purgali diligentemente da infiniti errori. 

— Gli stessi, con la bellissima istoria di Buovo 
d’Anlona, Venezia, Tip. di Aldsopolì, 1821, in 8. 

Edizione eseguita dall’ editore B. Gamba, c la mi- 
gliore che si abbia di questo antico romanzo. Vi sono 
esemplari in caria velina (Ino di questi vend. fr. 
10 nel 1829) e due in carta inglese, Per una imita- 
zione di questo romanzo V. Cristoforo. 

Itcg;!na Art tea. V. Antea. 

Regina «l'Oriente. V. Pucci c Lucretia. 

Rcnaldlnl (Panfilo di). Innamoramento di 
Huggeretlo. In Yinegia , al segno del diamante, 
1554, in 4 fig . in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne. Il poema è diviso 
in 46 canti ed è dedicato al sig. Francesco Medici 
Principe di Firenze, con lettera in data d 'Ancona 
alti viij di Maggio. M.D.LI/If. Il volume ha carte 
240 numerate. AI verso dell'ultima, dopo il registro 
è la data : In Vinegia per Corniti da Trino di Mon- 
ferrato. Alcuni esemplari hanno sul frontispizio: In 
Vinegia a san Bortholamio Alla botega di Maestro 
Giouanantonio dalla carta. MD.LIIII. Ve ne sono al- 
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riini che hanno sul frontispizio l’anno M.D.LV'. ma 
l'edizione è sempre la medesima. Un esemplare colla 
data del 1835, vend. scoli. 14 Hibbert. 

Resinimelo di Grecia 

Nel Prologo di un romanzo spagnuolo clic porta 
il titolo: Heymundo de Grecia, stampato nell’anno 
1324, senza luogo e nome di stampatore, si legge 
che l’ autore ha tratto questo libro dalla lingua ita- 
liana e l’ha messo nella casligliana per la ricrea- 
zione degli abitanti di Salamanca, città ove probabil- 
mente l’opera sarà stata impressa. Un esemplare di 
questa edizione è stato pagalo fr. 219 alla vendita, 
I)e bure. Di questo romanzo in lingua italiana non 
si conosce alcun codice manoscritto o stampalo. 

Rime di diversi con il Lamento d'isabella c 
Rodomonte tratto dall’Ariosto. Senza luogo ed anno , 
in 8. 

Opuscolo cosi accennalo in una miscellanea de! ca- 
talogo Soranzo, pag. 387. 

Rinaldo. Innamoramento di Rinaldo da Monte 
Albano. Senza luogo , stampatore ed anno , in fol. 

Nel Catalogo Boutourlin (Florence, 1831, num. 
774) fu descritta da Stefano Audin questa edizione 
lino allora sconosciuta, contenente un poema pure 
affatto sconosciuto. Nella Palatina di Firenze si con- 
serva un codice manoscritto cartaceo contenente lo 
stesso poema, ma senza alcun titolo. 

Quando iopublicai la mia edizione della Bibliografìa 
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del 1838, confrontando le prime e le ultime stanze del 
poema che trovatisi nella descrizione data dalPAudin, 
colle prime ed ultime stanze del poema più volte 
stampalo, col titolo Innamoramento dì Rinaldo da 
Monte /ilbano, scoprii che questa prima edizione man- 
cante del titolo, conteneva lo stesso poema. 

L’esemplare Boutourlin venduto a Parigi nel 1840 
fu acquistalo da T. Grcnville al prezzo di fr. 1353. 
Quando poi si publicò il catalogo della Biblioteca 
Grenvilliana, a pag. 606 è stato riportato un passo 
di lettera del sig. Antonio Panizzi bibliotecario del 
Museo Britannico, ove si stabilisce che il poema c 

10 stesso di quello stampato a Milano nel 1321 sotto 

11 nome di Diso, benché vi siano differenze tanto nel 

numero dei canti, come nello stile. Queste osserva- 
zioni erano state da me falle prima che il sig. Pa- 
nizzi publicasse la sua lettera. Ma il cav. Brunct 

(Manuel, voi. IV. col. 1303) ne dà tutto il merito al 
Panizzi, senza fare alcun cenno delle mie osserva- 
zioni publicate nella Bibliografìa del 1838. Dico que- 
sto per rispondere al sig. Panizzi il quale ha tacciato 
il Melzi di avere da lui copiale, senza farne cenno, 

le descrizioni di alcune edizioni del Furioso (V. Pa- 

ruzzi). 

Come già dissi, in questa edizione il poema non 
ha alcun titolo. Il volume è impresso in caratteri ro- 
mani, a due colonne, senza numeri, segnature o ri- 
chiami, e consiste in 139 carte. La prima, bianca al 
recto, ha al verso una dedica in 10 ottave. Al redo 
della seconda comincia il poema. 11 principio dei 
canti si distingue da un piccolo vacuo lasciato bianco 
per l’iniziale del primo verso. Non vi si trova alcuna 
punteggiatura, e la lettera i, invece di punto ha un 
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accento acuto. Al verso dell’ultima carta vi sono le 
due ultime stanze del poema ed il regislro. Il sig. 
sìudin pensa che l’ortografia non lascia alcun dubbio 
sulla patria dell’autore, c la dedica prova che il 
poema è stato scritto verso la metà del sec. XV. L’c- 
secuzione tipografica, la qualità e le marche della 
carta fanno credere che il volume sia stalo impresso 
a Napoli e sia una delle prime produzioni di Sisto 
Itiessinger. 

— Lo stesso. Venata, Manfredo da Monferrato , 
1494, in 4. 

Edizione accennata nel Catalogo Pinelli, tomo IV, 
tium. 1971. Vend. steri. 5. 15. Questo stampatore è 
lo stesso Manfredo di Bonello de Monferato, che 
nello stesso anno 1494 publicò una edizione del il/or- 
gunfe Maggiore di Luigi Pulci. 

— Lo stesso. Vinegia , per loanne Tac lutino, 1517, 
in 4 fig. in legno. 

Nel XIX 0 Catalogo del libraio Tross di Parigi, nuin. 
2552, un esemplare di questa edizione sinora scono? 
scinta, unito aU’altro poema, la Leandro di Durante 
da Gualdo, Venezia, 1517, è portalo a fr. 300. 

— Lo stesso. Venezia, Aloise Torli , 1533, in 4 
fig. in legno. 

Vend. steri. 4. 5 Ilibbert. li volume ha segnature 
A — Z quaderni. Il poema che in questa edizione è 
diviso in 75 Canti è lo stesso che nella prima edi- 
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rione ne ha soli 88, e che in quella di Milano 1821, 
sotto il nome di Dino, ne ha 74. V. Dino. 
L’esemplare Hibbert ora è passato nella Melziana. 

— Lo stesso. Venezia , Aluise de Torli, 1 1537, in 
8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Edizione scorretta 
e che presenta molle trasposizioni di stanze. Al prin- 
cipio di ogni canto vi è un piccolo ed [assai rozzo 
intaglio in legno. Le carte sono numeratedalX — CLXX, 
non essendo numerate le prime otto. Dopo la carta 
CLXX, sulla quale trovasi la sottoscrizione, segue 
una carta con un curioso intaglio in legno. Le carte 
però devono essere 173, essendovi sbagli nella nu- 
merazione delle stesse. Un esemplare è notato nel 
Catalogo Gaignat, tom. I, pag. 498. Un altro, con al- 
cune carte tarlate e rappezzate, vcnd. steri. 2 Libri 
nel 1802. 

— Lo stesso. Venezia , 1540, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 1. 1 Hibbert. 

— Lo stesso. Venezia , per Bartholomeo detto 
V Imperatore, 1547, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Un esemplare con 
molte carte guaste, vend. steri. 1 Libri. 

— Lo stesso. Venetia, Bartholomeo detto l’Impe- 
ratore , 1553, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Ad ogni 'canto è 
preposto un argomento in prosa cd un piccolo infa- 

B1SLIOCRAFIA IX 
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glio. Le carte tono numerate ed hanno segnature A— Z, 
tutte di otto. Finisce al verso della quinta carta del 
quaderno Z, numerata 181, ove, dopo il registro, è 
la sottoscrizione: Finito le battaglie.... stampate in 
Venelia , per Bartholomeo detto V Imperatore del 
M.D.LIII. Adi. 20 Dicemb. Le ultime tre carte (forse 
bianche) mancano nell’esemp. Melziano. 

Vi sono ristampe di Venezia, Franceschi , 1578. 
Venezia , Spineda , 1615. Venezia, Imberti, 4625 e 
1640, tutte in 8 con fig. in legno. 

itinnldo. Inamoramento de Rinaldo de Monte 
Albano. Turino, Francesco de Silva, 1503, in 4. 

Questo poema ha lo stesso titolo del precedente 
ma è affatto diverso e non ha che sei canti. È im- 
presso in caratteri romani, a due colonne con segna- 
ture a — f tutte di quattro. La prima carta contiene 
al recto il titolo ed un intaglio in legno rappresen- 
tante Rinaldo a cavallo. Al verso comincia il poema, 
che termina al verso deir ultima carta ove è la sot- 
toscrizione: Stampato in Turino per me magistro 
Francisco de Silua Anno. Mccccciii. a di. xxi. Ago- 
sto. Un esemplare c nella Ambrosiana. 

Rinaldo appassionato. Venegia, Zoppino, 4528, 
in 8 fig. in legno. 

Caratteri romani, con quattro ottave e quattro versi 
per ogni pagina. Vi sono segnature A — F, le prime 
di otto, l’ultima di dieci carte. Il poema è diviso in 
quattro canti. Comincia al redo della seconda carta, 
e finisce al redo dell’ultima, ove trovasi la sottoscri- 
zione: Impresso in Vinegia per Nicolo d‘ Aristotile 
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di Ferrara dello Zoppino nel Anno M.D.XXVIII. 
ilei mese di Decembre. II verso è bianco. Nella Tri- 
vulziana. 

In questa edizione, e nelle seguenti non trovasi il 
nome dell’ autore. La sola che lo abbia è quella di 
Firenze, per Michelangelo di Bari. 1535, in 4. Vend. 
steri. 4 lteber (V. Baldovi.xetti). 

— Lo stesso. Yinegia, Gio. Andrea Yavassore 
dello Guadagnino , 1538, in 8. 

In questa edizione vi fu aggiunto un quinto canto, 
il quale fa parte della seguente, e probabilmente di 
tutte quelle che vennero dopo quest’ ultima. Vend. 
fr. 28 Libri nel 1847. 

— Lo slcsso.'Venezia, Agostino de' Dindoni, 1554, 
in 8. 

Nella TrivuJziana. 

— Lo stesso. Firenze, F. Tosi alle scalee di Ba- 
dia, senz'anno, in 8. 

Vend. scell. 12 Libri nel 1859. 

— Lo stesso. Milano , Valerio da Meda, senz'anno, 
in 8. 

Vend. scell. 10 Libri nel 1859. 

— Lo stesso. Siena, 1576, in 8. 

Quarantotto carte in caratteri romani. Vend. fr. 15 
Ltt-Valliére. 


r - 
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Citerò anche le edizioni seguenti: Venezia 1860, 
in 8. Siena, 1B76, in 12. Perugia , Pelrucci, 1878, in 
8. Venezia, 1882 e 1886, in 8. Firenze , Padovani, 
s. a., in 8. Trevigi, 1613, in 8. Firenze, 1628, in 8. 
Viterbo, 1683, in 16. Bologna, Pisani, s. a., in 12. 
Bologna, Peri, s. a., in 12. Lucca, Marescandoli , 
s. a., in 12. Bassano, Remondini, s. a., in 8. Lucca , 
1797, in 8. Colle, 1829, in 8. L’edizione di Bussano, 
Remondini, s. a., in 8 vend. sccll. 16 Hibbert. 

Rlthft (Biagio). Il Faramondo. Trento, 1610, 
in 8. 

Questo poema è diviso in 18 libri. Nel fine trovasi 
una tavola de’ nomi propri, e varie annotazioni, com- 
prese in 88 carte. 

Ktogcl di Grecia. V. Florisello. Nelle Omis- 
sioni . 

Rossetto. Il Lamento di Olimpia di Stefano 
Rossetto Musico del Rever.mo Cardinal de Medici, 
con una canzone del medesimo a quattro, a cinque, 
a sei, a sette, a otto, a nove, et dieci voci, All’lllus. 
et Eccellent. Signora, la Signora Isabella de Me- 
dici Orsina duchessa di Bracciano. Da lui nova- 
mente composti et con ogni diligentia corretti. 
In Vinegia, appresso Girolamo Scotio MDLXVII 
(1867) in 4. 

» Con un bellissimo frontispizio intagliato in legno 
» che molto somiglia a r t u dii usati dal famoso Mar- 
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» colini nelle sue edizioni, nel verso ci ba la dedica 
» in data di Fiorenza di 20 novembre MDLXVII. 
*» Indi a pag. 5 comincia il Lamento colla musica 
» fino a pag. 29, nel verso della quale sta la tavola 
» in ultimo una carta bianca coll’impresa dello slam- 
>-• patere, che rappresenta la Pace sedente sulla sfera, 
» col motto fiat pax in lirtute tua , e questa impresa 
« manca nella parte del Tenore. La segnatura del 
» Canto è da A — D, del Tenore. E — H, del Quinto 
» R — V, cd ognuno ha il frontispizio come sopra. 

» Questi tre libri si conservano nell’Archivio del 
» Liceo Musicale di Bologna; mancano per mala ven- 
» tura le voci Alto é Basso, come si vede dal rc- 
» gistro, giacché tutte le cinque voci unite formano 
» un volume. 

» Questo componimento contiene, la stanza prima 
» e dalla stanza decimanona alla trenlaqualtresima 
» inclusiva del Canto X del Furioso messo in mu- 
« sica dal Rossetto, volume rarissimo, non essendo 
» citalo (a nostra cognizione) da nessun Bibliografo, 
» persino il Fetis nella sua Bibliografia Musicale 
» nota diverse opere del Rossetto; ma di questa non 
» fa alcun cenno. » (Guidi, Annali , pag. 147). 

Rotta e morte del Re Agramante datagli da 
Carlo Magno sotto Parigi, nel quale si narrano te 
gran prodezze di Ruggiero et la morte di tanti 
gran signori Paladini. Cavalo dall’Orlando inna- 
morato del Conte Matteo Maria Boiardo. In Vi - 
lerbo, per Bernardino Diolalevi , 1645, in 12.. 

Sono quattro canti tratti dal secondo dei tre libri 
dell’ Agostini aggiunti a quelli del Boiardo, 
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Rotta di Ronviscalle Senza luogo , stampatore 
ed anno, in 4 fg. in legno > 

Venti carte colle segnature A— C, le due prime 
di otto, la terza di quattro. Caratteri romani a due 
colonne. 11 testo comincia al recto della prima carta 
dopo il titolo ed un intaglio in legno. Finisce al recto 
dell’ ultima carta, alla seconda colonna, colle parole 
IL FINE. Un esemplare è nella Trivulziana. Vend. 
fr. 26 Libri. 

È il canto XXVI e parte del XXVII fino alla stanza 
183 inclusive del Morgante Maggiore di L. Filici. 

La stessa. Firenze, alle Scalee di Badia, sen- 
z'anno, in 4 fg. in legno. 

Venti carte, in caratteri romani a due colonne. 
Nella Melziana e nella Palatina a Firenze. 

— La stessa. Siena, senza stampatore ed anno, 
in 8. 

Vend. fr. 1M. 23 Libri nel 1862. Nella noia di 
questo catalogo, è detto clic questa edizione apparve 
circa il 1880, e rimase sconosciuta al Melzi ed al Bru- 
net, i quali citano altre edizioni posteriori. Mi pare 
che le due edizioni qui. sopra citale e già descritte 
nella Bibliografia del 1838, possano ritenersi ambi- 
due anteriori al 1880. 

— La stessa. Firenze, Giovanni Baleni , 1590, 
in 4 fg. in legno. 

Nella Palai ina a Firenze. 
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— La stessa. Siena, alla loggia del Papa, 1007, 

in 8. 

In questa edizione il primo verso è stalo cambialo. 
Esistono ristampe di Venezia, Bonfadino , 1619 , in 
8. Venezia , 1626, in 8 fìg. Trevigi , Bigliettini, 1682, 
in 8 fig. Bologna, Peri, s. a., in 12. Bologna, Pi- 
sani, 1706, in 12. Lucca, 1788, in 8. Roma, 1801 
e 18)1, in 12. Ina edizione di Padova e Passano 
per G. A. Remondini, s. a. in 8 con fig. in legno , 
vend. scell. 16 Ilibbcrl. 

Rovcnza. Libro chiamalo Dama Rovenza. 
Senza luogo cd anno (Venezia, sec. XV), per Luca 
Veneto, in 4. 

Il Sig. Carlo Busalti bolognese, già impiegato in 
Itoma nel Dicastero militare, forni al Mclzi la noti- 
zia di questa edizione, che a lui fu comunicala dal- 

I ab. Rezzi Bibliotecario delia Corsiniana. 

— Lo stesso. Venezia, Agostino di Pendoni, UHI, 
in 8 fig. in legno. 

In questa edizione il titolo è cosi : Libro chiamato 
Dama Rovenza dal Mortelo Elqval l atta delle bat- 
lalgie (sic) de Paladini. Rottamente impresso. Sotto 
questo titolo in caratteri gotici è uno intaglio in legno. 

II verso del frontispizio ha un altro intaglio. Al recto 
della seconda carta comincia il poema impresso a 
due colonne. Al verso della penultima carta leggesi 
la. sottoscrizione : Stampata in Venetia per Agustino 
di Pendoni Nel anno del Signore. M.D.XXXM. L’ul- 
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lima carta è bianca, l'n esemplare è nella Biblioteca 

Reale di Parma. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e rasini, 1542, 
in 8 fìg. in legno. 

Edizione non citata finora dai bibliografi, che mi 
vien fatta conoscere dal libraio Ulisse Guidi di Bo- 
logna con sua lettera 28 ottobre 1864. 

— Lo stesso. Brescia, Damiano Turlino, 1566, 
in 8. 

In questa edizione il poema finisce col verso: 

E Damiano Turlino l’ha stampato. 

— Lo'stesso. Milano, per Valerio et Hierotiimo 
fratelli da Meda, senz'anno, in 4 fìg. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Edizione impressa 
verso in 1580. Vi sono stati conservati gli ultimi due 
versi : 


Di quel franco Signor Scapigliato 
E mi Alessandro de Vian l’ ho stampalo. 

Conviene adunque ammettere resistenza di una an- 
teriore edizione impressa da Alessandro de Viano stam- 
patore in Venezia, verso la metà del sec. XVI. Esiste 
una edizione di Milano per Valerio da Meda , 1880, 
in 4. Vend. fr. 175 Libri nel 1862. Altre si conoscono 
di Venezia , 1884. Venezia , Giuliani , 1620. Venezia, 
Imberti , 1628. Venezia , Conzatti, 1671. Venezia e 
Bussano, Remondini, s. a. tutte i« 8. 
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Rodino. Il sesto libro dell’inamoramento di 
Orlando. Milano , Ciò. Antonio da Castiglione, 1544, 
in 4. 

Questo poema fu impresso, come sesto libro del- 
l’ Orlando innamorato nelle edizioni dei tre libri del 
Boiardo di Milano, Gorgonzola , 4518. Venezia, Pia- 
lloni e Pasini, 1525, e renezia, Aurelio Pincio, 
1532. In questa edizione il titolo è così: El serto 
libro del Inamoramento di Orlando, nel qual si 
tracia le mirabil Prodece , che fece il giouene bu- 
gino figliuolo de Rugier da Risa, et di B radamante 
sorella di Rinaldo da Montealbano, intitolalo Or- 
lando Furibondo. E la sottoscrizione: Stampalo nella 
inclyta Citta de Milano per Io. Antonio ile Caslel- 
lione ad instantia di M. Matheo de Reso (io nel atmo 
del Signore M.D XXXXIV. adi. XX del Mese de Mazo. 
Vend. steri. 4. 8 Heber. L’autore di questo poema, 
come risulta dall’ edizione di Venezia , Bindoni e 
Pasini, 1525, è stato Pierfrancesco deto el conte da 
Camerino. Nella edizione che qui appresso descri- 
verò, l’autore si chiama el Conte , senza alcun pre- 
nome (V. pag. 88). 

— Lo stesso. Milano , Gio. Antonio da Borgo, 
senz'anno , in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
A — G di otto carte. Al recto della prima è il titolo 
come nella edizione precedente, ed un intaglio in le- 
gno. Al terso è il: Prohemio del Conte allo Illu- 
strissimo Eccellentissimo Principe Ioan. Maria 
da Varano tc Intimissimo Du,ca de Camerino suo 
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signore , con due sonetti indirizzati al medesimo. Il 
poema comincia al recto della seconda caria, e fini- 
sce al verso della sesta carta della segnatura G. La 
settima carta contiene il Parlamento de l'autlore al 
libro. L’ultima ha al recto la sottoscrizione: Stam- 
pato nell’ Inclita Cita de Milano per Io. Antonio 
da Borgo che sta sul Corso de Porta Tosa. Sotto 
vi è l’impresa dello stampatore ed il verso è bianco. 


s 


Sala di Malagigl. Senza luogo , stampatore 
ed anno , in 4. 

Nel catalogo Capponi, pag. 336 è così descritta que- 
sta edizione: Dalla forma del carattere tondo anti- 
chissimo si comprende che sia falla poco dopo l'annó 
1470, e sta immediatamente dopo il poemetto della 
Descrizione della Giostra fatta in Bologna l'an. 
1470 composta da Francesco Cieco Fiorentino, e il 
carattere è il medesimo tanto nell'uno che nell'alt o 
componimento. Il primo verso incomincia : 

Splendor Superno di soaio falore 
I due ultimi versi, in pne dell'opera, sono : 
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Cosi c compila questa lizudra storia 
Di mal vi guardi l’alto re di gloria. 

Questa deve essere la stessa edizione accennata dal 
Brunct ( Manuel , toni. V, col. GG) e da lui attribuita 
a Bald. Azzoguidi stampatore a Bologna, verso 147 1 . 

— La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, in 4. 

Nel luogo citato il Bruuel descrive quesl’altra edi- 
zione, la quale, seguendo il Fanzer, deve essere stata 
stampala anch’essa a Bologna, ma più lardi della 
precedente. Questa si distingue dall’altra pei due ul- 
timi versi che sono così: 

. Di mal ui guardi lutto re di gloria 
Al vostro onore fluita e questa storia. 

— La stessa. A inslanlia di Bernardino ciur 
malore, senz'anno, in 4. 

Edizione poco nota, eseguita in Firenze dalle mo- 
nache di S. Jacopo di Ripoli in società con Lorenzo 
veneto fra gli anni 1483—84 (V. Fineschi, Notizie so- 
pra la stamperia di Nipoti, pag. 42). 

— La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, 
in 4. 

Carte quattro in caratteri gotici, con un intaglio 
in legno sulla prima carta. In line si legge: Finita 
la Sala di Malagisi. Edizione degli ultimi anni del 
sec. XV. 

— La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, 
in 4. 
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Sei carte, a due colonne, di 56 linee. Sulla prima 
pagina è il titolo: Sala di Malagigi, un intaglio in 
legno e quattro ottave. Al verso dell’ ulti ma carta 
sono due ottave, e queste parole: Finita la sala di 
Malagise. Vend. fr. 180 Libri nel 1847. 

Pare che questa sia la stessa edizione accennata 
nel Catalogo Capponi, pag. 336. 

Sala de Malagise q Vanto di Paladini. Senza 
luogo, stampatore ed anno, in 4. 

Dall’impresa dello stampatore che vedesi al terso 
deirultima carta, si conosce che questa edizione fu 
impressa in Bologna da Platone de’ Benedetti, verso 
la fine del secolo XV. 

Sei carte impresse in caratteri romani, a due co- 
lonne, senza numeri, richiami o segnature. Al recto 
della prima comincia: 

Sala de malagise e unto di paladin 

al verso della quinta carta, alla seconda colonna, fi- 
nisce la Sala de malagise, e comincia il Fanto de 
Palladini, il quale termina al verso dell’ultima carta, 
ove trovasi l’impresa di Platone de’ Benedetti. Un 
esemplare è nella Trivulziana. 

— La stessa. Milano , Antonio Zaroto, 1501, in 4. 

Carte quattro. Sulla prima sta il titolo: Questa sie 
la storia di Lucreliu e Malagise. In fine: Jmpres- 
sum Mediolani pei' Anlonium Parmensem Anno Do- 
mini M.ccccc.i. die ii mensis Junii. Segue l’impresa 
di Giovanni da Legnano. Un esemplare è descritto 
nel Catalogo De-Colte, num. 1122. 
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— La stessa. Senza luogo ( Firenze), Francesco 
di Giovanni Benvenuto, senz'anno, in 4 fig. in 
legno. 

Sei carte in caratteri romani a due colonne. La 
prima ha il titolo in caratteri gotici, ed un intaglio 
in legno. Finisce al verso deil’uitima carta, colla sot- 
toscrizione: Impressa ad instantia di maestro Fran- 
cesco di Giovanni Benuenulo. Sotto è l’impresa dello 
stampatore, che è un drago colle iniziali A. A. im- 
presa di Antonio Tubini cd Andrea da Pistoia, stam- 
patori in Firenze al principio del sec. XVI. Esistono 
altre edizioni di questo poemetto, e sono di Firenze, 
Gio. Baleni, 1888, in 4. Senza alcuna data, in 4, 
carattere tondo, sulla fine del secolo XVI, nella Mel- 
ziana. Siena alla loggia del Papa, 1606 e 1614, in 
4. Firenze alle scale di Badia, 1616, in 4. Firenze, 
all’insegna della stella, s. a., in 4. Trevigi e Bus- 
sano, Remondi ni, s. a., in 4. 

In queste ultime edizioni il testo offre varietà 
di lezioni e cambiamenti di stanze. In alcune il poe- 
metto è attribuito ad Andrea Piloto intagliatore. 

Saltane. V. Carlo Magno. 

Salvadori. (....) Epistole eroiche. Roma, per 
Michele Ercole, 1569, (non è indicato il formato). 

» Si trovano in terzine una lettera di Orlando ad 
» Angelica, con la risposta di Angelica, come pure 
»» una lettera di Rodomonte a Doralice e la risposta 
» di Doralice a Rodomonte. (Lett. Moradei, 2 Giugno 
» 1845). » Note Mclziune. 
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Scannilo (Cristoforo), Stanze sopra la morte 

di Rodomonte In Fermo, per Astolfo de Grandi, 

1562, in 8. 

Otto carte in caratteri romani. Poemetto di 60 
ottave. 

— Le stesse. In Orvieto , appresso Rosali Tinti - 
nassi, 1582., in 8. 

In questa edizione, un esemplare della quale è 
nella Melziana, non si legge il nome dell’ autore. 

— Primo Canto dell’Ariosto tradotto in rime 
spirituali dato in luce da Cristoforo Scanello. Na- 
poli, 1593, in 12. 

Catalogo Floncel, num. 7710 (Guidi). 

Scapigliato. La gran guerra c rotta dello 
Scapigliato. Firenze , Domenico Giraffi, senz'anno, 
in 4. 

Sotto il titolo è un’intaglio in legno. Edizione della 
metà del secolo XVI. 

— La stessa. Fiorenza, 1568, in 4. 

Sei carte in caratteri romani, a due colonne. Sotto 
il titolo è un intaglio in legno. Il testo in questa e 
nella seguente edizione è diverso da quello della an- 
tecedente. Nella Trivuiziana. 

— La stessa. Senza luogo , stampatore, anno, 
in 4. 
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Nella Trivulziana. 

Schiatta de Reali di Francia. Senza luogo, 
stampatore, anno, in 4. 

Sei carte, a due colonne di 32 linee, con segnature 
a — aiii. Fare edizione della line del sec. XV. Sulla 
prima carta è un intaglio in legno che rappresenta 
i Reali di Francia. II poemetto si compone di 84 
stanze, ed al fine si legge: Finita la Schiatta de 
Meati di Fràcia. Un esemplare è nella Marciana di 
Venezia. Vend. fr. 200 Libri. 

— La stessa. Sema luogo, stampatore , anno % 
in 4. 

Carte quattro a due colonne, con un intaglio, in 
legno sulla prima. Da una miscellanea del Catalogo 
La-Vallière, num. 3753, art. 3, ove la prima parola 
del titolo è scritta per errore Sciatta , invece di 
Schiatta. 

— La stessa. Firenze, senza stampatore , 1337, 
in 4. 

In questa edizione il titolo è : "La Geonologia e di- 
scendentia de Reali e Paladini di Francia.... E la 
schiatta di Gano di Maganza traditore. Carte quattro 
in caratteri romani, a due colonne, con intaglio in 
legno sul frontispizio. Al verso della quarta carta Ieg- 
gesi la sottoscrizione : In Fiorenza ne Vanno del Nro 
Signore 1557. Nella Trivulziana. 

In alcune ottave di questo poemetto si enumerano 
i libri che decantano le gesta dei Paladini, la mag- 
gior parte dei quali sono conosciuti c descritti in 
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questa Bibliografìa. Ma ve ne sono nominati alcuni 
dei quali sinora non si ha alcuna notizia. Mnntelione 
Mirabello, Cardovino, Alfeo, Malignerò, Pulicam 
sono libri che rimangono tuttora sconosciuti. 

Secondo. Brad a man te gelosa di M. Secondi 
Tarentino. Vinegia , Gio. Andrea Valvassore , 1552 
in 8 fig. in legno. 

Trascrivo dalle Note Melziane la descrizione d 
questo libro. 

» Carattere corsivo, con tre ottave e quattro vers 
» per pagina. Il frontispizio dice: della BradamanU 
» gelosa, i primi cinque canti di M. Secondo Ta 
» ventino , al JRev. Mons. Francesco Colonna Arci 
» vescovo Tarentino, con gratia e privilegio. In Fi 
» negia appresso Gio. Andrea Falvassorio dette 
» Guadagnino M.D.LII. In mezzo al frontispizio ^ 
» una vignetta che rappresenta un angelo che per- 
» cuote con lancia Lucifero precipitato. Nel rovescic 
» del frontispizio vi è un sonetto al detto Colonna 
» Comincia il poema alla segn. Aii. Solite vignette 
" » al principio de’ Canti. In fine vi è ripetuta la data 
» ed il nome delle stampatore ». 

Esistono ristampe di Venezia, Domenico Imberti. 
1608 e 4619, in 8. 

Sferamundi. La prima parto del terzode- 
cimo libro di Amadis di Gaula, nel quale si tratta 
delle marauigliose proue et gran cavalleria di Sfe- 
ramundi figliuolo di don Rogello di Grecia.... Ve- 
nezia, Tramezzino, 4558, in 8. 
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L’opera intiera ha sei parti, ossiano volumi, in 8. 
Tutti furono impressi dal Tramezzino a Venezia, il 
secondo senz'anno, ma del 1539, il terzo c quarto, 
1863, il quinto e sesto 1363. Il primo ha olio carte 
preliminari e 484 numerate. 11 secondo dodici carie 
preliminari e 494 numerale. II terzo dodici carte 
prel. e 466 num. 11 quarto quattordici carte prcl. e 
801 num. Il quinto dodici prel. c 487 num. Il sesto 
dodici prel. e 428 num. 

II Tramezzino li ristampò nel 1869, 1574, c nel 
1582 dai suoi eredi. Lo Spineda ristampò i sei vo- 
lumi nel 1600, 1610 e 1619, sempre in 8. 

Il Quadrio osservò che Mambrìno Roseo da Fa- 
briano, il quale asserisce di avere tradotto questo 
romanzo dallo Spagnuolo, ne è egli stesso l’autore. 

Silves della Selva. De la Ilisloria del Prin- 
cipe don Silves della Selva figliuolo di Amadis 
di Grecia (libro primo e secondo). Venezia, Tra- 
mezzino, 1558, 2 voi. in 8. 

Questa edizione, finora non citata da alcun biblio- 
grafo, era nella libreria Venturi di Reggio, acquistata 
nel 1826 da Stefano Audin libraio di Firenze, come 
mi risulta da una nota manoscritta dal medesimo 
Audin, sulla esattezza della quale non pongo alcun 
dubbio. 

Nella Melziana esistono i due volumi di una edi- 
zione di Venezia , Tramezzino, 1361 e 1568, in 8. 
Nelle Note Melziane, pag. 35, parlando del primo vo- 
lume del 1861, si dice: Tra nostri libri, darne la 
descrizione. Ma nè il Melzi nè il suo editore si curò 
di darla. Parlando poi del secondo libro del 1568- 
niBUOcium 19 
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dice die ha olio carie preliminari , e carte 60 nu- 
merate per il testo. Vedi solita esattezza delle Note 
Melziane. Invece di 66, sono realmente 266. Gli eredi 
di Michele Tramezzino ristamparono i due volumi 
a Venezia nel 1881, in 8. Il Bertano li ristampò in 
Venezia nel 1892, e lo Spineda nel 1607 c 1629, 
sempre in 8. 

Spagna. Libro chiamato la Spagna In fol. 

Nella Biblioteca Reale di Napoli esiste un esem- 
plare mancante di alcune carte in principio ed al fine, 
per cui s’ignora il luogo, lo stampatore c l’anno della 
sua publicazionc. Però non avendo nè numeri nè se- 
gnature, deve essere certamente anteriore a quella 
di Bologna 1487, che è la prima conosciuta con data 
certa. È impressa in caratteri semigolici, a due co- 
lonne, con quattro ottave per colonna. I canti sono 
38, e cominciano con una iniziale fiorata dell’ al tozza 
di quattro versi. Fra una stanza e l’altra vi è uno 
spazio bianco che equivale a tre versi. Ignorando a 
quale stampatore debbasi attribuire, darò qui il fac- 
simile di una ottava, per fare conoscere ai miei let- 
tori i caratteri dell’originale. 

& tarali W50 dorbelatida arnaldo 
cbolpugrocbi'ufoifuluffogU'fp.iga 
lunpugTopiu cI 5 laltrofipefloefaldo 
menandoforte pare ebeti c pia gba 
diceaaroaldo tlmfo conforto baldo 
morto contitene ptua cagton rfmaga 
per W t uoitradfm etif taf mdfo alfòdo 
tuttfiparertttifo ebero ftotddtnódo 
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— Lo stosso. Bologna, Ugo di Rii gerii, 1487, 
in fol. 

Io ebbi a descrivere in un opuscolo da me publi- 
cato nell’anno 1838, un esemplare da me posseduto 
di questa edizione fino allora sconosciuta. Il volume 
è impresso in caratteri gotici, a due colonne, aventi 
ognuna sette ottave. Non vi sono numeri nè richiami 
bensì le segnature da a— li tutte di otto carte. La 
prima è bianca al redo e il poema comincia al verso 
della .medesima. I canti non hanno altra divisione 
che un piccolo spazio lascialo bianco per le iniziali, 
deU'allczza di tre versi. Il poema è diviso in 37 canti, 
e finisce al redo della penultima carta, colla sotto- 
scrizione: Impresso ne l’alma el indila cita de bo- 
logna per mi Ugo di rugerij sotto al divo et illu- 
stro signore niesser Coanne secondo bentiuoglio sfor- 
cia di vesconti daragona. Ne li anni del nostro signore 
miser Ihesu christo. Mcccclxxxvij. a di. xrij. di lu- 
glio. L’ultima carta è bianca. Questo, esemplare, che 
è ancora il solo che si conosca, è stato da me venduto 
a Londra nell’anno 1838 al sig. Tom. Grenville, per 
steri. 80. Ora è al Museo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Bartol. de Zani, 1488, 
in 4. 

Anche questa edizione è stata da me scoperta, 
avendone veduto un esemplare nella pubblica Biblio- 
teca di Bergamo. Il Mclzi, avutane da me notizia} 
riuscì a combinare un cambio con quella Biblioteca, 
e si ebbe questo libro tanto da lui desiderato. 

È impresso in caratteri romani, a due colonne, di 
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quattro ottave c quattro versi cadauna. Non ha nu- 
meri nè richiami, ma segnature a — n, tutte di otto 
carte. La prima è bianca, cd al recto della seconda 
comincia il poema. I canti sono divisi da un piccolo 
spazio lasciato bianco, dell’ altezza di tre versi: nel 
quale si trova l’ iniziale in caratteri minuscoli. 11 
poema è diviso in 37 canti, benché nel titolo si dica: 
in quaranta cantare diuiso. Sono gli stessi della edi- 
zione bolognese, con alcune varietà nelle divisioni. 
Nell’ ultima ottava, la quale manca nella edizione di 
Bologna, si fa autore del poema Sostegno di Zpnobi 
da Fiorenza. Al recto dell’ultima carta leggesi la sot- 
toscrizione: Finito il libro chiamato la Spagna Im- 
presso in Falesia per Bartholomio de zuni de por- 
tisio della no de la natività del nostro signore lesa 
Cristo. M.cccc.lxxxviii. adi. Hi, del mese de Septan- 
brio. Deo gratias. Sotto vi è il registro, ed il verso 
è bianco. 

— Lo stesso. Milano, Scinzcnzeler, 4512, in 4 
fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, di 102 carte senza 
numeri. Sulla prima carta è un intaglio ed il titolo. 
Al recto della seconda comincia il poema, che finisce 
all’ultima carta, ove trovasi la sottoscrizione: Im- 
presso nella ìclita citta di Milano per Ioanne An- 
gelo Scinzenzeler A instantia de Ioanne Iacobo et 
fratelli de Legnano nel. MCCCCC.XTI. Adi. iiij de 
mese de Zugno. Sotto è il registro e l’ impresa dello 
stampatore. Vend. fr. 19 Floncel, fr. 18 La-Vallière. 
11 Brunct osserva che sarebbe più caro al giorno 
d’oggi. 


Digitized by Google 



spacca 277 

— Lo s tasso. Venezia, per Gnielmo da Fontane, 

nel M.ccccc.xiiii. a di. ix de Septembrio, in 4 fig. 
in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature a— m, 
tutte di otto carte. Vend. steri, b. 10 Ilibbert, steri. 
li. 14. G Ileber. 

Nella Biblioteca Imper. a Parigi vi è una edizione 
della Spagna , in caratteri romani, con segnature 
A ii — N iii, un frontispizio istoriato, ed altre fig. in 
legno, al fine della quale si legge: Questo sic Gano 
Traditore. Probabilmente vi manca l' ultima carta 
contenente la sottoscrizione. 

— Lo stesso.' Milano, Fratelli da Legnano, 1519, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature A — L 
di otto carte. Sul frontispizio, oltre il titolo, vi è 
un intaglio in legno. Al recto deir ultima carta, tro- 
vasi la sottoscrizione: Impresso ne la inclita cita de 
Milano in libreria Minuliana. A is fatici de Ioanne 
Jacobo e fratelli de Legnano. Nel. Mxccccjcviiij. Adi. 
ij del mese de Marzo. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia, 1527, in 4. 

Edizione non citata da alcun Bibliografo, che io 
trovo brevemente accennata in una nota manoscritta 
di Stefano Audin. 

— Lo stesso. Vinegia, per Alvise de Torlis, 1534, 
adì viti Decembrio, in 8 fig. in legno. 
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Caratteri romani, a due colonue. Nella Biblioteca 
Imperiale a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, 1543, in 8 fìg. in legno. 

Un esemplare era posseduto dal fu ab. Giacomo 
Marchi di Modena. 

— Lo stesso. Venezia, Bartolomeo dello l' Impe- 
ratore el Francesco genero , 1557, in 8 fìg. in legno. 

Vend. steri. 1. 4 Heber, seell. 11 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Andrea Vavassore, sen- 
z'anno, in 8. 

Biblioteca Hcberiana, parte seconda. Paris, 1836, 
in 8, num. 613. 

— Lo stesso. Venezia, per Alessandro de Viano , 
1564, in 8 fìg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Ristampollo di 
nuovo il Viano a Venezia nel 1868, in 8. Altre edi- 
zioni esistono di Venezia , 1870, 1880, 1610, 1618, 1670 
e 1783, tutte in 8. Presso Girol. Baruffaldi esisteva 
un codice membranaceo manoscritto di questo poema, 
con vaghi caratteri miniali, il quale non comprende 
che XXXIV canti. 

Specchio (Lo)de'Prencipi e Cavalieri nel quale 
in tre libri si raccontano le immortali prodezze 
del Cavalier del Febo e Rosiclero figliuoli del gran 
Trebatio Imperalor di Costantinopoli.,., tradotto 
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di lingua Castigliana in Italiana per Merchior 
Escappa Villareal Gentiluomo Spagnuolo Lionese. 
In Vinegia , presso gli Heredi di Altobello Salicalo, 
1601 e 1610, 3 voi. in 8. 

Il Brunet, tom. IV, col. 248, art. Ortunez de Cala- 
horra, descrive diverse edizioni di questo romanzo 
in lingua spagnuola, che è diviso in quattro parti, 
la prima delle quali è di Orlunez de Calahorra, la 
seconda di Pedro de la Sierra, e la terza e quarta 
di Marcos Martinez. 

Splandiano. Le prodezze di Splandiano, che 
seguono ai quadro libri di Amadis di Gaula suo 
padre.... \enezia, Tramezzino, senz’anno (1530), 
in 8. 

Dieci carte preliminari e 270 numerate per il 
testo, dopo le quali seguono due carte, la prima col 
registro e la sottoscrizione, al recto ed al verso Tini- 
presa del Tramezzino , la seconda bianca. Esiste una 
ristampa del Tramezzino coll’anno 1857, ed altre 
del 1859, 1860, 1864, 1873, 1382, 1592, 1599, 1609 
e 1612, tutte in 8. 

— Il Secondo libro delle prodezze di Splandiano, 
Imperator di Costantinopoli aggiunto al quinto 
libro di Amadis di Gaula.... Venezia, Tramezzino, 
1564, in 8. 

Sedici carte preliminari, e 823 numerale per il 
lesto, T ultima delle quali ha al verso la sotloscri- 
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zionc. Nell’ esemplare Melziano manca la caria se- 
guente, la quale dovrebbe contenere il registro e 
l’impresa dello stampatore. 

Esiste altra edizione del Tramezzino, senz’anno , 
la quale ha 519 carte numerate per il testo e ter- 
mina col registro. 

Fu riprodotto ancora in Venezia, Franceschi ni , 
1582. Venezia, Alberti, 1592. Venezia, Almicio, 1599. 
Venezia, Spinella, 1609 c 1013, sempre in 8. 

Spense** (Eduardo). 11 Cavalier della Croce, o 
la leggenda della Santità, poema in dodici canti 
dall’jlnglese recato in verso Italiano detto ottava 
rima da Tommaso Iacopo Mathias. Napoli, Agnello 
Nobile , 1826, in 8. 

Questo poema può essere qui menzionato per il 
solo motivo che vi sono nominati alcuni degli eroi 
cavallereschi, come il Principe Arturo, ed il Profeta 
Merlino. 

Stanze transmutate del Ariosto con una Can- 
zone bellissima pastorale. Et un sonetto in laudo 
de le' Donne óì secondo i costumi di paesi. Ad 
Instantia de Leonardo dillo il Furiano. M.D.XLV. 
in 8. 

Quattro carte. Il titolo ha un contorno inciso in 
legno. Al verso vi è il Sonetto della beltà delle donne. 
Indi seguono le Stanze transmutate, e poi segue la 
Canzone pastorale. Anton Francesco Doni ha inse- 
rito nei suoi Marmi questa canzone, che eglf altri» 
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bui va a F. Jacopo dei $ervi, ma clic, secondo l’ au- 
torità del Poggiali, del sviolini e del Baldclli sarebbe 
realmente dell’ Ariosto. Il Panizzi opina che la can- 
zone, quantunque bellissima, non è dello stile dell’A- 
riosto. Io non saprei dare molto valore a questa opi- 
nione del Panizzi. 

Stclladoro. La famosa historia di Stelladoro 
Frincipc d’Inghilterra.... di lingua Golhica ed In- 
glese tradotta in questa nostra lingua da Lodo- 
vico Ferrari Parmigiano. In Venezia, appresso Gio- 
vanni Alberti, 1607, in 8. 

Non è che una prima parte, e non se ne conosce 
il seguito. 


T 


Tadlnfl. Ricciardetto ammogliato, poema co- 
mico di Luigi Tadini. Crema, presso Antonio Roma, 
anno II (1803), 2 voi. in 12. 

Canti XII in ottava rima. Vi sono esemplari in 
carta forte con colla. 
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Tnrcntiuo. V. Secondo. 

Tasso (Bernardo). L’Amadigi. In Vinegia, Ap- 
presso Gabriel Giolito de’Ferrari, 1560, in 4. 

Caratteri corsivi. Quattro carte preliminari e 612 
pagine numerale. Seguono due carte, la prima ha 
recto un Errata e verso un intaglio in legno con un 
sonetto; la seconda è bianca. Vi sono esemplari in 
carta grande. Vend. fr. 21 Floncel, steri. 1. 7 Pinelli, 
fr. 10 Riva. In carta grande fr. 25 Rcina. 

Vi sono ristampe di Venezia , Zoppini, 1581 e 
1585, in 4, ed una di Bergamo , Lancellolti, 1755, 4 
voi. in 12, data dall’ ab. Serassi, della quale esistono 
esemplari in carta con colla. V. Bella. 

— 11 Fiondante, poema. Mantova, appresso Frane. 
Osanna, 1587, in 4. 

Di tre edizioni di questo poema fatte nel 1587 questa 
deve essere la prima, perchè la dedica di Torq. Tasso 
a Guglielmo Gonzaga Duca di Mantova, porta la data 
di Mantova, 6 Luglio 1587. Le altre due sono di 
Bologna, la prima per Alcss. Benacci, 1587, in 4. 
Vend. scell. 18 Pinelli, della quale vi sono esemplari 
in carta grande, la seconda per Giov. Bossi, 1B87, 
in 8. Il poema è ancora stato ristampalo a Mantova 
per Frane. Osanna, 1588, in 12. Sopra 19 canti dei 
quali si compone il poema, i primi otto sono quasi 
intieramente estratti dalI’Amadigi dello stesso autore. 

Tasso (Torquato). Il Rinaldo. Venezia , Fran- 
cesco Senese, 1562, in 4. 
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Quattro carte preliminari e 66 numerate. Prima 
edizione di questo poema, che l’autore pubblicò al- 
l’età di 19 anni. Vend. scell. 15 Ileber, ed in ma- 
rocchino bleu steri. 3. 17, Io stesso steri. 4. 7 Libri. 

Fu ristampato a Vmezia dal medesimo, 1570, in 
4. Mantova , Osanna, 1581, in 4, e Fine già, Aldo, 
1582, in 12, e molte altre volte ancora unito alle 
Rime c Prose, ed alle Opere di Torq. Tasso. 

Tclueclnl. Le pazzie amorose di Rodomonte 
secondo, composte per Mario Teluccini, soprano- 
minato il Bernia. In Parma, Appresso Selli Viotti, 
1568, in 4. 

Poema in 20 canti. Il volume, impresso in carat- 
teri corsivi, ha 218 pagine numerate, ed una in fine 
coll’impresa dello stampatore. Vend. scell. 16 Hibbert. 

— Artemidoro... Dove si contengono le gran- 
dezze degli Antipodi. In Venetia, appresso Dome- 
nico e Gio. Ballista Guerra fratelli, 1566, in 4. 

r 

Poema in 43 canti , di cui il supposto eroe è il 
figlio di un Imperatore dell’America, che il poeta 
fa nascere l’anno 220 dell’era cristiana. Gli eroi che 
vi figurano sotto i nomi di Orlando, Rinaldo, Rodo- 
monte, non sono, come lo ha creduto il Quadrio, gli 
stessi paladini dei poemi cavallereschi. Vend. fr. 10 
Floncel. 

— Paride e Vienna. Genova , Antonio Bellone, 
1571, in 4. 
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Poema in 10 canti in ottava rima. Fu ristampalo 
a Venezia, 1877, in 8. 

Tcrracina (Laura). Discorso sopra il princi- 
pio di tutti i canti d’Orlando Furioso. In Vinegia, 
appresso Gabriel Giolito dp Ferrari, 1548, in 8 fig. 
in legno. 

Sono 46 canti, di sette stanze ciascuno. La prima 
ottava di ogni canto del Furioso forma PuHirno verso 
dette prime sci ottave, e gli ultimi due detta settima. 

Vi sono ristampe del Giolito degli anni 1849. Vend. 
scoli. 14 Libri; 1880, 1881, 1884, 1887, 1389, 1861, 
1867, 1884 e 1889, tutte in 8 e con fig. in legno. 
Venezia Farri, 1860. Venezia, Guerra , 1861, in 8. 
Venezia, Solcatori, 1883, in 12. E molte altre unite 
alle Iti me della stessa poetessa. 

Tirante il bianco, valorosissimo cavalliere: nel 
quale contiensi del principio della cavalleria.... 
Di lingua spagnola nello idioma nostro per Messer 
Lelio di Manfredi tradotto. Vinegia, Pietro di Ni- 
colini, 1538, in 4. 

Quattro carte preliminari e 283 numerate per il 
testo. Il titolo è rinchiuso in una cornice fregiata, 
avente ai piedi la torre colle iniziali F. T., impresa 
di Federico Torresano. Una carta in fine col registro e 
la soltoscrizione: In Vinegia nelle case di Pietro di 
Nicolini da Sabbio alle Spese del Nobile huomo M. Fe- 
derico Torresano d’ Àsola. Nell’anno.... M.D. XXXVIII. 
Il volume è impresso in caratteri romani a due co- 
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lonne, c fa parte della collezione Aldina. Vcnd. fr. 
24 Gaignat; fr. 36 Flonccl; fr. 73 nel 1823; steri. 12. 
12 llibbert; steri. 3 Heber; fr. 401 Libri nel 1847; 
esemp. macchiato c coll’ ultima carta rappezzala fr. 
133 Costabili; fr. 430 Solar, con legatura di Pade- 
loup. 

Fu ristampato In Vinegia, Doni. Farri, 1366, 3 
voi. in 8. Venezia, Spineda, 1611, 3 voi. in 8. Que- 
ste il Brunct le valuta da 24 a 56 fr. 

Tosi (Paolo Antonio). Notizia di una edizione 
sconosciuta del poema romanzesco La Spagna, colla 
descrizione di un opuscolo impresso da Aldo Ma- 
nuzio nell’anno M.cccc.xcix. Milano, Rusconi , 1835, 
in 8. 

— Sopra il frammento autografo del Itinaldo 
Ardito di Lodovico Ariosto, Osservazioni di Paolo 
Antonio Tosi. Busto Arsizio, Tip. Sociale, 1863, 
in 8. 

Trablsonda. Incomenza il libro intilulaio la 
Trabisonda.... Bologna, Ugo Rugerii, 1483, in fol. 

Caratteri gotici a due colonne di sei ottave cia- 
scuna, senza numeri e richiami, ma con segnature a — t, 
tulle di sei carte, eccettuate a, 1, m, t che ne hanno 
otto, ed f, g che ne hanuo quattro. La prima carta 
e l’ultima sono bianche. Al recto della penultima 
si trova la sottoscrizione: impresso nela inclita z, alma 
citade de Bologna pernii Ugo Rugerii. Nel tempo 
del felice stato de la libertade de la della Bologna. 
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Regnante sotto al divo giuanne secondo bentiuoglio 
ciladino primario. Ne, li anni del nostro Signore 
4483: adi 30 de marzo. Al verso vi è il registro a 
due colonne. Prima edizione di questo poema, male 
a proposito attribuito in alcuna delle edizioni poste- 
riori a Frane. Tromba da Gualdo di Nocera. Un esem- 
plare, il solo conosciuto in Italia, esiste nella Ric- 
cardiana di Firenze. 

— La stessa. Venezia , Bartolomeo de Zani da 
Portesio , 1488, in 4. 

L’ab. Rezzi bibliotecario della Corsiniana di Roma, 
scrisse al Mclzi di avere avuto tra le mani un esem- 
plare di questa edizione. 

La stessa. Yenelia, Christ. Pensa, 1492, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne di cinque ottave 
ciascuna. La prima carta ha il titolo seguente in let- 
tere maiuscole: Trabisonda istoriata nela quale si 
contiene nobilissime battaglie con la vita e morte 
di Rinaldo. Il poema comincia al recto della carta 
segnala aaii , sui margini della quale si vedono or- 
namenti architettonici. Le carte non sono numerate 
e le segnature seguitano fino a tt. Al recto dell’ul- 
tima carta, dopo la parola AMEN, si legge la sotto- 
scrizione : Finito ... Impresso in Fenetia per Cristo- 
folo pensa da mandetlo dellanno de la natiuita del 
nostro signore iesu christo- MCCCCLXXXX1I. adi. 
v. de Luio. Vend. fr. 580 Libri nel 4847. 

— La stessa. Venezia , senza nome di stampatore , 

1514, in 4. 
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Edizione impressa a due colonne, con segnature 
a — II. Al recto dell’ ultima carta si legge la sottoscri- 
zione: Finito.... Impresso in Fenditi. Nel MCCCCCXT. 
a di xxv de Otubrio. Dopo segue il registro a— H. 
Tutti sono quaderni excepto H che e terno. Vend. 
steri. 8. 12 llanrolt. l'n cscmp. con quattro carte 
rifatte a penna steri. 2 Libri. 

— La stessa. Venezia, Bernardino de' V idoli , 
tìi 18, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne di cinque ottave. 
La prima carta ha il titolo: Trabisonda liisloriata 
con le figure a li suoi canti.... Le carte non sono 
numerate ed hanno segnature A — S, di otto, meno 
l’ultima di sei carte. Al verso della penultima si 
legge la sottoscrizione: Finito.... Stampato in Fe- 
netia per Bernardin Fenetian di Fidali. Nel 1818. 
adi. 28 de Octobrio. Segue il registro. L’ultima carta, 
forse bianca, manca nell’ esemplare che è nella Mel- 
ziana. 


— La stessa. Milano, Libreria\Minuliana, 1518, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, di cinque ottave 
e quattro versi. La prima carta ove è il titolo ha 
un intaglio dentro una cornice fregiata. Lo stesso 
intaglio è ripetuto al recto della seconda carta ove 
comincia il poema. Le segnature vanno da A — R di 
otto, meno F ultima di quattro. Finisce il poema al 
recto della penultima carta, ove dopo la parola FINIS 
si legge la sottoscrizione: Finito... Impresso ne la 
cita de Milano in la libraria Minutiana ne lamio 
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del nostro signore. Mccccc.xviij. a di xij de Auosto. 

sello è il registro e l’impresa dei fratelli da Legnano. 

L’ultima carta è bianca. Nella Melziana. Un esemplare 

mutilato nella carta dove è la sottoscrizione è nella 

Ambrosiana. 

— La stessa. Milano, Nicolò da Gorgonzola, 1523, 
in 4 fig. in legno. 

Trascrivo dalle Note Melzianc la descrizione di 
questa edizione finora sconosciuta, che il Melzi vide 
nella Biblioteca dell’Arsenale di Parigi: « Dopo una 
» stampa in legno, e quindi sullo stesso foglio il lesto. 
» Nel diritto dell’ultima carta leggesi: Finito il ti- 
fi bro chiamato Trabisonda. Impresso in Milano 
>! per Rocho Fratello (la Falle ad istanzia di 
» Messer Nicolo da Gorgonzola. Nel MCCCCCXXIII. 

» adi Vili de octobre. Registro di quest’opera A p., 

» tutti sono quaderni. Sotto di nuovo l’impresa di 
» Nicolò da Gorgonzola; in 4 picc. caralt. semigo- 
» tico con rozze figure in legno. Nella Biblioteca 
» dell’Arsenale a Parigi. » 

Il Brunet non fa cenno di questa edizione, nell’ul- 
tima edizione del Manuel. 

— La stessa. Yinegia , Aloise de Torti, 1535, in 
4 fig. in legno. 

A due colonne, carie non numerale, segnature 
A— R. Vend. steri. 10. 10 Hcbcr. 

— La stessa. Yineggia, per Giovanne Padoano 
et Yenturino de Rvffinelli, 1535, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 2. 2 Hebcr. 
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— La stessa. Stampata in Yemlia per Darilio- 
lomeo dello V Imperatore e Francesco suo genero. 
M.D.XLIX, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici a. due colonne. Un esemplare man- 
cante dei frontispizio è nella Melziana. 

— Là slessa. Venezia, Gio. Andrea Valrassorc 
detto Guadagnino, 1554, in 8 fig. in legno. 

Vcnd. steri. I. 19 Ilcher. 

Altre edizioni si conoscono di Venezia , 1388, in 
8, carat. got. a due colonne Istori. 5. 3 Citai. Uaync), 
Venezia , etesii de Viano, 1368, in 8. Venezia, Pie- 
tro de’ Franceschi, 1370, in 8 fig. vcnd. steri. 1 Hc- 
ber. Venezia, Spincda, 1016, in 8 fig. Venezia , Im- 
berli, 1623, in 8 fig. In fine una edizione di Vene- 
zia, 1682, in 8 portata a scell. 7, nel Calai. Hibbert. 

Trlstanl. Le opere magnanime de i due Tri- 
slani cavalieri della Tavola Rilonda. Venezia, per 
Michele Tramezzino, 1555, 2 voi. in 8. 

Il primo volume ha 12 carte preliminari, 263 nu- 
merate, ed una bianca. Il secondo è senza frontispizio* 
comincia con nuova numerazione ed ha 337 carte 
numerate, l’ultima delle quali ha redo la data: In 
Venetia per Michele Tramezzino MDLV. Segue una 
bianca, indi altre sci per la Tavola del secondo li- 
bro, e due altre bianche. Nella Melziana. 

Ti*<auo. Libro de battaglie de Trislano.... 
Cremona, D. de Misinii e Cesare Parmense, 1492, 
in 1. 
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Caratteri romani a due colonne, di cinque ottave 
Cadauna. Sono otto carte, colta segnatura a. La prima 
ha recto il seguente il titolo in caratteri gotici: Libro 
ile Tristano e Lancelotlo e Ghalaso e della Maina 
isola . Il verso è bianco, ed al vedo della seconda 
segnata a z comincia il poema, clic termina al verso 
dell’ ultima carta, colla sottoscrizione: Impressimi 
Creinone pir Menardinum de Misintis de Papid <Sc 
Cesorem Parmensem socios. anno. Ift9z. die zz Ittnii. 
t’n esemplare è nella Melziana. 

Lo stesso. Milano, Ciò. da Cdslioiie, 1523 * 

in 8. 

Caratteri roriiarìi, a due colonne. Oliò Carie cori 
Segnature A— B. Al recto delta prima carta è il ti- 
tolo: La Matagìia De Tristano e Ldncelloto e Gd~ 
laso e della Raina Isola Nanamente stampato. Soltd 
ò un intaglio in legno e le due prime stanze del 
poema. Finisce al recto dell’ultima carta, colla sot- 
toscrizione i < 

fob Golìi. 

impresso a Milano pa' Magistro ìoannè dà 
Castione. A le spexe de Messer Pre Nicolo dà 
Gorgonzola. M.cccccxxiin a di x xx de Marzo. 

' , • / , *" ‘ f * i 1 • , " 

tln esemplare è della Ambrosiana. . ; . • -, 

Non avendo io potuto avere soli’occbio questo li- 
bro, allorché he feci la descrizione nella mia edi- 
zione della Bibliografia del 1838, dovetti copiare un’er- 
rore del Melzi nella data di questo libro, e porre 
41513. invece di 1523. Ora esaminando l’esemplare 
della Ambrosiana trovai a correggere ki data clic è 
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lealmente 1823, ed anche le parole Iob. Gofh. che 
nella descrizione Melziana erano stale sbagliate. Il 
llrunet (V. 1)88) ha ripetuto Terrore della Bibliografia 
nella data del 1813, la quale dovrà correggere in 1823. 

Nella Biblioteca Ambrosiana è un codice mano- 
scritto contenente una miscellanea di poesie italiane, 
del secolo XV, fra le quali vi sono due canti di un 
poema inedito sulla Morte (le mess. Tristano. Già 
ne ripormi alcune ottave nella Bibliografia del 1838. 
Ora sarebbe stata mia intenzione di stamparli intie- 
ramente. Ma il Prefetto di quella Biblioteca, I). Ber- 
nardo Gatti, mi ha prevenuto, ed in breve li darà 
alle stampe. 

Nel catalogo Libri, Londra, 1862, al num. 841 si 
descrive un codice ms. membranaceo in lingua francese 
di questo romanzo, del principio del scc. XIV, il quale 
è stato venduto fr. 5878. 

Tromba (Francesco). La Draglia d’Orlando. 
Perugia, Bianchirlo dal Leene, 1825, in 4. 

La prima carta ha al redo il titolo: Opera nova 
chiamata la Drag ha de Orlando innamoralo dove 
si contiene de molte battaglie: innamoramenti: e 
come Benaldo si concio con Plutone in lo Inferno. 
Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed al verso 
vi è la dedica dell’aulorc ed un sonetto. Il poema 
comincia al recto della seconda carta, ed al verso 
della Ol.mf, ove finisce il primo libro, leggesi la sot- 
toscrizione: Finito cl primo libro de la Draglia de 
Orlando Inamorato Stampato per me Bianchina dal 
Lione cl Franccscho Tromba da Gualdo de lineerà : 
in la inclita citta de Pendio adì 15 de Marzo» 
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MDXXV. Con gratta et Privilegio, Al recto della 
carta seguente è il privilegio colla data di Perugia, 
1825. Un esemplare di questo primo libro, vend. 
steri. 20 Heber. Questa descrizione è tratta dal Cata- 
logo Ileber, IX, 2951. 

■ . ••• 

— il secondo libro della Draglia de Orlando*.. 
Perugia, B : an chino dal Lione , 1127, in 

» ■*. . - ’i, » . ' rv ’ » • . • * ^ 

Caratteri romani, a due colonne, con quattro ot- 
tave e quattro versi ciascuna. Il titolo, in caratteri 
gotici rossi c neri è così: Incomincia el secondo li- 
bro della Draglia de Orlando doue tracia de molle 
aspere baclaglie et conio Orlando passo li monti 
caspi et andò a una Cita di Giudei chiamata bur- 
bàza et felli conuerlire alla fede Christiana, noua- 
mente historiato. Sotto vi è un intaglio in legno ed 
al verso liavvi la dedica ed un sonetto. Il poema co- 
mincia al recto della carta seguente, seg. A ii, e num. 
II. Le carte sono numerate alla romana ed hanno 
segnature A — N, di otto, eccetto l’ultima di sei. Al 
recto dell’ ultima leggesi la sottoscrizione: Finito e el 
secondo libro della Draglia: composto per Francesco 
Tromba da Gualdo de Nugea.... Indi l’impresa dello 
stampatore. Poi : Stampalo in Perosa per Cosmo da 
Verona dirlo Bianchino del Leone: nell'Anno del 
signore. M. CCCCC. X X VII. del mese de Maggio. Dio 
gratias. Al verso è il privilegio con data di Peru- 
gia 1828. Segue una carta bianca. Il solo esemplare 
conosciuto di questo secondo libro è nella Trivulziana. 

— Rinaldo Furioso. Venezia , Zoppino, 1830, in 
8 fg in legno. 
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Caratteri gotici a due colonne. Questo è il primo 
libro del Hinaldo Furioso di Francesco Tromba, che 
fu publicalo nel 1B26 sotto nome di Marco Cavallo. 
V. Cavallo. Al redo della prima carta è il titolo: 
Rinaldo Furioso di Francesco Tromba de Gualdo 
de Nocera — Sotto è un intaglio in legno. Al redo 
della carta seguente è ripetalo il litoio Rinaldo fu- 
rioso e l’intaglio in legno. Al terso si legge un av- 
viso dello stampatore ai lettori, nel quale richiama 
a Francesco Tromba queste libro già stampalo col 
nome di Marco Cavallo. Il poema comincia al redo 
della terza carta segnata A iii. Le carte sono 88, con 
segnature A — L. Al redo dell’ultima è la sottoscrizione: 
Impresso in Fenetia per Nicolo di Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino nel MDXXX. del mese di 

Aprile. Sotto l’impresa dello Stampatore. 

— Rinaldo Furioso libro secondo. Yinegia, Zop- 
pino, 1531, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici più grandi di quelli del primo li- 
bro, e con numeri romani alle pagine. Al redo della 
prima carta è il titolo: Rinaldo Furioso di Fran- 
cesco Tromba di Gualdo da Nocera Libro secondo.... 
Sotto è lo stesso intaglio del primo libro. Le segna- 
ture sono A — M. Al verso della penultima carta tro- 
vasi la sottoscrizione: Stampalo in Finegia per Ni- 
colo detto Zoppino de Aristotile. MDXXXt. adì IX 
Dccembrio. L’ultima carta è bianca al redo, ed al 
verso ha l’impresa dello stampatore. Un csémp. della 
prima parte dei 1530, unito alla seconda del 1342, 
vend. steri. 12 Heber. 
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— Rinaldo Furioso. Vinegia , Dindoni'* Pasini, 
1530, in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. AI redo della prima 
carta sta il titolo: Il primo óc secódo libro di Ri- 
naldo Furioso di Francesco Tromba da GuaUlo di 

Nocera MDXXX. Al verso si leggono alcuni versi 

diretti al lettore. Le segnature sono A — M tutte 
di otto. Il primo libro finisce alla sesta carta della 
seg. M colla sottoscrizione : Finisce 11 inalilo Fu- 
rioso.... stampato nell'inclita citta di Finepia per 
Francesco Bindoni & Mapheo Pasini cópag ni. Nelli 
anni del signore 1530. del mese di A posto.... Se- 
guono due carte bianche. Indi trovasi con nuove se- 
gnature AA— MM, il titolo del secondo libro, il quale 
linisce al verso dell’ ultima carta, colla sottoscrizio- 
ne: Finisse il secondo libro de Rinaldo Furio- 
so. ... Stipato nella inclita città di Fintigia per 

Francesco Bindoni <& Mapheo Pasini compagni. Nelli 

anni ilei Signore 1530. del mese di Ottofnio Le 

segnature hanno tutte otto carte. Dopo la sottoscri- 
zione è l’impresa dello stampatore. NcJ|a JJelziana. 

— Lo stesso. Vincaia , Angustino di Uendoni, 
1542, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Copliene i due li- 
bri del poema. Il secondo libro che trovavasi nella 
Biblioteca ffeberiana , unito al primo dello Zoppino 
1530, è stalo venduto steri. 12. Questo secondo libro 
ha 96 carte. 

— Lo stesso. Venezia. Bartolomeo dello V Im- 
peratore. è Frane, suo genero , 1550, in 8. 
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. li litoio del primo libro porta la data del 1542, 
ma la sottoscrizione finale ha l’anno 1550. Nella sot- 
toscrizione del secondo libro, invece di Bartolomeo 
detto V Imperatore , si legge lo Emperatore. Nella 
Diblioteca dell’Arsenale a Parigi, 


U 


r sieri. V. Danese. 

VJllvagtte, Ilistoria di Don Ulivanle cji Laura..., 
Senza alcuna nota. 

Uffcnrion , Moria critica e ragionata dei romanzi 
di cavalleria, fa cenno di questo romanzo die non 
è conosciuto in lingua italiana. 11 Brune! , IV, col. 
180 porta il seguente titolo: Olivaste. /Ustoria del in - 
uencible cauallero don oliuanlc de Laura. ... En Bar- 
celona, por Claudio Bornat a laquila f uer le, 1504 , 
in fol. Vend. steri. 2. 12. 6 Paris nel 1791, steri. 4. 

|Ip|)er, steri- 5 Ilanrott, fr. 110 a Parigi nel 1830, 
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Vaicieco (Raphael). E1 quinto e Fine de tulli 
li Libri de lo Innamoramento de Orlando. Noua- 
raenlc composto Hysloriato Stampato in Milano per 
Rocko Fratelli da valle ad Instatilia de Mesere 
Nicolo da Gorgonzola nel M.ccccc.xviiL adì ij de 
Marzo . In 4. 

Questo titolo è al recto della prima carta segnala 
a i. Sotto vi è un intaglio in legno, indi comincia 
il poema che ha 18 canti, c finisce al verso dell’ ul- 
tima carta della segnatura li colla sottoscrizione qui 
sopra riportata. Nelle ultime stanze l’autore si fa 
conoscere con questo verso: 

Sii chiamo Raphael nato a Verona 

È ignoto chi sia questo Raphael nato a Ferona. 
Io ebbi, già gran tempo un poemetto , che ora sta 
nella Melziana, con questo titolo: La concepitone delia 
Madonna secondo la scoltista opinione nouamente 
composta per Raphaello Falcierò Feronese. Edizione 
in 8 dei primi anni del sec. XVI. Questo quinto li- 
bro è già stato accennato in questa Bibliografìa, 
l>ag. 87. 
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Volcnduo. Hisloria de i due nobilissimi et 
valorosi fratelli Valentino et Orsone figliuoli del 
Magno Imperatore di Costantinopoli et nepoli del 
Re ripino.... Tradotta nuovamente di lingua Fran- 
cese in Italiana. In Yenelia , Appresso Vincenzo 
Yalgrisi el Baltessar Q)s lamini, 1557, in 8. 

Carte 421, compreso il frontispizio e quattro carte 
in fine per la tavola. L’edizione di Venezia , mi- 
grisi, 1558, in 8, vend. steri. 1. 2 Hibbert, scell. 14 
Heber. Vi è una ristampa di Venezia, 1011, in 8. 

Valerlano. Hisloria di Valeriano d’Ongaria, 
nella quale si trattano lo alle imprese di caval- 
leria, falle da Palroerindo, re d’Ongaria, por amor , 
dell’alta principessa Alberitia, figliuola del grande 
Imperatore di Trabisondn, et che d’ambidui nac- 
que il forzato cavallaro Valeriano... tradotta di 
lingua spagnuola nella italiana (da Pietro Lauro). 
Yenelia, Pietro Bosello, 1558, 3 voi. in 8. 

L ’ Henrioiij pag. 111 cita questa edizione in tre 
volumi, ma probabilmente non esistono che i due 
primi, ed il terzo, benché promesso alla fine del se- 
condo, non fu stampato. Anche della ristampa fatta 
dallo Spineda in Venezia, nel 1611, non si conoscono 
che i due primi volumi. I n esemplare di questi vend. 
steri. 1 Ilebcr. 11 Brunet afferma che anche dcll'ori- 
gìnile spagnuolo di questo romanzo non si stampa- 
rono elic i due primi libri. 
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Valle (Francesco della). Le lellero delle Dame 
c degli Eroi. Venezia, Ciotti, 1626, in 8. 

Vi è una ristampa di Napoli, 1664, in 12. Sono 
nove lettere con altrettante risposte alle quali som- 
ministrò argomento il Furioso . 

Valorose (le) prove degli arcibravi Paladini, • 
nelle quali intenderele i poltroneschi assalti e |e 
ladre imprese, e porci abbalimenli, e ladri gesti, 
gli scostumali vitti , e le goffe nomee nuovamente 
composte, con alcune stanze d’ Orlando alla Bir- 
resca. In Fiorenza, l’Anno 1568, in 4. 

* * • '’»* , • ' * ' ’ ** A 

Quattro parlo, impresse in caratteri romani, a duo 
colonne, eon segnature A — Aii. Poemetto burlesco 
composto di 64 stanze divise in due canti. Nella Tri- 
vulziana. Esisto una ristampa di Firenze , per Do- 
pienico Giraffi, senz’anno, in 4, ed altra di Firenze, 
appresso Giovanni Baleni, 1597, in 4. Questo poe- 
metto fu da alcuni confuso polle Stanze del poeta 
Sciurra. 

ValvAsom» (Erasmo di). 1 quattro primi canti 
del Lancillotto. Venezia, per i Guerra (1580), in 4- 

La data della stampa si rileva dada dedica di Ce- 
sare Pavesi. Il Brunet, nell’ultima edizione del Ma-> 
linei, cita di questo autore gli altri due poemi LAn-t 
geleida, e la Caccia, ma non parla di questa. 

vanto di Paladini et il Padiglion di Culo 
Venezia, per Agostino Dindoni , seminai, in 4 
fg. in legno, 
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Quattro carte a due colonne. Edizione della prima 
metà del secolo XVI. Fra il Panto ed il Padiglione 
si trovano tre Barzellette. Yend. fr. tt‘2 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Gio. Ballista Uonfadina , 
là94, in 4. 

Catalogo Capponi. 

— Lo stesso. Firenze e Pistoia, Fortunali , sen- 
z'anno, in 4. 

Quattro carte, a due colonne. Edizione dei secolo 
XVII. Vcnd. fr. 31 Libri. 

Vi sono ristampe di Firenze, all’ insegna della 
Stella, senz'unno, in 4; Modena , senz’anno, (sec. 
XVI) in 4. Nella Melziana; Bologna, per il Sarti, 
senz’anno, in 4; Penezia e Passano, Bemondini, sen- 
z’anno, in 4. li Panto de’ Paladini è stato stampato 
più volte coi Fioretti dei Paladini, c colla Sala di 
Malaghe. V. Fioretti e Sala. 

Vcrdlzottl (Gio. Mario). DelPAspramonte can- 
to primo. Venelia, appresso i Gioliti, 1591, in 8. 

Un esemplare c nella Melziana ed un altro nella 
Trivulziana, c sono i due soli che si conoscono. Il 
canto secondo di questo poemetto fu impresso in 
Penelia appresso i Guerra, 1594, in 4. 

Volterra (Michdagnolo di Crislofano di). La 
incoronazione del Re Aloysi. Senza luogo , slam- 
palare, anno, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne con quattro ol- 
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tavc e quattro versi. Sedici carte non numerale, con 
segnature a quaderno, b c duerni. In fine si legge: 
Finita la incoronatione del Ite Jloysi.... composta 
da Michelaytiolo di Cristophano da Volterra. Finis. 
Pare edizione fiorentina della fine del sec. XV. Sulla 
prima c sull’ ultima carta vi é un intaglio in legno. 
Vend. steri. 10. 10 Ilibbert. - 



z 



Zanetti (Andrea). Lodi dell’eccellente sig. For- 
chetto. Dialogo di Morganle e Margulte. Nel quale 
h pieno si narrano te grandezze óc utilità di tal 
animale, e quanto gusto apporti à chi ne mangia. 
Opera piacevole & ridicolosa. In Padova <5c in Tre- 
viso, Appresso Angiolo fìighcltini, 1626, in 8. 

Quattro carte, l’ ultima bianca. Sono quattordici 
strofe in versi rimali poste in bocca di Morganle c 
Margulte a vicenda. 

# 

FINE. 
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Pag. 67, liti. IO. 

Cli esemplari ove trovasi la stampa originale del 
canto 34 sono rarissimi ed hanno un valore consi- 
derabile. Vend. fr. 220 Camus de Limare; fr. 150 
La-Vallière; fior.; 76 Crcvenna; fr. 100 Sebastiani; 
fr. 100 Rcnouard; fr. 00 Riva. 

Pag. 75, liti. 13. 

Nel corso della stampa di questa Bibliografia, io ho 
ceduto al nob. dott. Achille, .Migliavacca di Milano, di- 
stinto raccoglitore ed esperto conoscitore, di auto- 
grafi, il frammento del Rinaldo Ardito. Egli ne fece 
acquisto nell’ intima persuasione che il manoscritto 
è autografo di Lodovico Ariosto. Questo fatto, mi 
sembra possa avere gran peso a distruggere le opi- 
nioni di coloro, i quali, Senza avere avito sotto gli 
occhi il manoscritto, si sono compiaciuti, spinti dalla 
malignità o dalla invidia, a porne in dubbio la ori- 
ginalità. 

Pag. 76, liti. 8. 

A udin (Stefano). Osservazioni intorno ad una 
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edizione sconosciuta del Morgante Maggiore di 

Luigi Pulci. Firenze, 1831, in 8. 

— Bibliografia delle edizioni del Ciriffo. Firenze , 
1834, in 8. 

• • ' • / ’ • v *%* 

È premessa alla edizione del Ciriffo fatta dall’Au- 
din in quell’anno, e da lui dedicata al Conte Costa- 
bili di Ferrara. 

Pag. 97, Un. 19. 

Botti (Antonio Maria). Herculea in cut si con* 
tiene la vendetta che fece Uercole figliolo di Rug* 
giero contra Maganzcsi. Et come acquisto la Pu- 
glia. E’I reame di Napoli. Et altre battaglie di- 
verse de discendenti di casa di Chiaramente, con 
diligentia corretta e non più stampala. Bologna, 
per V. Bonario el il/. A. da Carpo, 1536, in 8. 

Poema di cavalleria pochissimo conosciuto. Un esem- 
plare mancante della carta segnala D. i fu venduto 
steri. 1. 15 Libri nel 1859. 

Pag. 141, Un. 26. 

Brttgttnciiio (Giambattista), Amoroso ardore 
del Dragoncino da Fano. Elianti la prodica (1) vita di 
Lippotopo. In Yineggia per Benardino di Viano da 
Vercelli a di xix del mese di Luglio, MDXXXVI, 
in 8. 

■ (I) Così il IL aneli 
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T»rcnladiic carte senza numeri, e colle segnature 
A — il, caratteri romani. Venti, scoli. 6 lleber. 

La vita di Lippotopo, poema burlesco in ottava rima 
è di P. Aretino, ed il Derni, nella vita dell’Autore, 
afferma che è l’opera più rara di questo troppo ce- 
lebre scrittore. (Brunet). 

È però assai dubbioso che il Derni sia l'autore 
della Vita deli’ Aretino, stampata a Perugia, per Blan- 
ch ino del Leon, 1537, in 8, edizione clic esiste real- 
mente, benché ancora posta in dubbio dal Brunet 
nella ultima edizione del Manuel. Un esemplare si 
trovti nella Mclziana. 

Pag. 15», Un. 2». 

Fioriscilo. Aggiunta ni secondo libro di 
Don Fioriscilo chiamato libro di Don Florarlano. 
Venezia, Tramezzino, 1364, in 8. 

Dodici carte preliminari, e 383 numerale per il 
testo, l’ultima delle quali ha verso la data. Segue 
Una carta bianca. Nella Melziana. Vi sono altre edi- 
zioni di Venezia, Stallieri, 1000. Venezia, Spinedd, 
1608 c 1619. Venezia * Valentini , 1019, tulle in 8. 

Fioriscilo» De la «istoria di Don Fiorisci di 
Nichea, dove si ragiona de'gfan gesti di don Uogct 
di Grecia e del secondo Agesilao, libro terzo. Ve* 
nezia. Tramezzino , 4551, in 8. 

Dodici carte preliminari, 628 numerate ed una in 
fine, avente al recto il registro e la data ed al verso 
la Sibilla, impresa dellò stampatore. Nella Melziana; 
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c . . ' , Omissioni 

ristampo in Venezia, Franceschini 13M- 

<’ lidia ni e Cerato, tm ; Venezia £1, 

nezia, Spineda inox- rJ- ’ J * alt,en > 16 0fl; v* 

l'emzia, mT"* M, ™ i0 D> <- ,m < 

’ menimi, lolD, sempre in 8. 

'j.^Flortsei'o. Aggiunta al secondo volume' di 

' 1564, in 8* '•* * inezia * Smezzino, 

■ , . .. . • .. ' _ 

390 "r m, ° per » 

■lue cacto *, lnd , c . ** *«•. »w. 

*<»,' GM,Zt e céru^%?!T‘ PeU "' ,8M; rene - 

Venezia, z altieri Mezia ’ Gn Tft<>, 4599; 

• 

Vag. 137, H ». li, 

fortunato. V. Narcisso. 

Vag. 165, l/n. 2. 1; " 

amo, cosi: r* mo DI SMfc £.« 

180, Un. 13 

. - ‘ . _ _ ' ' • ' ' > ' 

Gnerlno Wfl , 15 40, in 8 
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Pag. 482 liti. I. 

Henrlon (Francesco). Istoria critica c ragio- 
nala do’ romanzi di cavalleria.... Firenze, 1794, 
in 8. » 

Opera superficiale, ed assai inesatta. 

Pag. 186, tin. 13. 

Lamento de Isabella della morte di Zerbino 
con la canzone di Perfida... dell' Arioslo. Senza 
data. Con il Ritratto della bella Bradamante. 

Da una miscellanea del catalogo Solar, num. I486. 
(V. Rime). 

Pag. 284, liti. 18. 

Tliomagnl. Compendio de l’historie citate da 
Lodovico Ariosto nel XXXlll canto di Orlando Fu- 
rioso (stanze XXIV® — XXXVlI a ). Roma, per Va- 
lerio Dorico, M.D.LV, in 4. 

L’autore è Tliomagni da Colle. La seconda parte 
annunciata al fine del volume non è stata publicata. 
Vend. fr. 23 Solar. 

Tacci o Taccio (Dario). Angelica travagliata. 

Nelle Note Melziane è fatto cenno di un mano- 
scritto di questo poema, composto di cinque canti 
l’ultimo dei quali non è terminalo. Il manoscritto si 
presume eseguilo nella seconda metà del secolo XVI. 
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Pag. 180, lin. 21. 

Ferrarlo (Giulio). Storia ed analisi degli an- 
tichi romanzi di cavalleria e dei poemi roman- 
zeschi d’Italia, con dissertazioni sull’origine, sugli 
istituti, sulle corti d’amore, sui tornei, sulle gio- 
stre ed armature dei Paladini ecc. con figure tratte 
dai monumenti d’arte. Milano, 1828-29, 4 voi. in 8. 

Per il quarto voi. di questa opera, clic è formato 
dalla prima edizione della Bibliografia dei romanzi 
del Melzi, il lettore può vedere ciò che io ne ho 
scritto nella prefazione di questa nuova edizione. 

Vi sono esemp. in carta gr. vel. colle fig. colorate. 
Uno di questi vend. fr. 48 Terzi, nel 1861. 

Pag. 283, lin. 8. 

Tavola (la) rotonda, o l’istoria di Tristano te- 
sto di lingua citato dagli accademici della Crusca 
ed ora per la prima volta publicalo secondo il co- 
dice della Mediceo-Laurenziana per cura e con illu- 
strazioni di F. Polidori. Bologna, 1864, in 8. Fr. li. 

Forma'parte della collezione di opere inedite o rare 
publicale da G. Romagnoli. 
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Serie dei resti di lingua e di altre opere impor- 
tanti nella italiana letteratura scritte dal secolo 
XIV al XIX di Bartolomeo Gamba da Bussano, 
quarta edizione, Venezia* coi tipi del Gondoliere» 
1839, in 4 (1). 


Molli credono cosa assai facile l’occuparsi di 
bibliografia, come sia una scienza trattabile da 
qualunque profano, non considerando die per riu- 
scire un buon bibliografo, occorrono studi austeri* 
cognizioni di lingue, non poca erudizione storica 
e letteraria, e pratica e tempo. Vi sono librai, i 
quali, non occupandosi che del semplice commer- 
cio librario, senza avere mai scritto bene o male, 
nè essere capaci di scrivere un solo articolo di 
bibliografia, si spacciano bibliografi, facendosi an- 
nunziare sui loro indirizzi; N. N. Bibliografo. 
Altri, dopo di avere fatto per alcuni mesi il ga- 
li) Questo articolo è slato scritto fino dal Febbraio 1810 
per essere insetto in un fascicolo della Biblioteca Indiana, 
giornale allora in corso di stampa. Ma volendo il direttore di 
quel giornale introdurvi alcune varianti, io ini sono opposto 
ella publicacioné del mio Scritto mutilata. 
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loppino di qualche libraio, con rara petulanza si 
vantano periti nell’arte, e senza una vernice di 
erudizione, e che è peggio , senza alcuna volontà 
di applicarsi a studiare, per acquistarla, si cre- 
dono superiori ai vecchi librai, i quali disprezzano, 
come ignari delle specialità librarie venule di 
moda ai tempi presenti, nei quali la passione pei 
libri antichi ha subito alcune variazioni. Ma se 
a questi librai dal becco molle domandaste quale 
sia la prima edizione del Calepino, o di Virgilio, 
o di Orazio, o di Marziale, non sapranno rispon- 
dervi, senza avere prima consultalo il Brunet. 

L’opera del sig. Gamba, benché assai imperfetta 
al suo nascere, pure ha manifestato che il suo 
autore era nato per essere un buon bibliografo* 
Corretta ed accresciuta nelle due susseguenti edi- 
zioni, compare ora di nuovo, in questa quarta, 
con notabili giunte ed emendazioni. Se pertanto 
mi è concesso di aprire un mio parere, essa è 
tuttora lontana da quella perfezione, alla quale il 
suo autore avrebbe potuto ridurla, se invece di 
occuparsi, come fece, ad ampliare soverchiamente 
il numero delle opere di vecchia e moderna data, 
avesse speso maggior tempo, a rettificare gli sbagli 
incorsi nelle descrizioni dei libri ammessi nelle 
prime edizioni. 

Ed affinché le ovazioni benevole dei giornali, 
non inducano i poco esperti a consultare quest'o- 
pera troppo ciecamente, e non li facciano traviare 
tarando in verbo maghivi , noterò qui alcuni sbagli, 
che ho avvertiti in questa quarta edizione» 
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42. Antonino (S.), Confessionale ccc. 

Mi sembra che questo articolo meritasse dall’au- 
tore maggiori cure. Non una nè due, come egli stesso 
ben conosce, ma tre sono le opere di S. Antonino, 
che portano questo titolo, e sono affatto diverse. Una 
comincia : Omnis mortalium cura. L’altra : Quia tu 
scientiam La terza: Defecerunt. Gamba ne descrive 
sei edizioni, ed afferma che tutte hanno il testo che 
comincia: Omnis mortalium cura. Egli si è ingannato 
ncH’eseminare l’ edizione che è nella Marciana ed ha 
la data: BONONIE IMPRESSUM ANNO M.CCCCLXXH, 
con linee 54 in ogni facciata intera. Questa appar- 
tiene fuor di dubbio all’opera che incomincia: Quia 
tu scientiam. Sarebbe altresì a desiderarsi che egli 
avesse distinte le tre opere, c notate le edizioni più 
rare di ciascheduna. Di quella che comincia: Omnis 
mortalium ne esaminai nella Melziana una di Venezia, 
Cristoforo Arnoldo , 1473, in 4, ommessa dal Gamba, 
la quale mi sembrò di lezione più corretta della bo- 
lognese del 1472. 

108. Beicari Laude ecc. 

Nella nota che segue a questa descrizione è men- 
zionata un’edizione di Bologna', Giaccarello , 1881, 
in 4, di carte 80 numerale. Oltre le dette 80 carte, 
ne contiene altre due preliminari pel frontispizio e 
per la tavola. 

129. Bclllncioni Sonetti ccc. 

Nelle prime edizioni della Serie, il sig. Gamba 
aveva notato che nella quarta carta di questo libro 
trovasi intaglialo il supposto ritratto dell’autore 
che sia scrivendo , e colle seguenti iniziali sotto : 
M. P. F. 0. S. S., il quale è il ritrailo di Maestro 
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Paolo fiorentino. Avendo io potuto esaminarne di- 
versi esemplari, trovai in tulli il vero ritratto del 
Iìellincioni seduto davanti un lettor ile, in allo di 
leggere un libro, e col nome BELINZONE. Di un 
tale errore io parlai sino dal 1829 col marchese Gio. 
Giacomo Trivulzio, il quale mi disse poi, che neavdva 
avvertito il signor Gamba. Infatti nella nuova edi- 
zione egli ha corretto in parte lo sbaglio. Dico in 
parte soltanto perchè volle soggiungere (non essendo 
forse persuaso di avere errato), che /tauri qualche 
esemplare in cui in luogo del ritratto del Belli li- 
cioni, forse per goffaggine dello stampatore, si mise 
altro colla leggenda: Magister Paulus fiorenti nus 
Ordiniti Sancii Sepulchri. Ma non citando egli dove 
esista uno di tali esemplari, mi perdonerà se io trovo 
a muovere un piccol dubbio sopra questa sua asser- 
zione. Ne ho eseminate in questi ultimi anni altre 
copie, ed in tutte costantemente trovai il ritratto 
del BELINZONE, c noli posso persuadermi che lo 
stampatore fosse tanto goffo, che possedendo l’ inta- 
glio in legno del vero ritratto, ne sostituisse in al- 
cuni esemplari uno falso. 

508. Cavalca 1* un £112 usua. Firenze, Nic - 
colò della Magna , senz’anno , in 4.® in foglio pio- 
talo . 

Qui è corso un errore di stampa. Probabilmente 
ha voluto dire in 4.° grande, od in foglio piccolo. 

497. Celli fl.a Sporta. Firenze , Giunta, 1550, 
in 

Vi sono esemplari i quali, oltre la data che si 
trova sull ultima carta, hanno sul frontispizio, sotto 
l’impresa Giuntina: In Firenze MDL. Altri in vece 
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iianno soilanlo: In Firenze. Nel rimanente l’edizione 
è la stessa. 

692. Cento Vovelle antiche* ccc. 

Nella nota si fa cenno dell’opera di Cesare Gal- 
vani sulla poesia dei Trovatori. L’autore di quest'o- 
pera non è Cesare, ma Giovanni Galvani. 

702. Possa vanti* Co Specchio «li verA 
penitenza. Firenze, M95, in U.° 

È uno sbaglio l’aver notalo che T esemplare di 
questo libro esistente nella Mclziana sia in carta 
(j rande . Tale notizia non può essere pervenuta al 
Gamba dal proprietario del libro. D’altronde è ben 
difficile che si trovino esemplari in carta grande di 
questa edizione, sapendosi clic all’epoca in cui fu 
eseguita erano in uso le pergamene per le copie 
distinte, ma non le carte più grandi delle ordinarie. 

711. Petrarca, Canzoniere ccc. 

Nella nota il sig. Gamba fa menzione dell’edi- 
zione delle rime del Petrarca di Venezia, Leonardo 
Acale, 1Ò74, c cita in proposito il Brunet. Eppure 
questo bibliografo nel Manuel du libraire consacra 
lina lunga nota per piovare che la detta edizione non 
fu impressa a Tene zia, bensì a Vicenza , od a S. Orso, 
borgo vicino a ques^ultima città. 

780. Pule! Cirillo, eco. 

Nella Serie del 1828 il sig. Gamba descrisse det- 
tagliatamente una edizione del Ciriffo, al fine dalla 
quale si legge: Impressimi Venetiis per Magistrum 
Andream de Papia Calabrensem MCCCCLXXVII/t 
idibus dcceinhris. In k. Questa edizione si riportò, 
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dietro l’autorità del sig. Gamba, nella Bibliografia 
dei romanzi, Milano 1838. Ora, non trovandone fatto 
cenno nella Serie 1839, mi conviene supporre, che 
l’autore, avvistosi di avere erralo, l’abbia rifiutata. 
Ma affinchè, confrontando le due edizioni della Serie, 
non restasse al lettore alcun dubbio sopra questa 
edizione, conveniva o ammetterla, o confessare lo 
sbaglio. 

1154. Staccoli, Rime. Bologna , Costantino 
Bizarri, 1709, in 12. 

risani, non Bizani converrà leggere. 11 sig. 
Gamba dicendo che si tolsero queste rime da antiche 
raccolte e da manoscritti , mostra di non conoscere 
le edizioni che delle sole rime dello Slaccoli si fe- 
cero in Firenze, 1490, in 4, ed in Venezia, 1508, in 
8, ambiduc citate nel Giornale de’ letterati d’ Malia, 
oltre una forse più antica di queste, senza alcuna 
nota, in 4, che esisteva nella Biblioteca Reina. 

1182. Alamanni^ Fa Flora. Firenze, 1556, 
in 8. 

Le facciate non sono 72, bensì 80 numerate, colle 
segnature A — E, quaderni. 

1230. Ilarità, Esposizione^ ecc. 

Le facciate di questo libro non sono 149, ma 109. 

1272. ltrcvio, Rime e prose, ecc. 

L’autore della prefazione alle sei Novelle del 
Brevio, citato nella nota, non è il sig. Scaldini, ma 
il sig. Giovita Scalvini, bresciano. 

1471. Nuova scelta di lettere, ecc. 

È quasi fuor di dubbio che il raccoglitore di fpie_ 
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ste lettere sia stato Aldo Manuzio. Deila prima edizione 
di Venezia, 1574, (benché senza nome dello stampa- 
tore) esistono alcuni esemplari coll’àncora Aldina sul 
frontispizio del primo libro. La prova però più con- 
vincente si trova in alcune lettere di Paolo Manuzio 
scritte al figlio Aldo nell’ottobre e nel novembre 
1373, ove si leggono i seguenti passi: Le lettere stam- 
pale senza nome dell’autore mostrano esser composte 
da eretici. E però saviamente determinò il Sacro 
Palazzo Le amorose , come contrarie alla vita Chri- 
stiana, tulle hora sono riprovale. E però non voler 
per quattro o sei lettere metterli in pericolo.... Il 
Iacoboni è per mandarti due sue epistole per la 
stampa, chiedute da le... Il S Palazzo, non vuole 
alcuna lettera amorosa, e manco quelle d’incerti 
autori, che generano sospetto; si che non accadeva 
correr cosi in fretta. E se danno te ne avverrà, la 
tua natura frettolosa ne sarà stata cagione. 

1472. flettere dedicatorie di diversi, Libri 
XII. Bergamo, Ventura, ICO 1-3, in 4. 

II sig. Gamba non conobbe che i primi dodici 
libri di questa interessante raccolta. Io però ne pos- 
seggo un esemplare il quale ne contiene trenta. Cia- 
scun libro è preceduto da un frontispizio ed una 
dedicatoria dello stampatore Cornili Ventura. II fron- 
tispizio del primo libro porta la data del 1601, quello 
del ventesimo 1604. Questi primi venti libri sono 
preceduti da un titolo generale: Il Museo delle let- 
tere dedicatore di diversi, cbbcvil. In Bergamo Per 
Cornino Ventura, segue una dedicatoria al P. D. An- 
gelo Grillo, (ili altri dieci libri hanno un titolo ge- 
nerale : Il secondo Musco di lettere dedicatorie di 
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diversi. In Bergamo. MDCX. Per comizi Centura, 
al quale segue una dedicatoria al sig. Leone Mulio. 
Tutti i dieci libri di questo secondo Musco sono pre- 1 
ceduti da un frontispizio ed una dedicatoria colle 
date dal 1603 al 1608. Ignoro se altri libri ne siano 
stali pubblicati, ma io opino che sia ben difficile il 
rinvenirne un esemplare così perfetto. 

Lo stesso stampatore cominciò anche una rac- 
colta di lettere dedicatorie latine, c ne pubblicò un 
volumetto in 16 con questo titolo: Museum episto - 
larum nuncupaloriarum Ilic ttutem primus liber 
auclores tantum Bergomates compleclitur. Bergomi 
cb b cui. Typis Commi Fenturce. 

1490. liOugo Solista. Gli amori pastorali di 
Dafni e Cloe, trad. da Annibai Caro. Crisopoli (l’arma 
Bodoni), 1786, in 4. 

Non si vuole da bibliografi che di questa edu- 
zione siasene fatta una contraffazione, bensì che lo 
stampatore ne abbia falli imprimere (oltre i 56 nu- 
merati e indirizzali a diversi soggetti) altri esemplari 
da lui posti clandestinamente in commercio. 

1733. Aideano. Ragionamento ccc. 

Dopo le due carte preliminari vi sono facciate 
101. La faccia 102 è bianca, come anche la carta 
che segue : ciò per il Ragionamento. Vengono poscia 
altre faccio 214 per le rime, più una carta bianca, 
indi un carlino contenente gli Errori nel Discorso 
e gli Errori nelle Rime. Questo carlino manca in 
molli esemplari. Il sig. Gamba nella sua descrizione 
omise le prime facciate 101, ed anche il carlino. 

1773. Ilartoli Daniele. Istoria della Compa- 
gnia di Gesù ccc* 
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In questa descrizione sono dimenticali due vo- 
lumi, cioè: L’ Italia prima parte Roma . 1675, in fol. 
di carte 3 preliminari, pag. 654 numerate, ed indice; 
c V Inghilterra parte dell’ Europa, Roma, 1667, in 
fol., di carte 4 preliminari, pag. 620 numerate, ed 
indice. Anche il volume che contiene La vita ed 
Istituto di S Ignazio, menzionalo dal Gamba fra le 
altre opere storiche del Bartoli , deve formar parte 
della Storia della Compagnia di Gesù, trovandosene 
esemplari con un’antiporta intagliala in rame da 
Blocmaert col titolo: Ilistoria della Compagnia di 
Gesù. 

2708. Viaecolti» di autori che trattano del moto 
delle acque, con aggiunte per cura di Francesco Car? 
dinali. Bologna, 1813 24, voi. 13, in li. 

Non tredici, ma sedici sono i volumi che com- 
pongono questa raccolta e l’ultimo porla la data 1829. 
Inoltre tra le opere che il signor Gamba accenna, 
aggiunte a questa edizione, ommette di far menziono 
del trattalo di Leonardo da Vinci del molo e misura 
dell’ acque. Eppure al n. 1168, citando questa stessa 
opera, aveva dello che forma parte della raccolta 
di autori italiani che trattano del molo delle acque 
ristampala in Bologna. 

Nella lista dpi libri impressi in pergamena che 
trovasi alla pagina 743, omise il sig. Camba di no- 
tare tra gli allri gli isolani del Bembo. Fen. Aldo, 
1608, in 4 mentre al n. 132 ne accenna due esem- 
plari. 

Queste sono le pocìie osservazioni che mi ac- 
cadde di fare in un breve esame di quesla nuova 
edizione della Serie del sig. Gamba, lo mi asterrò 
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dal pronunziare giudizio sul vero merito in fallo 
di lingua delle varie opere antiche e moderne 
ammessevi, come pure di muovere lagni per altre 
che ne furono escluse. Questo campo io lo ab- 
bandono ai grammatici ed ai filologi, poiché mi 
sono proposto di scrivere un articolo strettamente 
"bibliografico. 
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Delle novelle italiane in prosa , Bibliografia di Bar- 
tolomeo Gamd.v bassanese. Edizione seconda con 
correzioni ed aggiunte. — Firenze, 1833, tipo- 
grafia all’insegna di Dante, in 8. 


Quando nell’anno 1833 l’autore pubblicava in Ve- 
nezia la prima edizione di quest’opera, giudicando il 
suo lavoro con troppa modestia, mi scriveva che quan- 
tunque fosse stato osservatore religioso nel ridurne la 
stampa a soli cento esemplari, pure temeva di ve- 
derseli ammuffire nel magazzino. Ma dopo pochi mesi, 
continuando tuttavia le ricerche, più non ve n’era 
in commercio alcun esemplare. Eppure il prezzo, in 
ragione del piccolo numero di copie, aveva dovuto 
essere stabilito alquanto alto. Ciò basta a provare» 
come i libri che. trattano di bibliografia sono in que- 
sti tempi con avidità ricercati. Nè è da farsene mera- 
viglia. Tutte le biblioteche, tutti i raccoglitori di li- 
bri, tutti i librai devono esserne forniti. Ed oltre le 
biblioteche, i librai ed i raccoglitori di libri, esiste 
in Italia un prodigioso numero di pscudo- librai, i 
quali, sotto colore di divertimento, si sono quasi im- 
padroniti della miglior parte del commercio librario- 
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I ricchi isolani clic vanno scorrendo la nostra penisola, 
vogliosi delle nostre anticaglie, piuttosto che aìibrai 
si rivolgono ad avvocali, medici, professori c va di- 
scorrendo. Siccome ad nn buon artefice conviene 
essere fornito dc’ferri del suo mestiere, così a tutti 
costoro sono nccessarj i cataloghi delle biblioteche 
cd i manuali bibliografici. Perciò Bartolo e Baldo 
nel gabinetto di qualche avvocato ed in quello di 
qualche medico Ippocrate e Galeno hanno ceduto il 
luogo a Brungt, ed a Benouard. 

Dovendo far parola di questa seconda edizione, mi 
guarderò dal notare i punti e le virgole slrapportalc 
da un luogo all’altro, le lettere arrovescio, e le sil- 
labe poste in cambio d'allrc, per non tirarmi addosso 
le maledizioni scagliate dal Doni contro coloro ai 
quali toccano il naso simili inezie, nella Novelletta 
che il tipografo (1) volle ristampare dopo un breve 
errala , in cui è detto non essere accennate che le sole 


(1) Questo tipografo fu Giuseppe violini di Firenze, libraio- 
nii ture- 1 ipografo , bibliotecario palatino e cavaliere. Egli in 
mezzo a molte peripezie commerciali trovò sempre il modo 
di trionfare, ed essendo un inediocrissimo bibliografo, seppe 
farsi considerare più di quello che realmente valeva. Ep- 
pure moriva in Firenze, quasi dimenticato, l’altro libraio 
Stefano Audio, tanto superiore al Mulini per cognizioni biblio- 
grafiche da non meritarne il confronto. Ed anche il povero 
Carlo Salvi, bresciano, il priocipc dei librai italiani, l’amico 
del pittore Giuseppe Bossi, del Brina, del Melzi, del Trivulziq, 
del Renouard, del Nodier, e di tutte le notabilità librarie del» 
l’Italia, Francia ed Inghilterra, si è lasciato morire di fame 
(letteralmente di fame) a Zurigo nel 1S4G, nella elùdi S6 anni. 
Egli è autore di una Bibliografia ragionata dei libri scritti nei 
diversi dialetti italiani, che giace inedita nella Melziana. 
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correzioni essenziali. Non sarebbe a desiderarsi che 
allri tipografi imitassero Fescinpio di questo, perché 
potrebbero regalare al publico edizioni scorrette, e 
far tacere i malcontenti col ristampare al fine de’loro 
volumi la Novelletta del Doni. È da credere che un 
umore acre & fantastico stillasse in quel bizzarro cer- 
vello allorché la dettava, poiché le edizioni delle sue 
opere impresse con accuratezza in caratteri nitidis- 
simi, cd ornate di vaghissimi intagli mostrano che 
egli non faceva si poco conto della correzione e del- 
l’eleganza de’ volumi. 

Per incominciare da un libro di prima rarità e 
certo il più prezioso di quelli descritti in questa Bi- 
bliografia, confesso clic non trovai abbastanza acca- 
rezzata la descrizione del Decameron del Valdarfer, 
poiché lascia tuttora incerto il lettore sul numero 
delle carte necessarie a formare un completo esem- 
plare. L’autore, seguendo il Brunet, (1) dice che deve 
contenere carte 7 per la tavola, alle quali susseguita 
una carta bianca e carte 287 per il testo. Quindi sog- 
giunge che l’esemplare di Roxburgh aveva carte 260 
numerate con inchiostro a mano, ma che quelld esi- 
stente nella Biblioteca del Re di Francia non ha che 
carte 287. In tale incertezza poteva ricorrere alla de- 
scrizione data dal dottor Dibdin nel Supplimento della 
Spenceriana a pagine 75 e 74, e sarebbe venuto in 
cognizione che l'esemplare Roxburgh passato nella 
Spenceriana contiene carte 260 per il testo, oltre le 7 
per la tavola, e che l’esemplare della Biblioteca del re 

(I) Allorché fu stampato questo scritto (1836) non era pu- 
blicata 1‘ ultima eJixiono «lei Manuel, nella quale lo sbaglio 
venne corretto. 
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di Francia è imperfetto, ciò clic posso io pure affer- 
mare, perchè quando lo ebbi sotto gli occhi, subito 
mi sono accorto che vi mancava la prima carta del 
testo. Ma perché da molti non si potrebbe prestare 
intera fede alla numerazione del Dilnlin, atteso che 
altri simili sbagli sono stati avvertili in altre sue 
descrizioni, ho voluto esaminare T esemplare che di 
questo libro conservasi nella Biblioteca Ambrosiana, 
e contate le carte, le trovai 289 per il solo testo. Ciò 
mi fece dubitare della mancanza di una carta, e ri- 
passandole attentamente trovai che appunto una ve 
ne manca, che è la 107. a del testo, oltre la 7.» della 
tavola già accennata dal Gamba. Può dunque essere 
stabilito clic un esemplare completo del Decameron 
del Valdarfer deve avere carte 200 per il lesto, e 
non 287, come mal a proposito stampò il Brunel, non 
avvertendo che l’esemplare di Parigi è imperfetto. 
Nè qui posso passare sotto silenzio una trascuratezza 
di un bibliografo contemporaneo (t). Nella sua Me- 
moria sulla scoperta di una edizione del Dccamerone 
del secolo XV (scoperta clic andò a vuoto perchè la 
pretesa edizione sconosciuta altro non era che un 
esemplare imperfetto di quella di Vicenza, 1478), 
descrivendo egli l’edizione del Valdarfer, afferma di 
avere veduto l’esemplare esistente nell’ Ambrosiana, 
eppure si fa lecito di asserire che il testo occupa 
duecento cinquantaselle carte. Da ciò è manifesto 
che egli trovò più comodo di copiare materialmente 
la descrizione del Bvunet, che di darsi la pena di 

(t) L’ ali. Antonio Morsami, l’editore della Diblioleca Petrar- 
chesca, che sarà siato ai suoi tempi un buon predicatore, ma 
nello stesso tempo un cattivo bibliografo. 
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numerare le earte dell’ esemplare che ebbe sotto gli 
occhi. Nè ciò basta. Egli volle riportare il sonetto 
stampato alla fine come sta impresso nell’ originale. 
Credereste, lettori, clic ho durato fatica a trovare 
un solo verso che stia veramente come è nell’origi- 
nale? Eicovelo da me copiato sull’ esemplare del- 
l’ Ambrosiana : 


I 0 fon Vn ceri Ino dor che circoliti iuc 
C ento gicnnne ligia.lie: inclini fi fi ila 
Le orientai perle: clianodj e pernia 
l.c lofchc lingue pclegrine <5c dine. 

1’ Ero <| u a I ccrelia lombrc ilifuo Rine 
r .Mi clrolga Impreffu: che amor mi poftila 
VoRrc dolerle: epar clic anclior ffuaila 
Gioco e niiferie di qua Imi che Viue. 

- M Efer giouan bochucio cipri ino Autore 
Fu di mie profe c di quel bel paefe 
Glie marie uenero per degno bonorc* 

C Uriftof.il Valdarfer Indi ininprefe 

Glie nacque in ratifpona: ilcbui fulgore 
Dalcicl per gratta infra mortai difefe 
Se donque di mi aruefe 
V cftir uoleti ifuono ad ogni fpirto 

E1 mio Vulgar che orna diloro e mirto 
.M; CCCC:LXXI; 

È da osservarsi che Maittaire e CIcment nel secondo 
verso stampano giustamente giemme ; De Bure gemme ; 
ma De la Sema Santander, l’anzer, Marsand, cd an- 
che Giacmlo Amali stampano tutti inesattamente 
giemne. Le cifre indicanti l’anno, per non dir d’altro, 
sono state così disposte nella Memoria di Marsand: 

M.CC.CC.L.X.X.I. 
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Ciò sia suggello della fede colla quale questo bi- 
bliografo ha descritta una si famosa edizione. 

Nella descrizione del Decameron di Mantova 1472 
sono rimasto scandalizzato da un bruttissimo errore 
di stampa, che non so come il tipografo non abbia 
giudicato di porre fra le correzioni essenziali, c che 
io mi faccio coscienza di correggere, dovessi, pure 
incorrere nelle scomuniche del Doni. Ecco cerne viene 
riportato il principio della sottoscrizione di questo 
rarissimo libro: -, * 

Io. toccaceli poete lepidiss. Decameroni opus 
factum ec. 

In vece è cosi: 

Io Bocacìi poetue lepidiss. decameron opus face - 
tum ec. 

Trattandosi poi di un volume di tanta rarità, avrei 
desiderato che se ne desse intera la sottoscrizione, 
la quale io riporterò qui, copiandola dall'opera del 
Dibdin: Bibliografica l, antiqudrian and picturesque 
tour, voi. II, pag. 280. Egli dice che è disposta in* 
quattro linee, l’ultima delle quali è ad una piccola 
distanza dalla terza. 

Io. Bocaciipoetae ledipiss. decameron: opus faceti-' 

Mantuae tpressi: Cum eius flore liss. urbis principati 

focliciss. agerel diuus Lodouicus gonzagasecundus. 

Anno ab origine cliristana M.cccc.lxxii. 

retrus adam de michaelibus eiusdem Ciuis im- 
primtdi auctor. 

De Bure, De la Sema Santandcr e Marsand hanno 
stampato cosi: 

Petrus adam de michaelibus eiusdem urbis Ciuis 
imprimendi auctor. 
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Stando così, come pare pi ù probabile, il Dibdin avrebbe 
omessa la parola urbis. 

Si è voluto correggere in questa seconda edizione 
quanto era stato detto nella prima a proposito del 
Decameron di S. Jacopo di Ripoli, ma le correzioni 
fatte sono altrettanti errori. L’esemplare di questo 
Decameron che sta nella Spenccriana, c che qui si 
dice essere imperfetto, risulta perfettissimo dalla de- 
scrizione data dal Dibdin nel Supplimcnto della Spen- 
ceriana a pag. 299 nella quale le parole ENTIRELY 
PERFECT sono impresse in caratteri majuscoli. Ol- 
tracciò si afferma che lo stesso esemplare Spcnceriano 
è quello, realmente imperfetto, che è annunzialo nel 
Catalogo Paync e Foss dell’anno 1832. Basterà osser- 
vare che il Supplimento della Spenceriana fu pub- 
blicato nel 1822, cioè dicci anni prima del Catalogo 
Paync e Foss, per giudicare se sia giusta questa cor- 
rezione. Ma quando se ne voglia un’altra prova, si 
legga la stessa nota del Dibdin, e si vedrà che l’e- 
semplare dello Spencer fu a lui ceduto da Giorgio Ilib- 
l»ert nell’anno 1821, in cambio di un esemplare della 
Teseide del Boccaccio stampata a Ferrara nel 14711. 

Descrivendosi l’edizione della Novella di Lionora 
de’ Bardi e Ippolito Buondelmonli, senz’ alcuna nota 
(secolo XP) in 4 venne aggiunta in questa ristampa 
una nota tratta dall’opera di Giacinto Amali, Ricer- 
che, ecc. Milano, 1830, tomo 8, pag. 477, nella quale 
l’autore vorrebbe provare che tanto la delta edizione, 
come quelle di due opuscoli di L. B. Alberti, devono 
attribuirsi a Clemente padovano, citando in suo ajuto 
il Panzer ed il Catalogo Smithiano. Quest’ ultimo at- 
tribuisce a Clemente l’edizione del Mesuc de medi- 
cinis Universali bus, non quella de Complcxionibus, 
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come dice l’ Amali, la quale nemmeno si trova nel 
dello catalogo. Il Panzer poi, nel voi. Ili, pag. 81, 
num. 67, notando il Mesue de Complexionibus, dice: 
Elicmi liane partem operimi Jo fintini a Mesue ad of(ì~ 
cinam dementiti patavini pertinere verisimile est. 
Quindi, descrivendo ai numeri 68 e 69 i due opu- 
scoli italiani (non latini, come per errore si stampò 
nella nota sopra indicata) di L. B. Alberti, dice es- 
sere impressi: Chat', utvidetur eod. L’Amati dunque, 
dopo aver confuso le due opere del Mesue, vorrebbe 
che il Panzer francamente attribuisse a Clemente i 
due opuscoli dell’ Alberti, quando egli non fece che 
dire, che, come sembra, ut videtur, sono impressi co- 
gli stessi caratteri del Mesue de Compì exioni b us , 
il quale ad offici nani Clementi s patavini pertinere 
verisimile est. E che lo stampatore della Novella qui 
citata, come pure delle due operette italiane, quan- 
tunque con tilolo latino di L. B. Alberti, resti tut- 
tora sconosciuto, lo afferma il Nestore dei bibliografi 
viventi, Van Pract nel Catalogne des livres imprimé s 
sur vèlia de la Bibliothèque du Boi, toni. IV, pag. 
282, num. '<36, dieendo: Celle edilion est imprimée 
aree les tnémes earactères que le libcr de Amore et 
celui de Amoris remedio de Baptisle de A Ibertis 
portoni la date de 1471. On n’a pu encore en de- 
couvrir V imprime ur. 

Un’altra nota a mio giudizio poco felice è stata 
aggiunta in questa ristampa all’articolo che viene 
subito dopo, ove si dice che il P. Federici nelle Me- 
morie Trivigiane sulla tipografia del secolo XV, Ve- 
nezia, 1803, in 4 a pag. 47, descrivendo l’edizione 
della Novella medesima, Feneliis, per me magistrwn 
Johannem scriptorem de c. Augusta, 1472, in 4, in- 


Digitized by Google 



VARILTA.’ EICU0C1UF1CUE 327 

dina a credere clic il tipografo qui indicato sia Gio- 
vanni Capcasa parmense o Co do dia da Parma. 11 
Federici nel luogo citalo accenna semplicemente la 
delta edizione, e nulla dice del tipografo. Come poi 
potrà sospettarsi clic uno stampatore il quale si sot- 
toscrive essere di Augusta, sia un altro conosciuto 
da Parma? D'altronde lo stampatore parmense eser- 
citò l’arte sua in Venezia dal 1482 al 1493, ed il 
libro qui descritto fu impresso nel 1472. Non potrebbe 
interpretarsi quel e. abbrevialo per civilale? 

Alla pagina 96 dopo l’ articolo Dardano può ag- 
giungersi il seguente libretto, un esemplare del quale 
fu da me recentemente ceduto al nobile signor Gae- 
tano Melzi. Litigio Fulvio nimicissimo capitai delle 
donne approua. le loro male operalion fate conha 
gl' uomini. Horlensia in difesa de le donne innanzi 
la Giustizia approua ogni tirannie et mula opera- 
lione de gli huomini, operino piacevole et dotta. 
Senza alcuna nota (sec. XVI), in 8. Verso del fron- 
tispizio trovasi un’epistola dc\ Fortunato a gli ama- 
tori de virtù, nella quale egli scrive: a li giorni 
passati legenda la bella et dotta difesa de le itonne 
del magnifico signor Jluise Dardano, mi ad vene 
nel pensiero di leuurne un fioretto, ccc. In questo 
libretto di 16 carte vi sono sparse alcune novellette. 
Il Fortunato sarà probabilmente lo stesso autore 
delle Novelle piacevoli , delle quali esistono diverse 
edizioni ricordate dal sig. Gamba, e che egli inclina 
a credere sia quel Maffeo Taglietti ad istanza del 
quale si stampò la Istoria di due amanti ecc. 

All’articolo Doni, il quale è uno de'più accarez- 
zali in questa Bibliografia, aggiungasi un’edizione 
delle Medaglie sconosciuta all’autore, il cui titolo è 
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come segue: Le Medaglie del Doni fiorentino. D'oro , 
d’argento, di rame; et false Divise iti quattro libri. 
Questo titolo è dentro un fregio intagliato in rame. 
Seguono i nove ritraili disegnati ed intagliali da 
Enea Vico, gli stessi indicali dal sig. Gamba, ai quali 
però non è anteposta alcuna lettera. Non v’c nota 
di stampa, ed è in foglio. Può servire a far cono- 
scere che il Doni pensava a pubblicare quattro parti 
di queste Medaglie, delle quali non si conoscono che 
i suddetti nove ritratti. Io ne possedeva un esem- 
plare che ora è passato nella Melziana, ed un altro 
si trova nella Biblioteca Ducale di Parma. 

Della Novella piacevole di un Dottor bolognese, 
della quale registrasi a pagina ih! una edizione di 
Venezia, Gir. Calepino, senz’anno, in 8, altra sene 
conosce senza alcuna nota (secolo XVI) in 8, la quale 
porta sul frontispizio uno stemma che mi pare lo 
stesso usato altrove da Jacopo da Borgofranco. Sono 
quattro carte in carattere corsivo. Un esemplare fu 
da me recentemente acquistato in Londra dal librajo 
Thorpe al prezzo di 5 scellini, ed ora sta nella Mel- 
ziana. Dcvesi avvertire che questa novella è la XXXV 
delle Porrettane di Sabadino degli Arienti. 

Il nobile sig. Gaetano Melzi mi fece osservare che 
due ben distinte edizioni sono quelle dei Diporti 
del Forabosco, Luna di Vinegia , Domenico Giglio , 
1588; l'altra di Bartolomeo l’Imperatore dello stesso 
anno, in 8. S’ingannò dunque il signor Gamba cre- 
dendole una sola edizione col frontispizio cambiato. 
Forse ne avrà egli esaminalo un esemplare, nel quale 
il frontispizio dell’ una sarà stato sostituito all’altra. 

Poiché vedo registrato dall’autore con moltissima 
cura, pag. 182, cd anche nell’ Appendice le edizioni 
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delle Lettere amorose di Gir. Pambosco delle quali 
potè avere notizia, altra ne citerò qui che ancora non 
conosce, ed è di Milano, per Gio. Antonio degli An - 
tonfi, 1388, in 8, contenente tutti i quattro libri c 
le quattro Novelle. 

Il signor Gamba notò sotto l’articolo Scaramelli 
Due Canti, ecc. i prezzi di due vendile famose, cioè 
steri. 8, sccll. 6 Borromeo, e solamente scell. 3, den. 
fl Hibbcrt. Venne ora aggiunta una nota nella quale 
il signor Molini vorrebbe provare che l’esemplare Hib- 
bcrt fu venduto ad un prezzo così vile, perchè nel ca- 
talogo non fu avvertita la rarità del volume, ed il li- 
brajo Thorpe che lo ebbe, profittò dell’inavvertenza 
di chi trovossi presente alla vendita. Eppure nella parte 
VI della Biblioteca Heberiana venduta a Londra nei 
mesi di marzo c di aprile del 1838 se ne trovò un 
altro esemplare, così descritto al num. 3179: very 
scarce. This hook contaim three novels not gene- 
rally known, c non ebbe maggior fortuna di quello 
di Hibbert, essendo appena salito ad otto scellini. Io 
credo piuttosto che questo libro non è considerato 
al giorno d’oggi tanto raro, come lo era ai tempi del 
Borromeo. Nel corso di pochi anni io ne ho avuti 
cinque esemplari, due dei quali tengo ancora, due 
passarono in Inghilterra, l’altro è quello della R. Pa- 
latina di Firenze. 

Alle edizioni delle Notti dello Slraparola menzio- 
nate dal sig. Gamba, altra se ne può aggiungere, ora 
da me posseduta, la quale ha sul frontispizio : In Ve- 
nelia MDLXXX . in 8. 

Male a proposito, parmi, si è voluto all’articolo 
Brancaleone , dal titolo di un romanzo investigarne 
il nome dell’autore, ricordando Cesare Brancaleoni 
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riminese. Ilo voltilo esaminare qucslo libro, ed ho 
trovalo che il Brancaleono, l’eroe del romanzo, altro 
non è che un Asino sardo, il quale dopo molle av- 
venture compare alla corte del Leono, vestito con 
tanti fregi ed ornamenti che non è riconosciuto. Ed 
interrogalo dal Leone chi fosse, risponde: Se tu sei 
il Leone , et io sono il Brancaleone ecc. (v. cap. 
XXXV) (t). Dovendo ricordare due eduioni di quc- 
slo libro sconosciule al Gamba, ne darò anche il ti- 
tolo preciso: 

Il Branmleone bistorta piacevole et morale , dalla 
quale può ciascuno hai ere utilissimi documenti per 
governo di se slesso , et d’altri. Scritta già da un 

Filosofo chiamato Latrobio et fiora dato in luce 

da Jeronimo Triuullio. In Milano , appresso Gio. 
Battista Alzato, 1010, in 8. 

— Lo stesso, in Milano el in Pania, per Gio. Bat- 
tista Bossi, 1621, in 8. 

Altre edizioni sono ricordate dal Quadrio nella 
Storia e ragione d’ogni poesia, voi. VI, pag. 399, il 
quale vuole che questo romanzo sia una copia del- 
l’amo d’oro di Apulcjo, e che il vero autore ne sia 
stato Antonio Giorgio Besuzzi che viveva in corte di 
San Carlo Borromeo. 

lin libro curioso è .certamente quello di Agostino 
Lampugnani, intitolato Diporti accademici. Nella noia 


(I) Piissimo, prima ili me, ha rilevalo qucslo sfaglio, e falla 
questa osservazione. Ma posteriormente altri bibliografi si sono 
valsi della notizia da me data, publicnndola come fatta da essi. 
Fra questi nominerò il sig. Guglielmo Libri (v. Calalogue of 
thè irsrrved and most valuuldc purtion if lite Libri Collec- 
lion . Loudun, 1S62, imiti. 5 li). 
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clic ne seguila la descrizione si è riportalo uno squar- 
cio tolto dal Diporto settimo, per provare che all’au- 
tore non mancava grande facilità in esprimere ogni 
suo concetto. Ma nello stesso tempo che si volle lo- 
dare come scrittore, si mutarono alcune sue frasi c 
modi di dire. Cosi per esempio comincia qnel Di- 
porto: Non ha molto, che mi tolti (la’miei studi, 
per dar riposo al capo, con fatica delle gambe. Gi- 
rate alcune contrade della città, m’abbattei in una 
manica di giovani : alcuni dc’quali traevansi in far- 
setto, ecc. Perché ommettcre il con fatica delle 
gambe? Perchè cambiare manica e traevansi in frotta , 
ed erano? (1). 

Malgrado di queste mende e d’ altre ancora che 
potessero venire scoperte, io sono d’avviso, che que- 
st’opera c l’altra Serie dei testi di lingua dello stesso 
sig. Gamba sono del picciol numero de'Iibri contem- 
poranei che non hanno bisogno di elogi. Il loro me- 
rito è confermato da una prova infallibile, quella di 
essere pervenute nel corso di pochi anni, l’una alla 
seconda c l’altra alla terza edizione. Del resto quali 
sono i libri di questo genere che non lascino desi- 
derare qualche cosa sotto il rapporto di un’assoluta 
perfezione? 

(,-irl. inserito nel toni. 80.° della lì ibi io teca Ilal.) 

Milano, 1830, dull’ I. lì. Stamperia. 

(i) Dopo la pnblicjzione ili questo mio articolo mi accadde 
di notare un altro libro che può essere compreso tra i No- 
vellieri italiani. Ed è: Hjdraulica, o sia Ira Italo deli' acque 
minerali drl Massino , S. Maurilio, Fa aera, Seuil: e Bormio.... 
Aniore D. Gio. /lanista de Borgo. Milano, Agnelli, 4 USO, in 12* 

Dalla pug. 313 alla 42 S, clic è l’ultima del volume, si leg- 
gono; Alcuni racconti ingegnósi.... 
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Ricerche Storico-crilico-scientifiche sulle origini, 
scoperte, invenzioni e perfezionamenti fatti nelle 
lettere, nelle arti e nelle scienze, con alcuni 
tratti biografici della vita dei più distinti au- 
tori nelle medesime deWabate don Giacinto A- 
m ali. Milano, coi tipi di Giov. I’irolta, 1828-50, 
5 voi. in 8 flg. 


Ecco il giudizio che di quest’opera ha dato il cav. 
I. C. Brunet nell’ ultima edizione del suo Manuel, 
torno 1, col. 225. 

» Ouvrage inléressant, mais un pcu trop superfi- 
cie!, exceplé pourtant en ce qui concerne l’hìstoire 
des prémiers temps de l’ imprimerle, objet au quel 
l’autcur, en sa qualilé de conservateur de la Biblio- 
tiréque Ambroisicnne , a crù devoir consacrcr son 
cinquiòme volume tout entier. Cette parlie de l’ou- 
vrage, à la quelle le marquis Gio. Giacomo Trivul- 
zio a bcaucoup contribué, est bonne à consulter , paree 
qu’elle oltre sur la lypographie ilal. plusicurs notices, 
à la fois nouvelles et curieuses, ainsi que l’indica- 
tion d’ un certain nombre d’édit. milanaises et au- 
tres que Fon nc conna issai t pas encore. » 
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Muove proprio la bile il vedere dato da un bi- 
bliografo stimato, come il Brunct, un tale giudizio 
dell’opera dcli’ab. don Giacinto Amali prevosto di San 
Carlo in Milano. Se egli avesse esaminalo quel quinto 
volume, avrebbe scritto, che se i primi contengono 
un ouvrage un peu Irop super ficiel, il quinto con- 
tiene un ouvrage tonici failabominable. Nèmai avrebbe 
fatto il torto al marchese G. G. Tri vulzio, di credere 
avere egli contribuito all’opera dcU’Amali. Io ho co- 
nosciuto assai dav vicino il marchese Tri vulzio, e 
posso asserire clic egli era un bibliografo di tult’al- 
tra risma che non di quella del prevosto di S. Carlo. 

Sarebbe fiato e tempo gettalo il volere rilevare 
lutti gli enormi spropositi che oscurano quel quinto 
tomo dell’opera dcll’Amati. Non basterebbero cinque 
volumi di osservazioni per raddrizzargli le gambe. 
Ma per dare un piccolo saggio che riveli l’ignoranza 
bibliografica dell’autore, ne registrerò qui alcuni, presi 
a volo, scartabellando il volume. 

A pag. 421, descrivendo le prime edizioni di Bre- 
scia, pone in primo luogo la Bucolica di Virgilio , 
impressa da Tomaso Ferrando , senza noia di anno, 
ed afferma che questo fu il primo suo saggio.... 
impresso in caratteri di legno , sicuramente anteriore 
al 1470. Questo giudizio egli io ha copialo alla cieca 
dall’opera di Mauro Boni Lettere sui primi libri 
a stampa. 11 giudizio di Mauro Boni è stalo piena- 
mente confutato dal JJibdin Biblioth. Spcnceriana, 
voi. II, p. 489, ove si dice che il Boni nella descri- 
zione di questo libro ha tanti errori quante linee. 
Lo stesso Brunet, dopo di avere scritto nel suo pri- 
mo volume che il quinto torno de \Y Amati est bon 
à consulta-, citando poi nel voi. V col. 4298, Pedi- 
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zione bresciana della Bucolica di Virgilio, vi ap 
pone questa nota: « Édilion imprimée vers 1480, et 
commencant sans inlitulé par le lexte de Virgiie. 
Voir Bibliolh. Spencer. Il, p. 483, on l’on refute ce 
que Moro Boni a dit de celle edition dans ses Let- 
tere sui primi libri a stampa , ce qui n’a pas cin- 
péclié que ics mémes errcurs n’aient élé réprodui- 
tes dans Ics Iticerche iV Amati, p. 421. « 

Io soggiungerò che la ragione più evidente d'avere 
fatto giudicare quell’edizione bresciana della Buco- 
lica di Virgilio , posteriore all’anno 1480, invece di 
essere credula anteriore al 1470, come dicono il Boni 
e V Amati, è di avere le segnature, cosa che non oc- 
corre mai nei libri stampati prima del 1474. 

Non mi meraviglierei però se vi fossero ancora del 
bibliografi che prestassero maggior fede al Boni ed 
alP Amali, che non al Dibdin ed al Brunel. In uno 
degli ultimi numeri della Circolare della libreria 
italiana (Num. 20, 18 Ottobre, 1834) leggo un ar- 
ticolo: Varietà bibliografiche, nel quale si sostiene 
ancora a spada tratta, clic la data del 1401 che tro- 
vasi nel Decor puellarum stampato a Venezia da Ni- 
cola lenson, è genuina. Per sostenere un tale as- 
sioma, conviene supporre che Nicola lenson, dopo 
di avere fondala la sua stamperia in Venezia, e stam- 
patovi nel 1401 il Decor puellarum, lasciasse, per 
dieci anni consecutivi, nell’ozio i suoi caratteri ed i 
suoi torchi. Quindi stampasse cogli stessi caratteri, 
colla medesima carta, c con una esecuzione tipogra- 
fica affatto conforme, gli altri quattro opuscoli Glo- 
ria mulierutn, senza alcuna data, Parole devote, Luc- 
ius chrislianoritm, Palma virtutum, questi ultimi 
tre colla data M.CCCC.LXXI. Fino a tanto che di 
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tutti questi cinque opuscoli era conosciuto il solo 
Decor puellarum colia data del 1461, vi sono stati 
dei bibliografi che scrissero prò o contro T autenti- 
cità di tale data. Ma dopo clic furono scoperti gli 
altri quattro qui sopra menzionati, c che nella Bi- 
blioteca Pinellianu descritta dall’ ab. Morelli si rin- 
venne un volume contenente Decor Puellarum colla 
dala 1461, il Gloria mulierum, senza data, e le Pa- 
role devote colla data 1471, tutti tre impressi dall’Ien- 
son cogli stessi caratteri, carta e giustificazione ti- 
pografica, non rimase più alcun dubbio che nella data 
del Decor Puellarum fu ommessa una X, e che bi- 
sogna leggere 1471, invece di 1461. 

Non è la sola data del Decor puellarum che si 
trovi o sbagliala od alterata nelle antiche edizioni. 
Vi è il Ptolomei Cosmo graphia, latine reddita con 
dala: Impressa opera Dominici de lapis civis bo- 
noniensis anno M.CCCC.LXII, mense Junii XXII I 
Bononie , in fol. Ma non vi è alcun bibliografo che 
ritenga genuina questa data. Chi vuole vi manchi una 
X, chi ve ne manchino due XX. c chi pretende vi 
sia posto un I invece di una L, e s’abbia a leggere 
M.CCCC.LXLI (1491). 

Vi è l’altro libro: Miracoli de la gloriosa vei zene 
Maria Mediolani Phil. de Lavagna. MCCCCLXVH1I. 
(1469) in 4. Ma ciò che prova questa data sbagliata, 
è il trovarsi nel volume le segnature, e gli stessi carat- 
teri adoperati dal Lavagna in altra edizione del me- 
desimo libro stampato da lui nel 1480. Dunque, o vi 
fu dimenticata una X, o vi fu posto un V in luogo 
di una X. Nel primo caso si leggerebbe 1479. Nel 
secondo 1474. Quest’ ultima supposizione a me pare 
più probabile, poiché lascia un intervallo di sei anni 
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Ira la prima c la seconda edizione. E quanto alle 
segnature, nel 1474 cominciarono ad essere introdotte, 
come risulta da altri esempi. 

Ora, facendo ritorno all’Opera del prevosto Amali, 
noterò ancora questi suoi strafalcioni. Egli descrive 
l’edizione della deerba di Cecco d’ A scoli, impressa 
a Brescia dal Ferrando, senza data di anno, la quale 
comincia senza alcun titolo col verso 

Vltra non seque più la nostra luce 

e vi fa questa osservazione: Non pochi hanno giu* 
dicato questo il poema l’Acerba, di Ceco d’ Ascoli. 
Domando io, chi mai vi può essere che lo ponga in 
dubbio? 

Descrivendo poi l’edizione di Lucrezio dello stesso 
Ferrando di Brescia, soggiunge: Edizione in fot. 
un po’ più perfetta delle antecedenti. Ma chi è quel 
bibliografo che conosca appena l’abbicì delle edizioni 
principi, che non sappia che quella edizione di Lu- 
crezio, è la prima, assolutamente prima di tutte? 

È inoltre notissimo che il Ferrando non stampò 
che una sola edizione del Lucrezio. Ma il prevosto 
di S. Carlo ne ha crealo una seconda, e la distingue 
dall’altra, dicendola: sine sign. cust. et pag. turni, 
sed char. aliquanlulum elegans. E la sua opera sarà 
botine ò consulte)’? 

Alla pag. 248, parlando della Teseida del Boccac- 
cio impressa a Ferrara dal Carnerio, 1478, in fol. lo 
chiama: Primum lingua italica impressimi poema . 
Ma la Divina Commedia, il Dittamondo, l’Acerba, lutti 
impressi avanti al 1478, non sono adunque Boemi? 

Questo piccolo saggio basterà a far conoscere il 
BlBUOCRAFtA 23 
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valore bibliografico del Prevosto Amati conservatore 
della Ambrosiana. Conviene supporre che scrivendo 
di bibliografia, egli credesse di predicare il vangelo 
al suo popolo, al quale avrà fatte ingoiare, condite 
di un po’ di latino, tante corbellerie. 


# 
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Risposta al Sig. Brune l a proposilo di una edizione 
finora affatto sconosciuta della Danse Macabre. 


Che alcuni librai parigini (i quali sarebbero più 
alti a fare il ciabattino che il libraio) ed insieme ad 
essi uno dei vostri rinomati legatori di libri (il quale 
perchè sa rivestirli di marocchino e d’oro presume 
di essere bibliografo) abbiano giudicalo incompleto 
un mio esemplare di una edizione finora affatto 
sconosciuta della Danse Macabre , non v’ è a farne 
meraviglia pei motivi che qui dopo verrò adduccndo. 

Ma che voi, il Nestore dei bibliografi viventi, die- 
tro l’invito clic io vi faceva di ammeltlere nel vo- 
stro Manuel la notizia da me comunicatavi di quella 
edizione sinora non descritta da alcuno, abbiate avuto 
a scrivermi che « c’est ime édilion décvite dans la 
fjuatrième édilion du Manuel, d'après un exemplairc 
dont la somcriplion avait été gratle'e » io non posso 
concedcverlo c mi accingo a provarvi clic Tcdizione 
da me scoperta è rimasta sinora affetto sconosciuta, 
c voi manchereste al debito vostro, se per una bassa 
passione rifiutaste di annunciarla nella vostra opera. 

Se, come pare fuori di dubbio, il libro da voi de- 
scritto nella quinta edizione del vostro Manuel, voi 
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II, colonna 490, linea 31 c seguenti, è l’edizione da 
voi attribuita a Verard, della quale, come voi stesso 
asserite, esiste un esemplare sopra pergamena nella 
Biblioteca imperiale di Parigi, avente le ultime linee 
della sottoscrizione raschiate, io posso accertarvi, che, 
avendo confrontato quell’esemplare col mio, vi ho 
scoperte notabili differenze nel testo e nella prima 
tavola, in modo di potere con tutta certezza stabilire 
clic l’edizione della Biblioteca imperiale è diversa e 
posteriore a quella da me posseduta. 

Nel caso poi, che mi pare inammissibile, che l’e- 
semplare da voi descritto appartenesse ad un’altra 
edizione, della quale voi ignorate l'esistenza, chi po- 
trà accertarvi che le ultime linee raschiate, conten- 
gano gli stessi nomi degli stampatori e la stessa data 
del mio? Le sottoscrizioni di altre edizioni da voi 
medesimo descritte si rassomigliano in modo da 
poter giudicare essere state copiate l’una sull’altra. 
Perciò senza un minuto confronto nissuno potrà giu- 
dicare che due esemplari di un libro appartengano 
all’istcssa edizione. Ciò verrebbe ad abbondanza pro- 
vato da quanto voi stesso asserite, ove dite che « les 
clétails curieux sur les differentes édilions de la Dame 
Macabre que M. Peignol a données dans ses Pe- 
cherches sur les danses des moris ne s’ accordent 
pas toujours aree ceux que conlient te Manuel. » 

Nulla io posso dire sulla misura delle tavole clic 
il sig. Silvestre ha confrontate con quelle delle edi- 
zioni del 1488 e 1486, perchè io non ebbi l’agio di 
avere sotto gli occhi alcuno esemplare di delle edi- 
zioni. Ma il confronto del mio esemplare con quello 
della Biblioteca Imperiale dà a conoscere che, le ta- 
vole di questa edizione appartengono ad un’altra po- 
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steriore alla mia. Questo confronto è stalo fatto da 
me colla assistenza di uno de* bibliotecari addetti a 
quello Stabilimento, e fummo pienamente d’accordo 
nel giudicare la mia edizione diversa ed anteriore a 
quella della Imperiale Biblioteca di Parigi. 

Si può adunque stabilire che voi vi siete ingan- 
nato, asserendo l’edizione da voi descritta essere ■ 
stata impressa avanti il 1486, poiché si riconosce po- 
steriore al 1492, data che trovasi nella mia, e che il 
nome dello stampatore e l’anno dell’impressione del- 
l’esemplare dell’Imperiale Biblioteca rimangono sco- 
nosciuti, mentre nel mio sono chiaramente accennati 
e sono: Gillet cousliau et Jehan menavi. Lan de 
grace mil quatte ces quatt e vingt et douze le xxvi 
tour de juing. 

Nel rimanente, l’edizione della Imperiale Biblio- 
teca già descritta da Van-l’raet, Cat. IV, N.» 233, c 
da voi pure annunciala nel vostro Manuel, li, co- 
lonna 490, ha 12 carte a due colonne, con 20 tavole 
incise in legno, e 30 personaggi. Nella mia le tavole 
sono 19, cioè 18 doppie per i 30 personaggi, due 
pei tre vivi e tre morti, e due altre pel titolo e la 
line della danse des inorts. Ciò prova maggiormente 
la diversità della mia edizione con quella della Im- 
periale Biblioteca, la quale deve essere ritenuta po- 
steriore alla mia, per la ragione che la prima ta- 
vola vi fu scorciala d’ alcune linee. Van-Praet, che 
aveva buon naso, non si era ingannato, giudicandola 
impressa verso il 1500. 

Inoltre le tavole nciresemplare parigino sono state 
colorile, anticamente sì, ma in modo assai rozzo. Nel 
mio invece sono in tutta la loro primitiva purezza, e 
lasciano vedere un disegno squisito, ed un’ ottima 
esecuzione artistica, 


Digitized by Google 



542 .varietà’ euimogr arche 

Tornando ora sul proposito di epici librai e lega- 
tori di libri parigini, clic per ignoranza o malignità 
si sono compiaciuti a screditare il mio libro, asseren- 
dolo incompleto, cioè mancante della Dame des feti j- 
9tics , dirò che nissuno clic abbia pratica di libri 
ignora che vi siano edizioni della Dame Macabre che 
contengono, oltre la dame des hommes anche la dame 
des femmes. Ma che si debba considerare imperfetta 
una edizione della Danse Macabre , perchè vi manca 
la dame des femmes, questa è crassa ignoranza. Esi- 
stono più edizioni del secolo XV che contengono la 
sola dame des hommes, e sono ritenute perfettissime 
da tulli i bibliografi. Lo stesso Van-Braet, descri- 
vendo l’esemplare sopra pergamena della Imperiale 
Biblioteca ed altri due esistenti nella Biblioteca pu- 
blica di Auxerre cd in quella di Lambclh-Palace 
presso Londra, non mosse alcun dubbio sulla perfe- 
zione dei medesimi. 

Aggiungerò per ultimo, valendomi della vostra 
stessa autorità, che la dame des femmes, non fa parte 
della danse des hommes. Ecco le vostre precise pa- 
role: Polir tant la dame des hommes et la dame des 
femmes soni deux ouvrages bien differents . . 

Ma il motivo per il quale i vostri librai (intendo 
gli ignoranti, non gli esperti, dei quali abbonda la 
vostra capitale, e che io ben conosco ed apprezzo) 
si sono occupati a più non posso a screditare il mio 
libro è questo. Hanno credulo in principio d’avere 
a fare con un novizio, clic, lasciatosi infinocchiare 
dalle loro autorevoli sentenze, si sarebbe indotto a 
ceder loro il libro ad un prezzo clic sarebbe stalo 
ad essi conveniente. Boi, accorgendosi che pistavan 
l’acqua nel mortaio, continuarono a screditarlo presso 
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gli amatori parigini, per invidia che un libraio ita- 
liano si recasse colà a competere con essi e rubar 
loro il mestiere. Ora saranno contenti d’essere riu- 
sciti nel loro intento. Questo libro che poteva essere 
uno dei più bei gioielli di una delle più distinte Bi- 
blioteche di Parigi, un secondo esemplare del quale 
non trovasi in alcuna publica o privata libreria, e 
non passerà con tutta probabilità mai più io vendila, 
è ritornalo in Italia (1). 

Busto Arsirlo, Maggio 1SG3. 


(1) Dopo la publicariouc di questa lettera , il Sig. Didot 
di Parigi ha fatto da me acquisto dello stesso esemplare della 
Dame Macabre. 


* 
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Osservazioni sopra il Frammento autografo del 
Rinaldo Ardilo di Lodovico Ariosto. 


Non sono ancora passati molti anni dacché i si- 
gnori J. Gjampieri e G. Aiazzi pubblicarono in Firenze 
sul manoscritto originale da essi acquistalo al prezzo 
di settecento scudi romani il frammento inedito del 
Ribaldo Ardito di Lodovico Ariosto. Nella prefazione 
dai medesimi posta in fronte alla loro edizione, quei 
due consoci provarono con buone ragioni che il co- 
dice da essi acquistalo c pubblicato doveva ritenersi 
indubitatamente opera di messer Lodovico, benché 
contenesse un abbozzo mutilo cd informe di un poema 
dall’autore lasciato imperfetto, e quasi rifiutalo. 

Non mancarono quegli Editori di convalidare i loro 
argomenti colle autorità di Anton-Francesco Dom, 
del conte Giammaria Mazzucciielli e di Girolamo Ba- 
ruffalo! il giovane. Il Doni, fa cenno del Rinaldo di 
Lodovico Ariosto nella sua Seconda Libreria. Il conte 
Mazzlciielli ne’suoi Scrittori italiani lo attribuisce 
pure a messer Lodovico sulla relazione del Doni. Il 
J5 aru ff aldi poi nella vita dell’ Ariosto, alla pagina 
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172, parla a lungo di questo poema e ne riporta 

anche diverse stanze. 

A queste autorità aggiunsero il seguente attestalo 
autentico. 

Ferrara, 50 Gennajo 1840. 

» Attesto io sottoscritto Bibliotecario della pub- 
» blica Biblioteca di questa città che le qui unite 
»> carte numero trenta, di stanze 2/44, alcune delle 
» quali imperfette, contenenti parte di un poema 
« inedito dell’ Ariosto intitolato il Rinaldo, di cui parla 
» il BarulTaldi, Vita dell’ Ariosto, alla pagina 172-3, 
» recandone saggio alle pagine 310-14 sono scritte 
» di mano di Lodovico Ariosto, avendone io fatto il 
» confronto, tanto col poema intitolalo Orlando Fu- 
» rioso che colle Satire e con altri scritti clic auto- 
» grafi si conservano in questa pubblica Biblioteca; 
« e per convalidare vieppiù questa mia attestazione 
» vi ho posto il sigillo di questo pubblico slabili- 
» mento, presenti i sottoscritti testimoni consultati 
» nel confronto. 

» Don Pietro Caprara. 

» Don Giuseppe Anlonelli, Vice-Bib. Testimonio. 

33 Don Gaetano Ortolanini, Aggiunto alla Bib. Test. 

>3 Andrea Borgonzoni, Maestro di Calligrafìa. 

33 Benedetto Giovanelli, Custode. 

I Signori Giampieri ed Aiazzi fecero seguire a questo 
attestato la nota che qui trascrivo: 

33 Ad onta di questa solenne ed ingenua testi mo- 
33 nianza di persone per ingegno c per probità co- 
33 mendabilissime, non sono mancati certi colali, che 
33 da quella oscurità che è la loro atmosfera, hanno 
>3 cercato da bassa invidia o da crassa ignoranza 
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>’ mossi di sparger dubbiezze sulla originalità del 
» nostro codice. Noi condoniamo loro il misero tcn- 
>3 tativQ di nuocerci, perchè gli uomini di sano giu- 
» dizio faranno la nostra vendetta coi plausi, c pcr- 
>3 che è rimasto ad essi tanto pudore da non volere, 
»? quantunque invitati e provocali, far pubblica la 
33 loro sentenza, per tenia, Ci crediamo, clic non 
33 divenisse quel clic fu a Mida il motto sussurrato 
33 alla terra dal di lui barbiere. Però da buoni cri- 
33 sliani preghiamo il cielo che a tali giudici apra 
33 li occhi corporali, c spiani c raddrizzi le loro menti 
33 storte c contraffalle. » 

Le frustale da orbi menale dai Signori Giampieri 
ed Aiazzi sul deretano di quei certi colali avrebbero 
dovuto distogliere altri malevoli ed invidiosi detrat- 
tori di muovere ancora dubbi sulla originalità del 
loro codice. Ma no! Proprio vero clic in questo mondo 
non v’c mai inopia di criticastri clic pel matto pia- 
cere di nuocere altrui fanno opera di deprimere e 
sprezzare ciò che ad essi non appartiene o che non 
hanno potuto conseguire. 

Io ho veduto nell’ aprile dell' ora scorso anno ven- 
dersi a Parigi in una di quelle vendite pubbliche 
falla da Charavay esperto in autografi, un’ottava au- 
tografa di Torquato Tasso al prezzo di B20 fr. Questa 
ottava veniva da Ciiaravay garantita autografa di Tor- 
quato Tasso, e chi ne fece acquisto se la tenne per 
tale. In Italia quello stesso autografo era stato con- 
sideralo falso. Alla stessa vendita una lettera auto- 
grafa di Fra Girolamo Savonarola salì al prezzo di 
900 fr. Questo prezzo dovrebbe bastare a far fede, 
della sua autografia. Eppure questa lettera era stata 
in Italia da alcuni giudicata non autografa, da al- 
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tri dubbia. Ecco i giudizi umani in fatto di auto- 
grafi. 

Non mancano altresì di quelli i quali si sforzano 
a screditare oggetti preziosi posseduti da altri, col- 
l’intento poi di farseli suoi a vii prezzo. 

Mi sovviene a questo proposito una curiosa sto- 
riella accaduta a’ miei giorni. Aveva l’ab. Luigi Ce- 
lotti portato da Venezia a Milano uno stupendo qua- 
dro originale del Giorgiose da Castelfranco, e ne 
aveva proposto l’acquisto al nob. Giovanni Pecis, quel- 
l’istesso che alla sua morte legò alla Biblioteca Am- 
brosiana la sua collezione di oggetti d'arte e d’an- 
tichità. Quel quadro piaceva assai al Peci», e già era 
presso a stringere il contratto col Celotti, quando 
capitando il Pecis nella bottega di Giuseppe Vallarci, 
e confidandogli clic era per fare acquisto di un qua- 
dro del Giorgione, quel mariuolo del Vallarci gli 
disse: guardatevi bene dal comperare quel quadro. 
Quello è un quadro caldo caldo; io conosco il pit- 
tore che lo ha dipinto. Bastarono queste parole perchè 
il Pecis mandasse a monte il contratto col Celotti. 
Intanto, passati alcuni giorni, si presentò al Celotti 
l’altro mariuolo del prete Marsand, degno amico del 
Vallardi (s. ircades ambo), e sapendo clic il Celotti 
era sempre scannato dal bisogno di quattrini, mise 
in opera le sue arti sopraffine per farsi cedere quel 
quadro, offerendo nò meno il quinto del prezzo al 
quale fu venduto. Ma un amico sovvenne il Celotti 
di denaro, c dopo pochi mesi egli vendette quel suo 
quadro ad qn inglese per il museo di Edimburgo, 
ed io mi ricordo di aver lette delle lettere dirette 
da Edimburgo al Celotti nelle quali si facevano elogi 
del suo quadro, che veniva considerato il più bel 
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capo lavoro «li pittura esistente in quel musco. Mori 
in qucll’istesso anno il nobile Giovanni Pecis, e come 
già dissi, legò la sua collezione alia Biblioteca Am- 
brosiana. Quelli che visitano quell’insigne Stabili- 
mento, ammirano nel Gabinetto Pecis i capi d’opera 
dei quali egli ha arricchita quella patria Pinacoteca. 
Se vi manca il Giorgione, Milano e la Biblioteca Am- 
brosiana lo devono alla mariuoieria di Giuseppe Val- 
lardi. 

Il quale Giuseppe Vauuardi, finché visse, fu tenuto 
in conto di un grande conoscitore di oggetti di belle 
arti e d’antichità. La Biblioteca Ambrosiana ed il 
conte Archinto lasciavano che egli si desse la matta 
boria di qualificarsi sui frontispizi dei libri che pub- 
blicava: Consultore artistico della Biblioteca Am- 
brosiana, conservatore onorario del Gabinetto Ar- 
chinto, ascritto ad Istituti ed Accademie di Belle 
Arti. Ed io non temo di asserire che egli era un 
Arcifanfano. 

Ne volete la prova? Leggete il suo Catalogo dei 
quadri da esso posseduti, c troverete che nella de- 
scrizione del bel primo quadro egli vi dice che il 
pittore è un maestro Georep. Poi con aria da pedante 
vi aggiunge che Georep vuol dire Giuseppe. Nel fine 
di quel Catalogo egli vi dà il facsimile del nome 
da lui fatto copiare materialmente sul suo quadro. 
Chi credereste lettori che fosse quel maestro Georep 
da lui tradotto per Maestro Giuseppe? Il Vallardi non 
sapeva nè leggere nè tradurre. Invece di Georep, do- 
veva leggere Georgius, e se avesse saputo leggere 
non avrebbe avuto bisogno di lambiccarsi il cervello 
per pronunziare quella bestiale sentenza che Georep 
vuol dire Giuseppe. 


\ 
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Ma lasciamo i morti (1) in pace, c torniamo a 
bomba. Cioè riprendiamo il (ilo del Rinaldo dal quale 
mi ha sviato la storiella Vaitardiana. 

Ilo detto che dopo quelle tali frustate menale sulle 
spalle di quei certi colali, doveva passare il pizzi- 
core ad altri innominati cacadubbi di screditare quel 
codice Ariostesco. Ma peggio! La guerra divenne 
aperta, ed ora i signori Giampieri ed Aiazzi avreb- 
bero a combattere col nemico a fronte. 

Primo il signor Brunet nel suo Manuel (lu librarne, 
accennando alla edizione del Rinaldo Ardito fatta in 
Firenze nell’anno 1846, vi aggiunge questa nota: Pocme 
chevaleresque altribué à VJriosfe et publié pour la 
première fois d’api'ès un manuscrit doni V attribu- 
itoli au chanlre du Furioso a été juslement con- 
testée. 

Io non credo che questo giudizio del Brunet sia 
farina del suo sacco. Certo gli fu suggerito da qual- 
cuno dei sopraccennati detrattori maligni ed invi- 
diosi. Se egli avesse letta, compresa e considerala la 
prefazione dei signori Giampieri ed Aiazzi, e, meglio 

'* * t i **■ ** ' , r 

(l) Per questo mio scritto io sono stato tacciato di avere il 
bruito vezzo di attaccare i morti, lo stimo die sia un vezzo 
molto più brutto quello di volere immortalare i nomi di certi 
tali che in vita si meritarono generalmente sprezzo e vitu- 
pero. Non è molto tempo che mi accadile di leggere in un gior- 
nale italiano la commemorazione di uu tale morto recente- 
mente, nella quale veniva celebrato corno valente in biblio- 
grafia, e di una specchiata onoratezza, lo conobbi quel tale 
per assai lungo tempo, e di lui mi furono palesi c provali 
molti miracoli, per cui posso giudicare clic come bibliografo, 
era al di sotto di una bassa mediocrità, c come specchio di 
onoratezza ! I ( ... Rrquictcat. 
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ancora, se avesse avuto agio di avere sotto gli occhi 
il codice AriOslcsco, nel quale l’intero frammento 
del poema, versi c pentimenti, tutto è scritto di pro- 
pria mano di Lodovico Ariosto, si sarebbe astenuto 
dal pronunziare quel suo justement conlesiée. 

Ma mi dirà il sig. Brunet : Chi vi assicura che lo 
scritto sia di propria mano di Lodovico Ariosto? 
L’attcstato ferrarese vale quanto può valere. Non 
potrebbe essere scrittura d'altri, somigliante quella 
dell’ Ariosto? Non potrebbe essere scrittura imitata 
o contraffatta? , . v ' 

Alla prima di dette obiezioni, che la scrittura del 
Rinaldo possa essere d’altri somigliante quella del- 
1’ Ariosto, rispondo che a me pare che l’attestato fer- 
rarese, se non varrà a convincere increduli ostinali, 
avrà certo non poca forza presso individui che non 
siano maligni, invidiosi o cacadubbi, i quali non 
avranno difficoltà ad accettare quell'attestato, come 
una sentenza di giudici competenti. Ma oltre l’at- 
testato ferrarese, potrò porre in campo il giudizio 
di Charavay e di Potier librai parigini (senza no- 
minare molti altri amatori ed esperti di autografi) i 
quali non mossero alcun dubbio sulla autografia del 
Rinaldo , come scrittura di messer Lodovico. Si ag- 
giunga il fatto che nella pubblica vendita fatta a Pa- 
rigi dal librajo Potier la sera del 31 Gennaro 1862 
lo stesso codice del Rinaldo fu aggiudicato al prezzo 
di 1700 franchi, essendovi piò d’un aspirante a con- 
seguirlo. Quando vi fosse stato alcun dubbio sulla 
sua originalità, nè il librajo Potier esperto ed onesto 
com’è, avendolo dichiarato sul suo catalogo Manu- 
scrit autographe, avrebbe permesso che sotto la sua 
assistenza si vendesse, nè i contendenti presenti al- 
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Cauzione lo avrebbero spinto al prezzo di 1700 fr. Il t 
più piccolo dubbio non lo avrebbe fatto salire a 8 fr. 

Alla seconda poi delle dette obiezioni risponderò 
che sarà facile imitare una lettera od una firma, 
ma impossibile trenta carte con 2 <\k stanze. Abbiamo 
avuto esempi recenti di lettere imitale per ingan- 
nare i gonzi, ma queste contralTazioni vengono quasi 
sempre scoperte da occhi pratici ed esperti in calli- 
grafia. Basta scorrere i cataloghi di autografi venduti 
pubblicamente a Parigi od a Londra per vedere che 
quando capila sotto gli occhi lincei di un Ciiaravay 
o dì un Laverdet qualche lettera o firma falsa, viene 
sempre resa palese la sopcrchieria, od almeno messa 
in dubbio l'originalità. 

Io voglio dunque credere che il sig. Brunet, prima 
che sia compita la nuova edizione del suo Manuel 
du libraire, vorrà correggere quella nota apposta al 
Rimando Ardito. Ma se non vorrà farlo, sarà uno stra- 
falcione di più che egli lascerà correre nella sua 
opera. La quale malgrado alcuni strafalcioni, dovrà 
sempre considerarsi la fenice dei manuali bibliogra- 
fici. . . 

Ora mi rimane a combattere t’ultimo dei campioni 
che a me siano noli. Questi è il signor Antonio Cap- 
pelli, il quale pubblicando in Modena nell’ora scorso 
anno 1862 un volume di lettere di Lodovico Ariosto, 
nella sua prefazione storico-critica a pagina LXXIX 
ci viene dicendo: 

. . dove l’Erbolato ci sembra una prosa troppo 
» fiorila ed elegante, cosi il frammento del poema 
» il Rinaldo Ardito si mostra al contrario di locu- 
»> zione troppo rozza ed impropria per essere l’uno 
» e l’altro attribuiti con certezza all’ Ariosto. E lor- 
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» nerebbe un po'strano che mentre adoperava in con- 
» fidenza e correntemente la parola raccomando, colla 
» quale finisce tutte le lettere che da noi si produ- 
» cono conforme ai veri autografi di lui, usasse poi 
» il triviale aricomando componendo studiosamente 
» in versi, come si vede più volte nel Jianaldo (così 
»> è sempre segnato nel ms.) il quale per allusioni 
»> storiche non è di data anteriore a queste lettere. 
»> É dunque mollo probabile il sospetto del signor 
» Polidori, che il dello poema fosse lavoro del fra- 
*> tello Gabriele, o meglio ancora del figlio Virginio; 
» e potrà forse avere correzioni di pugno di messer 
» Lodovico, ma non già essere interamente ricopiato 
» dal medesimo. » 

Questi versi sono stati dal signor Cappelli tirali 
giù alla sciammanata senza pensarvi sopra. Gli pare 
strano che 1’ Ariosto scrivesse ora raccontando , ora 
aricomando (1); ora Rinaldo, ora Ranaldo. E non 
si ricorda che nella prima pagina della sua prefa- 
zione egli ebbe a scrivere che 1’ Ariosto non ado- 
perava sempre una lessigrafia uniforme, scrivendo 
per esempio: Regio e Reggio, copia e coppia , mezo 
e mezzo, ecc. 


(I) Nella Bibliografia dei romanzi e poemi cavallereschi da 
uic edita nel 1838 (opera comunemente attribuita a G. Meni 
quantunque non contenga una riga del suo) si legge una let- 
tera di Lodovico Ariosto diretta ad Elisabette d’Este Marche- 
sana di Mantova, la quale termina con mi ricomando sempre. 
Ferrarioe, 9 Oclobris 1532 Questa lettera è stata copiala let- 
teralmente sull’ autografo. Ma il sig. Polidori, ristampandola 
nelle Opere minori dell’AmosTO, ha voluto correggervi il ri- 
contando con raccomando, oltre altre correzioni arbitrarie, al- 
terando il testo originale della lettera. 

BIBLIOGRAFIA 24 
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Basta avere qualche pratica di autografi per con®" 
sccre che anche i più grandi scrittori, non solo non 
usavano sempre una lessicografia uniforme, ma nei 
loro abbozzi lasciavano correre storpiature d’ogni 
fatta. Mi ricordo d’aver veduta # una poesia autografa 
di Torquato Tasso nella quale eravi un verso zop- 
picante, mancandovi una parola apparentemente da 
esso dimenticala, poiché la stessa frase la indicava, 
ed ancora vi era scritto Spirito in luogo di Spirto, 
che doveva rimare con mirto. 

Il signor Cappelli scrive che il Rinaldo si mostra 
di locuzione troppo rozza ed impropria per essere 
attribuito con certezza all’ARiosTo. Ma egli non avrebbe 
scritto questo, se avesse fatto attenzione alle parole 
del Baruffalo! citale nella prefazione del Rinaldo, 
ove dice: Ed i frammenti da me veduti non sono 
che un primo abbozzo informe in molti luoghi 
sconcilo fino al leggervisi una stanza scritta se- 
guentemente di soli sette versi. Ed una di nove. 

Ma ciò che più di tutto ini fa meraviglia nella pre- 
fazione del signor Cappelli è che egli dia valore al 
sospetto del signor I’olidori, che il dello poema fosse 
lavoro del fratello Gabriele, o meglio ancora del fi- 
glio Virginio, e che possa forse avere correzioni di 
pugno di messer Lodovico, ma non già essere inte- 
ramente ricopialo dal medesimo. 

Questo sospetto viene subito distrutto dal sapersi 
(e il signor Cappelli poteva saperlo, leggendo la pre- 
fazione del Rinaldo) che tutte le dugenquarantaquat- 
tro stanze del poema con tutti i pentimenti c cor- 
rezioni sono vergate dalla stessa mano. E quanto al 
crederlo lavoro del figlio Virginio con correzioni di 
pugno di messer Lodovico, esistono lettere autografe 
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di Virgilio Ariosto, cd una io ne ebbi soli’ occhi, 
ora nella collezione del signor Ecidio Sicci di Bolo- 
gna, la quale mostra che il carattere di Vircisio è 
totalmente diverso da quello di suo padre. 

Ecco dunque sventati lutti gli argomenti posti in 
campo dal signor Cappelli per provare che il mano- 
scritto del Risalimi Ardito, non c autografo di Lodo- 
vico Ariosto. Quanto poi all’essere sua composizione, 
chiunque abbia il cervello sano, e la mente retta si 
persuaderà facilmente, che questo informe frammento, 
tutto scritto di proprio pugno di Lodovico Ariosto, 
da lui lasciato imperfetto (per non dire rifiutato) è 
parlo del cantore del Ftmioso (1). 


(1) Queste mie osservazioni furono publicate nel mese rii 
Fcbraro del IS63 Ora sono itelo di potere aggiungere, «Ite 
questo frammento del Rinatilo ardito, allora da me posseduto, 
è stalo acquistato dal noi», sig. Aditile M gii.tvaccu di Milano, 
esperto conoscitore e raccoglitore ili autografi. Egli non bu 
posto alcun dubbio sulla originalità del carattere di Lodovico 
Ariosto, e come tuie lo conserva nella sua collezione. Ciò po- 
trà valere di risposta a lutti coloro che lo hanno posto in 
dubbio, la maggior parte dei quali lo ha giudicato, senza a- 
verlo inai avuto sotto gli ocelli, per puro scutiuieuto di wa- 
tevolcuza verso chi lo possedeva. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



/ 


DÌ Aldo Manuzio F. di Paolo N. di Aldo scrini dog 
rarissimi. Venezia, 1831. Tipografìa Lampalo. 


Ho letto un Articolo nel num. 63 dell’eco sopra 
questo libretto recentemente publicato dal sig. Ema- 
nuele Cicogna, e dal sig. Benedetto Valmarana offerto 
al sig. Spiridionc l'apadopoli in occasione delle sue 
nozze. Il primo di questi scritti di Aldo il giovane 
è la relazione delle qualità di Giacomo di erettone 
tratta da un’edizione che porla la data: in Venezia 
MDLXXXI appresso Siilo, in 8, un esemplare della 
quale fu inviato dal marchese Gianiacopo Trivulzio 
al sig. Cicogna. Questo opuscolo è dello rarissimo. 
» Sebbene (ecco le stesse parole tratte dall’Articolo 
» suddetto) possa con qualche fondamento dubitarsi 
» che non sia una genuina produzione dei torchi di 
» Aldo, benché alle edizioni aldine si rassomigli nei 
» fregi e ncll’eflige del vecchio Aldo, non può cer- 
»5 tamenle dubitarsi della rarità grandissima dell’o- 
» puscolo, che se anche fosse la contraffazione di una 
» vera stampa aldina, non venne a notizia dei bi- 
» bliograli e nè pure del diligentissimo Renouard, 
» che tutte le contraffazioni volle esattamente regi- 
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» strare. » Affinchè alcuno non sia trailo in errore 
da tale giudizio, mi faccio coscienza di rendere noto 
che l’edizione summentovala di quest’opuscolo fu 
fatta da me eseguire nello scorso anno 1830. Non è la 
contraffazione di una vera stampa aldina, poiché que- 
sta non esiste, nè il Renouard poteva averne notizia 
all’epoca della publicazionc della seconda edizione 
della sua opera. In un volume ms. esistente all’ Am- 
brosiana mi accadde di leggere quella relazione ine* 
dita di Aldo. 1/ affezione particolare che io nutro 
per tutte le produzioni tipografiche e letterarie della 
celebre famiglia degli Aldi, mi fa raccogliere con 
vero interesse tutte le notizie che la riguardano e che 
non sono menzionate nell’opera del signor Renouard. 
Chiesi ed ottenni il permesso di trar copia di quello 
scritto; quindi mi venne il capriccio di farlo stampare, 
imitando più che mi fosse possibile un’edizione aldina 
di quei tempi. Ebbi la fortuna di trovare dei caratteri 
assai antichi, feci incidere in legno il ritratto del vec- 
chio Aldo ed altri fregi copiati fedelmente sopra le 
cuizioni aldine, e così fu falla questa stampa in uno 
scarsissimo numero di esemplari. Il marchese Tri- 
vulzio ai-quale ne mostrai uno, dopo di averlo at- 
tentamente esaminato, lo credeva una produzione sco- 
nosciuta dei torchi aldini, se io abbastanza soddi- 
sfatto dell’opera mia, alla quale non aveva dato ese- 
cuzione per trarre alcuno in inganno, non gli avessi 
confessato essere stata quell’edizione da me fabbricata 
pochi giorni prima. Egli se ne mostrò soddisfattis- 
simo, c collocò queiresemplare nella propria biblio- 
teca, indi me ne chiese un secondo, che mi disse 
voler inviare al signor Cicogna a Venezia, il quale 
avendo publicalc nelle sue Iscrizioni veneziane al- 
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cune belle notizie intorno gli Aldi, ed accennale al- 
cune opere di essi o sconosciute od inedite, aveva 
ignorato resistenza della relazione del erettone. Av- 
venuta dopo poco tempo la morte del Trivulzio, io 
di ciò non seppi più cosa, fuorché al presente che 
capilommi sotti gli occhi l’articolo dell’£co. 

Il signor Cicogna non ha rammentato nemmeno la 
Lettera di Aldo il giovane, la quale fu riprodotta dal 
chiarissimo sig. Angelo Pezzana nella continuazione 
delle memorie degli scrittori e letterati parmigiani 
(tomo sesto, parte seconda, pag. 676). In detta Let- 
tera Aldo chiede alla Comunità di Parma un dise- 
gno e le notizie principali di essa città, da inserirsi 
nella descrizione d’Italia da lui meditata, ma non 
mandala poscia ad effetto. La Lettera del Manuzio è 
cavata dalla stampa di lui, che si conserva in un col- 
l’ ordinazione ms. della Comunità di Parma nell’ar- 
chivio del Comune medesimo. A tutte le principali 
città d’Italia avrà l’Aldo mandata copia di essa let- 
tera, e non sarebbe difficile che frugando nei diversi 
archivi, altre se ne scoprissero. La notizia data al 
signor Cicogna dal signor Marco Procacci di Pesaro 
prova che anche al magistrato di quella città era 
pervenuta la Lettera di Aldo. 

L’Autore dell’Articolo inserito nell’ Eco, dietro la 
scorta del signor Cicogna, afferma che nella Biogra- 
fia universale, ove parlasi di Giorgio Crillon, non 
si trova ricordalo Jacopo. Eppure al nome CRICII- 
TON vi si legge un lungo articolo sul nostro Jacopo 
soprannominalo l’ Ammirabile. I suoi biografi (e con 
essi il signor Cicogna) si accordano nel dire che la 
sua morte avvenne nel luglio 1B83, ma da alcuni 
suoi opuscoli da me posseduti si raccoglie che era 
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tuttora vivo nel 1599. Sono tutti opuscoli di poche 
carte, rarissimi ed assai ricercati in Inghilterra. Se 
di essi avesse avuto notizia l’autore dell’Articolo del- 
l’eco, non avrebbe scritto che di lui non rimane se 
non che un'ode latina. . 

Aggiungerò per ultimo che. in una nota del Cata- 
logo della libreria di Giorgio Hibbert, venduta a Lon- 
dra nel 1829, a pag. 108 e 106 si parla di un car- 
tello di sfida ( challemje ) il quale fu affìsso alle porte 
delle chiese di Venezia dal nostro erettone nel 1880, 
Vi si dice che è stampato nel grande carattere ita - 
lico usato da Paolo Manuzio , e assai probabilmente 
da lui medesimo, la di cui amicizia per Crichton 
è ben conosciuta. Uno sbaglio imperdonabile commise 
l’autore di essa nota, sostituendo Paolo Manuzio ad 
Aldo suo figliuolo. Paolo morto a Roma nel 1574 non 
potè avere conosciuto il erettone venuto posterior- 
mente in Italia, e mollo meno poi avere impresso 
quel cartello a Venezia nel 1880. 

Estratto dal Quaderno LXXVI1I del Nuovo 
Ricoclitore Giugno 1831. 



Stanze in Me delle gentili donne di Faenza dì 
Messer Giulio Castellani. Milano , Tosi, 4841, 
in 8. 


Prima clic A. A. Remolard. libraio parigino e bi- 
bliografo distintissimo*; publicassc i suoi Annales dt 
V imprimerie des Aide, esistevano molli libri, nei 
quali, descrivendosi le edizioni aldine, si vedevano 
ricopiati materialmente e riprodotti i più grossolani 
spropositi* 

Il P. Laire, bibliotecario del Cardinale de Drik.nx* 
e bibliografo assai meschino, fece stampare a Pisa 
nel 4790 la Serie delle edizioni aldine, che è piena 
di inesattezze. Questa fu ristampala nel 4791 a Pa- 
dova ed a Venezia. Quindi nel 4803 Giuseppe Molimi 
la riprodusse a Firenze, facendovi alcune aggiunte. 
Ma il Molimi, bibliografo di gran fama, e di pochis- 
simo sapere, oltre l'avervi ripetuti i vecchi erróri, 
altri ve ne aggiunse nelle correzioni da esso intro- 
dottevi. Tutti i libri aldini che il Remocard potè de- 
scrivere sopra esemplari passati nelle sue mani, sono 
descritti con una diligenza ed esattezza scrupolosa. 
Ma per quelli che ha dovuto indicare sopra islra- 
zioni straniere ha ripetuto ciò che trovò scritto in 
altre opere, senza mettere in diffidenza i suoi lettori, 
i quali polendo giudicare sul merito delle stesse, non 
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travierebbero, fidandosi di uno scrittore giustamente 
apprezzato. 

Alcuni sbagli io ebbi a scoprire nella seconda edi- 
zione dei suoi Annate 8, e gliene trai misi le ìellifi- 
cazioni, che egli inserì nel supplemento che trovasi 
a pag. 483 e seguenti della terza. 

Ora esaminando nella R. Biblioteca di Brera un 
rarissimo libricciuolo della raccolta aldina, ho avver- 
tite nella descrizione del Renouard due inesattezze 
che egli ebbe a copiare da quel libro meritamente 
disprczzato, e qui sopra annunziato, la Serie delle edi - 
zioni aldine. Descrivendo il libro: Stanze in lode 
delle gentili donne di Faenza, ne fa autore un An- 
tonio Castellani, e vi aggiunge: donze pages. L’au- 
tore di queste stanze non è Antonio Castellani, nome 
sconosciuto agli storici della italiana letteratura, bensì 
Giulio Castellani, e l’opuscolo non ha sole dodici 
pagine, ma dodici carte, ossiano ventiquattro pagine. 
La prima carta ha al redo il titolo (sul quale non appare 
il nome dell’, autore) fregiato dell’àncora aldina contor- 
nata da un ornamento di forma ovale, la stessa che 
vedesi al n.° B negli Annales des Aide. Le due clic 
seguono, sono occupale da una lettera diretta a Gio. 
Evangelista Armenini, e sottoscritta Giulio Castellani, 
nella quale questo si difende da molte accuse fattegli 
da’ suoi detrattori sopra queste Stanze. Segue una 
carta bianca al redo, la quale ha al verso un so- 
netto diretto all’autore dal cavalier Ringiiieri. Poi 
cominciano le Stanze le quali occupano otto carte 
colle segnature B e C di quattro ciascheduna, im- 
presse in bel carattere tondo. Ogni pagina ha tre 
ottave. La dodicesima ed ultima carta del volumi Ilo 
è interamente bianca. 11 formato è in 4. 
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Dopo d’aver descritto un libretto tanto raro, c ret- 
tificati gli sbagli occorsi nelle descrizioni anteriori, 
ho pensalo che una ristampa di questo opuscolo non 
R iuscirebbe discara al collo pubblico. Primieramente 
mi è sembrato che possa interessare per la storia 
delle famiglie di Faenza, essendovi menzionati i nomi 
delle donne più distinte di quella città ai tempi del- 
l’autore. In secondo luogo, la rarità del libro è tanta 
che io non conosco l'esistenza di un secondo esem- 
plare, oltre quello della R. Biblioteca di Brera (I). 
Per ultimo, queste stanze mi parvero scritte con as- 
sai leggiadria, e non immeritevoli di una seconda 
edizione. 

Mi resta a dire qualche cosa sull’autore. Il Mittà- 
relli nell’ H istoria litleraria paventino cita un Giulio 
Castellani filosofo, oratore e poeta, che fu canonico 
della cattedrale della sua patria, poi lettore publieo 
nel collegio della Sapienza in Roma. In fine eletto 
vescovo di Cariati, non potè godere di tal dignità, 
morendo a Roma nel 1586. Mittarelli dà il catalogo 
delle, sue opere, ma ommette le Stanze in lode delle 
gentili donne di Faenza , e termina col dire che 
Giulio si nominava l’ Asciutto accademico invaghito. 

Quadrio, nella Storia e ragione d’ogni poesia (voi* 
II, pag. 513), scrisse che nelle Rime di diversi no- 
bilissimi ed eccellentissimi ingegni, in lode di donna 
Lucrezia Gonzaga Marchesana. In Bologna, per 
Giovali Rossi, 1565, in h, trovansi rime di Giulio 
Castellani bolognese. Io dubito che egli sbagliasse 


(I) Posteriormente ne conobbi altro esemplare, che fu ven- 
dalo a Parigi, colla libreria Bearli, fr. 80, e steri. 14 Libri, 
nel 1859. 
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nel dirlo bolognese, non essendo menzionalo dal Fan- 
tuzzi alcuno scrittore di tal nome. Lo stesso Quadrio 
(voi. VII, pag. 402) cita altre poesie di un Giulio 
Castellano in una Raccolta di varie poesie di di* 
versi autori copiate ila manoscritti di varie biblio- 
teche d Italia nel giro di quattro anni dal sig. Carlo 
Giuseppe Vecchi. Manoscritto in 4 presso il mar- 
chese don Carlo Trivulzio. 

Tiraboschi (voi. VII, parte II, pag. 431), parlando 
di Giulio Castellani faentino, afferma di possedere 
molle sue lettere italiane da lui scritte a Cesare 
Gonzaga signor di Guastalla , ai cui servigi fu per 
non pochi anni. Non facendo il Mittarelli alcun cenno 
dell’essere stato Giulio ai servigi di Cesare Gonzaga, 
sembrerebbe che due fossero i Castellani col nome 
di Giulio viventi alla stessa epoca. L’argomento di 
queste stanze non pare mollo confacente ad uno che 
era canonico e poi fu creato vescovo. Potrebbe a ciò 
opporsi che monsignor Bembo e monsignor Brevio e 
monsignor Dalla-Casa scrissero tulli poesie amorose, 
e l’ultimo anche passò il segno col suo Capitolo del 
forno. Ma non potendo addurre prove convincenti per 
Luna o per l'altra di queste supposizioni, lascerò che 
qgnuno adotti quella che più gli va a genio, finché 
da altri venga meglio rischiarata questa controversia. 

Gio. Fa angelista Armenini, al quale vengono dall’au- 
tore intitolate queste stanze, è scrittore dimenticato 
dal Mittarelli. Ma jl diligentissimo Mazzuchelli non 
lo omise nei suoi Scrittori italiani, ove accenna sue 
rime esistenti in diverse raccolte impresse nel se- 
colo XVI. 

Il cavaliere ItiNcniERi, autore del sonetto che sta 
avanti alle stanze, è ricordato dal Fantuzzi, il quale 
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avverte che non va confuso con niesscr Innocenza 
Kingiiifri, e che il suo nome di battesimo è’inccrto. 
Egli dice di non aver trovato ricordanza di questo ca- 
valiere dopo l’anno 1534. Ma se avesse conosciuto 
queste stanze, avrebbe avuto notizia di questo so- 
netto che si riferisce all’anno 1357. 

Dirò due parole anche di Antonio Manuzio, stam- 
patore. del volumetto. Secondo figlio di Aldo il vec- 
chio, coltivò egli pure le belle lettere, e fu l'editore 
dei Piaggi alla Tatia , 1343, in 8, dell’ Orlando fu- 
rioso, 1348, in 4, e del secondo volume delle Let- 
tere volgari, 1348, in 8. Bandito da Venezia (forse 
per qualche scappata giovanile) si ritirò a Bologna, 
ove da suo fratello Paolo fu aiutato ad erigere una 
tipografia, dalla quale uscirono pochi volumi negli 
anni 1836 c 1557. Nuli’ altro di lui si sa, fuorché 
morì in Bologna, ed i suoi creditori s’impossessarono 
di quanto egli aveva lasciato. Pellegrino Bonardo ebbe 
o tutti od in parte i suoi tipi, e molle sue edizioni 
di quell’epoca sono eseguite cogli stessi caratteri di 
Antonio Manuzio. Fra le edizioni di questo, il Renouard 
non menzionò la seguente, un esemplare della quale 
fu recentemente scoperto a Bologna: Statuti e pro- 
visioni degli signori creditori del credito delti Morelli 
Gualchiere et Gabella grossa della città di Bologna. 
Bologna, per Antonio Manutio, 1357, in folio. Sei 
carte, coll’àncora aldina. Questo volume fa ora parte 
della raccolta aldina che esiste nella biblioteca di 
S. E. il marchese Costabili di Ferrara (1). 

Milano, 7 Gennaro, 1841. 


(I) Questo esemplare fu poi venduto colla Costabiliana a 
Parigi fr. fOJ, e steri. G. G Libri nel 1S5G. 

/il 
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ERRORI 

Pag hCì , lin. 16. 

.Jedes Althorpianae L. 

Pag. 93, lin. ultima 
(in alcune copie) in 4. 

Pag. i»4, lin. 6 
Lucca. 

Pag. 198, linea 7 
V. Lauhie«te. 

Pag. 311, linea 10 
eseminarc 

Pag. 517, lin. 21 
acque 


CORREZIONI 

Acdes Allhorpianae I. 
in 8. 

Lucca 

V. Farauosdo 

esaminare 

acqua. 


Pag. 305, dopo la lin. 19, si ponga 
Pag. 29», lin. ». 
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